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AL  CHRIS  TI  ANISS  IMO  RE  MIO  VNICO  SIGNORE 

SEBASTIANO  SERUO  BOLOGNESE, 


Ltissimo  &  potentisfimo  Sire  .  Mentre  che  la  uoftra  Chriftianisftma  maeftà  quelli 
anni  paffati  era  nelle  guerre  occupata,  &  non  defifteuaperò  dal’altrefue  genero  fé  imprefe, 
pagando  largamente  tutti  li  fuoi  ftipendiati ,  liquali  fé  faticano  in  diuerfe  &  belle  arti,  &  maf 
/imamente  me ,  che  fotto  li  Tuoi  reali  tetti  con  honello  ilipendio  mi  tratiene ,  come  anchora 
fa  ;moffa  dalla  fua  incomparabile  pietà;  la  ferenisfima  Regina  diNauarra  /ignora  elettisfi- 
ma.  Per  non  marcir  ne  lodo  quel  tempo  che  m’auanzaua  doppo  le  folle  ci  tationi  delle  opere 
comme/Tomi  da  uoftra  maeftà .  Mi  diedi  a  comporre  quelli  miei  libri ,  alli  quali  in  Italia  ;  per  impo  tenda  ; 
nonpotei  dar  opera .  Onde  n’ho  finito  due  da  prefentare  a  uoftra  maeftà .  Ecco  adunque  ;  o  Chriftianisfi- 
mo  Re  foftentatore  de’  uirtuo/i  ;  quelli  pochi  frutti  di  es/i  due  libri  di  Architettura  che’l  mio  debole  inge¬ 
gno  ha  prodotti  ne  la  folitudine  di  Fontanableo ,  da  me  già  piu  anni’a  quello  fecolo  promesfi.Nel  primo 
de’ quali  fi  tratta  d’alcimi  fiori  della  Geometria,  molto  a  l’Architetto  neceftaria.  Nel  fecondo  fidimoftra- 
no  molte  lettioni  di  Pro  ipettiua,  fenza  laquale  l’Architetto  non  faprebbecofa  buona  operare ,  liquali  uo¬ 
ftra  maeftà  fi  degnari  del  fuo  deuotisfimo  feruo  con  debita  riuerentia  offerti  accettare,  fina  tanto  darà  fi¬ 
ne  ad  altri  tre ,  che  faranno  compimento  di  quel  numero  fettenario ,  alqual  penfo  con  la  grada  del  fignor 
Iddio  arriuare ,  con  qualche  utilità  di  chi  finceramente  li  leggerà .  Et  a  uoftra  maeftà  humilisfimamente  ba 
feio  la  mano ,  alla  quale  dalla  fuperna  grada  fia  ogni  fuo  buon  defiderio  adimpito ,  &  a  me  dato  poffanza 
di  ben  feruirla . 


ALLI  LETTORI. 

Sincerissimi  Lettori ,  non  uimarauigliate  che  nel  dar  fuori  quelli  miei  libri  d’ Architettura  io 
cominciaffe  dal  quarto ,  &  dipoi  donasfi  in  luce  il  terzo.  Certamente  nort  è  /lato  lènza  arte  quello  mio  prò 
cedere  coli .  Percioche  fe  da  principio  io  hauesfi  dato  al  publico  quefto  primo  libretto  di  Geometria ,  il- 
quale  ;  nel  uero  è  piccolo  uolume ,  &  anche  non  fono  molto  piaceuoli  le  fue  figure ,  &  circa  alle  cofe  non  ui 
è  quel  diletto  a  ftudiarle ,  che  è  nelle  cofe  di  Architettura ,  ma  ben  fono  neceffarie ,  &  coli  anchora  le  cofe 
di  Perfpettiua  fon  molto  faticofe,&fabenmeftierodifaperprimalecofechefihannoa  fare  &  pòi  tirarle 
in  Perfpettiua.  Quelli  due  uolume£ti;perauentura;farebbono  flati  poco  grati  alla  maggior  parte  degli 
huomini.  Si  che  per  quelle,  &  altre  cagioni  :io  detti  primieramente  fuori  il  quarto,  che  furono  le  regole 
generali  delle  cinque  maniere  de  gli  edificii  molto  neceffarie ,  &  dipoi  il  terzo  uolume  delle  antiqui tà  per  le 
diuerfe  cofe  che  ni  fono ,  dalle  quali  oltra  la  piaceuolezza  de  i  uarii  &  belli  edificii ,  fi  può  per  mezzo  de  i 
fcritti  formare  un  giudicio  nella  mente  per  faperfare  elettione  del  bello ,  &  abbandonare  lo  incorporabi- 
le .  Horaper  non  mancare  di  quanto  u’ho  promeffo  piu  anni  fono ,  ho  uoluto  communicarui  quefto  picco¬ 
lo  ,  ma  pieno  uolume  di  Geometria ,  accompagnato  dal  fecondo  di  Perfpettiua ,  liquali  congiunti  con  gli 
altri  tre  già  publicati ,  faranno  quattro  per  ordine .  Appreffo  iquali  ui  prometto  in  breue  tempo;  con  lo  aiu 
to  di  Dio,  glialtri  tre,  cominciando  dal  quinto  ilquale  farà  di  piu  forte  di  tempii  facri,  &  de  diuerfe  forme 
con  tutte  le  fue  parti ,  una  pianta  &  in  diritto,  con  le  fue  mifure  dichiarate .  Il  fello  libro  larà  di  tutte  le  ha- 
bitationiaccommodate  a  tutti  li  gradi  de  gli  huomini,  incominciando  dal  pouero  contadino,  &  dal  po- 
uero  artefice  cittadino ,  &  feguitando  di  grado  in  grado  fin  alla  cafa  Regia ,  coli  per  la  uilla ,  come  per  la 
città .  Il  fettimo  &  ultimo  fi  finirà  in  molti  accidenti  liquali  poffono  uenire  alle  mani  de  l’Architetto ,  delle 
qual  cofe  ne  trattarò  in  ifcritto  &  in  diffegno .  Et  queftotuolume  al  mio  parere  ui  farà  molto  utile  e  grato . 
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Quanto  fìa  neceffatia  a  qualunque  perfona  la  certissima  arte  della  Geometria  ne  poffono  rendere  tefli- 
momo  tutti  coloro  che  hanno  un  tempo  operato  lenza  quella ,  de  dipoi  fon  uenuti  in  qualche  cognitione 
di  tal’arte,liqiiali  neramente  confeffaranno,che  tutte  le  cofe  da  loro  peniate  &  fatte  lènza  Geometria,  fu¬ 
rono  fenza  arte  alcuna,  ma  a  tintura  &  a  cafo .  Periiche  eftendo  la  profundislima  arte  dell’Architettura 
abbraciatrige  di  molte  arti  nobili ,  primieramente  fa  di  miftiero ,  che  l’Architetto  ne  Ila ,  fe  non  dottato, 
almen  tinto  di  forte  ch’egli  n’habbia  qualche  cognitione,  mas  lìmamente  dei  principi?,  de  anco  piu  atlan¬ 
ti  ,  &  non  come  molti  confumatori  di  pietre ,  de  di  calcine ,  imo  de  marmi,  che  al  di  d’hoggi  tengono  il  no¬ 
me  di  Architetto ,  liquali  non  fanno  pur  render  conto  ghe  cofa  lìa  punto ,  linea ,  fuperfìcie,  o  corpo,  ne  che 
lìa  corrifpondentia ,  o  harmonia.  Ma  guidati  da  un  fuo  proprio  parere ,  &  complacentia  d’occhio ,  fegui- 
tando  le  «effigie  de  glialtri,  che  con  poca  ragione  han  fatto  ,  uanno  operando  ,  de  di  qui  uiene  la  difpro- 
portioneemalacorrifpondentiachein  molti  edificii  li  qede,  dico  per  la  maggior  parte,  &  però  (  come  di 
iòpra  disli  )  il  primo  grado  delle  buoni  arti  e  la  Geometria,  dellaquale  intendo  trattare  alquanto, &  darne 
tanto  di  cognitione  a  l’Architetto,  che  di  quello  ch’egli  opererà,  ne  fappia  render  conto  ,  guidate?  dalla 
ragione }  &  io  non  come  il  profondislìmo  Euclide  rrattarò  delle  fpeculationi ,  ma  di  alcuni  fiori  colti  ne  gli 
abbondantisfimi  campi  fuoi,  &  da  altri  authori ,  di  alcune  dimoflrationi,  &  uarie  interfecation  di  linee 
capaci  da  tutto  huomo  in  ifcritto?&;  in  dufegno  dimoftrerò ,  con  quella  piu  breueuia  cheame  farà 

pofsibile . 
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T  primieramente ,  punto  è  una 
colaindiuifibilelaqual  non  ha  in 
fe  parte  alcuna . 


Linea  è  una  retta  &  continua 
imaginatione  di  un  punto  a  l’al¬ 
tro  ,  in  longitudine  lènza  latitu¬ 
dine  . 


?aralel!e ,  fono  due  linee  continuate  di  cgual  diflantia* 


Punto . 


♦ 

JJnea. 


\ 


I 

Paralelle,. 


Superficie  è  di  duelince  cquidiftanti  ferrate  da  li  lati, cioè 
una  cofa ,  che  ha  longitudine  e  latitudine  fenza  profondità ,  e 
anchora  può  effer  fuperfìcie  de  diuerfi  Se  inequau  Mti . 


Superfìcie. 


j 


Angolo  retto  far à ,  quando  una  linea  perpendiculare  cioè  a  L  in.pp  édiculare 
piombo  anco  detta  eatetto  cafearà  fo'pra  una  linea  piana , 


Et  quando  detta  lmeacafcarà  fopra  una  linea  piana  piu  da 
un  lato ,  che  da  l’altro  farà  un’angolo  acuto  &  uno  ottufo,  l’an¬ 
golo  acuto  farà  minore  del  retto ,  e  1  angolo  ottufo ,  fara  mag¬ 
gior  del  retto . 


Angolo  retto. 


Angolo  retto . 


h  ii 


DI  M.  SEBASTIAN  SERLIO 


Angolo  piano  pyramidale ,  farà  due  linee  di  egual 
longhezza  congiunteinfieme  dalla  parte  di  fopra& 
allargato  dalhparte  difotto ,  &  quello  fari  un’ango 
lo  acuto . 


V  , 

Triangolo  equilatero  cioè  di  tre  lati  eguali  faran¬ 
no  tre  linee  di  egual  longhezza  congiunte  infieme ,  & 
quella  figura  farà  tre  angoli  acuti . 


•  '  V  -*  •  •  •- 

Triangolo  di  due  eguali  lati ,  faranno  due  linee  di 
egual  longhe.zza,  cioè  una  piana,  una  perpendicula- 
re,  e  un’altra  linea  maggiore  che  farà  il  triangolo , 
quella  farà  un’angolo  retto ,  &  due  acuti . 


Triangolo  di  tre  inequali  lati  farà  tre  linee  de  ine- 
qual  longhezza  congiunte  inlieme, & quella  figura  ha 
rà  tre  angoli  acuti . 


Quadrangolo  de  inequali  lati,  farà  di  quattro  linee 
deinequal  longhezza ,  &  quella  figura  harà  due  ango 
li  ottufi  &  due  acuti ,  &  anco  tal  uoita  potrà  hauere 
un’angolo  retto . 


Rhombo  farà  di  quattro  linee  di  egual  longhezza , 
delle  quali  lipotria  far  un  quadrato  perfetto  ,  ma  in 
quella  forma  farà  due  angoli  acuti ,  &  due  ottufi ,  & 
quella  figura  prende  il  nome  daunpefee  che  fi  dice 
Rhombo ,  &  anchora  fi  può  dire  mandola  per  hauer 
forma  di  mandola . 


Forma  de  diuerfi  &  inequali  lati  farà  de  linee  diuer 
fe  in  longhezza  congiunte  inlieme ,  &  ancor  che  que¬ 
lla  fìa  di  fette  lati ,  &  che  tutti  li  angoli  fiano  ottufi, 
potrà  ben  elfer  una  figura  di  piu  &  dimenlati  talmen 
te  dilpofta  che  in  effa  faranno  delli  angoli  retti  de  gli 
acuti,  &  de  gli  ottufi,  &  de  limili  figure  potrà  uenir 
alle  mani  de  l’Architetto  in  diuerfi  lìti ,  delle  quali  da 
rò  la  regola  nel’ellremo  di  quello-  libro  di  ridurle  in 
forma  ai  quadrato  perfetto . 
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Superficie  piana  euruilinea  binangola  farà  di  due  linee 
curue  cioè  circulari ,  laqual  figura  feruirà  a  molte  cole  in 
quello  libro ,  e  della  quale  fi  cauarà  la  norma  giufla ,  cioè 
lo  fquadro,&  da  quella  figura  è  tratta  la  forma  di  quelli  ar¬ 
chi  moderni  che  fi  dicono  terzi  acuti  che  in  molti  edifici!  li 
uedono ,  a  porte  ad  archi  &  a  fineflre . 


Superficie  piana  euruilinea  binangola . 


Del  circolo  perfetto  fi  hauerà  ìg  centro  la  circonferen- 
tia  &  il  diametro. 


Mezo  circolo  nelqualfi  troua  la  linea  a  piombo  cadente 
foprail  diametro ,  dalla  qual  nafee  l’angolo  retto  ,  &  fa  il 
mezo  diametro . 


:  :  '  •  :  -  • 
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Quadrato  perfetto  farà  di  quattro  linee  di  eguallóghez 
'  za  congiunte  infieme ,  &  faran  quattro  angoli  retti . 


Ol  i 


o 

r? 
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gure  -,  bifognarà  procedere  piu  oltra ,  cioè  faperle  ac- 
créfcere,  diminuire ,  &  partirle  proportionalmente,  &  una 
forma  impéf fetta  ridurla  alla  perfettione  fua  &  a  quél  ualo 
re  ch’ella  era  imperfetta ,  &  della  fua  prima  forma  „ 


-  [ 
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Mezo  circolo. 


PI  M.  SEBASTIAN  sere  io. 
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primieramente  la  duplicatane  dei  quadrato  per- 

tetto  cofi  e  da  fare ,  dato  un  quadro  perfetto  chiufo 
da  quattro  linee .  A,B,  C.D.fia  tirata  una  linea  da 
i  angolo  A,  3 1  angolo  D,  laqual  fata  lo  lato  del  qua- 
drato  maggiore  duplicato  al  minore ,  ilqual  fara .  A. 
£,F,D,  &  la  proua  è  quefta,  Sei  quadro  minore  con¬ 
tiene  in  fe  due  triangoli  di  egual  udore ,  fegtfita  che! 
maggioree  duplicato  al  minore,  come  nelle  figure 
marginali  G,H,  fi  può  ucdere  &  mifurare . 


.  La  duPHcatione  del  circolo  coti  fara,  die  dato  il 
circolo  minore  m  un  quadrato  perfetto  chiufo  da 
quattro  mee  A,  B,  C,  D,  &  fuori  di  quello  tirato  un 
circolo  che  tocchi  li  quattro  angoli  ,  il  circolomag- 
gioi  e  fara  duplicato  al  minore,  laproua  fara'  quefta. . 
a  1  circoIo  minore  capiife  in  un  quadro  A,  B,  C,  D* 
v  i  Slrc(?  °  maSS10rc  capiffe  in  un  quadro  C,  B, 
u  a  .Pacato  al  quadro  minore ,  come  piu  adietro 
ho  dimoiato  feguita  che’l  circolo  maggiore  è  du- 

circolT-K  777  C°™fl  P“°  comprenderete  i  due 
•fnn  °  *  C  tratt0  la  ProiCttUra  cioélo 

fportp  della  bafe  thofcana  difcritta  da  Vitruuip ,  & 
anco  doue  tratta  dei  fondamenti  che  fiano  duph'ca- 
1  per  le  opere  che  ci  uan  fopraper  caufa  delle  proiet 
ture  che  hauetfero  a pofare  fopra  lo  folido  *  P 


v 
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Ma  conni  ene  anchora  a  l’Architetto  proceder  piu  alianti 
cioè  le  figure  triangolari  ridurre  alle  quadrangoli  e  finalmen- 
tein  quadrato  perfetto ,  delle  quali  darò  il  modo  per  diuerfe 
uie .  Primieramente  dato  un  triangolo  equilatero  A,  B,  C,  fia 
diuifa  per  mezo  la  linea  B,  C,  &  da  l’angolo  A,  al  punto  E,  fia 
tirato  una  linea  &  coli  il  triangolo  Tara  partito  per  mezzo  .  E  t 
quella  parte  del  triangolo  A,  E,C,  fia  data  alla  parte  A,  D,  B» 
lafiando  l’altra  ,  &  cofì  [fari  ridotto  il  detto  triangolo  in  una 
fuperficie  quadrangola  A,D,E,B. 


a 


6, 
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Tn  altro  modo  fi  può  diuidere  il  triangolo  &  ridurlo  in  una 
fuperficie  quadrangola.  Il  triangolo  farà  A,B  ,C,fia  diuifo  il  la' 
to  A,B,  in  due  parti  eguali, & anco  il  lato  A,C,  medefimamen 
te,  &  fia  tirata  una  linea  D,  E,  di  tanta  longhezza  come  la  li¬ 
nea  B,  C,  &  ferratoli  due  lati  dalle  bande  cioè  D,  B,  &  E,  C, 
che  faranno  due  triangoli  di  eguaì  ualore,  uno  farà  D,  F,  B, 
FaItrofaràG,E,C,  quelli  faranno  eguali  al  li  due  triangoli  fu- 
periori  I,H, leuato  adunque  li  due  triangoli  I,  H,  la  fuperficie 
P,E,B,C,  farà  del  ualore  che  era  il  triangolo  A,  B,  C. 


Dato  un  triangolo  di  due  lati  eguali ,  l’altro  maggior  lato 
fia  diuifo  ognuno  dei  lati  indue  parti  eguali,  &  da  l’angolo 
©ppofico  fia  tirata  una  linea, coli  il  triangolo  farà  diuiio  in 
durarti  eguali  per  tutti  li  lati,  &  cofi  auerrà  di  ciafcun  trian 
golo  fia  di  che  forma  fi  uoglia,  l’efempio  di  quello  fi  uede  nel¬ 
la  figura  P,  Qj  fi¬ 


li  medefimo  triangolo  P,  Q^R,  fi  può  ridurre  in  una  fuper¬ 
ficie  quadrangolare .  Sian  fatte  due  parti  eguali  della  linea  P, 
il  medefimo  della  linea  P,  R,  &  tirata  una  linea  a  trauer 
fo  di  tanta  longhezza  come  quella  da  br.lfo  Q^,  R,  che  farà 
S,  T,  dapoi  tirata  una  linea  a  piombo  da  T,R,  laqual  formarà 
V,  T,R,  che  farà  di  tanto  ualore  quant  a  quel  di  fopraP,  S,  V, 
leuato  uia  quel  di  fopra  &  laflato  quel  da  badò  farà  una  fuper 
fide  S,T, Q,R,  del  medefimo  ualore  che  era  lo  triangolo 

f~\  T>  » 
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Dato  un  triangolo  de  tre  lati  ineguali 
A,B,  C,  col  modo  fopradetto  fi  può  ridur 
re  in  una  iuperficie  oblóga  quadràgolare* 
Sia  diuiio  il  lato  A,  B,  per  mezzo,  eofiil 
latq  A,C,che  Tara  F,G,  &  tirata  una  linea 
a  trauerio  continuata  di  tanta  longhezza 
come  la  linea  di  fottò  B,  C ,  &  chiufà  dalli 
lati  uerra  a  far  due  triangoli ,  il  triangolo 
G  ?E  j  C  ,/ara  eguale  al  triangolo  fuperiore 
K,&  il  triangolo  D,E,B,fara  eguale  al  fupe 
riore  I,  leuato  adunque  li  due  triangoli  I , 
K,la  fuperficie  D,E,  B,  C,  fard  delualore 
che  era  il  triangolo  A,B,  C. 


Et  perche  tal  uoltaper  accidéte  accade 
ra  diuidere  tranfuerfalmente  cioè  a  trailer 
io  un  triangolo,ma  che  fiaperò  de  due  la¬ 
ti  eguali  ,fara  efempio  grada  un  triango¬ 
lo  piramidale  come  quello  qui  adietro ,  il 
modo  per  diuiderlo  in  due  parti  eguali  a 
traueriò  fard  quello .  Sia  fatto  un  quadra¬ 
to  perfetto  il  lato  delquale  fia  un  de  i  lati 
del  triangolo, &  trouato  il  centro  del  qua¬ 
drato  ponendo  una  punta  del  compaffo 
alla  cima  del  triangolo,  &  l’altra  punta  al 
centro  del  quadrato ,  &  circuendo  uerfo 
elfo  triangolo  iopra  li  due  latiiui  faranno  i 
termini  da  diuidere  efiò  triangolo  pira¬ 
midale,  e  chi  lo  negaffe  riduca  le  due  parti 
in  fuperficie  &  dipoi  effe  fuperficie  in  qua¬ 
drato  perfetto  come  qui  alianti  darò  tal 
regola  &  trouara  la  uerita . 


I’a  u-  ~ 

i  Architetto  fuor  delle  regole  date,  Sara 
peraccidente  un  terreno  di  forma  trian¬ 
golare  de  in  equali  lati ,  &  in  uno  de  i  lati 
fara  un  fo  nte,o  nero  un  pozzo ,  ma  no  nel 
mezzo  di  elio  iato  doue  fard  uccellari  o  di 
uider  il  terreno  in  due  parti  eguali ,  &  che 
ogni  parte  fenza  impedimento  de  l’altra 
poffa  goder  di  elfo  tonte,  fard  il  triangolo 
A,  B,  C,  &  il  fonte  fard  G,fia  menato  una 
linea  de’ punti  occulta  dal  G,  ai  A,  &  diui 

D,  &  dal  D,  al  A/fia'tirata un ‘altra  linea  orrida  „  i  j  c;ln  dueparti  eguali  che  fina 

fito,  bifogna  adunque  dal  D,  alE  tirare  una  linea  nlnil  r  nerc‘ duiideefìo  triangolo,  ma  non  è  al  propo- 
que  dal  fonte  al  E,  una  linea  euidente  Quella  fard  U  ^  -fara  paralella  alla  linea  A,G,  tirando  adii- 

riduca  le  due  p«’i  in  fuperfóel «•««> 
li  regola.  &  ^  1  ^  ac‘ran  J  &  trouara  il  uero  comepiu  alianti  darò 


liO  dimoiirato piu  adietro  affai  chiara¬ 
mente  la  duplicationedel  quadrato,  &  del 
circolo ,  dico  in  fuperficie ,  &  anco  il  modo 
di  duudere  diuerfi  triangoli ,  ma  conuerrà 
3.  Architetto  paffar  piu  oltra,  cioè  di  faper 
accreAere  una  co  fa  in  che  parte  egli  uorra' , 
A  che  fappia  accrefcere  il  quadrato  perfet¬ 
to,  di  che  parte  fara'  bifogno,  fappia  ancho- 
f  ra  accrefcere  proportionatamente  qualiin 
que  cyfa  fi  fia  con  tal  regola  .  Sara  un  qua- 
dratoberfetto  A,B,  C,D,ilqu a]  fintomi  fa- 

,  .  f  efcnT10  Sratia  del  u^or e  di  un  quadro 

tcZTfif  ag!Ìlmgera'  d,>tr°  «  W*  di  P-'^che  fari  E  F  &  co  fi'1  A  tc  C  f  *“drat0  K 

ere  quarti,  Cttper  ndur  quello  in  un  auadratn  nrrfrrtn  h  c°p  >  A>E,C,  G,  fara  un  quadro  e 

q  no  in  un  quadrato  perfetto  fe  gli  aggiungerà  dietro  un  quadro  come  dprimo 
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che  farà  E,F,G,H,& da  A,F,fra  menato  un  mezo  circolo,  e  continuata  la  linea  D.E.  fin  al  mezo  circolo ,  da 
(B^almczo  circolo  farà  lo  lato  del  quadro  perfetto  che  era  prima  la  fuperficie  del  quadro  &  tre  quartina 
fua  proua  e  quella .  Sian  circundate  tutte  quelle  figure  da  quattro  linee  che  faran  Q^R,  S,  T,  come  qui  piu 
bado  fi  dimollra  &  da  l’angolo  S,  a  l’angolo  R,fia  tirata  una  linea, certa  cola  è  che  tutto  il  quadrato  laradi 
«ifopermezoegualmente.Et  come  di  ce  Euclide,  Se  di  eguali  ,leuaremo  parti  eguali  rimanenti  faranno 
eguali ,  leuato  adunque  il  triangolo  K,L,  &  il  triangolo  M,N,che  fono  eguali  in  fe,il  quadrato  perfetto  P,fa 
ri  eguale  alla  fuperficie  O,  &  con  quella  regola  fi  potrà  accrefcere  lo  quadrato  in  qual  parte  fi  uorra ,  &  ri¬ 
durlo  fempre  al  quadrato  perfetto .  Laquaf regola  l’Architetto  deue  hauere  molto  familiare,  per  le  diuerfe 
cofe  che  gli  polfono  accadere , 


& 


B 


Et  coli  come  ho  dato  regola  qui  adietro  di  ri¬ 
durre  qualunque  fuperficie, quadragolainun  qua 
drato  perfetto,  coli  perii  contrario  ti  darò  il  mo¬ 
do  d’un  quadrato  perfetto  farne  una  fuperficie 
oblonga.Dato  un  quadro  perfetto  A,  B, C, D, 
quanto  uorrai  che  lìa  larga  la  fuperficie  farai  cade 
re  una  linea  dal  D,  al  E,  dipoi  tirata  la  linea  fupe- 
riore,  quella  di  mezo,&  quella  difetto  continuate 
di  egual  diflantia  E,  dal  C,  fi  faccia  cadere  una  li¬ 
nea  a  piombo  quanto  la  lineaD,E,che  fara  E,F,& 
da  l’angolo  F,a  l’angoloD,  fia  tirata  una  linea  có- 
tinua,fin  alla  linea  di  fopra,&  doue  uerraadincro 
ciare  le  due  linee ,  che  fara  G,  li  cadera  una  linea 
perpendiculare  fin  alla  linea  di  fotto ,  che  fara  H , 
dico  che  la  fuperficie  D, E, I,H,  fara  eguale  al  qua¬ 
drato  A,B,C,D,  la  proua  è  quella .  Sian  ferrate  il  quadrato  &  la  fuperficie  C-,da  quattro  linee, cioè  il  qua¬ 
drato  K,  &  la  fuperficie  L,  dipoi  fiadiuifa  tutta  la  figura  da  una  linea  diagonale,  &  leuato  uia  il  triangolo 
Al, N,  che  fon  eguali, & leuato  a nchora  il  triangolo  0,P,  che  fon  pure  eguali  in  fe, la  fiaperficie  L,fara  egua¬ 
le  al  quadro  K,  fi  come  fi  dimoflra  nella  figura  qui  a  baffo  G,  A,  H,  F. 


il 


Nv  & 

n  - 

*  N. 

K 

D 

l 

N.  o 

P  N. 

'  Potrebbe  a  l’Architetto  uenir  alle  mani  una  forhia  de  diuerfi,&  ineguali  lati,  doue  fària  neeefTario  ridur  , 
la  in  forma  quadrangolare,  imo  inquadro  perfetto,!!  perfapereil  ualor  d’effa  per  apprezzarla,  come fè ac- 
cadeffe  afarne  una  giuda  particione,  quando  foffe  dipiuperfone  o  fofle  terreno  o  qualunque  altra  mate¬ 
ria,  c  di  quella  ]p  agrimenfore,cioè  il  mifurator  de  terreni  fe  ne  potrà  {bruire  quantunque  egli  non  haueffe 
Aritmetica  cioè  numeri ,  &  chi  hauera  quefla  regola  alle  mani  nonpotra  effer.ingannato  da  li  fortori  ne  i 
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ùe  tomenti  perche  Tempre  gli  fapra  mifurare  e  ridurre  in  forma  quadrangolare  ogni  forte  di  panni.  Dico 
che:  qualunque  fimil  forma,  o  diuerfada  quella ,  o  di  piu ,  o  meno  lati ,  che  prima  ne  faccia  un  quadrato,  o 
un  a  forma  quadrangolare  di  angoli  tutti  retti  di  tanta  grandezza,  quanto  potrà  cauare  di  ella  figura  ,& 
appreffo  fe  del  rimanente  ne  potrà  trarre  altra  forma  quadrangolare, pur  di  angoli  retti  Tara  bene ,  quanto 
che  nò,  necaui  tanti  triangoli  liquali  gli  ridurrà  in  forma  quadrangola,  come  piu  adietro  ne  ho  dato  la  re¬ 
gola  ,  &  fian  tutte  effe  forme  dilfegnate  appartatamente .  Prima  la  maggiore  dipoi  le  altre  di  mano  in  ma* 
no  con  li  Tuoi  caratteri  a  una  per  una, ma  la  forma  di  che  fi  trattara  al  premènte  Tara  della  forte  qiufotto  di* 

motoato,  ben  cheperò  come  ho  detto  ne  potrà  effendi  piu  forme,  \;:  ri 

\  _  /  '  —  —  -  -  ,  A 


Sara  efèmpio  gratia  una  figura  di  piu  lati  &  angoli  inequali ,  come  ho  detto  ne  la  pallata  carta ,  Se  come 
qui  dietro  h  uede  figurato, &  della  quale  per  ridurla  in  forma  quadrangolare,  prima  fe  ne  trarrà  quella  mag 
gior  forma  di  quattro  angoli  retti  che  fi  potrà, laqual  farà  A,.B,C,  D,  &  il  Tuo  fegno  L,&  appreffo  Ve  ne  caua. 
raun  altra  forma  quadrangolare  che  fari  E, F,G,H.  Sia  locata  irrdifpàrtélafigura  A, B,  C,  D,  &  fopra  ella 
lapoi  a  a  uperici^  ì,  F,  G,H,  nel  modo  che  qui  fi  uede  dimoflrato  nella  feconda  figura  qui  adietro  ;  Se 
da  angolo  G,a  1  angolo  I,fia  fatta  una  linea  a  piombo, laqual  laffarà  di  fu  ori;  una  particella  della  maggior 
ngura  riche  fara  A,G  Sian  dipoi  continuate  in  longitudine  la  lineafuperiore, quella  di  mezo,&  la  inferio¬ 
re  ,  poi  da  i  angolo  I,  a  1  angolo  H,fi a  menata  una  linea  diagonale  continua ,  &  douceflà  linea  interfecarà 
la  mpenore,  che  Tara  K,  fia  lafTato  cadere  una  linea  apiombo  fin  fu  la  linea  inferiore,  che  farà  M.  Dico  che! 
quadrato .  B,JL,D,M,  (ara  eguale  allaiuperficie  di  fopra  Tegliata  M,per  leggio  ni  che  piu  adietro  ho  dimo¬ 
iti  ato ,  &  cofi  delie  due  figure  L,  M,  fari  fatto  una  fuperficie  oblonga ,  li  angoli  della  quale  faranno .  L,  A, 
M>  C?  comc  l1  dlmoftra  adietro  nella  figura  piu  a  baffo,Ridotto  adunque  il  triangolo  N,in  una  fuperfi- 
cie,  come  qui  adietro  fi  uede  laqual  farà,  G,R,  P,  Q^effa  fi  potrà medefimamente  collocare  fopra  la  gran 
iuperfide  nel  modo  che  fi  uede  qui  adietro  nella  figura  piu  a  baffo, con  la  fopradetta  regola,  &  cofi  la  fuper 

-in  n  n  or  cra  dl/°Pra  aSS1^flta  alla  maggior  fuperficie,di  modo,  che  le  tre  figure  L,  M,  N,  faran  ridotte 

-  •  -  ' upe,  Cle  •  ,  ’  T’  S  al  laquale  con  la  medefima  regola  fi  potranno  aggiungere  tutti  li  triangoli ,  & 
cipoi ,  con  la  redola  che  piu  adietro  ho  dimoflrato,  fi  potrà  ridurre  in  uno  quadrato  perfetto  effa  fuperfi- 
e ,  r  co  ì  ogni  orma  per  flrana  che  fia ,  fi  potrà  ridurre  in  un  quadrato  perfetto ,  mentreperò  che  nortlii 
ia  a  ìn.ecurue  fepurhnee  curile  ci  faranno ,  potrà  bene  l’hiiomo  con  dihgentia  andar  preffo  al  fegno  ,  ■ 

"ra  P^1*  ^hamentemifurarla, perche  il  mio  parer  è  queflo ,  che  una  linea  curua  non  fi  può  compa 
i^ri^iSge^pCT^oj^0ffe’ fi  tr0UeXÌa h  quadratura  del  circolo>  bqwte ha  fatto  Se  fa  fudare  tanti  pe- 
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Date  una  linea  o 
una  uerga  o  altra 
cofa.  Sia  cheli  uo- 
glia,  laqualfia  par 
tita  in  parti  ine- 
quali ,  &c  accade- 
ri  un’altra  cola  di 
maggior  longhez- 
za,&  che  fia  parti¬ 
ta  in  altro  tanto , 
parti  pureinequa- 
iiproportionata  a 
la  minore, fari  a- 
dunquela  linea  mi 
norea,b,  &la  mag 
giorea,  c,  fia  dalla 
linea  lupe  riore  dal 
li  due  capi  lalfato 
cadere  due  linee  £ 
piombo  continua 
tediegual  diftan- 
tia,  l'opra  una  me* 
delirila  linea  egua 
le  allafuperiore,di 
poi  tirato  la  linea 
maggiore  tràfner- 
falmente,  cioè  co- 
giunta  da  u-n  capo 
con  la  linea  b,  e  co 
l’altro  capo  tocchi 
la  linea  a,  &  appref 

10  tutte  quelle  par 
ri  che  fon  fu  la  li¬ 
nea  minore  ,  fi  ar¬ 
ilo  lalTate  cadere  a 
piombo  fin  {opra 
a  l’altra  linea  mag 
giore ,  che  Tara  a, 
b,  e  doue  le  dette 
linee  perpendicu- 
lari  ìnterfecarano 
la  linea  maggiore 

11  faran  li  termini 
della  linea  maggio 
re  proportionata 
a  la  minore,e  qua- 
to  la  linea  maggio 
re  Tara  piu  longa, 
lìa  tirata  tato  piu 
bafla  col  Tuo  capo 
pendente, e  quella 
regola  non  folamc 
te  lari  al  propofi- 
to  a  l’Architetto  p 
piu  co  fé ,  come  ne 
dimollrarò  alcu¬ 
na  .  Ma  a  molti  in- 
genio/i  artefici  Ta¬ 
ra'  di  giouamento 
grande  in  trafpor- 
tare  le  loro  opere 
da  piccole  a  gran¬ 
de  proportiona- 
tamente.  „ 
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•  ì  Ri¬ 

sarà  efempio  gratia  diuerfi  cafàmeti  de  diuerfe  larghezze ,  la  faccia  de  iquali  farà  minore  che  la  parte  di 
dietro  uerfo  H  giardini  :  liquali  cafamenti  faranno ,  o  per  qualche  incendio ,  o  da  guerre  talmente  rouinati 
che  folamente  farà  reftato  alla  faccia  dauanti  alcuni  ueftigii  de’  confini ,  ne  fi  uedrà  fondamento  alcuno  , 
che  li  quattro  confini  a,  b,  c,  d,  elfendo  quelli  tali  cafamenti  di  piu  perfone,  ne  fi  cognofea  altre  partitioni 
che  come, ho  detto  nella  parte  dauanti,  talmente  che  ciafcuno  conolce  la  fua  patte  delle  neftigie  dela  fac- 
eia ,  ma  li  confini  di  dietro  non  li  ueggono  fe  non  li  due-àngoli  a,  b.  Potrà  in  quefto  accidente  l’architetto 
prefuporré  che  la  linea  a,  b,  fia  la  linea  maggiore ,  &  che  laparte  dauanti  c*  d,  fia  la  linea  minore .  Et  con  là 
regola  ch’io  ho  dimofirato  nella  pallata  carta ,  darà  a  ciafcuno  la  fua  rata  parte,  fi  come  fe  dimoftra  nella 
jfiguraqitifotto.; 

* 

■i] 

j  J-inea  maggiore , 


linea  minore. 
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<  Vorrà  tal  uolta  l’Architetto  accrefcere  una  cornice  cioè  duna  piccola  farne  una  maggiore  proportió'na 
temente,  con  tutti  i  Tuoi  membri,  con  la  regola  pallata  fi  potrà  accrefcere  quanto  li  piacerà,  &  quanto  la 
cornice  haueràda  effere  maggiore  de  l’altra, fia  tato  piuallongatala  linea  B,C, come  fi  dimoilra  qui  lòtto. 


B  C 


Et  Umilmente  accaderà  a 
l’Architetto  a  fare  una  co¬ 
lonna  caneilata ,  o  materia¬ 
le,  o  in  dillegno,  &  dapicco- 
la  tràlportarla  in  forma  mag 
giore,  onde  potrà  feruirfe  de 
la  regola  fopradetta,  &  ben¬ 
ché  quella  colonna  fia  Dori 
ca ,  quello  fe  intende  de  tut¬ 
te  Tal  tre  maniere  di  coiòne, 
&  non  folamente  quella  re¬ 
gola  fe ruirà  per  quelle  tre 
propofitioni ,  ma  a  tante  co- 
fe  ,  che  a  uolerle  dimollrare 
tutte,  io  ne  farei  un  libro  lò- 
lo  di  quella  regola .  Ma  per 
non  elfere  prolilfo  io  le  laba¬ 
ro  inuelligare  al  lludiofo  Ar 
chitetto . 


4.  ' 
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fptte  quelle  coffe ,  che  fi  allontanano  dalla  ncdpta  npftra ,  tanto  piu  dìminiiifcono'  che  l’aere  Ipaciofo 
con  dima  laxiifta  polirà ,  &  però  quella  eofa  che  Tara  piu  lontana ,  quantunque  ella  fia  della  medefima  gran 
dezza  che  fonie  propinque, pò fondo  che  le  fontane  rapprefentino  tutte  ad  ima  grandezza  5  farà  meceflarfo 
fornirli  de  Tarte ,  perilche  fé  l’Architetto  uorràin  una  altitudine  tienendo  a  bado  fare  alcune  cofe  l’una  fio- 
pra  l’altra  *  che  rapprefentino  tutte  unàrniedefima  grandezza  coli  quelle  di  alto ,  come  quelle  da  baffo ,  & 
quelle  di  mezzo,  che  tutte  cQrrifpondinQ  alla  fua  debita  diffonda .  Prima  fatta  elettione  del  loco  ^  o  fia  co 
Jonna,o  torte,  opariete  di  qualunque  cofa  che  gli  accada  ornarla,  o  de  fineftre ,  0  ftatiic ,  o  lettere,  fia 
che  fi  uoglia .  Farà  prima  elettione  di  quella  piu  commoda  diffonda  a  riguardare  la  cofa,&  prima  a  l’altez¬ 
za  de  l’occhio ,  effp  occhio  fia  lo  centro  ,  &  tiratala  quarta  parte  d’un  circolo ,  dipoi  nelpariete  doue  uan- 
no  le  cofe  fatte  alla  detta  altezza  de  l’occhio ,  fia  menata  una  linea  al  detto  lineilo ,  &  dalla  linea  in  sii ,  fia 
fatta  quella  co  fa  che  fi  porrà  fate ,  &  di  quella  grandezza  che  uorrà  che  rapprefentino  tutte  le  altre .  Poi  da 
lafpmmità  delia  cofa  fia  menata  una  linea  fin  al  centro  de  l’occhio,  &  doneinterfecaràeffa  linea  foprala  li¬ 
nea  circolare ,  fiapartitq  elio  circolo  in  parti  eguali ,  $c  dal  centro  fian  tiratele  linee  che  pasfino  fopra  effo 
circolo ,  e  uadino  a  ferire  nel  detto  pariete,  &  quelle  fparti  andaranno  fempre  crefcendo ,  di  maniera  che  a 
quella  diffonda  pareranno  di  una  ifleffà  grandezza  ?  &  da  quella  regola  fi  potranno  mifurare  le  altitudini 
forviandoli  de  i  numeri  » 
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Tra  le  forme  quadrangolari  io  trono  la  piu  perfetta  lo  quadrato ,  &  quanto  piu  la  forma  quadrangolare 
fe  difcofta  dal  quadro  perfetto  ,  tanto  piu  perde  della  l'Uà  perfettione ,  quantunque  fia  circondata  dalla 
medefìma;  linea ,  che  era  lo  quadrato  ,  efempio  grana  Tara  un  quadrato  di  angoli  retti  circondato  da  quat 
tro  linee ,  k  ogni  linea  farà  dicci  talmente  che  la  linea  che!  circonda  farà  xxxx?  farà  un  altro  quadro  oblon 
go  circondato  dalla  medefìma  linea  •  La  longhezza  della  quale  farà  xv,  &  la  larghezza  fariv.gr  nondimeno, 
p  quadro  perfetto  moltiplicato  infe  farà  cento, &  il  quadrato  oblongo  farà  fettantacinque,  perche  molti¬ 
plicati  li  lati  del  quadro  perfetto  diremo  dieci ,  uolte  dieci  cento  &  moltiplicati  li  lati  del  quadrato  oblom* 
go, diremo  cinque  uolte  quindeci  fettantacinque  come  qui  fotto  è  dimoflrato , 
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Et  piu  farà  lo  fopradetto  quadro  perfetto  del  ualore  di  cento ,  &  farà  una  forma  quadrangolarepiu  ob~ 
longa  della  prima  cioè  longa  xviii.&  larga.ii.che  faran  due  uolte  diciotto  trentafei ,  &  due  uolte  dua  quat¬ 
tro, che  fon  quaranta,  &  nondimeno  moltiplicati  li  fuoi  lati  diremo,  due  uolte  diciotto  trentaffi ,  &  quiui  * 
fi  uede  che  forza  hanno  li  corpi  piu  perfetti  delli  men  perfetti  &  cofi  fa  l’huomo ,  che  quanto  piu  fi  auicina 
con  lo  intelletto  a  Dio,  che  è  la  ifteflà  perfettione:contiene  in  fe  piu  di  bontà,  &  quanto  piu  fi  allontana  da 
effa  Dio,dilettandofi  di  cofe  terrene ,  perde  piu  di  quella  primiera  bontà  a  lui  primieramente  donata .  Lo 
effempio  di  quella  dimoflratione  fi  uede  qui  fotto  figurato, &  quella  propofitione  farà  di  gran  giouamen- 
to  a  l’Architetto ,  nel  conofcere  a  l’improuifo  che  differenza  fia  da  una  forma  a  l’altra  circa  il  ualore,  &  no 
pure  a  F  Architetto, ma  ahi  mercantj  che  molte  cofe  comprano  cofi  ad  occhio,&  a  molte  altre  colè, ch’io  laf 
fo  afinduflriofo  adinueftigarle. 
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Dato  tre  puntipofti  a  calò  pur  che  non  flano  fopra  una  linea  retta  il  modo  di  pattargli  lòpra  a  tutti  tre 
col  compattò ,  Tara  quello .  Sia  tirato  una  linea  retta  dal  i  .al  2 .  &  quella  diuifa  per  mezzo, &  poftoui  lo  fqua 
dro  nel  modo  cheli  uede ,  menata  una  linea  continuata  alla  coita  del  fquadro,& dal  2,  alalìa  menata 
un’altra  linea  tacendo  il  medelimo  &  doue  interfecarati  le  due  linee ,  li  fari  lo  centro  dei  tre  punti ,  &  lian 
pur  polli  in  che  modo  lì  uoglia . 
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In  altro  modo  il 
trouerà  il  centro  de 
i  tre  punti  facendo 
dal  i.al  2. una  fuperfi 
eie  curuilinea  &  dal 
2. al  3.  un’altra  limi¬ 
le,  &  a  gli  angoli  liioi 
fia  menate  due  linee 
continuate,  &  doue 
quelle  fi  congionge 
rannodi  Tara  lo  cen¬ 
tro  dei  tre  punti,  fi 
come  qui  a  lato  fi  di 
mofira. 


Ma  da  quella  cola  che  pare  un  giuoco,  nondimeno , l’Architetto  ne  trarrà  pur  qualche  frutto,  &  in  dmer 
«accidenti  fenefèruira,& masfimamente  uenendoli  alle  mani  un  pezzo  di  qualunque  rotondità,  per  pic¬ 
ciolo  che  fia ,  fapera  con  la  lopradetta  regola  trouare  il  fuo  centro, &  Papere  il  fuo  diametro,  Se  la  circonfe- 
rèntia  facendo  nel  modo  che  qui  appreiTo  è  diffegnato . 


Si  troua  ne  1  antica, &  anco  nel  moderno  di  molte  colonne ,  che  nella  parte  di  fotto  ne  fediremo  fon  rot~ 
te  in  qualche  parte, &  quello  e  auuenuto  che  nel  metterle  in  opera  le  fue(  bali, o  che  non  erano  ben  /pianate 
afquadro  ,  Se  ben  congiunte  con  elle  bali ,  o  ueramente  che  mettendole  lopra  le  bafi  &  non  le  ponendo  a 
piombo  al  primo, ma  caricando  piu  da  un  lato  che  da  l’altro,  quella  parte  piu  opprefifa  dal  pelo  s’èrifentita 
etnei  ono  fuo  s  e  rotta,  ma  fe  1  architetto  conofceràlaforza  delle  linee  aiutato  dalla  Geometria,  potrà  te¬ 
ner  quello  modo, che  la  colonna  nel  fuo  piede  fia  curua  cioè  colma, fi  come  qui  a  laro  fi  dimoftra  nella  pri¬ 
ma  colonna ,  Se  coli  che  lafuabafefia  di  tanta  concauità,  quanto  la  curuatura  di  ella  colonna  di  maniera , 
che  polla  ja  colonna  a  piombo  fopra  la  fua  bafe,da  fina  polla  trouerà  il  filò  loco  fenza  darpasfione  al  orlo 
luo,neallabafe  la  curuatura, &  la  concauità  cofi  è  da  fare, che  polla  una  punta  del  compallo  fopra  la  fum- 
mita  della  colonna  al  A,  &1  altra  punta  nella  parte  di  fotto  al  lato  B,  &  circuendo  con  elfo  compallo  final 
C,fara  la  curuatura, con  laquale  lì  farà  anchora  la  concauità,  &ìlmedemo  modo  fi  potrà  tenere  a  porrei» 
operai!  fuo  capitello, come  fi  uede  ne  l’altra  colónna  qui  a  canto , 


IO 
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Vorrà  1* Architetto  fare  un  ponte, o  un’arco ,  o  ueramente  una  unica  di  minore  altezza  che  il  mezo  ciré? 
lo,auenga  che  molti.muratori  hanno  una  cerca  fila  pratica, che  col  dio  fanno  Limili  uolte  lequali  ueraméte 
corrifpondeno  a  l’occhio ,  &  fi  accorda  anchora  con  alcune  forme  ouali  fatte  col  c  ompaflo .  Nondimeno 
fe  l’Architetto  vorrà  procedere  theoricamente, portato  dalla  ragionerò trà  ten  er  que  Ita  uia,Prefuppofto 
la  larghezza  de  l’arco  cheli  uorrà  fare  &  trouatoilmezo,fìa  fatto  un  mezo  circoloperfetto,  &  quàto  lì  uor 
ripoi  che  habbiadi  altezza, il  detto  arco  Ha  fatto  un’altro  mezo  circolo  minore  di  quella  altezza,  dipoi  fu 
diuifolo  circolo  maggioreinpatti  eguali, &  tutte  tirate  al  centro ,  &  le  medefime  fian  laflate  cadere  apiò- 
bo,  &  doue  le  linee  che  panno  al  centro  interfecaranno  lo  circolo  minore,  li  fian  fatto  de’  punti ,  &  da  esfì 
punti, alle  linee  perpendiculari  funi  tirate  linee  rette  cominciando  di  fopra,uenendoabaflb,&  doue  effe  li¬ 
nee  rette  toccaranno  quelle  a  piombosi  lì  a  fatti  di  punti, &  cofi  da  firn  ponto  a  l’altro  delle  linee  perpendi 
culari  lìa  tirata  una  linea  curila,  laquale  non  lì  può  fare  col  compalTo,  ma  con  la  diforeta,  &  pratnea  mano 

farà  tiratalo  eflempio  di  quella, fi  uede  qui  fotto . 

\  ^  7  " 


_  ^nando  l’arcojo  ; altra  iioltaliuomì  fare  di  minore  altezza ,  fia  fatto  nn  circolo  minore  tenendo  il 

tirata  a  manofierri  ^0 ’*r  f 11  m“°  ?rc,ol°  maS8,ore  dinifo  inpiu  parti  tanto  la  linea  curua 
tirata  a  mano  «erra  piu  mila,  &  fi  fara  con  piu  facilita,  &  con  quella  regola  fi  poflono  fare  le  armature  del- 

dimoftrareh? ff  ’  &  “  "jT ',H°  uolut?  farl'altra figura  quìa  canto ,  ben  chefia  come  la  fuperiore ,  per 

teLrfaTuedera\rentU  altczze> &  da  q-ucftareSola . fi  «arri  qualche  altra  cofa,  come  nellafegmn- 


<e 


LIBRO  P  II  1  M  O,  lL 

Confiderandoallaregolapermedimoftratanellapairatacarta^iiii  euerm  :ò' in  penfierodr  far  diuerfj 
forme  di  uafi  con  efla  regola ,  portato  dalla  ragione  &  dalie  linee,  ue  me  faticare,  molto  in  difcriuereil  mo 
do ,  perciò  che  l’ingeniofo  Architetto  uedendo  la  figura  qui  difotta ,  patri  di  ella  regola feruirfi ,  facendo 
altre  forme  diuerfe .  Ma  quefto  gli  fia  bafteuole  che  quanto  hanera  da  edere  grolfo  il  uafo  nel  fuo  maggior 
corpo ,  fia  fatto  un  circolo  minore  dentro  del  maggiore ,  &  con  le  linee  centrali ,  &  le  tranfuerfali,  facendo 
poi  le  perpendicolari ,  fi  potrà  formare  il  corpo  del  uafoj  &  coli  il  collo ,  &  il  piede  a  beneplacito  de  rhna- 
mo  giudiciofo. 
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Et  fe’l  uafo  hauerà  da  effiere  di  corpo  piu  formolo ,  fia  fatto  il  circolo  di  mezzo  maggiore ,  cioè  di  quell» 
grandezza  che  hab'oia  daeffereiluafo  .  Prima  fe  faranno  ie  linee  che  uanno  al  centro  dipoi  le  tranfuerfali , 
&  doue  fegaranno  le  linee  che  uanno  al  centro  fopra  il  circolo  partendoli  dal  circolo  z.fi a  lalfata  cadere  la 
linea  a  piombo  fopra  la  linea  tranfuerfale  2.  &  dal  circolo  3.  fia  lalfato  cadere  la  linea  a  piombo  fopra  li 
tranfuerfale  7, .  &  dal  circolo  4.  fia  lattato  cadere  la  linea  fopra  la  tranfuerfale  4.  &  dal  circolo  5 .  fia  lattato 
cadere  la  linea  fopra  la  tranfuerfale  s .  &  doueinterfecaranno  tutte  le  linee  apiòbo  fopra  le  linee  tranfuer¬ 
fali  ,  quiui  faran  li  termini  da  formare  il  corpo  del  uafo,&  dalla  linea  1.  in  fu  quella  parte  del  circolo  perfet¬ 
to  ,  farà  il  collo  &  il  coperchio  di  efiò  uafo, li  manichi ,  &  il  piede  faranno  in  libertà  del  giudi ciofo  &  coli  gli 
altri  ornamenti . 


A 


Bella  cofaè  ueramcnteil 
ftudiare  col  compaflò  fo¬ 
pra  le  linee  rette ,  &  curue, 
perche  fi  troua  tal  fiata  del 
le  cole  chefihuomo  nóheb 
be  per  auentura  mai  in  pen 
fiero ,  come  è  interuenuto 
a  me  quella  notte,  che  cer¬ 
cando  una  regola  da  fare 
la  forma  del  nono  natura¬ 
le  ,  con  piu  breuità  di  quel¬ 
la  di  Alberto  Durerò ,  ho- 
rno  ueramente  di  grande  Se 
fiottile  ingegno,  ho  ritroua 
to  il  modo  di  formare  un 
uafio  antico,  ponendo  il  pie 
ne  l’acuto  de  f  uouo ,  &  il 
collo  &  la  bocca,  con  li  ma¬ 
nichi  fopra  la  parte  piu  ro¬ 
tonda  di  elfo ,  il  modo  pri¬ 
ma  di  formar  fiuoiio  coli  la 
rà  .  Sia  fatta  una  croce  di 
due^  linee  ,  la  linea  piana 
farà  partita  in  dieci  parti 
eguali,  &  la  linea  a  piombo 
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fìa  di  parti.ix.&  fian  Iaffate  quattro  parti  di  fopra,  &•  quinto- di  Cotto  &  in  mèzzo  fata  il  centro  A  ,&  pren'de- 
rasfi  Belle  quattro  parti  facendo  un  mezzo  circolo  :  li  lati  del  quale  laran  C,&  apprelfo  fìa  polla  una  punti 
del  compaio  a  l’eftremo  della  linea  B,e  l’altra  punta  alla  oppofita  parte  C,  circuendo  in  giù,&  coli  fìa  fatto 
'dalla  deilra  &  fìniftra  parte  di  maniera  che  l’angolo  acuto  di  fotto  uerrà  a  prendere  le  cinque  parti ,  dipoi 
ca-fcando  due  linee  perpendiculari  alla  quarta  parte  del  diametro,  doue  quelle  fegaranno  la  linea  curua  nel 
ìa  parte  piu  baffa  :  lì  fi  fara  punto ,  dipoi  pollo  una  punta  del  felloal  punto  O  ,  &  l’altrapunta  adund’esfi 
punti  della  linea  curua  &  circuendo  in  giù  &  ritornando  insù  a  l’altro  punto  :  fara  formato  Tuono ,  &  della 
paFte  che  rimarrà  di  fotto, farà  per  il  piede.  Il  collo  &  la  bocca  ne  prenderà  due  parti  &  due  ih  mezzo  circo¬ 
lo  ,  &  coli  faran dilpenfape  le.ix.parti  di efià  linea ,  li  manichi  &  il  coperchio,  fi  faranno  a  uolontà  del’huo- 
moefperto.  ;  »  -  , 


p  :  • 


In  altro  modo  fi  potrà  fare 
un  uafo  facendo  medefima- 
mente  una  croce, &  la  linea 
piana  de  parti  x.  &  quella  a 
piombo  di  parci.viii.&  ponen 
doilcompalfoconuna  pun¬ 
ta  al  B,  &  l’altra  punta  al  C, 
prendendo  fette  parti,  &  cir¬ 
cuendo  a  baffo  coli  da  una  co 
me  da  l’altra  parte  uerranno 
le  linee  curue  a  rifcótrarfi  ne 
Tellremo  della  linea  perpen- 
diculare  nella  parte  di  fotto  , 
dipoi  cadendo  due  linee ,  alle 
due  parti  interiori  A, fin  a  baf 
fò ,  doue  quelle  tocheràno  le 
linee  curue ,  li  farà  il  termine 
da  formare  la  punta  del  uafo 
mettendo  una  punta  del  fe¬ 
llo  al  E,&  l’altra  punta  al  det  1  • 
tó  termine  circuédo  fin  a  l’al¬ 
tro  lato  :  formarà  il  fondo  del  uafo ,  Cotto  ilquale  fi  farà  il  piede  ,  Dipoi  mettendo  una  punta  del  compafTo 
al  punto  A ,&  circuendo  in  sù,  fin  alla  fua  linea ,  coli  da  l’uno  come  da  l’altro  lato,  fi  formarà  il  corpo  del  ua 
Co,  Scia  gola  con  la  bocca  occuparanno  due  parti,  facendopoi-  li  manichi  Se  altri  ornamenti  a  beneplacito* 
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Altri  uafidiuerfi  da  quei  paratifi  potran  fare,  ma  a  formarii  preferite  qui  di  fatto  fi  farri  lamedcfimt 
croce ,  ma  di  parti.xii.farà  la  linea  piana, &  quella  a  piombo  farà  di  parti.viii.  &  prima  alle  due  parti  piu  pref 
fo  la  croce  caderano  due  linee  apiombo  della  medefima  longhezza  di  quella  di  mezzo, a  prdfo  lì  metterà  il 
compatto  con  una  punta  al  B,& con  l’altra  al  i,&  circuendo  in  giù  fina  l’eftremo  della  linea  dimezzo,  &  co 
fi  da  l’altro  B, al  punto  2T1  farà  il  medefimo, dipoi  al  punto  farà  *,&  A,  fi  metterà  la  punta  del  fefto&  l’al¬ 
tra  punta  alpunto  i.  circuendo  in  sù,fi  farà  la  quarta  parte  di  un  circolo, &  medefimamente  a  l’altra  parte 
farà  A, al  2.  che  occuparà  una  parte, &  due  nerfmaranno  perii  collo, &  li  manichi, dipoi  uenendo  abaifo  fi 
metterà  una  punta  del  fello  fopra  alpunto  C, allargando  il  compaio  due  parti  &  toccando  la  linea  curua 
al  punto  3.  &  circuendo  fin  al  quattro  farad  fondo  deluafofotto  dei  quale  fi  farà  poi  il  piede,  come  li  ue- 
de  qui  difotto . 


Altra  maniera  diualipiu  nani  fi  potrà  cauare  dalla  forma  circolare  facendo  pure  una  croce  partita  in 
parti  fei .  Prima  fi  fara  lo  circolo  perfetto ,  &  il  mezzo  circolo  farà  per  il  fondo  del  uafo  aggiungendoli  una 
parte  di  piu, fi  per  alzarlo  alquàto,come  per  hauer  campo  da  ornarlo, un'altra  parte  fi  darà  al  collo  &  un’al¬ 
tra  al  coperchio  feruando  quelle  parti  che  fon  qui  fotto  dilTegnate,  &  il  piede  fi  farà  di  tanta  altezza  quan¬ 
to  farà  una  parte  oltra  le  fei .  Et  benché  io  habbia  dato  regola, &  modo  di  formar  fei  forte  di  uafi,  nondime 
no  con  le  medefime  regole  fe  ne  potrebbe  fare  infiniti  tutti  diuerfi ,  &  masfimamente  nei  belli  ornamenti, 
de  i  quali  fi  potrebbono  ueftire,llquali  non  ho  uoluto  fare  per  non  dare  impedimento  aUe  linee. 
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In  diu-rfi  modi  fi  poflòno  fare  delle  forme  ouali ,  ma  in  quattro  modi  ne  darà  la  regola .  Per  quella  for¬ 
ma  quia  canto  dimoftrata ,  prima  fi  farà  due  triangoli  perfetti  di  eguali  lati  congiunti  infieme ,  ai  lati  de’ 
qtuli  faranno  menate  quattro  linee  che  faran  1.1.1 .4.  &  li  centri  da  fatela  prefente  forma  larari  quattro, 
A,B,C,D,  a  cominciare  detta  forma  fi  potrà  da  qual  centro  fi  uorrà ,  ma  fi  metterà  una  punta  del  fello  al 
punto  B,&raltra  al  punto  1.  &  circuendo  final  2.dipoi  al  punto  A,  fia  meda  una  punta,  &  dal  punto  3. al  4. 
fia  menato  il  compafio , poi  al  punto  D, fia  polla  una  punta, & l’altra  da  4  ^.circuendo,  &  cofialpuntoC, 
la  medefimapunta&  da  i.a  3.  circuendo  farà  formatala  forma  ouale  .'Et  quanto  piu  fi  uorrà  fare  quella 
forma  oblonga ,  fian  tirate  le  medefime  linee  circolari  con  li  medefimi  punti  tenendoli  Tempre  nella  parte 
inferiore.  Et  quanto  fi  uorrà  fare  quella  forma  piu  rotonda, fian  menate lelinee  circolari  tato  difcolle  dal 
lieentri,  quanto  hauerà  daelfere  lafua  grandezza,  &  uerrà  Tempre  la  forma  piupropinqua  alla  rotondità, 
ma  non  uerrà  giamai  circolo  perfetto ,  per  hauer  piu  di  un  centro . 


* 


Per  quella  feconda  figura  fi  farà  pri¬ 
ma  tre  circoli  nel  modo  qui  fotto  dimo 
firato ,  menando  le  quattro  linee  ret¬ 
te,  li  Tuoi  centri  faranno  I,K,L,M,  &  po 
nendo  una  punta  del  fello  al  K,&  allar¬ 
gando  l’altra  punta  fin  al  1.  Poi  circuen 
do  fin al2.&cofialpunto,I.una  pun¬ 
ta  del  compaflo  fia  melfa ,  &  l’altra  pun 
ta  al  3 .  circuendo  fin  a  4.  Sarà  formato 
la  forma  ouale ,  &  quefta  forma  forni- 
glia  molto  al  uouo  naturale. 
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Per  la  terza  forma  ouale  qui  fot- 
to  dimoftrata  il  modo  damarla  fa¬ 
rà', che  fian  fatti  due  quadri  perfètti 
congiunti  infieme  &  tiratele  linee 
diagonali ,  nel  mezo  di  esfì  faranno 
due  centri  G,H,  &  glialtri  due  cen¬ 
tri  faranno  E,F,  fia  dunque  meffa  la 
punta  del  fello  al  F,  &  l’altra  punta 
al  i. circuendo  fin  al  2.  dipoi  fa  fat¬ 
to  il  medefimo  al  centro  E,  &  dal  5. 
al  4.  fìa  circuito, appreffo  pofto-il  co 
paffo  al  centro  G,&  allargato  fin  al 
1 .  girando  fin  al  3  .&  il  medefìmo  dal 
centro  G,  &  allargando  il  compaffo 
fin  al  2.  &  tirando  fin  al 4.  farà  fatto 
la  forma  qui  fiotto  disegnata . 


frliTn ^J.mare  c[lie^a  cInarta  %nra  OLiale ,  fi  faran  due  circoli,  che  uno  tòcchiil  centro  de  l’altro ,  a 
tiratefelinee  CUUie,  aian  ^ue  centrl  •  N,0,  &  al  li  centri  dei  circoli  faran  li  due  altri  centri .  P,  Q  ,  & 
al  I  menlnd  ■ v  *  da  Ponera  una  punta  del  compaffo  al  centro  0,& l’altra  punta 


randofn  oi  „  «r  r.,,  >  fi  fi  F  ^  a Flulca ae*  mito  ai  centro  i\,  i altra  punta  ai. 5 

pei"  la  faciliti  di  farla ,  &  fiTta  dfitezza  fila  a^aI"  §ratas  l’occhio,  &  daiéruirfene  apiu 

f  t  ' 
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Coppola  forma  circolare  fono  molte  forme  che  tédono  a  quella  come  él’ottogona  cioè  di  otto  faccie, 
la  efagona  cioè  di  fei  faccie,  lapentagona  di  .cinque  faccie,&  appreffo  fi  poflono  Tare  diuerfe  forme  di  piu 

propofito1^2  tendono  -aUa  rotondità,  ma  al  prefente  trattaremo  di  quefte  tre  principali  che  fon  piu  al 
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Quella  Forma  ottogona  fi  cauarà  del  quadro  perfetto  tirando  prima  le  dite  linee  diagonali  &  ponendo 
una  punta  del  Fello  ad  un’angolo  del  quadrato,& l’altra  punta  al  centro  d’elFo  quadro, &  girando  dalli  due 
lati  di  eflò  quadrato  come  fi  facefie  la  quarta  parte  del  circolo,  &  cofi  facendo  aili  quattro  angoli  doiie  in- 
terfecaranno  le  linee  curuecon  li  lati  del  quadroni  faranno  li  ueri  termini  della  forma  attogona,£t  benché 
dal  circolo  quella  anchora  fi  potrebbe  cauare  facendo  una  croce  ,&  ogni  quarta  parte  diuidere  per  met«$ 
che  Faranno  otto  parti, quello  Farebbe  alquanto  mendicatole ,  ma  quella  certisfimaportata  da  l’arte . 


La  forma  efagona,rioé  di  fei  faccio, cofi  fi  fara', Fatto  un  circolo  fenza  allargare  ne  Mngere  il  compalfo , 
«la  Fopra  la  linea  circolare  compaflando,doue  locheranno  le  punte, lì  giullamente  Faranno  Fei  punti,  onde 
da  un  punto  a  l’altro  tirata  una  linea, làran  formatele  Fei  faccie .  Et  di  qui  è  nato  illnome  del  compaifo,chc 
in  molti  luoghi  d’Italia  fi  addomanda  Sello  per  elfereil  femidiametro  la  Fella  parte  della  circonferentia . 
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A  formar  quella  figura  pentagoni,  cioè  di  cinque  lati,  non  è  eofifaciie  come  Taltre ,  per  edere  di  lati  di¬ 
spari  &  di  piu  numeri  che  tre,  nondimeno  a  farla  teoricamente ,  coli  fi  farà.  Fatto  un  circolo  perfetto, 
drento  di  quello  fi  farà  una  croce,  cioè  una  linea  plana  che  fia  lo  diametro,&  foprail  diametro  caderàuna 
linea  a  piombo .  Poi  dal  lato  finiftro  fia  diuifo  il  mezo  diametro  in  due  parti  eguali ,  che  farà  3 .  &  da  quello 
alla  fummità  che  larà  una  croce ,  fia  allargato  il  compafiò ,  &  dalla  croce  in  gin  fin  foprail  diametro  fia  cir¬ 
cuito  ,  non  mouendo  |>erò  la  punta  del  fedo  dal  j? .  &  doue  caderà  la  linea  curua  partita  gialla  croce  foprail 
diametro ,  quanto  farà  dal  2.  alla  croce ,  quello  fari  guidamente  un  de  i  cinque  lati  del  pentagono.  In  que¬ 
lla  figura  fi  trouano  anchora  le  dieci  faccie ,  percioche  dal  centro  al  numero  2.  farà  un  lato  delle  dieci  fac- 
eie,&  piu  queda  figura  ne  recha  anchora  lo  lato  di  fedici  faccie ,  &  però  dalla  circo nferentia  al  ; .  uerfo  il  cg 
tvo  al  punto  2, li  fi  trouarà  uno  de  i  lati  delle  fedici  faccie , 


* 


La  figura  qui  fiotto  dimodrata  fata  dì  gran 
gìouamento  a  tutti  quelli  a  cui  fctìfógnarà  dilli- 
dere  alcune  circunfierentie  in  quante  parti  gli 
accanerà  quantunque  fodero  grà  numero,  imo 
dinari,  ma  eièmpio  gratia  per  non  confundere 
il  lettore  in  gran  numero  de  parti,  uorremo 
fare  un  circolo  perfetto  diuifo  in  noue  parti 
giudamente, prenderemo  adunque  la  quarta 
parte  di  tutto  lo  circolo ,  &  quella  diuideremo 
in  noue  parti ,  &  quattro  di  quelle  parti  faran¬ 
no  una  nonaparte  di  tutta  la  circonferétia  in¬ 
fallibilmente,  &  co  fi  di  quante  parti  fi  uorrà  fa 
re  una  rotondità ,  fian  che  numeri  fi  uoglia, 
prenda  Tempre  la  quarta  parte  del  tutto ,  &  ne 
faccia  altrettante  parti,  prendendo  Tempre  di 
tifa  quantità  quattro  parti ,  lequali  faranno 
una  di  quei  lati  in  che  hauerai  propello  che  fia 
partita  la  forma  circolare . Et  quetìa  regola, 
come  difopra  io  disfi ,  feruirà  a  molti  ingeniofi 
artefici. 


leproportiom  quadrangolari  fono  molte,  ma  io  quiui  ne  pongo  fette  principali ,  delle  quali  l’Architefv 
to  a  diuerfe  cole  le  ne  po  trà  fieruire ,  &  accommodarfiene  in  piu  accidenti  ,  &  quella  cheuon  farà  per  un  lo¬ 
co,  potrà  fieruir  ad  up  altro,  come  fiapràufiarle.  ;  r  r 


■  fi' 

A 


\ 


IIBR  O  PRIMO, 


*5 


Quefta  primiera  forma  è  d'un  quadro  perfetto  di  quattro 
Iati  eguali ,  &  quattro  angoli  retti  . 


Quefta  feconda  figura  è  una  fefouimuro,  cioè  un  quadro 3 
&  un  quarto  . 


Quefta  terza  figura  è  una  fefquiterria,  cioè  un  quadro  ,& 
un  terzo . 


Quefta  quarta  figura  fi  dice  proportione  diagonea ,  laquale 
fi  fa  cofi ,  Sia  mifurato  il  quadro  perfetto  da  angolo  ad  ango¬ 
lo,  &  quella  linea  darà  la  longhezza  di  quefta  proportione ,  la¬ 
quale  è  irrationabile ,  ne  fi  troua  proportione  alcuna  dal  qua¬ 
dro  perfetto  a  quello  crefcimento. 


y 1 1  « 


Quefta  quinta  figura  farà  fefquialtera ,  cioè  d’un' quadro  e 
mezo.  ^  ,  ' 

-  *  ■  '  r 


Quefta  fefta  figura  farà  di  proportione  fuperbipartiens  ter 
tias,cioè  partito  il  quadro  perfetto  in  tre  parti  eguali, &  a  quel 
Io  aggiunteuene  dua . 


u  :  o 


Quefta  fettima&  ultima  proportione  farà  doppia,  cioè  di 
due  quadri, &  fopra  quefta  forma  nelle  cofe  buone  antiche  non 
se  rrouata  forma  che  efee  da  alla  doppia ,  eccetto  anditi  log- 
gie,qualchcporte ,  Se  fineftre lequali  han paflato  di  alquanto  ^ 
ma  di  ueftiboli  , Tale  camere  &  altre  cofehabitabili  non  fi  com 

porta  fra  gl’intendenti ,  perche  non  è  commoda . 
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Diuerfi  accidenti  uengono  alle  mani  de  l’Architetto,  come  Caria  quello  che  uolendo,efTempio  grada,  fa 
re  un  palco, o  folaro,o  tafello,  che  dir  lo  uogliamo ,  il  loco  delquale  farà  de  piedi  quindeci ,  ma  hauerà  una 
quantità  di  trauicelli  liquali  non  faran  di  tanta  longhezza,ma  gliene  mancherà  un  braccio  a  ciafcuno, non¬ 
dimeno  egli  fe  ne  uorràferuire.  In  tal  infogno  non  hauendo  altro  legname  in  quel  loco  potrà  tenere  il  mo 
do  qui  a  canto  dimoflrato,&  l’opra  fua  farà  fortisfima,mettendo  un  trauicello  nel  muro  da  un  lato,  &  l’al¬ 
tro  capo  fufpefb,come  qui  fi  uede  efpreflo . 


Strani  accidenti  uengono  tal  uoltà  a  l’Architetto  che  i  pasfi  de’  Giometriali  gioueranno  molto  come  fa 
ria  quello, egli  ha  una  tauola  fola  longa  uerbi  gratia.x.piedi,&  larga.iii.  &  a  necesfità  di  unaporticella  alta 
piedi. vii. &  larga  quattro,  hora  fe’l  uorri  di  effa  tauola  fare  due  parti  della  fua  longhezza ,  le  due  larghezze 
non  fan  che  fei  piedi, &  fette  gliene  bifogna .  Se’l  uorrà  tor  uia  un  capo  della  tauola  che  farà  piedi  tre,  quel¬ 
lo  non  feruirà  per  cofa  alcuna ,  perche  la  tauola  rimane  piedi  fette ,  &  larga  tre  nientedimeno  ella  ne  uuol 
quattro,  faccia  adunque  cofi .  La  tauola  farà  pìedi.x.  longa  &  tre  piedi  larga,  gli  angoli  d’effa  faranno  A,  B, 
C,D,  partirà  detta  tauola  per  linea  diagonale  dal  C,al  B,&  fatto  di  effa  due  parti  eguali  tiriindietro  lo  an¬ 
golo  A, tre  piedi  uerfo  il  B,& l’angolo  C,uerfo  il  D, di  maniera  che’l  capo  A,F,faràùiii.piedi ,  &il  capo  E, D, 
farà  alto.iiii.  piedi, cofi  da  A,al  E, farà  fette  piedi,  doue  la  tauola  A,E,F,D,farà  longa. vii.  piedi ,  &  larga.iiii, 
per  fupplire  albifogno  della  porticella,&  anco  gli  auanzarà  un  triangolo  C,F,&  un’altro  E,B,G. 
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■  Accide  peSè  “olt*  a);  Architetto  di  fare  un'occhio  ad  un  tempio ,  o  grande,  o  piccoio  c'he’i  fia  Vira 
uentuta  egh  non  fapra  di  che  grandezza  Io  debbia  fare .  Ma  afiio  proprio  parere,  &  a  compiaccia  dSt 
chic  Io  fata .  Ma  fe  portato  dalla  ragione ,  &  dalle  lineelo  uorra  fare, non  fira  giamai  da  chi  intende  aldo 
*  bulinato  ,  &  pero  1  Architetto  m, furata  la  latitudine  di  quelfpatio  doue  uorra  (arrocchio ,  &  ,n  quella 
fara  un  mezo  circolo,  dipoi  quello  ferrato  da  linee  rette,  &  tirate  le  due  linee  diagonali,  &  appreffo  du»  al 
trelmee  da  liangoh  di  fotte  alla  fummrtà  delmezo  circolo, doue  ledue  linee  diagonali  fupe riori  inteiCà 

ohezzi  d  J16  u“no  fiunmita,U  fara  il  termine  di  fare  due  linee  a  piombo, leqtiali  daranno  ladaf- 
^hezza  de  1  occhio ,  fi  come  dimoftra  la  figura  qui  a  canto  con  l’ornamento  di  elfo  fi’fara ,  la  feda  par  e  del 
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Et  finalmente  ferÀrchìtettó  uorrà  fare  la  porta  d’un  tempio  proportionata  al  loco ,  prenderà  la  latita 
dine  del  còrpo  di  mezo  del  tempio,cioè  il  netto,  o  fra  li  muri  fe’l  farà  piccolo,  &  fra  i  piladri  fe  hauerà  le  ale 
dai  lati ,  &  a  quella  latitudine  farà  altro  tanto  di  altezza  che  farà  un  quadro  perfetto,  &  le  medefime  linee 
Che  $*è  detto  di  fopra  formaranno  l’apertura  della  porta ,  &  anco  daran  modo  di  fare  li  ornamenti, come  fi 
dimoierà  qui  fotto ,  &  fe  nella  faccia  di  un  tempio  ci  andarà  tre  porte  &  tre  occhi ,  fi  potrà  ne  i  luoghi  piu 
piccoli  ufare  le  dette  proportioni  .Et  benché ,  candidisfimo  lettore ,  le  cofe  di  uarieintarfecationi  di  linee 
fian infinite ,  tuttauia  per  non  edere  proliifo  io  gli  darò  fine . 


IL  SECO 


O  LIBRO  DI  PERSPETTIVA 

di  Sebaflian  Serlio  B  olognefe  * 


' Trattato  di  perfpettiua ?  quanto  alle  fuperficic  * 

N cbora  che  U  fottìi  arte  della  perfpettiua  fi  a  molto  difficile  a  fcrìucre^  maf 
[imamente  de  i  corpi  leuati  dal  piano }an fi  e  arte  che  meglio  fe  infegna  cófereni 
do prcfentiaìméteycke in fcrittc^py in.diffegnofiódimeno  hauedo  io  trattatone l 
primo  libro  di  Geometria flen za  la  quale  la  pfpettiua  non  farebbexio  mis forza 
ro  co  fila  piu  breue  via  che  p  me fi potrà farne  tato  di  luce  aV  Architetti  ?  che 
al  bifogno  fuo  fi ara  bafieuokfie  mi  federo  inphilofophare  o  diffidare  che  cofa 
Jìa  perfpettiua  ne  d'onde  fa  deriuataxpeioche  il  profondiamo  Euclide  netrat 
ta  fottdmente  co  la  fpeculatione.ma  venendo  dia  pratica  py  al  bifogno  deVAr 
chitetti  fiero  bene  che  pfpettiua.e  fila  cofa  che  Mitruuio  domddafcenographiay 
ciocia  fivte  py  li  lati  di  vno  edificio fpy  ancho  di  qualùep  cofa  o  fupfìcie  o  corpo ♦ 
la  qual  pfpettiua  coffe  in  tre  linee  principaluLa prima e  la  linea piana falla  quale  nafeono  tutte  le  cofc+  La  feconda 
linea  e  fila  che  va  alpfdofltri  lo  dicono  il  vedere}altri  orizptefna  Vonzotee  il  fuopprio  nomefmperho  che  Vorizfi 
te  e  p  tutto  doue  termina  la  veduta  nofra.La  terza  linear  fila  della, difidtia faquale  e  sepre  al  liuello  de  Vorizpntefna 
piu  aprejfo  opiu  totano fecbdo  che  accaderayome  al fuo  loco  ne  parleremo  *  Quefio  orizote  V  altezza  fuafe  intede  al 
liuello  de  Vochìo  nroycomc  faria  adire  fi  Architetti  vorrà  dimofràre  vn  cafameto  in  vn p ariete  5  ilquale  hauera  lo  fu& 
nafeimeto  dal  piano  fio  ue  po far  ano  lipiedi  de  i  riguarda  tifato  cafo  [ara  ragione  che  Vorizfite  fa  di  tata  altezza  :qu  a 
p  Vochio  nfoqpy  fiapofa  la  difatia  nel  piu  comodo  loco  di  qlfaflel [ara  t  capo  di  vn  giardino  :o  di  yn  anditoxfiia  la  fua 
diftatia  a  Vetrata  di  effo  giardino^  andito  ypy  fimilmete  i  vna falayo  altra  fietza fa  sepre  la  fua  difatia  a  Vetrare  di  ef 
[effe far  a  i  vna  frada  ì  vn  pariate  fa  fua  difatia  fi  porrà  da  Veltro  lato  al  dirtpetti  di  efia  opera.f  py  je  t  tal  cafo  la  firn 
da  f uff  e  frettai flara  bene  adimaginarfi  magior  di  fatiate  io  li  feurty  fucino  meglio  Vvficio  fuopercioche  come  la  dii 
jìdtia  e  piu  Ibtanafe  opere  che  fi  finger  ano  Vvna  doppo  V  altra  parerà  che  fi  alotanino  piuyna  s ’e  vn  cafameto  il  nafei 
mete  del  quale  [ara  piu  leuato  da  terra  col  fuo  pneipioxeome [aria  ef  apio  grata  quatro  o  fei  piedi  opiuxil  douer  vori 
ria  bene  che  Vorizptefufie  alla  veduta  nfayome  difopra  diffama  pefe  di  fio  tal  cafameto  non  fipotria  veder  alcun 
pìanoxpy  anco  le  parti  difopra  dijcaàerid  troppo  co  difpiacere  de  riguardati  f  tal  acadéte  fi  potrà  bene  predere  licen 
pia  di  mettere  Vorizote  alquato piu  alto  delle  baf  del  cafameto dif erettone  delgiudiciofopna  no  pho  cóme  certi  licei 
tioffey  dipoco  giudicio^che  i  alcune  facciate  di  palazzi  i  vna  altezza  di  piedi, treta  o  quaratafigerano  ynabifioria  o 
fltra  cofa  co  cajamétifa  veduta  de  i  quali  [ara  a  tale  altezzppnaì  fio  errore  no fongiamai  caduti  igiudicmf  py  iute 
feti  huominiyComee flato  mejfer  Andrea  Mategna^py  alcuni  altri. anchora?che  doue  han  fatti  alcune  cofefuperiori 
a  fiochi  ninno  se  veduto  di  file  alcun  piano  pchc  la  buona  arte  della  pfpettiua  gli  a  tenuti  a  freno*  Et  perhoflì  coma 
da  principio  diff fa  pfpettiua  e  molto  neceffaria  a  V  Architetto  fino  il  pjpctttco  no  far  a  cofa  alcuna  fenza  VArehitetìu 
rafie  V  Architetto  jenza  pfpcttiua.py  che  fa  il  vero  cofideremo  vn  poco  gliarchitettt  del fecolo  uro  nelquale  l  a  buona 
Architettura  ha  corniciato  a  fiorire  .Bramate  fu) citatore  della  bene  accópagnata  Architettura  fio  fu  egli  prima  pitici 
re  py  molto  intedete  nella  pfpettiua  prima  ch’el  fi  defie  ad  offa  arteill  diurno  R afaello  da  Vrbino  no  era  vniuerfaliffi 
mo  pittore fy  molto  infrutto  nella  pfpettiua  prima  che  operaffe  nel'  Architetturaill  confummatiffimo  Baldefsar  Pei 
ruz£i  fenefe fu  rtnefior  lui  pittore ypy  nella  pfpettiua  tato  dotto  che  yoledo  intedere  alcune  mifure  di  cotóne^  py  d'altre 
cofe  antiche  p  tirarle  in  pfpettiuaxfe  acceffc  talmete  di  file  pportioni  py  mifure.fihe  alla  Architettura  al  tutti  fi  dicdcy 
nella  quale  ondo  tato  auatifihe  a  nullo  altro  fu  fecodo.Lo  intedete  Girolamo  Gengay  nofuanchora  luipittir  effeleni 
teqpy  nella  pfpettiua  cfpertiffimoyome  ne  han  fatti  fede  lo  belle [cene  da  lui  fatte  per  compiacere  al  fuo  padrone  Fra 
ceffo  M  ariaDuca  di  Orbino  fotti  Vcbra  delqualee  diuenuto  ottimo  Architettillulio  R  ornano  vero  alieuo  del  diuin 
R afaello  fi  nella  pfpeitiuaycome  nella  pittura  p  mczgp  di  quelle  arti  no  s'e  egli  fatti  buoniffimo  Architetti  E  t  io}qua 
le  i  mi  fiia^effer  citai  prima  la  pittura  py  laperfpcttiua^permezzp  delle  quali  agli  fiudiy  de  V  Architettura  mi  diedi fie 
iqudh  fon  tato  accefo  py  tanto  me  dtietianofhe  in  tal  fatiche  migodo.Hor  per  tornare  al  mio  primo  propofito  y  dico 
che  conuerra  ejjer  molto  aueduto  py  accorto  in  quefla  arte }  py  cofi  cominciando  dalle  cofe  baffe  anidro  procedendo 
gradualmente  alle  piu  alteqper  quanto  potrai' ingegno  mìo  * 
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lì 


Et  per  eh  dalle  co Je  minime  fi  va  die  maggiori  .cominciar  e  a  dar  il  modo  di  colocare  vn  quadro  perfette  in  feurtio y  dal  quale  nfif* 
no  poi  tutte  r altre  cojefiLa  b  afe  ài  e  fio  quadro  jara.A.G.V  altezza  del’ orizpnte}eome  sedet&Je  imaQimKfmiuelh  del’  ocbicxy  effe  j 


fi  I  n  -  —  t  ■>  ir  j  «ri  ir  ««  «  v  i  muli;  rr*  r  v^rivriri  «ir  J  «•  vr  I  «rvi^vwiirr  l'I  n  i  «  «■  I  '  •  I  —  r  r  -  -  J  ■  H  I  -  "  ■'!  «  uri  r  ir  ««■  /  >  Vf  I' J  *  J  *rl  ^  I  ^«inm  «  r  n 1  r  ««  r  ^r  v  ■  »  «ri  |I  ^  I, 

*?o/ì  dal’ angolo  primo  Jopr  a  A.  fin  d  punto  Ldoue  quella jegar  a  la  linea  perpendicoUrefihe  [ara  C  dì  fifa  il  termine  del  fecondo  qui 
pj  cofii  da  langolo  juperiore  del  fecondo  quadro  f opra  A.ji  menar  a  vna  linea  fin  alla  dijlantia  ?  <2oae  quella  tochara  la  linea  apio ;  : 
ffo Ddijara  il  temine  del  terzo  quadro 0  cof  fi  potrebbe  jeguitare  fin fiotto  V orizpnté con  quejla  regola . 


la  regola  che  ho  dato  qui fiopra  7  e  probabile 0  bonijfimrper  virtù  della  linea  H*G deh  fi  adomanda,  la  linea  del  / quadro  t  nondm 
per  ejfiere  molto  intricata  de  linee  fa  anco  piu  longa0quefi  r  qui  acanto  e  piu  breuè  7(ypìu  facil  via  dcllaltra  *  Per  che  tirato  il  lai 
quadro.  A.G.&  le  duàlinee  dalli  lati  a  V  orizpnte/nckcra  cóntinouate  le  dua  iineé parallele ^cioe  quella  del  piano7  quella de  tori 
teiyr  quante  fi  vorrà  Jìar  lontano  a  mirar  Topràdanti  fi  a  lontana  dal  angolo  GJoue  (ara  /♦<</  hjara  la  fua  dijlantiaxdaììa  quale  f 
rara  yna  linea  fin  al  angolo  A.ty  doue  quella  fegara  la  ImcaG.P.  li  [ara  il  termine  del  primo  quadro  0  volendone  far  deglialtri  vn 
po  V  altro jif ara  cornee  dette  di  fcpra.E.t  benché  per  diuerje  vie fi  tira  vn  piano  in  perjpetùuajo  non  dimeno  ho  eletto  quejìo  modo 
ilpiu  breuc0  piu  facile  da  mettere  in fcrittum 
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De  M.  Sebaflian  Scrlio  ♦ 


fA  s'elfit  vorrà  far?  vnp  iano  di  quadri  grandi  circondati  da fafcicjìa fatta  vna  linea  piana  A+B. et fopra  ejfafiijmartiti  l  efafcte  et  i 
dri  a  volunta  de  l’huomojy  tutte  quelìelinec firn  tirate  a  V  oriente  .Dipoi  imaginata  la  dijìantia  cofi  ddiwgmB.alla  dijìantia Jia  < 
nata  vna  linea  che  fora  D.B,£/  douc  quella  interfecara  le  lince  orientali  jui  faran  li  termini  de  i  quaàri0àellefa[cie0  fimilmcnti 
ìendofifare piu  qu&drkfta  tirata  vna  linea  dal  angolo  fuperiore  di  Uà  quarta  fafeia  a  lorrzontegy  doue  quella  fegara  le  linee  devoti  * 
rupntexli  faran  li  termini  di  cffefafàcgj  de  i  quadri il  mcdeftmo  fi  fora  deglialtri .gy  la  dijìantia  di  quejìa  figura  e  tanto  lontana 
Alquanto  e  Ungala  linea piana^y  in  quejìi  quadri  volendo  fi  fare  diuerfe forme  come  Jaria  mandole  cioè  vn  quadro  ne  l  altro  quad 
troce}ctte faccia  quoto  jeijo  dmofiraro piu  auanti  il  modo  con  brenta* 


La  figura  qui  auanti  dimoflratayc  vn  quadro  entro  del  qu 
e  vnaltro  quadro  della  medefima graàeTgapa  li  angoli  di  c 
di  drento  toccano  li  lati  di  quello  difuoripa poflo  injcortio  i 
preferita  vna  mandola  fi  modo  da  formare  effa  figura  c  que J 
Prima fi  fura  vn  quadro  come  da  principio  ho  dimoflrato:pi 
dedo  quella  dijìantia  che  fi  vorrajy  in  ejffo  quadro fe  tirarai 
dua  linee  diagonali  cioè  da  angolo  ad  angolosi  poi  le  line j 
croce gy  dal  mago  de  i  quatro  lati  faran  li  angoli  del  quadri 
tenore^  in  ogni  quadro  in  feortio  fiq 
figura  jen^a  cercare  altra  dijìantia  ne  oriente* 


libro  secondo 


tacila  figura  prosfima  fi  dimofira  vna  croce  ài  quatro  lati 
qudifó  e pcjla  in  vn  quadrato  perfetto  y  la  linea  piana  ài  efso 
'naàratoye  diuifa  in  cinque partiyy  vna  dicfse  eia  larghe ^ 
ij  dia  croce  d'ondcfon  tirate  le  linee  a  V  orrzpntcy<p/  aprefso  tira c 
c  le  Unee  diagonali^  quelle  dimojlr ano  chiaramente  la  croce 
fomateja  qual  croce fi  può  accommodare  in  qudunchc  quadre* 
hefeortia* 


ha  forma  ottcgonyìce  di  ottofacieyfi  mette  in  perfpettiua  g 
Ijuerje  vicyct  ciajchedtma  affai  difficileyma perche  in  quefla  mia 
aticayfi  come  anchora  nelle  altre  yvoglio  effer  fi  hreue  y  facile 
| uanto  a  me  farapofiihlejo  ne  ho  eletto  vna  molto  facile  VT  ira 
o  adonque  vn  quadro  in  perfpettiua  yfm  fatto  della  linea  piana 
Ucce  parti  pf  lavandone  tre  per  latoyp;  quatro  nel  mezgo  y  fiati 
mte  le  lince  a  V oriente ydipoi  le  linee  diagonali  fi  tireramoyct 
loue  quelle  che  van  a  Vorìzonte  yfe  ìnterfccaranno  con  le  diagot 
lalifian  tirate  le  dua  linee  di  mezptp  parallele  alla  linea pi<myet 
loue  quelle  tochcramo  li  lati  del  quadro yt&  cefi  foue giunger an 
io  le  linee  di  meZpp  che  van  a  Vorizpnte.pt  linea  difetto  y  quel 
a  iifepra  di  efft  quadritquiui  faran  li  termini  degli  angoli  del  oi 
v facckyomc  chiaramente fedimofir  a  qui  fotte* 


ha  via  hreue  per  tirar  inperjfcttiud  la  figura  ejfagonayaoc 
li feifaccicfara  quefla  ♦  Sia  prima  tirato  vn  quadrato  perfetto, 
ome  s3e  detto  di  jopra  y  a  quella  diflantia  che  alpropofito  tornai 
a  y  della  linea  piana  di  effe  quadro  ne  fan  fatte  quatro  parti 
qudiydua  fi  daranno  alla  parte  di  mcTjp.gy  vna  per  lato  fi  lofi 
fra  tirando  le  linee  a  Vorizpntey  aprejjò  fi  tireranno  le  linee 
t  jiagonalfnel  mcTpp  delle  qùdi  fi  tirerà  vna  linea  parallela  aqU 
a  di  fette 0  toccando  il  lato  dejlro  finiflro  del  quadroni  fard 
lua  angoli doue  le  dua  linee  che  van  a  Vorìzpnte  y  tocaranno 
linee  inferiore  pj  fuperioreymi  ferm  li  altri  quatro  angoli^ 
ofi fara  formata  la  forma  effagona  tirando  poi  li  lati  del  effagot 
io  da  vn  punto  a  V  altro  ♦ 
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De  (Vk  Sekafim:  Serfio, 


Quia  dietro  ho  dimoflrato  come  ft  debbono  fare  le  fupcrfiac  fempliciycioe  quadrati  in  piu  modi  effagoni  pj  ottxgqnhhora  dimoftrm  ! 
come  fi  debbono  fare  duplicarne  circondare  ogni  forma  femplice  da  vnafafaa+F  ormata  adonque  la  femplice  fuperfàe  effagona^come  i  f 


a  dietro  ho  dimoflrato  guanto  vorrai  che  fia  larga  la faj ciaptanto  larga  la j ormarci  dalla  defra  £7  finiflra  banda  del  quadro  nel  quale  eh 
f orma  cffagonaxty  tirarai  le  dette  linee  a  l’ orizzonte  tutte  dipuntfchefc  'dicono  linee  occukex  ey  doue  quelle  fegaranno  le  linee  diagonali 1 
fimilmcntc  fopra  T enterfecatìoni  tirerai  dua  altre  linee  parallele yna  da  haffó0  l'altra  da  altoynelle parti  interiori  d'ejfo  quadro 0  fw 
tal'linee  di  punti  doue  il  quadro  fora  di  già  circondato  da  vnafafciafj  aprefso  da  tutti  li  angoli  del  ejfagòno  al  centro  tira  linee  occulte  è 
puntiti  doue  quelle  interfecaranno  fopra  le^-quatro  linee  interior uche  circondano  il  quadrojuifaran  li  termini  degli  angoli, interiori  dei 
vfagonofó  coft  da  termino  a  termino  menarole  linee 0  fara formata  lafafcia  che  circonda  detto  ejjagono ♦  *•  * 


‘9  ! 
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Similmente  ftfara  della  forma  ottegom  la  quale  fara  formata  dentro  \?n  quadrato 0  quello  circodato  di  vnafafcia  di  quella  latitudini  : 
che  vorrà  Vhuom$0  dipoi  da  tutti  li  angoli  di  effo  ottagono  fan  tirate  linee  al  centro 0  doue  quelle  tocheranno  le  lince  interiori  della  fi  , 
feiat  li  faranno  li  termini  degliangoli  del  ottagono  interiore 0  cofi  da  angolo  ad  angolo  fan  tirate  le  linee  0  fara  formatala  fafeia  chi’  | 
circonda  efsafcrma.Quefle forme  fi  poffono  accommodare  in  qualunche  quadro  che  fa  in  vnpiano  tirato  in  permettimene  fa  di  mifiiw 
ro  cercar  altra  difantiapma  folamente feguitare  la  regola  data  qui  foprd0  quefla  forma  ottvgona }  ey  cofi  le  fafeie  che  la  circondano  fu 
potrebhono  ridurre  in  rotonditUeprendendo  il  mezgp  di  tutti  li  lati,  £7  con  la  defire^ga  della  mano  menare  effe  linee  circolari}cofi  di  den, 
(ro  come  difuoripmde  la  forma  prenderla  lafua  rotondità * 


LIBRO  SECONDO 
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Benché  quia  dietro  hodimcjlr afe  come  delia  forma  ottegona  [e potrebbe fare  vna  rotonditela  fiale  nel  vero 
faria  rene  l  vfficio fu  oinondmeno  ci  e  vna  via  piu  ficuragy  che  tende  piu  alla  perfettioneper  ciò  che  quella  forma 
circolare  la  qual  [ara  di  piu  hit  prender  a  meglio  la  fua  roionditaMa per  fermar  quefta  e  necejfario  fare  vn  mezgp 
circolo^  di  quella  cir  conferenza farne  tante  partì  e  quali  quanto  vorraixpur.  che  fan  paripqj  quanto  faranpiu  pare 
tij,a  rotondila prenderà piu perfetta  forma+Ma  in  quella  qui  acanto  il  mezgp  circolo  fora  di  otto  parti  onde  il  tutto  fai 
rafedicuT  irata  adonque  la  linea  piana fopra  1 1  me^zo  circolo  tutte  quele  parti  di  ejfa  cir  conferenza  portate  a 
piombo  fepra  ejfa  lineai ^  effe  parti  tirate  aT orÌ7pnte0  fatta  eletione  della  difianZa fa  formato  vn  quadrato fen 
rate  da  quatro  Uneefipoiftan  tirate  le  linee  diagonali 0.  doue  effe  linee  interferiranno  V  orientali  fan  Zrate  tante 
linee  rette  parallele Je  quali  formarenno  in  effo  quadro  [ejjdntaquatro  quadrigli  quali  faran  magiari  nella  parte  intei 
rior  e. minori  olii  lati  e  fremi  di  effo  quadro  fa  cominciato  nel  mezgp  poi  d'vn  de  i  laZ  di  effo  quadro  a  fare  vn 
puntcxche fara  Ungalo  di  vnpiccol  quadro py  vno  altro  punto  a  lepefitv  angolo py  cefi  da  angolo  ad  angolo  facendo 
punto  fempre  per  linea  diagonaletverra formata  di  punti  la  rotondità  perfetta^/  da  punto  apunta  con  ladilgete  ma* 
nofian  menate  le  linee  circclariiper  ciò  che  col  compaffo  non  fi  pojfono fare }et fara perfetta  epa  rotondità  inperfpet 

tiuaxyr  queflafigur  affretto  lettere }Z  conuiene  hauerfamiliarijj ima, fella  quale  a  molte  cofe  Z  potrai  feruireft  coti 
ine  afuoi  lochi  ne  variar o  * 


V».  *  »• 
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De  M*  Sébaflian  Sodio* 

Mìa  piu  duciti  ti  conuie  procedere  et  circondare  ejfa  rotondità  da  vnafaf ciarla  quale  quanto  la  vorrai  larga  tirarai 
fi  tnezgp  circolo  nella  parte  interiore  y  le  medefime  parti  andando  al  centro  farai  nel  Circolo  minore  gj  quelle  port 
tate  apiombo  / opra  la  lineapianayma  fian  de  punti  per  non  confondere  le  altre  lineegj  quelle  medefime  tirate  a  l’oc 
rimonte  fioue  tocheranno  le  linee  diagonali  iui  fara  il  termine  della fafcia  che  circonda  il quadro^  cofida  tutti  li  am 
goli  della  prima  rotondità  fian  tirate  linee  al  centro  pur  ìi  punti  y  doue  quelle  interfecaranno  le  linee  di  punti  che 
vana  V  or'ngnteji faranno  li  angoli  da  formare  la  interiore  circotiferentia  tenendo  il  modo  che  fi  e  detto  di  fopratcot 
me Je  dimojira  qui  difotto  Nc  ti  rincrefcayo  fiudiofo  di  quefle  arteydi  faticarti  bene  intorno  a  quejle  dua  figure  lequale 
fon  certo  che  a  molti  faran  difficili  per  do  che  fernet  quefle  non  fi  poffonofare  molte  cofi  che  accadono  &  con  quefli 
fi faran  tutte le  cofc  a  chi  khauera  ben  familiari*  J 

%  - 


De  Mt  Sebaflfan  Strilo 


La fedente  figura  e  alquanto  piu  difficile  Ma  paffatagerche  procedendo  per  gradhpiu facilmente  fi  comprendo 
no  le  £ofi0  /i opra  il  tutto  chi  vorrà  bene  infiruirfi  di  tal' arte  :  non  e  da  laffarfi  in  dietro  cofa  alcuna  t  anzi  metterci 
ogni  fio jìudioper  intendere  bene  il  tutto  ^prenderne  diletto  y  piacercela  chi  vorrà  paffare  quefia  quell  altra 
figura  d  oue  trouara  qualche  puffo  diffìcile  da  intcnderexben  che  perho  mi  fin  fimpre  sforato  àifugire  le  difficuitay 
egli  [ara  poco  profitto  in  quefia  arte.fi  m  odo  adunque  di  tirar  la  prefinte  figura  inperfpettiua  ♦  Si  comprende  chiara f 
mente  finzg  dirne  piu  oltraxma  fi  de  feguìtare  il  modo  che  fi  e  detto  della  paffuta  cartagf  aucrtir  fimpre  a  qucfto^hc 
le  linee  diagonali  fon  quelle  che  regono  ogni  cofa  interficandole  con  le  o/ìzpntaluEt  hen  che  molte  &  diuerfi  piante 
intorno  a  qnefto  figiemfipotrehbonofareynondimeno  per  hauer  da  trattare  di  molte  cofi^quefie  dua  faran  bafieuoli 
circa  a  tal  materia  }per  ciò  eh' el  fiudiofo  Architetto  con  quefta  pocha  luce  ?  ne  far  a  del' altre  al  fio  propofito  feconda 
gliaccidcntifó  co  fi  volendo  egli  dirizzare  fi  quelle  parti  chc'l  vorrà  dimoftraretfara  neccffariofare  il  diritto  inpra 
pria  forma  mifirato  con  la  ijìeffa  mifura  con  laquale  fu  fatta  la  pianta gj  dipoi  con  lo  f quadro  [opra  la  pianta  in  fieri 
tio  forviare  tutte  le  partiamo piu  chiaramente  ne  parlerò  al  fio  luoco  * 


Accade  molte  volte  a  l'Architetto  di  voler  dimofirare  vno  edificio  di  fuori  di  dentro  yper  il  che  fava  hen  cofa 
ficUra  cy  breuefiauer  primieramente  fatto  tutta  la  pianta  de  l'edificio  mpcrfictbuajy  dipoi  leuar  fi  dal  piano  queb 
h  parti  che  gli  vorrà  che  fi  veggono  X altre parti  laffare  fui  piano  per  dinotare  il  rimanente  de  l'edificio ?  onde  voi 
lendofi  mettere  in  percettiva  vna  pianta  far  a  neccffario^volendolafar  bene  [tifare  effa  pianta  in  propria  pormagj 
da  quella  tirarla  inperffcttiua.perho  io  ho  formato  vno  edificio  tutto  vacuo  pedo  eh' cl  fia  piu  facile  a  comprenderlo 
per  quefta  rinciciojna  hauendo  Vhuomo  familiare  quejìa  via?potra  ben  poi  altre  cofi  piu  difficili  tirarle  in  perfidi 
tiuaÀl  modo  a  tirar  quejlo  in  feortio  non  mi  faticaro  molto  adifcriuerlo^per  ciò  che  gli  e  cofi  facile  cy  chiaro  y  che 
hen  fi  tomprcndepcr  che  portate  tutte  le  linee  che  fiportono  dagliangoli gj  da  i  lati  delle  cofi  in  propria formaxfot 
pta  la  linea  del  piano  che  vorrai  fare  in  fcortioxy  dipoi  quelle  tirate  a  Xorizgntegj  fatta  elettion  della  difiantia  poi 
ferrata  la  quadratura  del  quadro  in  feortioty  apreffo  tirate  le  dua  linee  diagonaluqueUe  dimofirano  la  via  di  forma 
tutte  le  colonne pilafirifii  maniera  ch'eglie  impoffibile  a  fallire ,  ty  majfimamente  a  colloro  che  faran  bene  ini 
ftrutti  delle  cofi  dimoflrate piu  adietro ♦ 


r 
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Df  M  ♦  Sehaflian  Serbo. 

T ruttato  di  perffettiua  quanto  olii  corpi.  3. 
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Quanto  aB piarti  pj altre fuperficie  informe  diuerfeyvoglio  hauernc  detto  abaflangay  bora  io  trattare  de  i  corpi 
Icuati  dal  piano  ^  prima  io  ho  dimofrato  piu  adietro  di  far  la  forma  ettagona  per  fe  fola  t  &  poi  circondata  da  vna 
fafcia}ma  vorrà  V  Architetto  effempio  gratia  dimoflrare  inperfpettiua  vna  forma  otto  gena  come  faria  vnpo^gofara 
prima  il  fondo  di  effa  forma  nel  modo  dimojìrato  piu  adietro  y  £/  quanto  vorrà  che  fa  alto  effopoggo  dal  fuo fondo 
cioè fopra  terrafacia  la  mede fima  forma  a  tale  altezga.^j  tirata  al  medefimo  oriente }  dipoi  a  tutti  li  angoli  di  effa 
forma  ottagono  fuperiore  cofi  quei  di  fuori  come  quei  di  drento  fan  lafsate  cadere  le  fue  linee  perpendicolari  fopra 
li  medefimi  angoli  de  laf orma  di  fottoxy  cofi  fara  formato  il  corpo  ottagono  tranffarcnte}come  fe  dimofira  nella  fit 
gura  qui  auanti. 
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LIBRO  SECONDO 

Abafian^a  >c  dette  circa  al  corpo  cttvgono  tranfparenteflo  quale  ben  neceffarìo  {aperto  formare  prima  chef 
venga  a  fare  il  corpo  folidóycome  e  qucfto  qui  stcantolo  quale  e  il  mede  fimo  ài  f erma  ^  di  mifumma  tutte  le  linee 
che  non  fipojfono  veder  ey  fono  occultane  altra  differenza  e  da  vn  corpo  tranfip  drente  a  vn  corpo  Jolido  >  che  fa  a 
vedere  Vofiadura  di  vn  corpo  morto  prìua  di  carne  y  pj  vedere  vn  medefmo  corpo  viuo  con  la  fua  carne  y  laquale 
cuopre  quella  offa  dura  quantunque  ella  fa  la  dentro  nafcofa.Et  cofi  come  quei  difegnatcri  che  han  veduto  le  amica 
mie  d'egli  huomini  pjt  dì  animali^  fon  piu  valenti  pj  intedeno  meglio  Vane  y  che  non  fanno  quelli  che  fene  puff  ano 
via  cof  fuperficialmenteyferuendofe  folamente  di  quella  apparenza  dì  fuori  ;  cofi  quei  permettici  che  vorran  bene 
intendere  pjf  mettere  a  memoria  le  linee  occulte  intenderanno,  meglio  Vartndi  quegli  che  folamente  fi  contenteremo 
no  di  prendere  le  parti  apparente3en  e  il  vero  che  hauendo  Vhuomp  affai  frequentato^ poflo  alla  memora  le  àeto 
te  parti  occulte  y  operando  poi  }ftfemra  delle  principali  y  pj  di  molte  cof c  fura  dì  prattiqua  y  la  qualperho  fara  nata 

dalla  theorica* 
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D<?  M.  Sebafiiatì  Sedie* 

Le  ire  figure  qui  ottanti  àimcfirate  ognuna  d’effe  e  cauata  dal  quadro  nel  modo  qui  piu  a  dietro  dìmofìrato  : 
Urite  tre  cocorrono  ad  vno  oriente  come  e  douer  oselle  qual  figure  l’huomo  fe  ne  feruira  ycome  io  diffida  molte  cojey 
imo  chi  hauera  lek  quejle familiari, yj apra  fare  qualunque  rotondità gy  fenza  efse [apra  far  poco  nelle  cofe  circolari y 
da  quejle  fi  potrà  cauare  vno  edificio  rotondo  folido  y  fphericoycon  colonne  &  fenza  colonne 0  anchora  vna  j cala 
alimaca+Perche  quejle  mojlraran  la  via  di  far  li  gradi  in  rotondità 0  da  quejle  trouarai  la  via  difargliyperho  con  la 
indujlria  tua-Nna  ruota  in  fcortio  fi  vede  già  formataùn  fùmma  y  infinite  fon  le  cofe  che  da  quejle  fi  cauaranno  y  ma 
che  non  ti  fiagraue  la  faticaci  farle  a  te  benfamiliariyper  ciò  che  nel  voltare  de  gli  archi  in  fcortio  y  come  piu  auanti 
dimofiraro^Sara  affai  piu  difficile  nondimeno  tutti  nafcono  da  quejìeyma  fe  vn  nouitìo  fludiofo  in  quejla  arte  y  volcffe 
al  primo  tratto  intendere  quejle  come  vogliolofoxio  credo  lene  ch’el  reflarebbe  confufo.ma  >egli  fara  paffato  per  tut 
ti  li  gradi  qui  adietro  dimojìratiyfi  della  Geometria  come  di  quejla  arfeyel  fara  lene  d’infelice  gy  óbtufo  ingegno  yfe 
non  intenderà  quejle  cofe y<tf  anco  le  altre  che  feguir anno. Quefe  nel  vero  fon  tre  fuperficieynondmeno  cadute  le  lv 
neepcrpendiculari  da  tutti  i  terminìycofi  di  dentro  come  di  fuori  y  [opra  i  termini  delle  infcriorfelle faranno  vn  corpo 
tranjfarentefó  coperte  le  linee  occulte  jarapoi  vn  corpo  foltiogf  tal  volta  fi  vorrà  fare  vn  corpo  baffo  del  quale  fi 
vegga  il  fondo  j  fara  tiecefiario  formar  dua  di  quejle  fuperfcie  Vvna  fopra  Valtraydi  quella  altezza  che  hauera  da  effe 
re  il  corpo0  occultare  quelle  parti  che  non  fi  poffeno  vedere 0  cefi  fara  formato  quel  corpo  bafio  del  quale  fi  vede 
ra  il  fondo. Ne  ti  admirarejettcreffio  fcriuo  molte  talhor  fopra  vna  cofayper  ciò  cheycome  da  principio  io  diffiyque$ 
fla  e  vna  arte  che  meglio  fe  infegna  conferendo  prcfcntialmenteyche  in  fcritttgy  in  diffegno  t 
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La  magi  or  parie  de  ì fiumi  impetuofi  che  difendono' da  monH.fej.nti  nelle  pianure  tal  volta  mutando  aluco  fedi 
io  terreno  tolgono  ad  vn  vicino  feto  ne  donano  a  l' aitro.cofifalaperfpettiua  nelle  cofc  angolarhchc  quanto  di  quell 
lo  angolo  fi  perde  dal  canto  della  veduta  de  riguardanti  ?  tanto  ne  accreffe  da  V  altro  di  fuori  ♦  la  qual  cofa  fé  dim  offra  ■ 
nella  prefente  figura  qui  apre  fe  Nota  donche  bene  Rettore  y  ch’el  quadro  perfetto  di  mefe  rapprefenta  lagrofsefe 
di  vna  colonna  quadra 0  quella  parte  minore  chef  circonda  dinota  la  graffe  il  fpcrto  fi  della  bafe  come  del  ca 

pittilo  Ja  figura  fiotto  quefia  e  la  bajex^p  quella  di  (opra pi  capitello^  modo  di  far  fi :ortiare  le  dette  cofe  fara  quefto+pri 
ma  farai  la  colonna  in  faccia  fenica  grofsefe^  liformarai  la  bafe  tpj  il  capitellofeendo  li  Juoi  fporti  equali  ?  tanto 
dalla  defirafeanto  dalla  fini]  (raparteli  tutto  quefto  fara  de  linee  occulte  cioè  di  punti:  come  dimcftra  la  figura+dit 
poi  tirato  a  tonfete  quel  lato  della  colonna  che  s’ha  da  vedere  :  pj  trouato  quanto  deue  e jfer  gr  offa  quella  parte  che 
cortiaycome  al  fuo  loco  ne  parlerò*  poi  trouato  il  fondo  di  ejfa  colonnafian  tirate  da  angolo  ad  angolo  le  lince  diago i 
noli  che  firn  occulte da  l’angolo  della  bafe  }per  che  di  quella  parlo  bora }  chi  e  ver  fio  la  vedutafeia  tirata  vna  linea  a 
l’ori  feteja  quale  fi  fienda  tanto  piu  baffo  che  techi  quella  linea  diagonale  che  c  nel  fondo  della  colomadi  fara  il  ter', 
mine  quanto  perda  quel  angoloso  fi  dal  detto  angolo  che  minufeya  l’altro  che  crefefia  tirata  vna  linea  piana  laquale 
fara  alquanto  piu  bajfa  chel fondo  della  colomapcome  e  il  douero.e  cofi  laproiettura  della  bafe  dimofira  quanto  fi  fieri 
de  fu  per  il piano 0  quanto  fi  feurta  vnangolo.e  quanto  creffe  V  altro  fipoi  dalla  linea  fuperiorc  della  bafe  al  lato  vere 
fola  veduta  fa  tirata  vna  linea  a  V  ori fetey  y  cefi  dal  angolo  di  fiotto  che  perde  fiatirata  vna  linea  a  Vorifete}^jt 
doue  quella  fiegara  la  linea  diagonale  del  fiondo  della  colonnari  fara  il  termine  de  V altro  angolouomcfi  vede  cfiprefft 
nella  figura  qui  auanti.{ y  quello  ch’io  dico  della  bafe  >  s’intende  del  capitello * 
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Quefii  feguM  archi  fon  fitti  fidamente  per  accommodargli  le  fue  bafi0  capitèlli  ielle  qual  cofe  come  fallino 
a  mìnuirep  crefcere  To  dime ftrato piu  dietro  in  dua  lettioni Jeparatamente  facto  Vhuomo  fa  meglio  preparato  a 
porle  qui  in  operatecele  pel  verone  perfondmente  ftpotejje  conferirexmeglio  y  con  piu  facilita je  injcgmrebbey 
ma  in  ifcritto0  indiffegno  alli  dbfenti  3  a  Vela  futura  e  ben  ragione  a  dilatarfi  piu  emplamentcxper  cjjere  meglio 
intefo0  accio  che  li  angoli  fi  dtfeernino  meglio  [cioè  quei  delle  lince  occulte  da  quei  de  linee jeme)ho fatto  la  dijtane 
tia  affai  curia.0  ì  oriente  baffo0  hopofto  le  colonne  f opra  il  piano  in  vn  altro  modoxche  per  via  de  quadri  jl  quc% 
le  e  quefloxPoflc  le  dua  prime  colonne  fopra  la  linea  piana  di  che  groffezga  fi  vorrà  che  far  an  fedamente  le  dua  linee 
per  colonna fian  tirate  quelle  a  T  oriente 0  aprejjo  fia  imaginata  la  fua  difantiapome  da  prima  difjt ,  y  fa  pofla 
quefla  dfiantia  da  dua  lati  dipoi  dalla  parte  di  fuori  della  colonna  defra  alla  difantia  della  parte  [infra  3  fa  tirata 
ma  linea0  il  medefmo  fa  fatto  da  l’altro  lato  ♦  Q uefie  dua  linee  diagonali  darati  le  groffe^pe  delle  prime  colonne 
interfecandof  fopra  le  linee  d’effe  colonne 0  anco  treuer  anno fopra  ilpiano  il  termine  dell’ altre  dua  colonne  piu  loti 
tane  pome  fi vede  di  linee  occulte  fopra  lo  piano *  Delle  grojfe^e  de  ifót&  archi  se  detto  qui  adietro  y  in  queflofea 
guente  fedìmofira  nelle  quatro  linee  rette  fette  di  putiti  fopra  le  colonncpel  mcTgo  delle  quali  Jaran  li  centri  degliar 
chuQuel  quadro  ffondrato  fopra  gli  archi  fi  vede  efpreffo  il  modo  da  farlo  fio  quale jeruira  quando  non  fi  f ara  volta ì 
o  crociera*  : 
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Perche  cotne  ho  dette  pitta  dietro  parlando  di  quefie  prefetture  inperffiettiuae  le  molto  difficile  a  trottare  il  im 
mine  di  tutti  li  membri  per  caufa  deTacreffmentofuoffi  a  mirargli  di  [opra  cerne  di  fotte  in  fimo  non  ho  volute  teme 
re  la  fatica  di  farne  vnaltra  figura  per  effierc  meglio  intefi>0  formarla  con  tutti  li fuoi  membri  ♦  Nella  paffata  carta 
penultima  a  queflafo  dato  il  modo  di  trouareìti  termini  degliàngóli  fendali  membrkhora  darò  la  via  di  trottare  lo 
acreffiimento  di  tutù  li  detti  membruPrimieramente  fi  formar  a  laprefem  bafe  CGn  tutti  ifua  membri  con  Icfuc  giuc 
file  proietture  come  ellafufce  in  faccia^  fan  tutte  linee  occulte fiipofcome prima  ho  dimofirato  fan  trottati  li  fui 
perdimenti  &  acr e ff mentila  onde  la  linea  piana  fotti  effia  bafe  verrà  piu  abaffio  quanto  guadagna  del fuofondoxfm 
dagliangoli  del  ptintcxo  3 eco  che  dir  vogliamola#  dua  linee  alquanti  piu  alte  del  primo  plinti;  dipoi  dalli  detti  anc 
goli  del  primo  fan  tirate  dua  linee  a  V  oriTontefc  quali  tochino  le  dua  linee  leuate  del  plinto  piu  baffo 0  li  faran  ti  terc 
mini  del  plinto  alquanto  magiore  che  fan  terminati  di  linee  fer  me 0  agreffo  dal7  angolo  delptinto  verfo  la  veduta  fa 
menata  vna  linea  al  fuperiorc  fermino  della  bafe  Jopra  laquajfe  fi  temmeran  tutti  li  membri  in  queflo  moàoxda  fori 
Tonte  a  tutti  li  angoli  de  i membri  della  bafe  fatta  de  linee  occulte  fan  tirate  linee  che  tochino  la  detta  linea  che  fi  par 
te  dal  angolo  del  plintho  magiore  %  giugno  illa  fuperiorc  linea  della  prima  bafefoue  adorna  le  linee  orientali  toc 
cheranno  affa  lineagli  faran  ti  termini  di  tutti  ì  membnfli  quali  faran  tutti  acrefciuti  dquati^co fi  formati  tutti  li  mem 
bri  fu  V  angolo  verjo  la  veduta  fan  tirati  tutti  a  V  oriente 0  formato  l’altro  angolo. }come  apare  nella  detta  bafe  y 
il  medefimo  fi  fura  del  angolo  che  crefcc0  quel  chio  dico  della  bafeffe  intende  della  cornice  sua  auertiffi  bene  letica 
fesche  tutte  le  linee  a  piombo  fe  hanno  ad  interfecóre  con  le  fopr aderte  linee  orrzpntalfcomc  dimoflra  la  figura  dafe 
la  (piale  fe  imparare  piu  che  dalla  frittura  per  effere  cofa  difficile  a  fcriuereqnc  fi  deueperho  fiancar  Vhuomo  fe  ne 
i primi ftudij  nonpotra  comprendere  quefta  lettioneppercioche praticandola  piu  uolte  la  trouara }  quefia  cornice fere 
yira  a  tutti  li  angoli  piu  alti  piubaffi  tirando  fempre  le  cofc  a  V  ongotexanchora  chcfoffino  di  altri  inebri  variati „ 
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Diuerfe  vie  cì  forno  a  collo  cere  le  colonne  [opra  vn  piano  l'vna  doppo  Val  tmpcrfar  porticati  archilo  dire  cofi 
fimilì  ♦  M  a  quefia  [ara  lapin  [icile.)primicramcme  [para  vnpiano  di  buona  quantità  di  quadri  >  come  nel  principi» 
ho  chmofirato^a  quella  dijìantia  che  a  l’huomo parerà  meglio  imaginandofi  >  ejfempio  gratin  y  vn  di  quei  quadri  dua 
piedi y  cofi  le  colonne  faran groffe  tantoffen  che  ne  i  fua  fianchi  non faran  che  vn piedepper  ejfere  quejìe  congiunte 
con  li  muri  della  défra^p  fimflra  banda  fica  Tvna  l'altra  di  quejìe  prime  colonne  fura  otto  quadri ^  cofi  tirata  a 
l'errante  la  grafferà  [effe  colonne  fj  aliate  quelle  a  quella  altezza  che  vorrà  l'huomoxfan  terminate 3  [opra 
effe  tirato  il  rnez^o  circolojl  quale  fura  partito  in  tante  partivamo  a  l'huomo parer ag$  quelle  [un  tirate  al  fio  cen 
tro  il  qual  j ara  nel  mezgo  della  linea  fiperiore  fatta  di  punti  [opra  effe  colonne  ff  altro  centro  da  f  ormare  lagroffizp 
7$  del  [otto  archo  [ara  nel  mez^o  della  line a  [otto  quella cofi  tutti  quei  termini  dalprimo  arco  fi  meneranno  a  l'oc 
vizontegj  [ara formato  lo  primo  areo  >  V  altre  colonne  piu  lontane  faran  medefimamente  otto  quadril vna  dijìantc 
daV  altra  che  faran  vn  quadro  per  tutti  i  lati  &  il  medefimo  fifara  tome  delle  prime cofi  delle  terzp  deUè  qua r 
te+Quinon  ho  anchora  voluto  fare  li  fuoi  archi  in  feortio  per  non  ti  faticar  tanto  (  lettore  )  in  vna  lettionexma  ben  h 
faro  al  fuo  loco.Quelle  dua  porte  quadre  dagli  lati  fon  coperte  vna  parte  d'effe  dalle  prime  colonnepma  la  fua  aperti» 
ra  viene  ad  efferc  quatro  quadri  perciò  che  da  l'angolo  di  vna  porta  alla  colonna  fon  dua  piedi  ?  altro  tanto  dal' ab 
tra  banda  cofi  la  porta  occupa  quatro  quadrì+Quei  trauiceUi  che  fon  fopragliarchi  ben  fi  comprendono  affai  fine 
Za  ch'io  mi  fatichi  adirne  in  [critichile  colonne  non  ho  voluto  metter  le  bufine  i  capitelli  per  non  confondere  l'huw 
mo^ma  nella feguente  carta  dimofiraro  il  tutti* 
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Li  tre  figure  qui  aprefso  fin  le  medefime  pepate fla  quelle  fetida  membri  ayignude^  qUefie  con  udii  lifuoi 
membri  qy  ornate  fior  a  perche  nelle  pepate  non  ho  dimoflrato  come  fi  debbono  formare  li  membriyche  nel  vero  fiat 
ria  fiata  cofa  molto  cbnfitfagp  perche  anchora  e  molto  difficile  a  mettere  in  ifcritto.Jho  voluto  filamento  dimofirare  li 
primi  terminicelo  fi  imprimano  bene  nel' intelletto^  aprefio  ho  voluto  dimofirare  leprefentifigurey  come  riefeono 
a  Vochio  j  accio  fi  veggia  lo  effetto  che  fanno  jnapiu  auantiper  cffereycomeho  detto }  cofa  ben  difficile yio  ne  formar  o 
vnaltra  con  tuta  li  fuoi  membri  de  linee  occultefiando  dipoi  lo  medofiuanto  per  me  fi  potrafii  trouare  li  termini  de  i 
detta  membri  ad  vnoper  vno perche  tutti  crcjjeno  alquanto jna  in  quefio  m&gp  e  da  confiderar  bene  quefti  corniciai 
nienti  della  bafi  del  capitello gy  come  minuif conno  et  creffenofPoi  mandarci  bene  alla  memoria  aciochc  nella  [et 
guente  lettionefhuomo  fia  bene  infirutto  della  cofa  la  qual  vorrà  fare  y  per  che  nel  verofa  theorica  fla  ne  V  intelletto ? 
ma  la  pratica  confifie  nelle  mani  y  per  ciò  lo  intendentiffmo  Leonardo  Vinchnon fi  contentaua  mai  di  cofa  chei 
faceffe ,  typocbiffime  opere  coniuffe  apcrfettionc  ,  ^diceua  foucntc  la  caufa  cfscr  queftaxchc  la  fua  mano  non pot 
tcua  giungere  dio  intelìettoJEt  inquanto  a  meffeio  faceffi  come  lui  t  non  hauerei  giamai  mandato  fuori  cofa  alcuna 
delle  mie  fic  manderei  a  V  auenire^pcr  ciò  cheyadìre  il  vcrojofa  eh’ io  faccialo  ch'io  fcriua  non  mi  contenta  >  may  eoe 
me  diffinel  principio  del  mio  quarto  libro  per  me  mandato  fuori  y  quel  piccai  talento  che  dia  bontà  di  Dio  piacque 
donarmi  ìoVho  voluto  ?  £?  voglio  piu  prefio  effercitare  :  che  lafiarlo  marcire fitto  il  terreno  ferrea  alcun  fiuto  ♦  Che 
fe  io  nongiouaro  atti  curiofi  di  faper  cofc  affaigp  di  mare  lo  fondo  di  ogni  cofaxgiouaro  almeno  a  quelli  che fan  nulla 
o pocco}  che  quefia  fu  fempre  U  mia  intensione  » 
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La  fegucrite  figura  e  come  lapafiatapna  vi  e  di  piu  li  membri  delle  ha  fi  pjf  de  ì  capitelli,  per  aduertir  piu 
Thuomocome  ha  da  reufci*  la  cofa  quando  far  a  finita  py  terminatafienche  perho  l’ho  dimagrato  piu  achei 
trofiondime.no  quando  l'huomo  haucra  quefie  tal  cofefamiliarnfi  fornirà  molto  della  pratica^  aneto  jempre 
vna  difcrettione  ricordanza  delle  cofegia  imprejfe  nella  memoriapperchefiel  vero ?  tene  do  quella  via  che 
f  adomanda  la  via  del  piano  laqual  e  la  piu  breuepnolte  cofc  fi  pofsonofare  di  praticale  sede  far an  fatte 
conbona  diferettione  y  damano  effer citata  nel  difiegnO)  faranno  femore  l’ufficio  fuo  benis fimo ,  come  al 
preferite  quefio  fotf arco lo  quale  e  compartito  a  quadri  e  fatto  in  queflo  modo+Qua  centri  fono  perfori 
mare  lagrojfezpa  di  quefio  arco  fiirajeffempio  gratiafiiuifo  il  [orfano  in  otto  partirei  fii  parti  far  a  lo  sfon 
dro  del  quadro^  dua partila fua  cinta  ch’el  circonda^  bifògnara  meiefimmente  da  l'un  centro  a  f altro 
fare  otto  parti fna  che  diminuì fi  ano co  fi  vna  parte  piu  giu  del  primo  centro jlringere  il  compafso sfiori 
marcì’ altra  cinta  fuperiore anco  vna  parte  piu  fu  dal  centro  inferiore  firihgere  il  compaffo^y.  formare 
l’altra  cinta  piu  bajfogj  dipoi  compartire  li  quadri  duplicandole  fafcie0  facendoli  la  fua  gr  offe  zga  quanto 
fi  vorraftaqudgrofjczga  fi  forma  al  cètra  poco  piu  aito  di  quel  di  fiotto con  quefla  regola  fipotran  fare  di 
ucrfe forme  pj  compartimentufempre perho  aiutandofi  da  vna  bona  diferettione perho  tutto  queflo p  oì 
tra  fare  l’huomo  bene  infiruttopoperando  filamento  li  primi  terminiti  il  rimanente  fare  di  pratica * 

Ma  mi  pare  di  fetitire  alcuni  rigorofi  in  taf  arte  che  riprenderanno  quefla  mia  licentiat^j  fogli  rijpondo 
che  douc  io  manco  fhoro  fupjflifcano ppj  prouino  vnpoco  che  dijferctia  e  da  detti  a  fatti* 
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\ì  modo  di  far  quefia  crociera  e  flato femore  difficile  ad  infognarlo  prefentìalmefiie  inori  elee  diferittèrh 
0*  volerlo  infornare  a  quei  che  hanno  auenìr e ^nondimeno  effondo  mol  to  neceffano  mi  sforcero  dimofirat 
lo  quanto  io  potro.Primieramente  fatta  elettone  della  larghe^ga0  de  Valtegzg  de  Varco, app refio  fatto 
nettano  vn  quadro  perfette,  come fufic  tra  quattro  angoli  de  pilajirufìa  dmifo  Varco  magiore  in  otto  farti 
cquahgj  quelle  tirate  a  V  oriente  fn  a  Varco  minore fiipoi  con  quelle  parti  fra  fatto  vn  circolo  dentro  dal 
quadro  con  quella  regola  piu  adietro  dimoftrata,li  termini  della  quale  faranno  fu  la  linea  piana  U4.g*2*  t 
quei  medefìmi  termini  fan  portati  dal  principio  del  mcTgo  circolo  in fu J opra  la  linea  finiftra  che  fora  f*4* 
3+u  i  *  £/  ìuel  tiratt  a  Vori^ote0  fan  medefitmamente  leyati  in  alto  tutte  k  linee  lequali  nafeono  dal  arco 
lo  del  piano.  Poi  doue  fi  troueramo  le  medefvme  interfccationi  che  fon  al  detto  circolo  i  iui  fiformara  quel 
mcTgp  circolo  che  fi  vede  co  fi  dalla  dejiratcome  da  la  fimjìr a  par te*F ormati  che  ftran  li  dua  meggi  circot 
Imprima  dk fummita  di  efsi  che  fura  $,fia  menata  vna  linea  retta  y  doue  quella  toccara  la  linea  di  meggp 
che  cade  dal  circolo  magiore }  li  far  a  il  termino  ej  il  mezgo  della  crociera cofida  tutti  li  termini  che  han 
fornati  li  dua  femicircok  tirandole  linee  rette  t  doue  quelle  fegaranm  le  lince  del  gran  circolo 
che faran fette  3  mi  faran  li  termini  da  formare  li  dua  meTgi  circoli  che  fi partono  dalli  angoli  per  far  U  ero 
ciemonde  con  la  gentile^  della  mano  ?  da  termino  a  termino  con  li  minuti  punti  fe  andara  formando  U 
detta  eroder  adorne  fi  vede  apertamente  nella  feguente  figura  3  pj  il  medefimo  fi  far  a  ffie  fan  la  veduta  pj 
forante  faran  da  vn  latoy  ina  prima  e  da  hayer  quefla  infaceta  fané  alla  memori^  che  poi  piufaàlm&i 
U  fi  faran  quelle jd  veduta  delle  quali  farà  da  vn  lato  * 
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Poi  (he  sui  dietro  nella  crociera  ho  dmofirato  Varco  infcortio  ma  [empiteci  io  vorrò  apprejfo  dimoi 
[rare  Varco  in  corpo  il  fuo  modo  di  [cor  tiare .  Ma  prima  ch'io  venga  a  tal  Jimofiratione  laqual  e  ben 

dijficiletio  dmojìraro  lipitajìri  chehan  afoflenerelidettiarchifiquaipilafiri  fon  cofi  chiaramente  dimoi 
fi rati  che  io  non  mi  fatticaro  molto  a fcrìuere  il  modo  An  quefla  figura  non  ho  voluto  fare  Varco  dauanti  ne 
quelli  d  ai  lati^per  non  impedire  le  altre  par  ti}  ma  folamentc  ho  cofi  acennato  li  archi  da  i  lati  iliquali  semi 
pre  fi  cauano  del  quadroycome  fi  vede  il  Juo  ordìmentoxche  e  quaderna  bene  ho  fatto  Varco  di  dietro  loqua 
le  non  impedifie  le  altre  partii  quella  forma  circolare  di  fopratda  il  modo  come  fi  farebbe  vna  euppola  o 
vn  catino^  anco  ferirebbe  p'er  effaformaxma  ffondrata  alquanto  ♦  1/  nafeimeto  de  ipiUfiriye  tutto  gui c 
dato  dalle  dua  linee  diagonali^  effe  pilaf  ro  viene  ad  efiere  tre  quadri  perfetti  congiunti  infiemefl  qua 
dro  del  angolo  feguita  fu  il  cantonale  i  qjfopra  li  dua  fi  leuan  li  archi  liquali  vengono  ad  efser  quatro  ?  che 
fanno  nel  cielo  vn  quadro  perfetto  %  nelquale  fi  potrà  fare  crociera^uppola^atinOyO  qual  fi  voglia  cofa 
volendofi  feguitarc  in  lontananza  piu  di  quefii  ordini  fia  fempre  ofieruata  quefla  re  gola,  yrdoue  la  scrii 
tura  nonfufie  cofi  bene  intefa  i  la  figura  c  tanto  chiara  che  faticando  fi  vn  poco  Vhuomo  da  [e  troueria  il  ma 
do  fenzg frittura  alcuna  ♦ 
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T  u  vedi  hord)  lettere  :  h  vìa  che  fi  conuien  tenere  a  voler  far  quefli  archi  in  feortio  ,  per  prima 
nelle  tre  fupcrficie  in  rotondità^  dimofiraì  molto  a pieno  la  via  che  fide  tenere  a  formare  vn  corpo  jolido 
in  rotondità ,  ma  In  quefla  figura  lo  dimoflropiu  apertamente pende  s’a  da  imaginare  chel  corpo  rotondo  qua 
giu  piu  baffo  fa  per  li  dm  arehipj  formato  effopomc  io  dimofiraì  ?  (p;  bora  meglio  fi  vede  s’ha  primiera? 
mente  da  alciarfi  col  naf cimento  degliarchi  in  feortio  fopra  Toriìonte y  egj  le  medefime  linee  che  formo  dalla 
meta  del  corpo /opra  il  piano  ajli  angoli  t  quelle  ifìefie  fehan  da  portare  dal  lato  defi.ro pgf  dal  finiflropo? 
me  ben  fi  comprende  nella  figura 0  auertir  bene  che  nel  corpo  fui  piano  quelle  dua  croce fon  li  centri  di  efi 
Je  rotondita,La  croce  piu  abajfo  e  lo  centro  della  cir  conferenza  da  baffo  n  quella fopra  efia  emedefmamen 
te  lo  centro  di  quella  di  foprafe  quali  vengono  ad  effere  dell  attenga  de  Tar  conformano  vn  corpo  Matta 
ta  bene  che  le  linee  ferme  fon  quelle  che  formano  le  circoferentie  di  fuori ?  qj  le  linee  occulte  di  punti  fanno 
Je  parti  di  drento y  di  maniera  che  li  archi  fi  veggono  come  tranfpar enti  fatti  di  pcTpftiaUiquali  nel  fondo  d’ef 
fi  archi  fi  può  imparare  a  far  diuerfi  compartimenti  t(p/  quefli  archiyhauendoli  l’homo  lenfamiliaripnonac 
caderafar  fempre  quefiafaticapma  con  dua  linee  principa  li  feruendofi  della  pratica  y  formara  efii  archi  0 
mafiimamcnte  che  l'arco  dauanti  viene  fempre  ad  occupare  talmente  quefli  in  feortio }che  poco fieno  vede  il 
quale  non  ho  voluto  fare  per  cicche  hauerebbe  occupato  li  dua  infcortio.Da  queflo  corpo  rotondo^  come  pii? 
adietro  difiijì  potrà  fare  diuerje  cofe» 
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Circa  al  colorar  colonne  fi opra  li  pani  con  li fuoi  archi  fopratvoglio  haucr  detto  ahaflanfytf 
guetto  che  ho  detto  de  le  quadrerò  intendo  delle  tonde yperciocbc  tutte  le  cofe  tende  fi  cauano  del 
quadro^  cofi  le  bufi  come  i  capitelli  rotondi, Chi  hauera  ben  famigliare  il  corpo  qui  adietro  yfat 
fra  femrfene  non folamente  a  quejìema  ad  altre  cofe  anchor  afequali fé  io  tutte  le  vokfsi  dimofira 
re  $  un piccolo  trattato  ch’io  penfai  farei  vngraniifsimo  volume^  forft  mi  mancherebbe  il  temi 
po  a  far  gli  altri  libri  già  promefihpercioche  quante  fonno  le  cofe  chepojfono  acadere  negli  edifici jy 
tante  ne  conucrria  dimojlrare  in  perjpettiuaMa  vegniamo  bora  a  leuar  dal  piano  gli  cdfify  che  fi 
veggono  infaceta^  da  vn  lato  y  come  piu  adietro  io  difsnha  pm  breuey%f  piu  fi  cura  via  fi  e  fare 
ynpiano  di  molti  quadripprefupponendo  che fianpieiifjrazpfifio  altra  mifura7ma  diremo  ogni  qua t 
dro  ejfere  dua  piedigj  cofi  come  qua  in  faccia  fon  quattro  quadri  da  ym  colonna  a  Valtmfy  la  co 
lonna  occupa  vn  quadroxeofi  in  lontananza  fempre far  un  quattro  quadri  da  vna  colonna  a  Valtrayco 
ine  fi  vede  nella  figura  feguentc.Leuate  donque  le  colonne  a  quella  altezza  che  parerà  a  Vhuomos 
finn  fatti  li  fuoi  arcbhil  modo  dei  quali  fi  vede  cfprefiottf  ben  che  gli  archi  piu  adietro  non  fipofi 
fiono  vedere  ho  voluto  perho  farli  accio  fi  vedìno  li  termini  fuohparte  de  linee  ferme  ,  &  parte  di 
occulte, Sopra  li  archi  fifara  V drchitrauefregiogy  la  cornice  fa  proiettura  della  cpuale  fi  fara  nel 
modo  già  dmojlratoxfii  come  accennano  le  dua  linee  diagonali  al  fi) orto  di  efia  cornice cofi  Vali 
tra  cornice  fuperiore  a  quella}co  la  medefima  regola  fifara  come  fi  vede  da  V  altro  angolose!  me\ 
di  fopratdoue  fon  quelle  linee  diagonali fc  porte  che  fon  fotte  il  portico  fon  larghe  dua  quadri 
(7  alte  quatto  dauanti  nel  piano  quei  dua  chepaion  chiodi  dinotano  la  latitudine  dcUafincftrt 

in  faccia  fopra  la  cornice  laquale  fefufse  integra  furia  alta  quattro  fi  medifimi  chiodi  nel  piano  fra 
le  colonne  che  diminuirono  fon  la  larghezza  delle  fineftre  che  f cor  cimo*,  lequali  fon  alte  quattro 
quadriga  fon  occupate  dalia  cornice  Al  pez^p  de  Varco  piu  lontano  e  feperato  da  quefio  porticoyco 
me  dinota  il  piano  Ao  non  ci  ho  fatto  le  bafe  ne  i  capitelli  per  non  confondere  V altre  cofey  ma  f e  ine 
tende  che  ci  vadino  come  piu  adietro  dmofirai0  con  quefia  regola  fipotran  levare  dal  piamo  dii 
yerfli  edificarne  nella  carta  feguente  ne  darò  diuerfe forme *Li  centri  degli  archi  tuttofi  vedono 
fopra  la  linea  orientale  che  fi  parte  dal  primo  centro  de  Varco  in faccia . 
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Qupadietro  ho  àimofirato  la  via  di  fare  vn  portico  di  archi  con  le  colonne 0  altre  cofc*  pertinenti  ad  efso* 
H  ora  dimojlraro  confacil  modo  di  leuare  fu  dal  piano  qualunque  faccia  di  caj'4,0  altra  coja  fimilc.Sid fatto  vnpia 
fio  di  quadri  continuati  in  gran  longitudinetliquai  faran  dua  piedi  f uno. 0 per prima.  Al  principio  ctiquef {aprii 
ma  facciata  fura  vna  porta  t  la  latitudine  della  quale  far  a  cinque  piedi  y perciochc  occupare  dua  quadri  cj 
nel  feortioj' altera  fua  fara  piedi  diccnper  occupare  cinque  quadri  pel  trauerjo  del  piano  y  le  jye  pilaf 
firate  faran  di  vn  piede  per  occupare  me^o  quadro  infiorilo  Sfregio  fara  altro  tanto  0  la  cornice  fara  tan 
(c  di  piu  j  quanto  importara  ilfito  cref cimento  per  la  veduta  piu  bafsa0  fara  fatta  con  la  regola  già  dimoftrata} 
il  poggiolo  fpergolo}che fi  fatti  fuoi  modiglioni  faran  fui  viuo  delle  pilafirate  di  efs'a  portai  cof  La  por  tic  ella Ja 
ra  nel  me^go  fopra  la  portagy  fara  larga  dua  pieduNcl' altro  angolo  di  quefia  prima  magione  fara  vna  altra  por 
ta  la  fua  larghe fara  feì  piedi  f potrà  efsere  quadra;^  tonda  come  fi  vorraMa  a  che, tanto  faticarmi  per  feri 
uere  quefie  mifure  lequali  fi  veggoao  cofi  ejprefie  nel  difsegno  qui  auantiì  Solamente  ho  da  ricordare  atfiudiofo 
di  quejla  cofayche  tutte  le  cofe  nafeono  dal  piano  xhe  fon  tre  princ  ipaluLonghe^geyaoe  tutta  vna  facciata  di  tan 
ti  pieduLarghc^geyaoeportcyfneflrefioieghe0  cofe  fimiluAlte^ge^ioc  porkyfinejìreypoggiuoliycomceytcti 
tiycolonnegj  cofe fimUuNla  ce  rie  vnaltraychi  e  legrojjè^ga  de  i  murielle  colonney  alcune  pilafirate }  Le 

tonghe'zge  fi  prenderanno  dalli  quadri  che  [cornano  0  ancho  le  larghe^ 0  cofi  le  pilafirate }che fon  pur  lart 
ghe^geycomc  se  dettele  altere  fi  prenderanno  dalli  quadri  pel  trauerfoxome faria  la  porta  e  alta  piedi  dieci 
ella  fi  mijurara  da  V  angolo  piu  prefio  di  qua  j opra  la  meàefima  linea  oue  najfe  Vangoh0  quefiafe  dimanda  tic 
nea  rettati  prender afe  cinque  quadri  quella  mifura  fi  leuara  fu  fara  la  fua  dte^gay  cy  quel  eh  'io  dico  del 

b  porta  s'intende  di  tutte  T  altre  cefi  *Lagr  offesa  del  muro  fara  dua  piedi  perche  fi  vede  ejprefioych'  ella  occuc 
fa  vn  quadrelli  f porto  della feconda  cafa  e  Jei  piedi  mifurati  fui  piano  0  lo  trouarete  occupar  tre  quadruhfum 
ma  tutte  quefie  cof ?  (come  ho  detto)nafcono  dal  piano  per  tutti  e  latijn  quefia  figura  non  ho  voluto  mettere  cor 
niciamenti  ne  colonne  0  altri  ornamentacelo  la  coja  fia  ben  facile  da  intender e+ma  il  coppiojo  à'inuentione  col 
fuo  bongiudiciojfapcndo  ti  terminifiapra  ben  poi  accommodarfi  di  belli0  bene  intefi  cdificijy  tyjorfi  sei  temi 
fo  non  mi  manche  ne  faro  alcuno  ne  l'efiremo  di  queflo  libro* 


r, 


ESSS^SSSSSSSSSSS^-' 


r.Jrl-«-rt-|  r.Hi.-,  >",."'il. 


MjjiunrLCL-m 


IPIIH'ft"’ 


. 

i . . - 

— 

— ™ — 

f^T= 

§ 

D<?  M.  Sehafhan  Serlio 

Le  fede  negli  edifici)  fon  inolio  necefiarie^perho  intendo  dìmcjìrarnc  di  piu  forte,  $y  cominciare  dalle  piu  facilhPer  Y  ordino* 
rio  vn grido  cmcTgo piede  in  dte^xa^  yn piede  in  larghe cioè  il  fuo piano,Dirmo  adonque  li  quadri  di  qucflo  piano  effèr* 
vn  piede  yorrcmojare  vn  fi  [cala  di  cinque  piedi  in  ah&qpgy  la  fua  larghe tre  pieduSu  la  prima  linea  del piano  prenderemo 
la  mifura  della  Urghc'zgigj  apprejf )  fi  mjuraran [opra  efia  linea  li  (inque piedi Jiquali  fi  dri^ranno  atti  dua  angoli  d'ejfa  ficaia^ 
fartiranfi  in  dicco parti  p  quejii  {panno  4*B*Ppi  tutte  quelle  parti  firn  tirate  a  forante  con  linee  occulteydipoi  fian  numerati  no 
ne  quadri  in  longitudine  (y  diritta  yna  lìnea  lacuale  fegara  quella  del  BM  [ara  V  angolo  de  Y  ultimo  grado  ?  alquale  far  a  vn  ripofso 
iitrepiediper  quadroth  angoli  del  quale  farantC,D,dipoi  fi  formerà  lo  primo gradogf  dalli  fuoi  angoli  del  ripoffofi  memranm 
4ua lince jy  cfprefso  fi  leuaran  tutte  le  linee  de  i  quadri xpj  doue  quelle  tocaranno  le  dette  lineetli  faran  tutti  li  angoli  de  i gradi  :  eoo 
me  fi  vede  efprefio  nella  figura.Quejla  [cala  e  in  fcortio  per  fianco ?Y altra ficaia  viene  ad  efsere  in  profilo^  e  alta  vn  grado  manche 
tbef&n  quattro  piedi  ?  medefimamente  larga  tre  piediycomc  dinotano  le  Ymeocculte  del  piano fiotto  efia  ficaia  i  ty  con 

ftefia  regola Ji  pofionofare  le ficaie  di  tanta  alte^gatquanto  fi  vorrafi?  farei  alcuni  riponi  nel  me^gpy  togliendo  fiempre  la  mifura  (ti 
èpieii  del  piano  per  lo  fiorilo^  per  H  dritto. 
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Quefte  [cale  in  profilo  ban  gran  preferitici py  fono  ben  facili  da  Collocare  in  ogni  luocoplico  in  diffegnopy  a  piu  cofe  pofiono  ferì 
vìrcpnchora  negli  edifici j  douefihabbiaa  montare  dolcementefon  molte  commode  y  agiate xy  danno  a  riguardanti  non  fo  che  di 
< contentezza  d\ 'echio  yymaf  imamente  abochi  puUici  ypercioche  effeniofempre  dua  per  ma  fi  può  falire  da  ma  banda  ?  y  per 
,  T  altra  de f rendere fenya  impedimento  delle  perfine  a  rifcontrafiuEt  cofi  come  fon  dua  f 'dite folamcnte y  l’huomo  da  fi  con  quejìa  in$ 
uentione  potrà  farne  delle  altre  y  variando  anchoraJGome  quefle  [cab  fiati  fattepy  con  che  ragione fin  fi  comprende  il  tutto  few 
7g  che  altrimenti  fi  fcrìmpperchey  come  altre  volte  ho  dettoci  quadri  fon  piedi  community  li  gradi  fin  di  altera  mezgp  piedey  y  il 
fuo  piano  vn  piede  la  latitudine  dbfse  [cale  e  piedi  cinque  cofi  le  primepome  le  feconde  pi  fio  oriente  fi  troua  molto  altopiccio  mea 
gtio  fi  vedìno  li  fuci  pimi  fi  porta  rufìica  non  e  larga  che  tre  piedipy  alta  feiy  y  benché  paia  ejj'er  chiufatfi  potrà  nondimeno  farla 
apertapy  feguitare  piu  la  con  altre  cofeyy  anco  li  dua  angoli  dalla  deftra  y  finifira  bandafioue  e  lo  terzo  grado  y  ripojfo  vuole  e  fi 
fere  largo  cinque  piediycome  la fcalapna  qui  fimo  folamcnte  vn  piede, per  Vanguflia  del  foglio  y  della  fiampapy  quelle  linee  dinega 
Ut  fu  f  opra  efsi  gradipraprefentano  ferri  per  li  appogij  o  veramente  balaufiijiqudi  anchora jiaran  bene  qua  dauanti per  appogiarfi}y 
ancho  per  non  radere  a  tempo  di  notte pion  ci  e  fendo  bmipna  non  gli  ho  fatti  per  non  confondere  V  altre  cofi . 
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Fra  le  cofe  eh  hanno  gnn forza  nelle  dimof rationi  delle  pcrfpettine.io  trouo  le  [cale  tornar  molto  bene}  quanto  fan  piu  rii  \  f 
torni  fanno  Tejjìti  megliore0  perciò  ho  voluto  fare  quefle  dua fede  che  riuoltanoflequali  fono  in  profìloymoflrando  pedo  lo  fui  j 
piano.Quefla  prima j  cala  falijje  tre  pieàÌ0  e  anchor  larga  tre  piedfeome  dimof  r  a  lo  piano  de  linee  occulte  fotta  il  ripo fio. lo  quale  1 
per  ritornare  e  ben  ne  ce  farlo  che  i  fia  di  dua  largherebbe  coft  dinota  il  piano  di  fei  piedi  folto  il  ripofo  yfopra  locale  fi  troua  vna  I 
perticeBafia  latitudine  deh  qual  e  dua  piedÌ0  le  fue  pilaf  r  aie  fon  di  me^go  piede  per  lato  che  viene  ad  e  fere  in  lutto  tre  piedi  yper  f 
occupare  tutto  il  ripojfofifudle  linee  dirirate  da  pie  fa  de  fra  banda  del  ripofo  fmotano  lo  parapetto  per  appogiarfi.o  ferri  o  bai  ! 
laufift  il  medefimofi  fura  da  vanti  cioè  ad  ogni  grado  vn  dirittojm  non  f ho  fatto  per  non  confondere  la  figurafi  altera  fu*  e  dua  j 
piedi  £/  merp/he  cofi  e  commodo  al fofenere  la  mano.ll  modo  come  fa  leuata  dal  piano  quefla  primate  anco  la feconda  fiala  fi  bt  j 
ne  fenzp frittura fe  intende  de  non  accade  afcmerloyma  quefio  efolamentepcr  alcuni  che  no  fon  cofi  capaci.La porta  rufica  fiotto  ! 
il  fecondo  r!poffo}nonpajfapiu  citrale  la  latitudine  della  fiala  /orne  dimojìra  il  piano  fitto  c fa  porta  .Entro  la  porta /opra  il  jecont 
n?°fi°  dimojìra  efferui  vnd fiala  che  falifie  piu  alto0  e  in  faccia  faquale  volendofifare  ben  giuflamentebonuerra  continuare  il 
piano  de  i  tre  pie  di  fotti  la  porta  rujìica0  da  quello  leuare fu  la  detta fcala}nd  modo  che  qui  adietro  nell7  altra  fiala  ho  dimoflrato* 
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Di  m  fa  iiUerfita  di  ficaie  fon  certisfimo  che  vnaparte  fora  iniefafenzafcrittura,mafsimamem  quella  di  megg ,  che  fiali  fse  da 
iua  lati a  anco  kfuperimaeffit  chefalifepiufutperaoche  quelli  e  lumia  dalpiano  come  tutte  le  altre, & quefta  viene  ad  efere 
di  largherà fei  piedi, cerne  fi  vede  fotte  l'entrata  quadra  del  primo  ripofio  nel  pauimentt  che  occupa [ci piedi.Li  dm  archi  fotte  lafet 
condaJcakjefuepofscgpfon  vn  piede p  pedo  la  fiala  che  difende  fotte  terra  ,e  larga  quattro  piedi, &  e  cauat  a  dalpiano  come  le 
altre.Queda  eh  e  piu  lafuori  degli  architfi  vede  il  modo  co, ne  e  fitta  molto  chiaramente,  qj  cefi  quejli  dm  gradi  che  a  man  finii 
lira  fi  veggono/}  conofise  in  che  modo  fon  fatti  fj  s’el  rammento  veniffepiu  in  qua  fi  velerebbe  meglio  il  fio  finimento .  Lafcdapiu 
lontana  acanto  la  porta  rujìica/  conofse  apertamente  come  e  leuutaMpianotlaq  mie  troua  vn  ripofjo  che  viene  in  qua,qf  vnafm 
Ulaquclcfaiifse  in  alto  qy  viene  in  quotiamole  e  pur  tolta  Jalpawmento  come  l' altre, cioè  li  gradi  alti  mingo  piede ,  qy  il  fio  piano 
vn  piede, ma  in  cefi  piccola  cofa  mal  fi  può  mìfurare,ma  rimane  nella  inteiigentia  de  t  huomotchepoi  J  acendola  grande ,  U  trouara 
reufàre.Sotto  quefìafcdla puffi  vna porta  lamie  e  larga  cinque piedùSopra  queflo piano, ryfu per  quejie  fiale  ù  ho  pittore  bauern 
benfigietto  da  trauagharfi  in  colorar figure  in  iiuerfi  modipn  riedita [edere /opra  li  grafi  y  di.  iejt  per  terra  in  fiorito,  m  quejie 
mdo.qy  con  quefia  mifi.ra.Sia  la  figura  doue  fi  voglia  con  li  piedtprendi  cinque  di  quei  quadri  per  linea  retta  qj  tanto  fora  alta  lafli 
euraperciochc  vna  perfino  commune,o  mediocre  che  dir  vogliamo, e  ditale  allega, y  cefi  farai  da  prejjcm  mcg$  y  da  fintano 
Se  la  figura  fiora  [opra  vnafcalaprendi  la  mifura  di  quel  grado  doue  ella  fi  trotta, qf  la  farai  dieci  di  quelle  atteggi  chejon  cinque  pie', 
ii,qj  cofi  sfida  [ara  «giacere/a  il  meiefimo.be  vorrai  della  feortia  giacendo  jopra  ilpunotfa  ch'ella  jia  cinque  di  cfiei  quadri  che 
feorciano  (y  veduta  dal  modello  o  dal  vero  para  Ufficio  fuo. 
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Di  piu  forte  fede  ho' dim  oprato  ve  ne  forno  anchora  dell' dire  lequdli(nel  vero)*  chi  non 

far  a  lene  infi, rutto  in  quelle pafiatexpoco  o  nulla  intenderà  le  dua  che  qui  auanti  vogho  dimoflrat 
re.Quepa prima  fura  vna  limaca  quadrarmi  chi  faprafar  quefiafiara  anchora  la  tonda  chic  tute 
to  vnoxjeruendofe  di  quella  regola  che  a  far  li' corpi  tondi  ho  dimoflrato.La  figura  Jegnata  P.  e  la 
piantai’ efsa  limaca  ma  di  forma  minore  ,  accio  capere  ci  poffa  *  Qucfia  medefima  pian f 
ta  fi  metterà  in  feortio  fe  imaginera  quel  primo  piano  alto  mcTpzp  piede  dal  pauimem 
(o  ?  apprefìo  fi  leuaranno  fui  dritto  tutti  li  angoli  de  i  gradi  ad  vna  altera  Regnando  fi opra 
epe  linee  li  mez^i  piedi  di  quella  altera  che  fora  il  primo  piano  doue  effe  linee  nafeerannoy  quefili 
dauanti  che  fon  cinque  andammo  tutti  ad  vna  altezgaxcbe  fon  noue  gradi  col  primo  piano ?  li  quali 
fi  tirar  anno  al’ oriente  £/  terminar an  quei  dal  defirogj  dal  fmiftro  latogj  coft  anche  quelli  neh 
la  faccia  di  la  faran  a  l'altera  degli  angolaruTer  minati  adonque  tutti  ti  gradi  fopra  le  linee  diri\ 
Tatefi  leuara  il  temine  di  me%gpypar  tendo  [opra  epa  linea  tanti  mezgi  piedi  di  quella  altezza  che 
fi  trouera  lo  primo  piano  nel  mezgpfiipoi  fi  leuara  fu  il  primo  grado  mezgo  piede  ?  py  coft  al  cent 
tro  altro  tanto gy  tirate  le  dua  linee  fura  formata  l’altezza  del  primo  grado.  Al  grado  fecondo  lo 
termino  del  quale  e  a  l'angolo  fmifiroxfifara  il  medefimo da  l’angolo  del  fecondo  grado  fia  tira 
ta  vna  linea  a  l’o  rìzpnte  fa  quale  trouara  il  termine  del  terzo  grado  pj  da  quel  termine  fa  leuato  il 
terzo  grado  mezgo  piedetpj  da  quello  al  centro  pan  tirate  le  dua  linee  flou  e  far  a formata  Vaitela 
del  grado  terzpfó  ^  fuo  angolo  a  V  orizonte  fi  menar  a  vna  linea  che  toccara  il  termine  del  quar 
io  gradox^yleuata  lafua  altezza  poi  tiratele  dua  lince  al  centro  ;  [ara  fatta  V  altezza  del  quarto 
grado.Coft  da  Vagolo  fuo  a  l’orizfte  fi  tirara  vna  linea  che  trouara  lo  termine  del  quinto.Leuata 
adoque  la  fua  altezza  et  tirate  le  dua  linee  al  cetro  far  a  ìrouata  V  altezza  del  quinto  gradoni  dal  fuo 
angolo  fi  menar  a  vna  linea  a  V  orizonte  faquale  trouara  lo  termine  del  jefio  grado  che  far  a  fu  Van 
gology  leuata  la  fua  altezza  fe  tiraran  le  fue  linee  al  centro  pop  far  a  trouato  il  piano  del  jefio grac 
dogy  dal  fuo  angolo  al  termine  del  j etimo grado  fi  menerà  vna  tinca  al  liuello }  non  a  V  orizonte 
per  ejfer  quefio  fu  l’altra faccia^  il  medefmo  fi } ara  di  grado  in grado  :%y  nuoltandoji  da  quefto 
lato  defiro  li  gradici  tenera  fempre  quefia  regclafaqual  e  inf  abbile. 
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Per  non  laffare  (dietro  li  fante  miniere  li  fede  fi  poffonofare ,y  mafsimamente  ài  quelle  che  fouente  accadono,  ho  voluto  Ut } 
mojirare  quefia  che  da  tutti  li  lati  fi  montala  pianta  della  quale  e  qui  [opra  a  man  deflra&eche  perho  e  di  minor  forma  de  la  propria  li 
quefia  montata  co  fi  fi  faradici  leuato  dal  piano  vn  corpo  quadrato perfettoima  in  feortiof altera  àelquale  fara  meggo  piede  ,  y  | 
far  a  vn  piano  fpaciofo.Sopra  quefio  piano  fian  tirate  le  linee  diagonali,  ty  dalli  angoli  nella  parte  interiore,  fia  laffato  vn  piede  per  ! 
lato  fopra  la  prima  Ima  di  quefio  piano, &  quel  termine  fia  tirato  a  l'horigonti  di  linee  occulte, y  doue  quelle  toccharan  le  Un  celia  ' 
gonadi, quiui  faran  li  quattro  angoli  del  fecondo  grado  JLeuati  adonque  fu  diritto  li  quattro  angoli  a  V altezza  di  mcTgo  piede  ( cioè  in 
quel  luoco  oue  fi  irouera  il  fondo  del  primo  pi  ano) [ara  tirati  vna  linea  da  angolo  ad  angolo, et  Coltre  duo  linee  a  T  on^onte, le  quali  tro 
uar  angli  altri  duo  angoli  piu  la,py  cofi  [ara  formato  il  grado  fecondo, y  il  medefimofifara  del  tergo, gp  cofi  del  quarto, \ 07  anchoro 
a  magior  J alita  fi  potrà  andare*  Quella  pyramidc  vi  e  pefia  cofi  per  vn  capricio,per  empire  quel  campo  delia  flampa*Alcuna  volta  fi 
vorrà  fare  vna  filmile  J, cala  dauanti  ad  vnaportauhe  la  meta  di  quefia  jeruìra  m  altro  fimil  luoco, a  tribunale, a  qualche  altare coi 
fé  fimilng?  con  quefia  via  fi  potr anfore  le  fede  rotonde, g/  anebora  di  ottofaccie,o  di fei, come  piu  adietro  dmofirai  in  efie  forme* 


« 


LIBRO  S  E  C  O  N  D  O 

h  haueuo  promefso  d’inflruirc  tanto  nella  perfpeltìua  il fiudiofo  di  quejìe  mie  fatidici  che  gli 
J-apefie  dimojirare  in  perjpettm  li  [Uoi  concetti  di  qualche  edificio  che  gli  volejfe  fare  ypenjando 
darne  alcuni  fenilici  terminile  cme  j&na  di  formare  vn  piano  [empiee  o  doppio }  py  leuar  fu  quale, 
che  corpopy  che  quejìo  hauejìe  abaJìareJVLt  trajportato  di  vna  coja  ne  l  attrailo  fono  entrato  in 
vn  pelago  jerfi  troppe  profondo  alle forze  miegy  quejìo  hanno  caufatoh  prieghi  di  qualcuno  che 
mi  può  comandare?^/  percioxhora  ch'io  voleuo  dar  fine  a  quejìo  libro  incomincio  a  trattare  delle 
cole  piu  difficili jequah  je  adimandano  fuori  di  quadro  fien  che  perhofi  tirano  a  foriTontc  py  alla 
diJìantUyCome  la  predente  figura  qui  di  fiotto  jlaqual  dimoflra  vn  quadro  perfetto^,1  angolo  del  quale 
vpoflo  [opra  la  linea  pìanapy  co  fi  come  fe  ne  vedono  dua  lati  equalmcnteyofi  anchor  le  dijìantie 
forno  e  quali  fi  quali  fimo  al  D»  Et  quanto  fi  vorrà  far  [cordare  piu  efio  quadro  fian  pofie  le  dijìan 
tic  piu  lontane ppy  quanto  fi  verrà  far  largala faj eia  intorno  al  quadroxfia  da  V  angolo  C.verfo  l’an 
goto*  A  terminato 0  tutti  li  termini  di  quejìo  quadro  vanno  alle  dijìantie  py  nijìuno  va  a  lori^pn 
tcycccettv  il  quadro  dcuc  e  collocato  quejìo * 
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Qw  fepwko  dim oprato  la  via  fó porre  vmfuperficie  in  fiorilo  fuori  di  quadro  y  bora  dimoi 
firaro  il  modo  di  leuare  il  juo  corpo  di  quella  ifiefsagrandczgaicol  mcdefimo  orvzpnteyy  le  iflefie 
difiantìcjl  qual  corpo  evacuo^ fi può  leuare  a  tanta  alteT^a^uanto  parerà  a  Thuomo^ma  io 
l’ho  tenuto  coftbafso  accio  fi  vegga  il  fondo  juo  gyda  quella  meiefima  figura  fi  comprede  a  quati 
te  cofe  ella  potrà  feruire^  tanto  piu  o  meno  feruira7quanto  Vhuomo  / ara  piu :  o  meno  giudiciofo y 
0  quefto  fia  bqjìeuole  quanto  aldi  corpi  quadripnavoglio  anchora  dimoftrare  il  modo  di  corni * 
dargli  nella  feguenie  carta «• 
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ha  preferite  figura  e  formata  col  medefmo  oriente jy  con  le  medefime  diflantìe  che  fon  f or 
mate  le  qui  adietrotvero  e  che  Torrente  y  le  diflantìe  forno  alquanto  piu  baffeyy  a  voler  corni 
dar  e  il  detto  corpo  di  fopraxy  di  fottofifara  clettione  della  grandegga  delle  cornice ♦  Poi  tirate 
le  linee  diagonali  cofi  di  fopr  adorne  nel  fondo  del  corpo  folidotprima  alle  cornice  fuperiori  fi  dora 
ilfuo  conuenientefporto}y  cofi  dalli  fuoi  angoli  caleranno  linee  perpendicolari  '/oprale parti  da 
hafsojy  t  emineranno  la proiettura  delle  hafie  corniciale  qu  ali  (come  ho  detto  qui  aàìetro)vanno 
alle  diflantìe  ^y  non  a  Vorizpntay  cofi,  come  li  quattro  angoli  d' e  fiso  corpo  vano  chiufi  dentro 
del  quadroxeofi  fi  vede  il  fondo  py  il  difopra  delle  cornice  vfeire  fuori  del  quadro^y  quejlo  e  fola 
mente  per  le  cornee fen^a  membripper  non  confondere  Vhuomojna  apreffo  fe  dira  de  i  membri*  \ 
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Qtjaii fopra  s'cragimlo  delle  cornici  fenyt  membri  che  hanno  a  feruire  a  quejli  corpi  qua  {ri  fuot 
ti  di  quadro;^  era  ben  ncceffario  a  darne  falche  tcrmino.Hora  qui  a  canto  fc  dimojlrano  in  figura  le 
[opra  dette  cornici  con  li  membri  fuoiJUtffali  faran fatti  anchor  d'altra  maniera  a  liberta  de  V  Architetta 
fecondo  li fagtettifó  con  quel  diminuire  accrefcere  di  membrhche  neglialtri  corniciameli  piu  adira 
ito  se  detti fome  anchor  a  fi  può  comprendere  nella  prefeme  figur affando  femprc  vna  certa  diferettione 
&  giuditio  in  fare  deUione  di  quei  membri  che  nelle  opre  habbino  atornare  piu  belli  aghocchi  ? perche 
(; nelvero)faranno  alcune  cornicila  veduta  delle  quali  [ara  cofi  alta  che  li  membri  f otto  la  corona  fi  per 4 
daranno^  alcune  bafe  cofi  fuperate  da  V occhione  li  membri  accrefeeran  di  forte  che  olii  riguardanti 
pareremo  difpiaccuoligf  perho  in  quefti  fai  accidenti  / ara  da  fare  li  membri  piu  menutiigf  fotti. le  cero# 
ne  membri  piu  grosfi fedo  tornino  poi  meglio^  piu  grati  a  riguardanti* 
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Le  quattro  fgurepaflate  fuori  di  [quadro  han  la  diflantia  eguale  cioè  tante  da  vn  lato  quanto  da 
Xaltro0  [  vedono  li  lati  parkma  la  figura  qui  di  fotte  e  in  altro  modo  dee  che  li  orienti  ferueno 
diflantia  oriate. Prima  [taf atta  la  linea  piana  fia  diuifa  in  quattro  pi  aquatiche 

fava  CD.E  da  linea  C+D.fia  tirata  a  toriate  a  ma  àeflràgy  la  linea  AXdfla  tirata  al  oriate 
a  ma  flmjìra  £/  quefleformaranno  vn  quadro  perfetto  in  jcortio  ilqudfl  vede  piu  da  vn  lato  che 
da  Taltro.Li fvtoi  angoli  faran  F»G«H*C;jc  vorrai  aareflcere  queflo  quadro  in  longitudine  me 230 
quadro  fa  parte  D*E  fia  diuifa  per  mcTgpfó  fla  tirata  quella  linea  a  tergente  deliro  in  capo  della 
quale  [ara  vna  flcUa0  quefla  acrelcera  me^gp  quadro ♦  Poi  fe  vorrai  crefcere  labro  tneTgpquat 
àro  tira  la  linea  JE.a  l  oriente  dcflrogj  f ara  acercfciuto  vno  altro  quadro  al  primo  ?  tutta  quet 

fla  juperflcie  [ara  di  dua  quadri  perfetti 0  queflo  allo  ingcniofo  Architetti  ferma  a  molte  cofe  le 
quali  per  ahreuiare  io  pafsaro , 


wmm 
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Il  corpo  qui  fotti  disegnate  e  leuato  data  fuperfìcie  f fperiore  a  luix&c  fatti  conli  mede  fimi  ori? 
?onti0  vengono  ad  efsere  dua  quadri  in  Ionghc7^a0  vn  quadro  in  alte^gatpercioche  la  linea  pia 
na  nella  fupfick  che  e  fegnata  CJD.yr  il  lato  F+C+che  feortia  forno  equaliycofl  l’alte^gt  del primo 
gngoloJi  queflo  corpo  e  quanto  quella  parte  di  effa  UneaSeguita  adonque  che  queflo  corpo  e  qua$ 
irò  perfetti  dupplicatotdico  in  longhe^zayche  non  intende fle  il  cubo  dupplicatoy  queflo  corpo  co 
me  ho  detto  di  [opra  feruira  a  diuerfe  cofc0  fe  anchora  vorrai  vedere  piu  quadri  in  longitudine 
continoa  la  linea  piana  in  taf,  te  parti  di  piu 0  trouarai  fempre  il  vero  di  quefla  cofa0  f ìmilmew 
$ ejc  vorrai  corniciare  quefli  corpi  tener  ai  la  via  che  nel  principio  di  quefli  dimoflrau 
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Mafelft  vorrà  fare  diuerfe  cofe f opra  vn  pmotfara  lene  a  formar  prima  vn  pauimentt  come 
fi  vede  am  de  fotte  dimofratopjopra  quello  per  via  di  quadri  andar  formando  qualunque  cojafe 
vorrà  y  quanto  li  quadri  far an  piu  piccoli  &  ài  magior  quantità Je  cofe formate  ('opra  eff i  ver  am 
no  medicea  croce  fatta  [opra  quejìo  piano  e  Jolamente  per  aprire  la  lirada  al  jìudiofoima  di  que 
fa  fx  formar  ebbe  vn  tempio  moderno  al  cojlume  ChriJiiano.L'altrajcrma  li  a  canto  denota  vn 
pc~qy  di  fondamento  di  vno  edificioMa  tutte  qucjìc  cojefipofjonofpoi  in  vna gran forma  ?  di 
molti  quadri  aumentare  in  ornamenti  yr  anchcra  informe  diuerjegp  tal  volta  mutar  li  onzpn 
ti  &}ar  veder  le  cofcpiu  da  vn  lattiche  da  Vdtropma  chefempre  li  orienti fono  di  copiai  altez^. 


Di  quelle  fuperfeie  qua  di  [opra  ho  anchor  voluto  leuare  dalpiano  lifuoi  corpkacciofe  vegga 
come  reufcifcono0  ancho  per  dimofrare  che  li  medefimi  orìzontt  Jerueno  ad  effi  corphf  come 
trotterai  facendone  e[perientia0  veramente  quefìe  cofe  fuori  di  fquadro  vorebbono  vn  libro  per 
fé  folcala  nel  verofofeome  ho  dettoci  fono  entrato  per  farne  tre  o  quattro  figure, nondimeno  voi 
glio  compire  fin  a  dieci  figuref-affanio  poi  faticar  fi  all  ijìudiofiyliqualifon  certiffimo  che  hauenda 
alcuno  piu  occhio  di  me  y  ancho  piu  paticntiafcroueranno  di  molte  cofe  eh  io  non  ferino  >  ne  poni 
goindiffegno *  . 


Sopra  ho  detto Ji può formare  ciò  che  fivuot 

letmam  quejb^MMiQJi^^  ffkQS*  di  otto  facciefiaqual  occcupa  tre  quadri  per  graffe^ 

in  longhe^ga  ne  occupa  quatordici.  Quefla  effendo  di  otto  faccie  e  neccfsario  cauarla  del 
quadro^come  dà  principio  àimòflraìgj  in  quefto  quadro  fi  vedono  le  linee  occulte^  poi  li  termini 
de  li  otte  angoli  de  linee  ejprejJeMa  per  che  quefla  fi  vede  troppo  per  fianco  ne  ho  formato  vno  al 
trope^p^he  per  effer  piu  vicino  al  fuo  oriente  fi  vede  piu  in  nmefta&cnche  perho  non  e  di  tan 
ta  longhczgajna  e  per  la  meta  di  queflatche  fon  fette  piedi  jieìlt  fronte  del  quale  fi  vede  la  forma 
otogonagf  le  dire  parti  tr  anjfarentifi’efsa  colonia  je  anchora  quefla  colonna  yfufsc  piu  vicina 

aV angolo  finifirodel  pauimento fa  groficTgafua fi  vederebbe piu  in facciala  noti  gimai  tanto 
eh  ella  vi  mofiraffe  la  fua  perfetta  forma per  cfser  femore  fuori  dt  quadro ♦ 


Q uefle  colonne  qui  a  canto  fonie  medefime  di  [opra filli  quelle  fon  trasparenti  quefie  foli ? 
de fidle  quali  lo  accorto  Architetto  trouaradiuerfe  coje^efler  citando  fi  fu  quefla  viafien  che  ci  fon 
no  altre  vietcome  quella  del  t  dar  o  del  portello  ( che  vogliamo  dire )  la  qual  e  dimofìrata  da  Albert 
to  dureroyCi  e  anchor  quella  della  propria  formarla  veramente  bonisfim  a  y  ficuratma  molto  dif 
fiale  a  moftrarla  dirimenti  che  alla  prefenùa  de  l’huonjd+Pcrchc  quefla  ho  io  eletta  per  la  piu  fot 
die  di  tutte  V  altre  flit  fe  non  che  io  voglio  nflrmgemnarì^  dar  fine  a  queflo  lilroxper  dar  opera 
égMtri  di  magiore  imporUmptio  baucrei  tirato  jfìter fi  corpi  pj  cafamenti  fu  quefla  viajlaqude 
{veramente)  non  e  tanto  difficile  quanto  la  tencyanogh  huomini  qudehi  anni  forno  ♦  M<i  perche 
ielle feene  apparati  di  comedie  &  tragedie  che  a  terfipinoflri  fi  cofiumano, et  mafiimamenfe  in 
ìtaliavoglio  trattarne  alquantoxiofaro  fine  àqnefia  via  fuori  di  quadroylaj)ando(come  io  dif<i)fa$t 
ticarfifludutrcfó  imcjiigarc  a  Thucmofitiiofori  ccrtifiimo  che  qualcuno  ne  traragran  flutto* 


De  M  ♦  Sehajìian  Serti» 

Ver  che  ne  la  [cruente  carta  io  trattato  delle 
Scene  e  àc  Theatri  che  a  noftri  tempi  fi  cofh k 
tnano}onie  fura  difficile  a  comprendere  doue  pj 
come  fi  debbia  porre  t  oriente  delle [ccnejper  e[ 
fere  diuerfo  modo  dalle  regole pafsate*  Ho  volai 
to  far  prima  quefto profilo  acciocché  lapianta  in 
ficme  col  profilo  V  un  per  V  altro  fi  po  sfino  inten 
dcrcjna [ara  perho  bene  a  ftudiare  prima  fu  la 
pianta  fe  quelle  co] e  non  fi  intenderanno  ne 
lapiantapecorrere  al  profilo  douc  meglio  scinte 
dcra+Primieramente  donque  io  cominciaro  dal 
fuolo  dauantidoqudle fara  al' altezza  de  rocchio 
g/  voglio  che  fa  piano  qy  e  fegnato  C*%j  da  B* 
fin  a  l'A+fara  lo  fuolo  leuato  dalla  parte  de  A.  la 
nona  parte ,  %}  quel  diritte  piu  grofso  fopra  del 
qual  e  Mt  dinota  lo  muro  nel  capo  della  fola* 
Quel  diritte  piu f otitle  doue  e  P*  fora  lo  pariete 
della feena  cioè  l'ultimo  ♦  il  termine  doue  e  I  O* 
e  VcrizpnteJLa  linea  di  punti  che  viene  ad  efiet 
re  aliucllo  da  L.a  OJoue  ejja  finirà  nel  pariete 
vhmo  della  frena, iui  fara  V  oriente foqual  pero 
feruira  follmente  per  quel  parici  e  ^  quejta  He 
nea fara  quella  che fara  fempre  orizgntefUe fac 
eie  de  i  cafamenti  che  faranno  in  maiejia  ♦  Ma 
quelle  parti  de  i  cafamenti  che  fcuvtiano  lofuo 
errante  fara  quel  piu  lontano  fegnato  O .  £/ 
e  ben  ragione  fe  i  cafamenti  in  effetto  han  dua 
faccicjlequai  [pettino  a  dua  lattiche  anchora  bah 
bino  dua  orupnti ,  quefto  e  quanto  al  profili 
della f  cena *  Ma  lo  profeenio fi  e  quella  fegnafa 
DJa  parte  E*rapprefenta  Vhorchejlra  leuata  da 
terra  mezptp piede  Doue  fi  vede  F  forno  le  fec 
die  de  piu  noHuLi  primi  gradi fegnati.  G.faran 
perle  donne  piu  nobili^ fidando  piu  ad  alto  le 
pien  nobili  vi  fi  metterano ♦  Quel  luoco  piufpat 
ciojo  doue  eyna  jìraia}  cofi  la  parte  ti 

vnaltra  jìrada  onde  fra  i  una  e  V altra  quei  grac 
di  Jaranno  per  la  nobilita  dcglihuominu  Dal  ti 
in fu  li  gradi  che  vi  fonnofi  men  nobili  fi  mette'! 
ranno+Qudgran  jfacio  legnato  K*  fara  per  la 
plebea fara  magiore  ty  minore  fecondo  lagra 
dezga  ifi  luoco0  lo  Thcatroffl  la  leena  ch’io 
feci  in  Viccnzpjfurono  circa  a  quefto  moiogf 
da  Yun  corno  a  l'altro  del  Theatro  era  da  piedi 
cttantéjer  efiere  quefto  fatte  in  vn  gran  cortile , 
doue  trouai  magior fpaciofchc  doue  era  la  feena 
per  efsere  quella  appoggiata  ad  vna  loggiati  ar 
momenti  ligature  de  i  legnami  furono  nel  mo 

do  dimofirap  qui  auantifó  j?  effer  quefto  Thea 
irò  forza  appoggio  alcuno  po  volfi  ( per  magior 
fQrtezgp)farlo  ajearpa  nello  circoferetia  di  forti 
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T  ruttato  [opra  le  Scene* 

fra  T  altre. cofe  fatte  per  mano  de  gli  huomini  che  fipofiono  mirare  con  gran  contentezza  d’occhio  0  fatisf aiioni  d  anmoxe[dpa ; 
>  mo)  il  dfeoprirfi  lo  apparato  di  vna  fccnaflouc  fi  vede  in  puoi  fipacio  fatto  da  l  arte  della  È erfpettiuatjupcrbipalazgixamplisjmi  km 
Jiuerft  cajamenti0  da preffo  0  di  lontanojpaciofc pia%Z£  ornate  di  varii  edificij  dritisfimc  et  longhc  firade  incrociate  da  altre  viey 
\ihi  triompbaliyalttsfimc  colonnepyramideyobdfchi0  mille  altre  coje  belle  ^ornate  à' infiniti  lumijgrandiynezzani^  piccoli fecondo 
d’altre  lo  cbportafquali  fono  cojt  artefciofamcnte  ordmtixcherapprejentano  tante  gioie  \ucidijmeycomejanajDtamantixKubmiy 
afri  Smeraldi 0  coje  fmili.Quiui  ft  vede  la  cornuta0  lucida  Lunajimrfi  pianpianox0  ejìerjì  mlzqtaycbe  gli  occhi  de  ifpcttatori 
n  l’hctn  veduta  muouerfi}in  alcune  altre  ft  vede  lo  leuare  del  fole0  iljuo  gir  arc0  nel f  ture  della  comcdia  tr  amontar  poi  con  tale  tir 
\cio  che  molti  gettatori  di  tal  cofa  ftupifionoyon  l'artificio. a  qualche  bonpropofito  fi  vedera  decedere  alcun  Dio  dal  culo  correre  qual 
e  Pianeta  per  laria*\! cmr  poi  fu  la  Jcena  diuerfe  intermedi j  ricbisfmamente  crnatifiurce  di  varie  jorti  con  haliti  j  ir  ani  fi  per  inarca 
;e  come  per  muficheJT  aVhorfi  vede  frani  animali  entro  de  i  quali  jon  huominit0  fanciulliyait?ggiandofaltamo0correndo  cefi  he 
che  noe  fenzp  merauiglia  de  riguardanti  jc  qua:  tutte  cofeÀan  tanto  di  cotontezga  a  l  he  echio  0  a  L  animo  yche  coja  materiale  futa  da 
rte?non  fi  potria  imaginarepiu  bclli0  di  quelle  coje  poi  che  Jumo  inpropofito  de  l  arte  detlapcrjfetùuaxìo  ne  tratterò  alquante*  Pu 
quantunque  quefio  modo  di  pcrjpetùua  di  ch’io  parlar  o  fia  dmerjo  dalle  regole  pafsateper  efsere  quelle  imagìnatejopra  li  parie  ti  piani* 
qufìaper  ejjere  materiale  0  di  riheuo  e  ben  ragione  a  tenere  altra  jìrada. Primieramente per  il  c  ommune  vjojija  vnjuolo  leucite  da 
era  quitto  Inocchio  nropoc  ddlaparte  da  udti  et  di  dietro  fifapiu  alto  la  nona  spartendo  in  irne  parti  tutto  ilpiano0  vna  di  quelle* 
a  leuato  il  detto  fuolo  diparte  di  drieto  verjo  l'orizpntey  0  fa  benpianoy  0  porte  per  cauja  delle  morejche*  quejìapendentia  lo  L  ho 
mia  commoda. conia  ejferientiapcr  che  in  \Jicenza{citta  molto  ricca  0  pompo fijima  fa  l  altre  d  Itahajiofeci  vno  Feeatrox0  vna 
na  di  legname perauenoira^nzi  Jenza  dubiofa  magiare  che  a  no  fri  tempi  fifa  patta  foue  per  li  merauigltofi  interne  dp  eoe  vi  acca $ 
mo/ce  carette  file  fanti  0  diuerfe  morcjche. jo  yolfi  che  dauanii  la  Jcena  pendentexvifofie  vnjuolo  piano fa  latitudine  del  quale  ju  pie 
xij0  in  longitudine  piedi  tx.doue  io  trouai  tal  coja  ben  commoda  0  digrande  afpettc.Qecjtoq  rimo  fuolo  e  fetido  piano  Lo  juo  paure 
mts  non  vbidmut  l'orizonteyna  li  fuoi  quadri  furono  per}etti0  al  cominciare  dal  piano  pendente  juitx  qua  quadri  amauano  a  l  orti 
nte  ilche  con  la  Jua  debita  dijtantia  jmmuiTt  perche  demi  han  pojio  Tonante  a  l'ultimo  parie?  che  termina  la  fcenajl  qual  e  neccffi 
)  metterlo julproprio  juoio  al  nafcimenft  di  cjjop ariete floue  dimojira  che  tutti  li  cajamentije  adunano.io  mi  jono  imagm.it?  di  uae 
j  fare  piu  la  con  lJ  oriente  fa  qual  cofa  mi  e  cojt  bene  reujcitaphe  a  fare  tal  cofe  hofemprc  tenuto  quefla  jirada0  cefi  confgho  colo? 

!  che  di  tal  artefe  dilettarano*a  tener  quefio  camifiopomé  nella  jeguent?  carta  Aitnojlraro.0  come  ne  ho  trattalo  qui  adietro  nel  prot 
d  del  Tbeatro0  della  Scena * 

j  V  •  •  N 

Et  perche  gli  apparati  deh  comdìe  fono  di  tre  maniere  poe  la  Comìcajla  T  ragìc40  la  S  africano  tratterò  al  predente  de  la  comi 
yi  cajamenti  della  quale  voglion  ejìere  diperfomgi  pmatifquah  apparati  per  la  maggior  par *jì fanno  al  coperto  in  qualche  falay  che 
l  capo  di  efa  vi  fa  camere  per  la  commodita  de  i  dicitori0  iui  fifa  lo  fuolo  come  qui  piu  a  dietro  io  dijjy  ne  dimofrai  lofuo  profilo f 
1  qui  auanti  dimojìrcro  la piantai rimier amente  laparte.Q*e  quel  fuolo  piano  0  ponian  cafo  che  vn  quadro  fa  àua  piedi  0  m.dcji? 
mente  quegli  delpiano  pendente  fon  dua  piedi  per  ogni  Uto0  e  fegnato  Bicorne  ho  detto  nelprofilofonon  intendo  di  mettere  i  om 
ntealpariete  vltimo  de  la  fcena,ma  quanto  fora  dal  principio  di  ejfo  piano  8*  fin  al  muro  fa  trapajjdlo  altro  tanto  di  la  dal  muro  con 
rizpntey^f  quelle  dua  linee  di  punti  dinotano  lo  muro  in  capo  di  efa  [ala  0  cofi  tutti  li  caj amenti 0  altre  coje  beeranno  piu  olccTf 
i  ne  i  fcurcìjjoue  tirati  tutti  li  quadri  ad  efo  orizgntcx0  diminuiti  fecondo  lafua  diflantuyfi  leuaranfu  li  cajamenti  li  quali  fon  quelle 
tee  graffe  jul  piano  per  àtnttox0per  trauer]o0  quejh  tai  caj amenti  io  li  ho  fempre  fatti  di  telar  if opra  hquàli  ho  poi  tirato  ti.leyjacen 
ghie fue  porte  in faccia  0  in  feurtio fecondo  le  occafionfet  ancho  ci  ho  fatto  alcune  cofe  di  bufo  rilicuo  di  legnami  che  ha  aiutato  molto 
j  pitturcyome  al  Juo  loco  ne  trattaro  Tutto  lo  fpacio  da  li  telati  al  muro  fegnati  h*femrannoper  li  dìcittcri0 fempre  lo  parie*  vita 
o  vuol  efere  dijcoflo  dal  muro  almen  iuapiedi^ac  do  li  dicitori posfino  paffar  coperti fiipoi  quanto  fi  troucra  alto  l  orizpn*Jia  tanto 
igto  vn  termino  alprincipio  delpiano  B  *che  fora  L*py  da  li  a  T  orizpnte  fa  tirata  vna  linea  chi  e  di  punti  Jaqualejara  al  lutei  oypy  o 
e  quefla ferirà  nel  vltimo  parieteuui  fara  Torrente  di  ejfo  parlateti  nonjeruiraperho  ad  al  tro  telai  oxma  la  detta  linea  fa  vna  coja 
éh per  che  quefla ferura  a  tutti  quei  diari  che  faranno  in  maiefapcr  trouare  le  grojfezge  di  alcune  cojepna  lo  primo  oriente  i 
almuro  feruira  a  tutti  lifeureij  de  i  ceJamentuEi  perche  a  far  quefo  faria  necefario  a  rompere  ejfo  muro  etiche  non  fi  può  fai  efo  o 
mpre fatto  vno  modello  piccolo  di  catoni  pj  legnamifen  mifurato  py  traportato  poi  in  grande  di  cofa  in  cofa  giustamente  con  j  acuta* 
(la  quefla  lettone f or f  ad  deuno  farà  diffciLyiondmeno  fara  necefario  faticar  fi  nel  far  de  modelli  y  effcrienttephejkdmdotroua 
t  la  via.Et  perche  le fale(per  grande  chefiano)  non  fon  capaci  di  T  heatriuo  nondimeno  per  accofiarmi  quanto  io pofio  agli  antichi  x  ho 
liuto  di  ejfo  Tbcatro farne  quella  parte  che  in  vna  gran  jalapofii  capereperho  Upar *  D  feruira  per  proj cento. La  parte  circolare je 
I  lata  È*Jara  l'or  chefir  a  leuata  vn  grado  dal  projcenio. intorno  laquale  fon jedie  per -li  piu  nooilfcne  jon  E. li  gradi  pruni  .  Jon ^  per 
Ime  piu  nobilita  parte  Ile  firada  0  cofi  la  parte  LG.li  altri  gradi  fon  per  li  hnotmni  men  nobilita  liqu  di  vijonjcaleperjahrepm 
[\i*tamente*Quei  luocht  fpaciofi  fegnati  K.Jaranpoi  per  la  plebe  0  faranno  magiori  o  minori  fecondo  li  luochi0  come  li  iuoco  [ai 
jmagioredo  '1  heatro  prenderà  piu  della  jua  perfetta  forma* 
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LIBRO  SECONDO 

Deli  a  Scena  Comica 

Quanto  alla  dìfpofitione  de  i  'Theatri  ?  py  delle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato 
qui  adiarofijora  delle  [cene  in  perjpetttuane  trattavo  par  acuì  armena  0  pcrcbe)comio  dìfi 
fi)k  [cene fi fanno  di  tre forte  cioè  la  Comica  per  rapprefentar  comediexla  ‘Tragica  per  le 
tragedie }e  la  Satyrica per  le  fatyrcfiuejìa prima  [ara  la  comica p  colamenti  della  quale  voglio 
no  ejfere  di perfonagi priuatiycome [aria  di  cittadini  auocatipnercanti  parafiti^  altre  filmili 
pcr[oncMa [opra  il  tutte  che  non  vi  manchi  la  ca[a  della  R  ufiana  ne  [a  fienga  hoftaria,et  vno 
tempio  vi  e  molto  necejfario ♦  per  disporre  li  cajdmentt [opra  lo  pianoydetto  juoloxio  ne  ho  dai 
to  il  modo  piu  adictro  ,[i  nel  lernre  i  cafamenti [opra  li  piani  y  come  nella  pianta  delle  fi tene 
mafiimCyCome py doue [idee porrei' o  ri'zpnte.Nientedimeno accio  che  l'huomafia meglio 
inflrutto  circa  alle  [orme  de  i  cafamentixio  ne  dimojlro  qui  a  lato  vna  figura  laquale  potrà  effe 
reyn poco  di  luce  a  chi  di  tal  coja  vorrà  dilcttarfi.Pur  in  quefila  efiendo  cofipicola  non  ho  po 
luto  oficruarc  tutte  le  mifureMa  fidamente  ho  accennato  aUa  inuemone per  aduertir  Ihuot 
mo  a  [aperfareelettione  di  quei  cafiamenti  chepojli  in  opera  habbìno  a  reuficir  bene  come  fiat 
ria  vn  portico  traforatox  dietro  delquale fi  vegga  vn  altro  cafàmento  come  quefto primo  y  li 
archi  delquale  fon  di  opera  moderna.Li  poggia  oli}altri  li  diccono  pergola  Altri  R  enghicrex 
hanno  gran  forga  nelle faccie  che  [curano  0  cefi  qualche  cornice  che  li  [uoi  finimenti  veni 
gono  fuori  del  fuo  cantonale  tagliati  intorno  &  accompagnati  con  V altre  cornice  dipiniexf a  ti 
no  grande  effettore  ofi  le  effe  che  hangran  [porto  in  fuori  reufeifeono  bene  x  come  t'hojlada 
dada  luna  quipre[ente}  pj  fi opra  tutte  le  altre  cofie  fi  de  fare  elettione  delle  cafe  pu  piccole } 
iy  metterle  dauantixaccio  che  [opra  effe  fi  fcuoprano  altri  edifici)ycome  fi  vede  jopra  la  cafià 
della  Ruffiana^' infegna  della  quale  fono  lirampinfo  vogliam  dire  hami }  onde  per  tal  fuppee 
fiorita  delia  cafapiu  adìetropnene  a  rapprefentar  grandeTgp-ft  riempipc  meglio l  a  parte  del 
lafcena}che  non  farebbe  diminuendo  je  le  fummita  delle  caje  diminuiffero  luna  dopo  laltray 
yjf  benché  le  cofe  qui  dipegnate  habbino  vn  lume Joloyda  vn  lato  nondimeno  tornano  meglio  a 
dargli  il  lume  nel  mezgpxpercioche  laforTp  de  i  lumi  fi  mette  nel  meTgoppcnicnti  fi opra  la 
[cena0  tutù  quei  tondino  quadri  che  fi  veggono  per  gh  edificii  fono  tutù  i  lumi  artificiati  di 
vari)  colori  tranffaremxde  i  quali  darò  il  modo  da  fargli  ne  l'ejlremo  di  qaejio  libro Jc  finet 
fire  che  fono  in  faccia  [ara  bene  a  mettergli  de  lumi  di  dietro}ma  che  pano  di  vetro0  ancho 
di  cartaio  uero  di  tela  dipinta  torneranbeneJS/la  s'iovolepì  fcriuere  di  tutù  gli  aduernmenti 
che  mi  abbiadano  circa  a  tal  cofie  fio  fareiforfi  tenuto prolifiopperho  io  le  laffaro  nd'tntelkti* 

è  coloro  che  in  tal  cofcffi  voranrio  esercitare;  ~ 
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Della  Scena  T ragiccu 

La  Scena  Tragica  [ara per  rapprefentare  tragedie  ♦  Li  cafamenti  d’efsa  vogliono  cfsere  di 
grandi perjonagitperciochc gli  accidenti  amorofi y  y  cafi  inopmtiymorte  violenti  y  crudeli  (per 
quanto  fi  lege  nelle  tragedie  antiche  yy  ancho  nelle  moderne)  forno  fempre  mteruenute  dentro 
le  cafe  de  fignorìyàuchiyo  gran  principiamo  jài  R<eyy  perho(come  ho  detto)  in  cotali  apparati  non 
fi  far  a  edificio  che  non  habbia  del  nobilexfi  come  Je  dimofira  nella  feguente  figurajentro  la  quale 
(per  efser  cojapiccola)non  ho  potuto  dimoftrare  quei grandi  edifìci)  Regypyftgnorih  x  che  in  vn 
luogo  fipatiofo  fi  potrebbonofareMa  bafti  jolamcnte  a  l’ Arate  &  che  in  torno  a  coje  fimih  fi  vor 
ira  cjfercitarexper  hauer  vnpoco  di  luce  arca  alla  inuentionegy  dipoi  fecondo  li  luochi  y  anchora 
li  jugicitifaperfi  accommodarcyy(comc  ho  detto  nella  feena  comica)fémpre fi  de  fare  clctUonc  di 
quelle  coje  che  tornano  meglio  a  riguardanti }non  hauendo  rifletto  a  mettere  vn  edificio  piccolo  da 
uanti  ad  vno  grandexper  le  già  dette  ragionuLt  perche  tutte  le  tniefcene  ho  fatte  fopra  li  telarii  ci 
forno  tal  volta  alcune  difficultayche  e  ben  neceffario  a  feruirft  del  rilieuo  di  legname  y  come  quello 
edificio  al  lato  fifùfirofi pilajlri  del  quale pofano  jopra  vn  bajfamento  con  alcuni graduin  quejto  ca 
Jojara  da  fare  il  detto  bajfamento  di  baffo  rilieuo  fiuato  jopra  lo  piano  yy  poi  ftfaran  li  dua  telarli 
cioè  quello  infacciagy  quello  in  fcurtioyy  Jlano  follmente  fin  alla  fummita  del  parapetto  che  e  (ot 
pra  li  primi  archMora  perche  gli  archi  fecondi  fe  ritirano  per  dar  luoco  alparapettoxeofi  li  dua  te 
lari  di  jopra  fe  ritirar  anno  xdi  maniera  che  tal  opera  verrà  benegy  quello  ch'io  dico  di  quejlo  edifi 
ciò  fe  intende  anchora  degli  altrjquando  qualche  parti  fe  riùrewmoy  mafiimamente  di  quei  cafa ; 
menti  che  fono  qua  dauann+Nla  quando  tai  cofefuffero  di  lontanoy  vn  telaro  folo  fcruiria  y  facendo 
tutte  le  parti  ben  lineate }y  ben  colorite  .Circa  alli  lumi  artificiata*  e  detto  a  bajian^a  nella  feena 
comica  f  Tutte  le  fuperjicie jopra  li  tetti  come  faria  caminiycampandiy  y  cofe fimili  (benché  quiui 
non  vi  fiano)fe faranno  fopra  vna  tauolafottile fagliati  intornoyben  hneat  i  y  coloriti ♦  Simibnew 
te  qualche fatue  finte  di  marmo  o  di  bronco  fi  faranno  digroffo  cartoneyo  pur  di  tauola  fotù!ey  ben 
embregiate  y  tagliate  intorno fpoi  fi  metteranno  alh  fuoi  luochifna  fuma  talmente  dijpojli  yy  lori 
tani  che  i  spettatori  non  le  poffino  vedere  per  fianco t  In  quefie  Scene  benché  alcuni  hanno  dipinto 
qualche  perfonagi  che  rapprefentano  il  vìuoycomc  faria  vnafemina  ad  vn  balconeyo  àrento  d  una 
poriayetiamdio  qualche  mimalexquefle  cofe  non  configlio  che  fifaccinoyperche  non  hanno  il  moto 
ypure  rapprefentano  il  viuoyma  qualche perfona  che  dorma  a  bon propofttoxouero  qu  alche  cane 
o  altro  animale  che  dormayperche  non  hanno  il  moto.  Anchora  fi  pofsono  accomodare  qualche  fa 
tueyo  altre  cofe  finte  di  marmoyo  d'altra  materiato  alcuna  hyjloriayo fabula  dipinta fopra  vripariete 
che  io  lodar  o fempre  fi  faccia  cofnMa  nel  rapprefentare  cofe  viue  lequali  habbmo  ù  motoy  ne  fez 
fremo  di  quejlo  libro  ne  tr  aitar  oyy  doro  il  modo  come  s'Mino  a  fare* 
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L  I  B  RO  4  ECO  NDO 

Della  Scena  Satyrica ♦ 

La fcena  Satyrica  e per  rapprcfcntar fatyrefcUequali [e  riprendono  {ami  vero  fe  morde* 
no)  tutù  coloro  che  Ucentiofaménte  viuonogy fenza  nfpetto  nelle  fatyre  antiche  erano  quafi  mo 
ftrat  i  a  ditegli  huomini  viciofi  y  mal  viucrttuPerho  tal  licentia  fi  può  comprendere  che  juffe 
conceda  a  perfonaggi  che  [enza  rifletto  parlafseroycome  faria  a  dire  gente  rufiicafpcrcioche  Mi* 
truuio  trattando  delle /cene, vuole  che  quejla  fia  ornata  di  arborijafsifclli  montagne  ferie fio* 
riyyr  fontane puolc  anchora  che  vi  filano  alcune  capanne  alla  ruftica  5  come  qui  appreffo  fe  di'/ 
mofira*  Et  perche  a  tempi  nojìri  quefie  cofcper  il  piu  delle  volte  fi  fanno  la  invernata,  douepot 
chi  arbori  herbe  con  fiori  fe  ritromnofiipotrm  bene  artificio famente fare  cojc  filmili  di  Jeta 
le  quali  faranno  anchora  piu  lodate  che  le  naturaliqpcrciochexcofi  come  nelle  Scene  Comiche  e 
*Tragiehe,fe  imitano  li  cafamcntiqy  altri  edifìci)*  con  V  artifìcio  della  pitturaxeofi  anchora  in 
quejla  fi  potran  bene  imitare  gli  arbori fy  Vherbe  co  fiorùEt  quefie  cofe  quanto  faranno  di  ma 
gior  (feja  tanto  piu  lodevoli  faramoyperche  {nel  v  ero) fon  proprie  digenerofi  magnanimi fi 
chi  /ignori f temici  della  brutta  Auaritia  Quejìo  già  vidiro  gli  occhi  mei  in  alcune  f cene  ordì * 
nate  da  i' intendente  Architetto  Girolamo  gengayad  infìantia  del  fuo  padrone  Francefco  maria 
Duca  dì  Mrbinofioue  io  compre fi  tanta  liberalità  nel  prence  franto  giuditio  pj  arte  V  Architela 
toy  pj  tanta  bellezza  nelle  cofe  firuttexquanto  in  altra  opera  fatta  da  Varie  che  da  me  fia  fiata  ve 
dutagiamai{Q  Dzo  immortale)  che  magnificentìa  era  quella  di  veder  tanti  arbori  pj fruttixtan 
te  herbe  pj  fiori  diuer frinite  cofe  fatte  difinifsima  feta  di  variati  colori y  le  ripe  pj  i  fafìi  copio  fi 
de  diuerfe  conche  manne fii  iìmache  pj  altri  animaletti  di  tronchi  di  coralli  ài  piu  colorici  ma 
tre  peri  e  ygy  di granchi  marini  inferii  nei fajìifori  tanta  diuerfita  di  cofe  bellexche  a  volerle 
fcriuere  tuttexio  farei  troppo  longo  in  quejla  parte Jo  non  diro  de  i  fatyrixdcUe  Nymphe  y  delle 
fyrene.pj  diuerfi  monflri  o  animali  fir  ani  fatti  con  tal  artificiose  aconz^f opra  gli  huomini  £/ 
fanciulli  fecondo  la  grandezza  lcroyet  quelli  andando  y  mouendofi  fecondo  la  fua  naturayrappre 
jentauano  efii  ammali  viuuEt  fc  non  ch'io  farei  troppo  proliffoxio  narrarci  gli  hdbitifuperbi  di 
alcuni  pafiori, fatti  di  ricchi  drappi  d'oro  yj  di  fctafodcratì  difinifsime pelle  d'animali  jeluatit 
chuDirci  anchora  de  i  vefiimenti  d’ alcuni pefcatorijiiquali  ne#  furono  men  richi  degli  altrifc 
rete  de  i  quali  erano  di  fila  d’ oro  fino,  pj  altri  fuoi  firomenti  tutti  dorati+Direi  di  alcune  pafiorel 
le  pj  N  ymphegli  habiti  delle  quali  ffrezauano  V  Auaritia  ♦  IVI*  io  Uff  aro  tutte  quefie  cofe  ne. 
gli  intelletti  de  igiudiciofi  Architettixliquali  faranno  fempre  di  quefie  coJcyquando  trouaranno 
fimili  padroni  conformi  aUe  lor  voglie  xgli  y  donanti  piena  luentuifon  larga  manosi  operare 
tutto  quello  che  vorranno . 
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L  I  B  RQ  SECONDO 

Di  Lumi  artificiali  delle  f  cene * 

H opromtfsopiu  adietro  negli  trattati  delle [cenemi  dare  il  modo  come  fi  fanno  i  lumi  arda 
fidali  di  variati  colori  tranfparcntijperchc  primieramente  diro  del  colore  celejìe,  licitale  rapi 
preferita  il  z^flro  y  ancho  afai  piu  belìo.?  rendi  vn  pago  di  fole  ammoniaco t  babbi  vn  bai 

ale  da  barbiereo altro  vafodi  ottoney  mettendogli  drena  vn  dette  di  aqua ,  P oi  quejiopezgo  di 
fole  vahenfeganìo  nelfondog/  intorno  quefio  bacile ytante  che  Ifc  confumi  tufo  t  agiungenc 
doli  de  VaquaMtmay  y  quanto  vorrai  piu  quanta  di  quefla  aqua&  chel  colore  fia  piu  bello 
fa  maggiorila  quantità  del  fole  ammoniaco.  Fatto  adonque  vno  bacile  pieno  di  quefla  aqua  fila 
poffare  per  il  feltro  invno  altro  vafigj  quefta  far  a  di  color  celefte  beihjìmo  t  tAa  volendolo 
piu  chiaro  vi  agiungerai  de  V  aqua  pur  aycofl  di  queflo  fol  colore  ne  farai  di  molti  piu  chiari 
piufeuri  quanto  vorrai y  Affidi  quejìa  medefima  aqua  zaflrina  vorrai  fare  colore  di  Smeraldo! 
mettili  drente  alquanto  di  zaffarono  finto  piu  o  meno  fecondo  che  la  vorrai  piu  ojcura  opiu  ckia 
raX>i  quefle  cofc  non  ti  do  le  propor  tiomma  con  la  effericntia  ne  farai  di  piujorte  o  chiare  o 
pur  ofcure.Se  vorrai  fare  del  colore  di  R  ubinole  farai  in  luoco  doue  fiano  vini  vermigli  cari', 
ehi  di  colori  &  chiarcttitquefli  faranno  de  rubiti :  maturi  tygai  cioè  acerbi , &je  non  hauerai 
de  vini  prendi  del  vergine  tagliato  inpczQtificitenàolo  in  vna  caldura  piena  d  aquaycon  alquati 
&  di  diurne  di  rochay  yr  la  farai  bohre fpiumandoh^  poi  pafare  pel  j  clero  ,£/  agiungendoli 
aqua  pur  afe  vorrai  colore  piu  chiaro y  (y  jc  vorai  colore  di  Balapoft  vinogoro}  bianco ,  cy  ver', 
migli?  inflemefara  tal  colore.Cofi  anchora  li  vini  bianchi  piu  <y  meno  carichi Jaran  colore  de 
Grifo  pafsog?  à  ThopaffoMa  (finza  dubio  alcuno)  C  aqua pur  a papato pel filtro fontraf ara  li 
Dimanti.Pure  perfirlhfira  ncccffario  adoperare  alcune  forme  in  puntagy  in  tauola  y  y  alla 
fornace  dei  vetri  fare  delle  bozge  che  prendano  tal  forma yy  quelle  impirc  dd aqua .  (Via  il  mot 
do  de  iifporre  quefli  colori  tronfi  urenti  fura  queflo.Sara  di  dietro  alle  cofc  dipinte  doue  andac 
formo  quefli  colorila  touch  fittile  traforata  nel  modo  che far  an  compartiti  quefli  lumi  fìtto 
loquele  fora  vn1  altra  tauolaper  fiflenere  le  bozg  di  vetro  piene  di  quefle  aque  ?  poi  dette  bozgg 
fi  metteranno  conia  parte  piu  curua  appoggiate  a  quei  buchi 0  bene  afficurate  che  non  cafchv, 
no  per  iflrepiti  delle  morejche ,  &  dietro  le  bozg  fi  metterà  vno  ccfendcloxovero  lampada  act 
aio  fi  lume  ftafemprc  equale&  fede  bozyc  verfi  la  lampada  faranno  piane  anzi  con  caue>  ri“* 
per  anno  meglio  la  Ìuce0  li  colori  faranno  piu  tranfiarentiycofl  anchora  per  quei  tondi  liqualt 
faranno  infeurtiofara  da  fare  le  bozge  di  quella  forte  Ma  fi  accoderà  tal  fiata  vn  lume  grande 
&  gagliardo  fora  da  metterui  di  dietro  vna  torzafìpo  laquale  fu  vn  bacile  da  barbiere  ben  lue 
àio  y  nuouofi  reflettione  del  quale  faro  certi  filcndori/ome  di  raggi  del  fole. Et  fi  alcuni  luo 
ahi  faranno  quadri  come  manIolayo  altre  firme  fi  prenderà  delle  piaftre  di  vetri  di  variati  colo $ 
ri  pofli  a  quei  luochi  col  fio  lume  di  dietroMa  quefli  lumi  nonfaran(perho)qu  edi  che  allumine 
fanno  la  fi  ena^er cloche  gran  coppia  di  forze  fi  mettano  pendente  dauanti  alla  fieno.  Si  potrà 
anchora  fi  per  la  fieno  mettere  alcuni  candelieri  con  torz$fopra0  anchora  [opra  effi  candela 
mvifianvafopeno  di  aqua  drentofiquak  metterai  vnpez&  di  camphora fi  f«é  ardendo  fa 
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M'jjhno  Imefó  C  odorifero.  Alcuna fiata  accederà  a  dimofirarc  gualche  cofia  che  abbrufeia 
(fa  queji  voglia) jì  bagnare  bemfimo  di  apa  vite  della  giu  potente^  Rapinategli  lo  fuoco  con 
vna  canMettatardera  pervn  pc^gp,Et  ben  che  Manto  alti  fuochi  fi  potrà  dire  affai  piu }  voglio 
quefio  fia  bafieuok  per  preferite  *N\a  parliamo  di  alcune  cofe  ledali  fono  di  gran  dilètte  a  fpeh 
tatòruMentrc  la  feena  e  vota  de  dicitorupotra  X  Architetto  hauer preparato,  alcune  ordinane 
di figurcttetdi  quella  grandetti  che fe  ricercar  a  doue  haueranno  a  puff  are  >  féquefie  far  armo 
di  grafo  cartone  colorite  R  tagliate  intorno  jc  quali  pofar  anno  f opra  vn  regolo  di  legno  a  trauer 
jota  jccnafiouc  fa  qualche  arco ,  fatto  fopra  il  Juolo  vno  incaflro  a  coda  di  R ondina  ,  entro  lo 
quale  fi  metterà  detto  regolo  r  cofi  pianamente  vna  perfona  dietro  al  detto t  ardo  le  fara  paffidc 
te. fé  tal  fiata  dimojirare  che  filano  mufiictcon  infiromenti  r  voci  doride  dietro  alla  Jcena  jara 
vmimfica  a  fiomifa  vocc.'Tal  voltafara  correre  vn  fiquadrone  degente  chi  a  piedi  r  chi  a  ca 
vallo  fiequdi  con  alcune  voci  o  gridi  fiordi jirepiti  di  tamburi,  r  fuono  di  trombcypafcono  molto 
gli  fpetiatoruEt  fe  tal  volta  accader  a  che  vno  Pianeta}o  altra  coja  per  aria  fi  vegga  pafsarcy fia 
oen  dipinta  quella  coja  in  cartone  r  tagliata  intorno  poi  dietro  la  òccna  ( cioè  agli  vlùmi  caffo 
menti)jìa  tirato  a  trauer jo  vn  filo  di  ferro  fittile^  r  con  alcuni  aneletti  in  effofilo  attacato  dice 
irò  il  cartonepelqude  fia  vnfilo  negro  fé  da  X  altro  lato  far  a  vna  perfona  che  pian  piano  lo  torà 
ra  a  jejna  jara  di  jorte  lontano  pbe  ne  l'uno  ne  l'altro  filo fara  veduto JT  al  fiata  accadera  tuoni 
lampi  Rjolgori  a  qualche  propofiito  fi  tuoni  cofi  fi  faranno  Sempre  (come  ho  detto)  k [cene  fi 
fanno  nel  capo  di  vna  fiala f  opra  laquale  glie  fempre  vn  fuolo  fopra  del  quale  fi  fara  correre  vna 
grofia  balia  di  pietra, laquale  jara  bene  II  tuono  *Lo  lampo  cofi  fi  far  a,  Sara  vno  dietro  alla  fece 
nainluocoaltojbauendo  nella  manovnafcatolettapntro  laquale  vi  fia  polueài  vernice  t  Rii 
coperchio  fia  pieno  di  bujhnel  mc^go  del  coperchio  fara  vna  candeletta  accejaxR  aliando  in  fu 
ìa  mano,  quella polue  falira  in  alttfé  percuoterà  nella  candela  accefafii  maniera  che  far  alarne 
pi  afai  heneXjirca  al  folgore  Jara  tirato  vnfilo  di  ferro  lontano  a  trauerjo  la  feena }  chedefcènt 
■da  a  bafoyéntro  delqualefara  aconcio  vn  rochettoto  raggio  che  fi  fiamma  quefiofara  ornato  di 
crojìridentept  mentre  fi  fara  lo  tuono?nclfinir  di  quello  fia  f caricata  vna  coda  pinci  medeffào 
tempo  dato  il  fuoco  alfolgoreféfara  buono  effetto  Ma  sto  volefli  trattare  di  quante  cofe  filmili 
mi  àbbondanoito faria  troppo  longhoperofiaccio fine  quanto  alla perjpeUtua. 
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DI  S  AB  ASTI  ANO  SERLIO  BOLO 

GNBSE,  NELQ.VA  L  SI  FIGURANO,  E  DESCRIVO^ 
AMTIQ^VITA  DI  ROMA,  E  LE  ALTRE  CHE  SO 
IH  ITALIA,  E  EVORI  D’ITALIA. 

Con  notte  additioni  ,  ime  m  k  T mola  m*re* 
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AL  CHRISTf  ANIS  SI  MO  RE  FRANCESCO 
SABAS'TIAN  0  SERLIO  BOLOGNESE, 

C  onfideranio  io  piu  volte  fra  me  fiejfo  U  grandezza  de  gliantichi  Romani ,  pj  il  loro  alto  giuàicio  ne  lo 
edificare  tupaie  anchor  fi  vede  ne  ìe  rame  ài  tanti,  e  fi  diucrfe  [ab neh  e ,  co  fi  ne  l* antica  Roma,  come 
m  pus  patti  de  l  Italia,  pj  ancno  fuori  j  deliberai ,  olita  le  altre  mie  f anche  di  Architettura , di  mettere  in 
un  uo,  urne ,  fe  non  tutte  ;  almeno  la  maggior  parte  di  effe  mticbifà  ì  acciothe  palunpe  per  fona  ,  che  di 
ArchiUttura  fi  diletta  j  potè fj e  in  ogni  luogo ,  eh* et  fi  trouajje ,  togliendo  quefio  mio  libro  umano,  ueder 
tutte  pelle  mar  auighofe  ruine  de  itero  edificij  :  le  pali  fe  non  rejiajjero  anchor  f  opra  la  terra  y forfè  noti 
Ji  darebbe  tanta  credenza  a  le  fentture  ,le  pali  raccontano  tante  maraviglie  de  tgran  farti  loro  ♦  E  perche 
m  pejia  età  la  bella,  pj  atti  arte  de  l'Architettura  ritorna  a  pc  Ila  altera  ,  che  ella  era  a  pel  felice  jet 
colo  dei  Romani,  e  de  i  Greci  trovatori  de  le  buone  arti  i  y  offendo  uofira  Maefià  non  foto  dotata  di 
tante  altre  f denti  e  e  per  theorica  ,e  per  pratica-,  ma  tanto  intendente  amatore  de  l'Architettura ,  punto 
ne  fan  fede  tante  beìihfime  ,e  fiupende  fabriche  da  quella  ordinate  in  piu  parti  del  [uo  gran  regno  ;  ha', 
uendoci  pofio  ogni  mia  diligente ,  ho  voluto  collocare  quefio  mio  volume  fotte  i  larghimi  rami  dela  in', 
telligentia  VdVìaejU,  ffer  arido  che  pella  con  f ombra  Jua  ?h  abbia  ài  picciolo  a  far  grande  ine  tra  fa  da 
pilla  i  riputato  a  profunnone  ,  che  io  minimo  habbia  kauuto  ardire  di  porger  Sopore  mie  ad  un  tinto  Re? 
percioche  pella  mi  diede  tal  animo  fanno  paffuto,  panda  perNlmfignor  di  Rhode^  mandandole  f  altro  mio 
Libro  j  ella  jt  degno  di  accettarmi  a  hfuoi  ftruigi  ;  e  cofi  moffa  da  la  fisa  innata  liberalità  ordino  di  fua 
bocca,  che  mi  [afferò  mandati  trecento  feudi  (foro ,  aeeloebe  to  potejji  condurre  la  prefente  fatica  al  dei  - 
hito  fine  iQriJe  io  con  maggior  animo  che  prima  diedi  ifpeditione  a  f  opera  cominciata;  &  bora  la  porgo 
a*V  A\/l  itjfà  cofi  imperfetta,  imperfetta  la  chiamo ,  mancandoci  pelle  tante ,  e  fi  belle  antichità,  c  he  f ono 
nel  bel  regno  di  tranciai  che  per. punto  mi  riperifce  Nìonfignor  di  iViompolien  orator  di  uofìra  Maefia 
pi  in  Veneaa  ielle  fono  tante  e  tali,  che  uortebhom  un  volume  per  fe  fole  ,  fi  come  fi  vede  ne  Vanti* 
cbiójima  citi $  di  N Unes,  donde  hebbe.  origine  Antonino  Pio  ila  pale  per  le  antichità  che  ui  fono  ,  dima* 
jira  punto  fuffe  cara  à  Romani  ine  lupai  fecero  il  belli* fimo  Amphitheatro  di  opera  Dorica,  e  di  cofi 
buona  materia ,  e  fi  bene  intejo-,  che  final  di  d'hoggì  è  anchor  aintegro*  lo  non  racconterò  de  le  molti  fìa 
tue  di  marmo ,  e  de  gf  infiniti  epitaffi  latini  e  greci  di  belle  lettere  i  ma  non  tacerò  de  j  due  torroni  antichi 
di  otto  facete  collegati  con  le  mura  de  (a  citta  i  nei  pali  anchor  fi  vede  il  modo  de  le  àifefe  ,che  ufarono 
gitanti  chi*  n%  tacerò  de  f  abbondante ,  e  prof  ondi* fima  fonte ,  an%i  un  Ugo,  che  e  a  pie  delmonte  ,j oprala 
pale  fi  vede  anchor  a  il  bello  e  bene  intefo  tempio  C orinthio  dedicato  a  la  dea  Vejla.uih  anebora  f opra 
il  monte  il  gran  fcpolcro ,  che  fe  gli  dice  T  or  re  magna ♦  JVU  dove  laffo  io  il  bel  palalo  Gomtkio,cbe 
anchora  fi  h  abita,  tanto  e  conferuatoi  Fuori  diNimes  circa  pattro  leghe  ben  fi  àimofiraf  animo  generofo 
de  i  Romani, li  pali  per  condurre  un  acqua  da  un  monte  a  f altro  per  augumentode  la  f opra  detta  fon* 
te  sfecero  il  juperbiffimo  acquedotti  i  la  cui  altezza  trapaffa  pella  di  tutti  glialtrì  edifici  di  pei  luoghi, 
per  ejfer  fra  due  monti  di  grande  ailezf^a  ,doue  puff  a  un  torrente  molto  rapido ♦  Quefio  aepedotte  per 
aggiungere  a  la  fommita  de  i  monti  ha  tre  ordini  di  archi  fun  fopra  f altro  ,  &  è  di  opera  rufiica  ♦  Li 
primi  del  fondo,  che  fono  cinque  fono  di  tinto  altera,  che  un  fol  piUfiro  rapprefenta  un  alta  torre, .e 
f  te  fio  primo  ordine  e  di  opera  rufiica  goffamente  abbozzato  *  Sopra  di  pefii  cinpe  archi ,  perche  i 
monti  fi  vanno  allargando  ,  ve  ne  fono  undici  altri  di  grande  attenga  ,edi  opera  rufiica ,  ma  piu  dilicata  :  e  fot 
pra  di  pefii  undici  vene  fonotrentafei,^  ogni  arco  de  gli  undici  ne  ha  due  fopra  effo,maper  allagar  fi  li 
monti  vengono  gli  archifuperiori  aàefferedi  tanto  numero  fopra  li  pali  e  f acquedotti  a  liuello  dei  monti; 
perii  pale  fi  conàucemno  le  acque  fin  dentro  di  Nunes*  Ultra  di  do  a  fan  Remigio  e  un  bedufmo  [epolcro  di 
tr  e  ordini  fun /oprai1  altro  M  primo  ordine,  oltre  unbaj amento  eh' e  gli  ha  fotti-,  e  di  opera  Ionica  Qompofito,^ 
ha  le  colonne  piane fu  gii  angoli,  enei  fpaiiiud  fono  belli* firn  e  f colture  ♦  in  uno  de  i  lati  vie  una  battaglia  dica * 
udii  ♦  ne  Vdiro  lato  e  ma  battaglia  di  pedoni  ♦  nel  terzo  lato  e  una  cacciagione  *  nel  lato  quarto  ui  fono  vittorie 
e  triompbi  ♦  Sopra  di  quefio  primo  ui  è  un'altro  ordine  Corinthio  con  le  colonne  fu  ghangoli ,  &  e  fenefira* 
to ,  molto  ornato  di  lavori  te  [opra  ài  quefio  ui  è  un  tempio  fpherico  con  la  fua  tribuna,  oucr  cupola  fot 
fienuta  da  dieci  colonne  Qorinihie  candiate  ,  e  molto  gracili *  nel  mezo  di  quefio  tempio  ui  fono  due  fìa * 
tue  di  marno, U  quali  trapajfanola  grandezza  di  urìhuomo,&  e  unmafchio  una  [emina  ,  e  ui  man* 


fili 

ano  le  [uè  (elle,  &  diri  membri  abbattuti  dal  tempo  ,e  da  la  malignila  de  gli  buommi  .A  [incontro  di 
metto  e  uno  arco  triomphale  molto  ricco  di  diuerfi  ornamenti  *  Che  diro  io  de  le  antiquita  di  Aries,c  ma  fi. 
Imamente  del  uccchijfmo  A  mpbitheatrot  del  molto  antico  palalo  m  ingiuste  del'Amphuheatro  fms 
ri  de  la  città ,cofa  grande  a  mirarlo  t  A  fan  Chamante preffo  A uignone  e  unbethffimo  ponte,  da  luna  e 
f  altro  capo  del  quale  m  e  un  portone ,  che  rapprefenta  un  arco  triomphale  ♦  Similmente  del  tempio  Corine 
thio  di  Vienna  dedicato  a  la  Maàalena ,  e  di  molte  altre  cofe,cbe  fono  nel  regno  di  uofira  Maefta  ,  fo  non 
tratterò  al  prefente  :  perche  io  mi  riferbo  a  farlo  ,  quando  a  quella  piacerà  ,  che  io  perfondmente  venga  a 
ueàer  tutte  quelle  mamiglie  ,  e  mi  furarle  t  e  pojìcle  in  difegno  ,  come  glialtri  edifici)  ;  che  io  le  pubhchi  al 
Mondo  infieme  con  T altre  mie  fatiche  Al  che  ferrea  lo  aiuto  efauore  di  uojlra  Maefta  io  non  poffo  ccnaun 
re  alfine ♦  in  quefio  me\o  quella  fi  degnerà  accettar  quejlo  picciol  uolume ,  ilquale  fiero  che  fotte  lì  leal  tett 
to  fuo  fi  farà  grande a  lei  humilisltmamentt  inchinandomi  faccio  merenda  ,  defiderofo  e  pronto  di  uzs 
nire  a  i  feruigi  di  quella ,  mentre  le  piacerà * 


tavola  de  le  cose  aggivnte  in 

q^VESTA  SECONDA  EDìTIONEi 

Nel  trattato  de  la  P oriti  del  Pantheon, a  faccie  xu  ne  la  prima  righa. 

Nel  trattato  àe  i  T ab, macoli  del  detta  Pantheon, a  facciexvuarigke  xxvfi 
Nel  trattato  de  un  Tempio  che  e  fuori  di  Roma,  a  facciexxx*  arighe  v * 

Nel  trattato  de  un  tempietto ,  a  faccie  xxxii)*a  righe  xviy* 

Nel  trattato  de  un  Tempo  che  è  a  Tiuoli ,a  faccie  xxxv* a  righe  quattro* 

Nel  trattato  de  un  Tempio  di  Bramante ,  a  faccie  xxxvùa  righe  xiy* 

Nel  trattato  de  la  Cuppola  di  San  Pietro  ,a  faccie  xxxix*  a  righe  ix* 

Nel  trattato  £  un* altro  tempio  di  Bramante,  a  faccie  xly*  a  righe  v* 

Nel  trattato  de  Qlioblifchì,  a  faccie  Ixi)  *  a  righe  vii)  * 

Nel  trattato  mede  fimo  a  righe  *xii)  *y  ne  ?  ultima  ngha  * 

Nel  trattato  de  la  pianta  del  Cohjeo ,  a  faccie  Ixiii j  *  nel  margine  a  righe  xu 

Nel  trattato  de  detta  pianta,  a  faccie  Ixv  *  nel  margine  a  righe  x* 

Ne  la  figura  del  profilo  del  Colifeo ,  a  faccie  Ixvy  *  ne  la  feconda  righa  ♦ 

Nel  trattato  de  una  Porta  anticache  e  a  Hi  fi  elle,  a  faccie  ha,  a  righe  vi  * 

Nel  trattato  de  la  parte  di  fuori  de  l'Anna  j  a  faccie  Ixxiti)*  righe  xx. 

Nel  trattato  del  diritto  de  ì’Ampbitheatro  di  Poh,  a  faccie  txxviy.a  righe  xxv* 

Nel  trattato  mede  fimo  ne  l'ultima  righa* 

Nel  trattato  de  le  Terme  di  Tito ,  a  faccie  xcy*  ne  la  feconda  righa . 

Neltraitato  de  la  dechiaratione  del  Bra^xo,  a  faccie  xciifi  ne  la  feconda  righa * 

Nel  trattato  de  uno  edificio  che  e  in  Gierufalemmesa  faccie  xcv*  a  righe  vii)* 

Nel  trattato  de  le  Terme  Diochtiane ,  a  faccie  xcvi *  a  righe  xxxv* 

Nel  trattato  de  un'Arco  triomphale ,  a  faccie  cyn  a  righe  xxyifi 

Nel  trattato  de  l'Arco  triomphale  di  Lucio  Settimio, a  faccie  cxy*  a  righe  ix* 

Nel  irattato  de  l'Ano  di  Benevento ,  a  faccie  cxyv  a  righe  yfi 
Nel  trattato  de  l'Arco  di  Cojiantino ,  a  faccie  cxyifi  a  righe  yifi 
Nel  trattato  de  l’Arco  di  Ancona  ,  a  faccie  cxxy*  a  righe  xyi* 

Nel  trattato  de  i  Corniciamenti  del  deite  Arco ,  a  faccie  cxxiifi  a  righe  xyi) 

Nel  trattato  medefimo  ne  l’ultima  righa ♦  v 

Nel  trattato  dei  membri  de  l'Arco  triomphale  di  Vcrona,afac*cxxxi),  a  righe  ix* 

Nel  trattato  de  la  loggia  di  Bramante  ,a  facete  cxlii.  a  righe  x* 
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De  le  a  n  t  i  q_  v  i  t  a.  cap.  iiil 

R  A  gli  antichi  edifici ,  che  fi ueggonò  in  Roma ,ifiimo  cbel  Pantheon  per  un  corpo  fob 
fiau  eoamente  il  piu  bello ,  il  piu  integro  ,pj  il  meglio  intef >  t  y  è  tanto  piu  marauigliof ?  de  gitali 
tri,  quanto  che  bruendo  egli  molti  membri:  co  fi  ben  tutti  corri fpondano  al  corpo,  che  qualunque 
per  fona  uedendo  tal  corrifpondentia  ne  riman  fatisfatto  te  quefio  auiene ,  eh  e  qual  prudente  Are 
cbitetto ,  che  ne  fu  inventore,  fece  elettione  dela  piu  perfetta  forma,  cioè  de  la  rotondità ,  onde  uolgarmente  fi 
li  dice  la  rotonda  tpcrcioche  ne  la  parte  interiore  fónti  éC altitudine  fua ,  quanto  la  fua  largherai  e  forfè  il  prci 
fato  Architetto  confideranno ,  che  tutte  le  cofe  ,che  procedono  ordinatamente ,  hanno  un  principale,  e  folcapo ,  dal 
quale  dipendono  glialtri  inferiorix  uolfe  che  quefio  edifìcio  haueffeunlume  f olo,  ma  ne  la  parte  fuperiore  t  accia 
che  pet  tutti  ì  luoghi  fi  poteffe  ugualmente  dilatare ,  come  in  effetto  fi  uede  che  fa  :  perche  olir  a  l  e  altre  cofe,  che 
hanno  il  fuo  perfetto  lume, le  feicapelle  ,le  quali  per  ejferenela  gfoffnga  del  muro  deueriano  effere  tcnebrofet 
hanno  nondimeno  il  fuolume  conueniente  per  uigore  ài  alcune  fine fire  j opra  le  dette  capeUe,che  gli  porgono  il 
lume  fecondo,  tolto  dal3 apertura  di  [oprai  fi  che  non  ci  e  cof a  per  minima  che  fia  ,che  nonhabbta  la  fua  parte 
àellume *  E  non  folamente  le  cofe  de  C edificio  materiali  e  fiabilihanno  una  gratta  mirabile  x  male  per] one  che  fi 
ueggono  quiuì  dentro ,  anchora  che  habbiano  mediocre  af petti  eprefenùaxfe  gli  accrejceun  non  fo  che  di  grane 
dóga ,  e  di  uenufia  xqyil  tutto  nafee  dal  lume  celefie ,  che  da  cof  a  alcuna  non  è  impedito ,  e  ciò  non  è  fatto  f tne 
\a  gran  gìuàicioxperche  eff  mio  quefio  tempio  anticamente  fiato  dedicato  a  tutti  li  Dei,  onde  ci  entraueniuano  molte 
fatue ,  del  che  ne  fan  fede  diuerfi  tabernacoli ,  nicchi ,  efìnefirelle ,  bifognaua  che  tute  hàuej j ero  la  loro  acommof 
data  luce*  E  pero  quegli ,  thè  fi  dilettano  di  tenere  diuerfefiatue ,  £7  altre  cofedirilkuo  ♦  deueriano  hauere  una fiant 
%a  fimile ,  che  riceueffe  il  lume  ài  f  opra  ♦ percioche  non  accaàeria  mai  andar  mendicando  il  lume  a  le  cofe ,  ma  in 
qualunque  luogo  fufjeropofiedimofirarianola  fua  perfettione*  Sarebbe  anchora  molto  alpropofitopcrle  pitture » 
pur  chefufsero  fiate  dipinte  a  tallume  *  il  che  f uol  fare  la  maggior  parte  de  i  giudiciofi  Pittori ,  che  mentre  uoglion 
dare  gran  for%a,e  rilieuo  ale  figurex  pigliano  illume  da  alto  x  ma  le  pitture  fatte  in  cotal  maniera  uogliono  effere 
guardate  da  huomìni  intendenti ,  che  altramente  doue  [uff  ero  degne  di  lode  x  f  ariano  bia fumate ,  perche  le  ombre  ot 
[cure  offendono  quegli s  che  non  intendonCarte  x  benché  le  pitture  del  gran  T  diano  fiano  pur  fatte  a  che  lume  fi  uoi 
glia  x  hanno  nondimeno  tanta  dolcezza  ,efon  co  fi  hen  colorite  x  chefatisfano  a  tutte  le  perf one ,  pj  hanno  grandis fa 
mo  rilieuo  ♦  Hor  per  tornare  d  mio  primo  ragionamento  dico,  che  ejfendo  il  Pantheon  fecondo  ilgiudicio  miola  meglio 
intefa  Architettura  àitutte  Coltre  che  io  ho  uedute  ,eche  fi  ueggonox  mi  e  parfo  metterlo  nel  principio ,  e  per  capo 
di  tutti  glialtri  edifici^,  e  masfimamenteejiendo  tempio  facro ,  e  dedicato  al  culti  diurno  per  Bonifacio  Pontefice  *  Il 
fondatore  dì  quefio  tempio  per  quanti  mette  Plinio  in  piu  di  un  luogo  ,fu  Marco  Agrippa ,  adempiendo  pero  li 
uoìonta  di  Augufio  C efare ,  che  interrotti  da  la  morte  non  lo  puote  fare ,  e  fu  quefio  tempio  edificati  circa  a  Canno 
di  Chrifio  quartidecimo ,  che  uienea  effere  gli  anni  del  mondo  cinque  milia  e  ducenti  e  tre  in  àrea ,  nel  detti  tempio 
(come  fcriue  Plinio)  li  capitelli  erano  di  rame ,  il  detti  fcriue  che  Diogene  f cultore  Ateniefe  fece  le  Cariatide  ne 
le  colonne  molto  approbate ,  e  che  le  fiatuepofic  fi oprati  frontefpicio  erano  moltolodate, benché  per  lotterà  delluot 
go  non  fu fsero  celebrate  *  Quefio  tempio  fu  peno  fi  oda  li  fulmini,  e  fi  abbrufeio  circa  Canno  duodecimo  di 
T  r  amo  Imperatore, eh  e  uiene  ad  eff ereC anno  di  Chrifio  cento  etredeci,e  del  mondo  cinque  milia  e  trecento, e  uni 
dici  t  e  Cu  ciò  Settimio  feuero,  cMarco  Aurelio  Antoninolorifiororonocontuttili  fuoi  ornamenti ,  come  appare 
ficritti  ne  C architrave  del  frontefpicio ,  li  quali  ornamenti  fi  può  credere  che  fu  fiero  fatti  tutti  di  nuouo ,  percioche 
le  Cariatide  nc  le  colonne  che  feceilfopradcttiDiogenedoueano  f lare  in  altro  modo,  ma  ueramente  C Architetti 
che  li  ordino  fu  molto giudiciof  7  e  riferuato  xgiudiciofo  perche  feppe  accompagnare  li  membri  molto  bene  ,e  fan 
gli  confondere  atutto  il  corpo ,  e  non  uolf e  confondere  le  opere  con  molti  intagli,  ma  gli  feppe  compartire  con 
gran  gìuàiào,  come  al  fuoluogone  tratterò  diffuf mente  x  fu  riferuato,  eh  e  uolfe  offeruare  Cordine  Corinthioin 
tutti,  C opera,  ne  ci  uolfe  mej colare  altro  ordine ,  e  fono  cofi  bene  ofieruate  le  mifure  in  tutti  limembri',  quantoinah 
tro  edificio  io  h abbia  uzàuto  e  mifuratox  e  ueramente  quefio  tempio  fi  può  dire  che  fia  unoeffempio  di  Architi^ 
tura  4  Malaffando  da  banda  quefie  narrationi ,  le  qualipoco  importinoalo  Architetti  5  uerro  a  kpa/àcuhr  mifure 
ài  tutte  le  cofe ♦  E  per  procedere  ordinatamente  in  quefie  antiquiù  j  L  a  prima  cof 1  fura  la  Icnographia ,  cioela  piane 
tó*Lafeconda  farai3  Or  tographia  ,cheè  il  diritti ,  altri  lo  dicono  il  prò  filo*  La  terza  cofa  [ara  la  Sciographia, 
cioè  la  fronte, e  li  lati  di  qualùnque  cofa  *  La  feguente  figura  fi  e  lapianti  delPantheon;laqualce  mifurata  col  pale 
mo  Romano  antico*  E  prima  parlando  del  por  ticcfie  colonne  fongr  offe  palmi  fei  e  minuti  uenùncuefii  fpacijfra 
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furia  e?  altra  colonna  fori palmi  otto  e  thinuiìnouttlaUr gheiga  del  uejlibulo  dove  e  la  portai  palmi  quaranta  ila 
fronte  de  i  pilajìn  del  portico  è  come  le  colonne  :  la  latitudine  de  i  nicchi  fra  lì  pilajiri ,  è  palmi  dieci  :  qy  ì  membri 
alebande  fon  palmi  duci  la  larghezza  de  laporta  e  palmi  uentifeie  me%c  i  lalatitudme  di  tutto  il  tempio ,  cioè  il 
netto  fra  muro  a  muro  e  palmi  cento  enouantaquattroz  y  dtretanto  elafua  altera  t  cioè  dalpauimento  fin  f  otto  il 
labro  de  ? apertura  difopra  i  la  latitudine  di  effa  apertura  è  palmi  trenta f zie  me%o ,  le  fi zi  capelle  che  fono  ne  la  grò  fi 
fe?ga  del  muro ,  ogniuna  dtefie  è  in  latitudine  palmi  uentifeiy  é  minuti  trenta  ;  y  entrano  nel  muro  per  la  meU 
ta  de  la  ftia  larghezza  faluando  la  grofieyga  de  k  colonne  quadre  angulari  j  ma  la  capella  principale  e  pah 
mi  trenta  in  latitudine ,  y  e  me%o  circolo  faluando  le  dette  colonne  angulari ,  la  gr offesa  delle  colonne  di 
tutte  le  capelle,  è  palmi  cinque  manco  tre  minuti  z  e  coft  le  colonne  quadre  angulari  de  le  dette  capelle  -,  le 
colonne  de  li  tabernacoli  che  fono  fra  le  capelle  fono  groffe  palmi  duella  groffe^a  del  muro  che  tir  con* 
da  il  tempio  e  palmi  trentduno  ,benche  in  effa  gr  offesa  ci  fono  affai  uacui  z  che  oltra  le  capelle  che  uacuat 
no  affai  ci  e  anchcra  fra  Furia  e  f altra  capella  alcuni  uacui,  che  molti  dicono  e  fiere  fatti  per  fiir acoli  per 
caufa  de  i  terremoti  z  ma  io  mi  do  a  credere  che  frano  fatti  per  non  ci  mettere  tanta  materia  ,  perche  ad  . 
ogni  modo  per  effere  inforna  circolare  fono  fortiffimi  s  la  fiala  che  fi  uede  dal  lato  finifìro  era  medefv 
mamente  dal  lato  deflroper  falire  f opra  lo  vefiibulo  ,  y  ancho  fi  andaua  de  li  intorno  al  tempio  fopra  le 
capelle  per  una  uia  fegr  etti,  che  anchcra  ci  e  al  pre finte  zper  la  quale  fi  uà  fuori  a  li  gradi  per  falire  fino  a 
la  fommiù  de  l'edificio  per  molte  fiale  che  ui  fono  interno ,  il  fondamento  di  quefto  edificio  fi  tiene,  chef  ufi 
fi  tutto  una  mafia  fida,  e  che  occupaua  granfiavo  di  fuori  t  per  quanto  /è  compre  fi  per  alcuni  cir  comici;. 


ni ,  che  udendo  fabricare  homo  trouato  tal  fondamento  , 


/ 
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PIANTA  DEL  PANTHEON. 
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LA  FORMA  DEL  PANTHEON  DE  LA  PARTE  DJ  FVORL 


A/oiw  àimofir aia  figura  raprefenta  tuttala  forma  del  Pantheon  nFla  parte  di  fuori, guari 
dandola  ne  la  facciate  benché  al  prefente  fi  difeenda  a  baffo  alcuni  gradi  ;  era  nondimeno  1 

quando  fu  fatto  ricucio  dal  piano  fette  gradi  tfye  ben  ragione  fe  quefio  edificio  tento  ani  j 

ttco  e  cop  integro: perciocbe  lo  fuo  fondamento  non  fu  fatte  con  ff  aregno ,  anzi  fi  tiene ,  ! 

.  cìle  lUmt0  m  k/“  tir  conferenza ,  altrettanto  dì  ffacio  di  terreno  ne  fufie  occupato,  per  \ 

quanto  s’e  «càuto  da  alcuni  circonuicini  ,cbe  fabricando  hanno  trouato  di  quefio  fondamento  di  honisfima  ma t  ' 

Urta.  Ma uegniamo  ale mifurepartictihri  / opra  terra , io  disfi  qui  adietro  ,  che  la  gr offesa  de  le  colonne  ' 

del  portico  era  palmi  fri,  e  minuti  uentinoue ,  ma  ?  altezza  fua  e  palmi  cinquantilquattro ,  e  minuti  uentinouc  \ 

fen^a  le  hafi  ,eìcapMhle  iafi  fono  alte  palmi  tre  e  minuti  diecinoue.lt  capitelli  fono  in  altezza  palmi  feti 
te,  e  minuti  tmiafette ,  T  alteZZ*  de  l'architraue  è  palmi  cinque.il  fregio  è  alto  palmi  cinque ,  e  minuti  tredici, 
la  cornee  e  altit  palmìquattro,  e  minuti  notte,  Lo  ffacio  di  quefio  frontefficìo  fi  tiene  che  fuffe  ornato  di  fij, 
re  di  argento  :  quantunque  io  non  l'ho  trouato  in  fcrìttura ,  ma  confideranio  a  la  grandezza  di  quegli  Impera* 
tori  mi  io  a  credere  che  cefi  fuffe  tpercioche  fe  gli  Gotti ,  &  j  Vandali,  y  altre  nationi  che  Sfogliano  piu 
urite  Roma  haueff  ero  voluto  de  li  bronzi  ipoteam  feruirfi  de  gliarchitraui ,  &  altri  ornamenti  del  portico 
oue  ne  e  gran  quantità  (mafia  come  fi  uogtia  ci  fono  li  uefiigi ,  che  ci  erano  figure  di  mettilo,  Da  Tulth 

f  CfnÌU  k  fUf°Pra  U  tfrmde  per  affai  luoghi  con  i  gradi  commodi  fin  a  la  fcmmiÙ  ,come 

fi  può  comprendere  nel  difegno  qui  fiotta* 


l 
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LA  PARTE  DENTRO  DEL  TEMPIO. 


Vefla  fegumte  figura  dimoflra  la  parte  interiore  del  Pantheon ,  la  pud  forma  e  tolta  da  la 
rotondila  perfetta  tpercioche  tanto  è  la  fua  latitudine  da  muro  a  muro,  quanto  e  dal  panimene 
to  fin  fotte  H  apertura , eoe  come  no  detto  piu  adietro ,  e  per  diametro  palmi  cento  e  nouant 
taquattro ,  PJ  e  tanto  dal  pentimento  a  la  fommita  de  ? ultima  cornice ,  quanto  da  quella  a  la 
fommiùde  la  volta  dove  c  ?  apertura  de  riquadrature ,  che  fono  in  effa  volta  ò  uogliam  dire 
cielo, fono  tutte  nel  modo  ,àrie  quel  dì  me^otg?  e  oppenioue ,  eh  e  f uff ero  ornati  di  lame  di  argento  lavorai 
:  to,  per  alcune  uefiigie ,  che  anchora  fi  veggono  :  perche  f ?  di  bronco  fu  fiero  fati  tali  ornamenti  j  per  le 
ragioni  deite  piu  aàictro  f ariano  flati  (fogliati  glialtri  bronci, che  anchor  fono  nel  portico* 

,  Non  fi  maravigli  alcuni  fe  in  quefle\ofi ?  che  accennano  a  la  proiettiva,  non  vi  fi  vede  feortio  alcuno ,  ne  grò  fi 
f  sge  ?  ne  piano  j  percioche  ho  voluto  levarle  da  lapianti  dimoflrando  fidamente  le  altere  in  mifura ,  accioe 
che  per  lo  feortiare  le  mifurencn  fi  perdano  per  caufa  de  i  fcorzjtma  hen  poi  nel  libro  di  proiettiva 
dimoflrero  le  cofe  ne  i  fuoi  veri  fiorai  in  diuerfi  modi,  in  fuperficie,g/  m  corpi  in  varie  forme ,  e  gran 

Ì. copia  di  uarij  caf amenti  per  triadi  a  tal  arte  ,  ma  nel  dima firare  mefle  antiquiù  per  feruare  le  mifure 
non  ufaro  tal  arte  +  da  la  cornice  in  giù  non  diro  bora  le  mifure  de  le  cofe  ,  perche  piu  avanti  a  parte 
per  parte  dimoflrero  le  figure ,  e  ne  darò  le  mifure  minuti  mente  ♦ 

I  La  coprila  di  me\o  anchora  chYìla  fio  b  tìmpano  accompagnati  con  tutti  ?  altra  opera  -,  nondimeno  e  oppenione 
dimoiti  che  non  fila  antica  i  perche  forco  di  effa  mene  a  rompere  k  cinque  colonne ,  cof a  che  non  ofat'ono 
li  buoni  antichi',  ma  che  al  tempo  de  Chrifiiani  eda  fu  fiati  cr  e f ernia ,  come  fi  conviene  aitempgdiChh 
fliani  di  bauer  unaltdr  principale, e  maggior  de  glialtri* 
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IM'ìi'V.’iilli 


Quefio  armamento  fi  tiroua 
in  effere  al  pref etite  [opra 
Jo  portico  del  Pantheon 
e  tutto  di  Untole  ài  hron 
%o  come  dimofiralafigU'J 
ra  9  lo  circolo  non  ci  è  , 
tna  ci  era  ma  meza  fatte 
di  bronco  mólto  ornata#? 
ancho  fi  tiene  per  Fomento 
ne  di  molti ,  che  ui  f  uff e  or 
namenti  di  argento  per  le 
ragioni  dette  piu  adtetro , 
maniche  materia  egli  fi 
fu  fi  e  no  fi  sa, certa  cofa  e, 
che  douea  effere  opera  beh 
liffima ,  co  federando  a  quel 
lo  che  al  pref  mie  fi  uede  t 


A  figura  qui  fotte  diracflra  la  fatela  dentro  del  portico ,  lo  quale  e  molto  ornato  di  marmi, 
co  fi  ne  i  fianchi  del  uefiibulo  ,come  ne  la  f accia,  yr  ancho  di  fuori  ,ma  la  parte  di  fuori  e 
molto  confumata  da  glianni ,  e  per  effere  al  di/ copertoi  li  quattro pilafiri  fono  canellati  nel 
modo  che  qui  fotte  fi  uede, e  con  quel  numero  di  caneUaturc  ,  e  perche  le  colonne  rotonde 
diminuì/ cono  nella  parte  di  fopratdoue  il  fondo  de  Farchitraue  e  de  la  groficzzj*  de  la  coi 
Jenna: e  udendolo  accompagnare  con  li  pilafiri  quadri , che  non  diminuirono:  efio  fondo  de  Farchitraue  non 
haueria  trouato  lo  fuo  dritto: anzj  faria  refiato  da  ogni  lato  tanto  di  morto  de  Farchitraue ,  quanto  è  lo  diminuii 
te  de  la  colonna  tonda  xF Architetto  prudente ,  fece  tanto  de  rifatto  ne  Farchitraue  quanto  è  la  diminution  de 
la  colonna ,  fi  come  ne  la  figura  qui  fiotto  fi  comprende  j  onde  tal  co[a  corri  fonde  molto  bene  ♦  Quanto  a  le 
mifure  de  la  porta  ,F  apertura  fua  e  in  latitudine  palmi  uenti ,  e  minuti  due  ,%j  e  F altezza  palmi  quaranta 
e  minuti  quattro  ,dele  mifure  piu  particolari  ne  la  feguente  carta  piu  di ffufi mente  ne  tratterò* 


1 


DE  LE  ANTI^VITA 


Quefìa  lafe  e  una  di 
quelle  eh  e  fono  a  le  colo f 
rie  piane  ,  dette  ante, 
che  fonone  P  ordine  ficco 
do  per  ornamento, lequal 
ha  fi  furon  fatte  con  ho 
giudicio,chef  eff x  Iota ; 
ne  da? occhio  hanno  fola 
mete  un' a fir  agaio  inluo; 

ài  due,percioche  due 
hauerianf 'atte? oga  trop 
(o  minuta,  e  con  fu  fa* 


X  I 


p 


L  a  propartion  di  quefìa  porta  circa  a  Paper 
tura  ,  ne  ho  dato  qui  adietro  notitia ,  ma  la 
fua  pilaflrata  e  in  fronte  Vottaua  parte  de 
la  latitudine  del  lume  ,  £/  anchora  che  V  i 
truiiio  fa  la  pilafirata  de  la  D  orica ,  e  de 
la  Ionica  circa  a  la  fefta  parte  *  nondimeno 
quefìa  per  efier  opera  Corintia ,  non  di 
fdice  tper  efier  e  le  colonne  Corinthie  piu 
gracili  de  le  Doriche  ,  & ancho  de  le  I oni 
che  ,  e  tanto  dimoflra  maggior  grojlezga 
quanto  lo  fiancho fuo  e  di  bonagrojje^a  , 
doue  che  l'occhio  mirando  luna  e  Poltra 
parte  uiene  ad  abbracciare  il  tutto  di  ma t 
niera  ,  che  tal  opera  toma  bene  +  Q ueflo 
\elaro  de  la  porta ,  cioè  le  pilaflrate  da  le 
bande,  e  Parchitraue  fopra  ej?e  ,fi  dice  che 
e  di  unpe^o  foto ,  &  io  per  me  non  ci  ho 
trouato  commisura',  de  le  mifure  piu  par/ 
iiculari  fi  ueggono  qui  fopra  piu  minuta 
mente  ♦> 


r  (fa  cornice , fregio,  archi; 
iraue,  e  fopra  la  porta  del  Pani 
li; co,  circa  a  le fue mifure  Parchi ; 
rauee  per  Pctìriua  parte  de  la  lati; 
t;  dine  di  eff  a  per  te,  Io  fregio  peti 
heefcn^a  integliòé  la  ter^apart 
t?  minore  de  Varchitraue ,  la  cornice 
e  alte  q^aanto  Par chitraue ,  circa  a  i 
tremori  particolari  egli  fono  prò; 
t  crt  orati  a  ? operagrd.de  deue  col 
bpcjfo  fi  potrà  trottare  tuitele  pti 


mi 


DE  Le  ant  invita* 


HR  dimorare  tutte  le  parti  di  quejlo  beUhftmo  e  ben  intefo  edificio  eneceff trio  farlo  ucàert 
in  piu  lati ,  e  pero  bauendo  io  qui  adietro  dimoiato  la  faccia  dauanti  in  maiefla ,  con  tutte  quelle 
cofechcin  faccia  fi  pojjon  uedere ,  bora  dime jiraro  lo  portico  fyiluefiibu\o, e  f entrata  del 
tempio  perfiancho ,  come  fla  a  punto  i  circa  a  le  mifure ,  la  ^rùjfe^a ,  e  ?  altera  de  le  co* 
loffie  *  è  dei  pilajìri  difuori, &  altri  fuoi  ornamenti ,  ho  detto  piu  adietro ,  e  perciò  non  replicaro 


piu  tal  mi furo ,  W  baldamente  il  uedere  la  difpofition  de  le  cof e,  le  quali  fon  pero  cofipicciole  tirate  in  mifurax 
proportionate  a  le  grande,  le  colonne  piu  picciole  ne  f entrata  del  tempio  fono  colonne  piane  a  ufo  di  pilajlri,la 
mifura  de  le  quali  darò  piu  auanti,  perche  ferueno  anchora  ale  capeìk  t  quanto  eque jìo  fpacio  difesi  tròni 
icrcolunm  et  ala  me%a  botte  di  bronco, de  la  quale  ho  parlato  piu  adietro » 


*  ! 
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Irca  a  le  fritture  de  le  colonne, che  molto  ce  ne  fono  nel  Pantheon, non  mi  affaticherò  in 
Efemere  tutte  le  fue  mifiuret  ma  di  quelle  de  le  colonne  de  la  casella  grande  al  dirimpetto 
de  la  porta  per  ejfere  molto  belle, &  artifitiofe  io  ne  ho  uoluto  dare  qualche  notitia  tper  il 
chela  figura  qui  fiotto  f egnata*  A  ♦  £7  ♦  B  ♦  rappref mta  l'opera  d'ejja  colonna, cioè  in  pianta , 
&  ln  diritto  Aa  figura,  Addinoti!  il  diritto  de  la  colonna,  la  figura  .B  aappr  e fienta  la  pianta 
teff*  colonna ♦  Quanto  a  la  forma  fi  e  dimojirato  a  bajlany,  ma  quanto  ale  mi fur  ehi  fogna  trattare  di  cat 
noli  fonouentiquattro,&un  canale  e  minutinone  e  me  il  tondino  coni  due  quadretti  e  minuti  quattro,  e  mexo* 
il  tondino  e  minuti  tre,Fauan%o  e  un  minuto  e  me%o,ilqual  minuto  e  me^p  offendo  diuifio  in  parte  equaliuiene  aeffere 
ogni  quadretto  a  canto  il  tondino  tre  quarti  di  minuti ♦  quejìa  caneUatura  e  molto  grata  a  i  riguardanti ,  py  una  fio 
mie  opera  e  a  la  haftlica  del  foro  tranfit torio  per  ornamento  di  una  porta  ♦  la  bafie  fegnata.C  ♦  e  de  le  dette 
colonne  de  la  capella  maggiore  del  Pantheon,  fattela  de  la  quale  e  fi  almi  due,,  e  minuti  undici,  e  me^o,& 
e  cofit  dmfaxil  plintho  di  j otto  e  minuti  dicinoue  in  altera  ♦  il  toro  inferiore  e  minuti  dieci  fette  Al  quadretto 
fiopraejfo  e  minuti  tre  e  me%p  da  ficocìa  prima  ,  cioè  il  cauetto  e  minuto  otto,  e  un  ter^o  *  Il  quadretto  difiotto 
gliaftragali  e  me%p  minuto ,  e  cofit  e  quel  [opra  gli  ajiragalit  gli  due  a frugali  fono  fi zi  minuti  e  mexp ,  e  ciafeue 
no  d'esfit  uiene  a  ejfere  tre  minuti, &un  quarto  da  ficocìa  di /opra  gliajìragali  e  minuti  fien  il  tondino  fiotto  il 
torro  fuperiore  e  minuto  uno  Al  toro  fuperior e  t  fette  minuti ,  e  due  ter%i  »  H  quadretto  f  opra  il  toro  ,che  e 
membro  de  la  colonna  e  minuti  tre  ila  proicttura  di  quejìa  bafie  e  minuti  uentitr  e,  proportionata  nel  modo  qui 
fiotto  dimojìratoi 
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DE  LE  ANTIQ.VITA 


A  f e  oucnte  figura  rapare  ferita  una  parte  di  dentro  del  Pantheon  ,cioe  da  parimente  fin  ala 
fommita  de  la  cornice ,  che  toglie  fu  la  tribuna  o  coppola ,  che  dire  la  uogliamo  anelo 
in  detta  figura  fi  uede  j oprala  cornice  il  naf cimento  de  i  quadri  de  la  tribuna  te  co  fi  detta 
figura  dinota  ne  la  parte  da  bafio  la  latitudine  di  una  de  le  fei  caprile  ,dele  quali  cene  fono 
due  di  rnezo  circolo  ,e  quattro  di  ferma  quadrata  cblonga  ,  ma  tutte  fei  ne  la  fua  faccia 
fono  confermi,  e  ciaf  cuna  di  qucjie  captile  hanno  due  colonne  rotonde,  e  piangoli  d’effe  capelle  hanno le  fue 
colonne  quadre*  come  fi  può  uedere  ne  la  pianta  paf]ata,qy  mho  nel  difegno  qui  a  canto,  benebbi  non  fia 
in  profpettiua ,  e  che  non  fi  uegga  il  girare  de  la  capella  snella  e  tonda  e  quadra  ;  e  non  s’e  fatto  ri  f cordo 
per  ftare  fui  termine  de  le  mijurc  }  ma  quefta  e  in  effetto  quadrata;  perche  tri  fi  uede  la  forma  de  le  fenefi 
fircìle  -,  che  fono  ne  la  parte  interiore  d’effe  capelle  da  gr offesa  de  le  colonne  è  palmi  cinque  manco  tre  mri 
nuti .  ?  altezza  de  le  ha  fi  e  palmi  due ,  e  minuti  ueniuno  ♦  ?  altezza  de  la  colonna  fenga  il  capitello  e  palmi 
quaranta  altezza  del  capitello  e  palmi  cinque}  e  minuti  trenta;  e  co  fi  tutta  la  colonna  con  la  hafe  el  capri 
tello  e  da  palmi  quarantaottt,  l’altezza  de  Var  chitraue ,  fregio ,  t  cornice  e  palmi  tredici  e  me\o  :  tutta  quefla 
altezza  e  diri  fa  ri  parti  dieci ,  tre  parti  fono  per  l’ar  chitraue ,  tre  parti  fi  dannò  ài  fregio,  e  te  quattro  parti 


fi  daranno  a  la  cornice  ;  del  rimanente  de  i  membri  non  dico  altramente , per  òffere  quefla  da  la  propria  prof 
por  fioralmente  trasportata, la  quale  e  qui  auawti  fegnata*B*y  atramente  in  quefia  cornice  fi  comprende  lì  tu  on 
de  l’Architetto ,  il  quale  mettendoui  gli  modiglioni  non  ci  uolfe  mettere  i  denti  còli  intagliati ,  per  non 
cadere  in  quel  commune  errore ,  nel  quale  fono  caduti  tanti  antichi  ,%y  anchora  hoggidi  molti  moderni  t  ferro; 
re  ch’io  dico  e  quejìo ,  che  tutte  le  cornici ,  le  quali  hanno  i  modiglioni ,  i  denticoli  intagliati }  fono  uitiofe 
e  reprobate  da  Viiruuio  nel  4  riibro  al  2  ♦  capitolo  ;  e  benché  ri  quefia  cornice  ci  fia  la  forma  del  dentìco; 
lo }  nondimeno  per  non  effere  intagliati ,  non  fi  pojjen  dannare  in  quejìo  cafo* fopra  quefla  cornice  è  un  par  ac 
petto ,  l’altezza  delquak  e  palmi  fette  a  mtnuii  fei,&  ?  di  baffo  rilieuo,  per  cloche  le  colonne  fono  anebo  loc 
ro  di  baffo  rilieuo  ;F altezza  de  le  quali  con  far  chitraue ,  fregio,  e  cornice  e  palmi  trenta,  e  minuti  trenta  fei, 
la  qual  altezza  diuifa  in  cinque  parti}  una  d’effe  è  per  hr  chitraue , fregio ,  e  cornice  fia  quale  far 4  quiauanti 
fognata  ♦M  >proporticnata  a  la  propria, in  quefia  cornice ,  e  ne  ì’architraue  fono  cefi  lene  compartiti  i  meme 
bri  parte  intagliati ,  e  parte  fchictti }  che  la  fua  forma  non  fi  confonde  ,  anzi  por  ejferui  quei  membri  fòdi 
interpofii  fra  grintagliati}  fi  comprende  ri  ejja  una  grafia  mirabile  ria  fine fìr  a  fopra  la  capella  e  per  dar  luce 
a  cfja  capella,  la  qual  luce  benché  non  fia  principale }  nondimeno  per  cjfcre  pcrpendiculare ,  tolta  dal’ apertura 
di  fopra,uiene  a  dargli  conueniente  lume  rie  colonne  (come  ho  detto)  fono  di  baffo  rilieuo,  e  cofi  fra  effe  eoe 
lonne,  Rancho  fopra  le  finefire  ci  fono  diuerfe  pietre  fine  incafirate  }  y  il  fregio  de  la  prima  cornice  e  di 
perfido  finis  fimo* 
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XV* 


.DE  Le  ANTI  OV  IT  A 


\ét 


Ve fia  figura  dìmofira  uno  di  quei  tabernacoli ,  che  fono  fra  le  capette  ;  e  le  colonne  da  le  li 
rapprefentano  le  colonne  quadre  de  le  capette ,  e  qui  fi  uede  tl  bel  giudteio  ,  che  helbe  I  j 
ch'iota  filiale  uolendo  far  ricinger  c  F architrave ,  il  fregio  ,(la  cornice  ,e  non  cj [fendo  j 
lonna  quadra  tanta  fuori  del  muro  ,  che  cipotejfe  capire  tutta  la  proietterà  dFefsa  co  i 
fece  folamente  la  gola  dritta ,  yj  il  reflante  de  i  membri  comics f e  in  unafajcia  ;  onde  fcf  )| 

e  molto  grate  fi 


accompagna  Fori 
le  due  fenefirclh  | 
danno  luce  ,  ma  j 
giudi  ciò  ,  che  fi) 
luoghi  da  Idoli  *  I 
tiTJ^a  del  piede  J( 

lana  celo  t  paini 

■  '.Ì 

vx  y  e  miniti ♦ 


f  grcfi\\ade  le  j 
nc  e  palmi  due  *  / 
fi  a  altera  e 
xv  u  feriale  la 
i  capiti  Ih  de  la  fi 
di  ah  palmo  | 
ftilbTja  de  i  caì 
e  palmi  due ,  e  nè, 
le  architrave  c  | 
uro,  c  cefi  il  fi 
che  corre  interne 
e  ti  tic  di  per  fido  < 
de  la  coni 
un  palmojC  nuTj\ | 
UTja  del  fronte 
e  palmi  cinque  ♦, 
chitraue  che  rick 
Tabernacolo  e  |« 
uno  ,  e  tre  quarti 
F altre  mifure  pii 
rut  mente  qui  a  f  i 
fata  dimefirato  .] , 
qvefii  tilt  macchi! 
np  tre  a  fre 
e  tre  a  n  menato 
circa  a  la  quarta. r 
di  uno  circolo  » 
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E  quattro  figure  qui  f ‘otto  fono  mentri  del  tabernacolo  qui  a  canto, come  dinotano  le  lettere 
A  »  B  ♦  C  uh c  fi  rifondono  :  circa  a  le  mifure  de  le  altcìgc  è  detto  qui  adietro  »  Ma  bajtì 
folafhr 


chitetto  , 
che  tutte 


cofeà  membro  per  mera 
fo  fono  traforiate  da  le 
'aridi  con  diligenti  a ,  e  W 
)tte  a  quefia  formalo', 
ramatamente ,  e  benché 
)rfe  a  i  fiudiofi  di  Vii 
mio  parerà  troppo  alta 
\iefia  cornice  a  la  proporr 
cnc  de  Tarchitraue ,  e  del 
kgio ,  £7  io  per  me  non 
!  faria  co  fi  aitai  nonàimei 
■>  a  uedcrla  in  quel  loco 
he  ha  gran  dijìantia ,  e 
\n  e  molto  alia  -,  ella  rapo 
!fefcnta  buona  prcportioi 
\  ♦  il  capitello  s'allontana 
cito  da  i  fcritti  di  Witrui 
;o  ,  perche  egli  e  di  magi 
ori altezza  fen?a  l'abaco, 
he  non  lo  defcriueVitrui 
io  con  ti  tto  ?  abaco  i  e  noni 
imenoper  la  comune  ope  i 
ione  fono  i piu  bei  capii 
olii  che  fiano  in  R orna  ,e 
on  folamente  quejii  de  i 
óbernacoli  ;  ma  anchora 
uei  de  le  captile  fono  di 
'al  forma ,  pjr  ancho  quei 
\li  del  portico, di  maniera 
he  io  giudico,  fi  come  da 
Principio  io  disfi ,  non  hai 
ter  trouato  edificio  fatto 
cn  maggiore  ofseruantiade 
'ordine ,  quanto  e  quefio , 
;  s  io  uólesfi  femore  tante 
ielle  offeruantie  che  ui  foi 
io',  co fi  dentro  come  di  fuoi 
fi,  io  pareria  forfè  troppo 
rnliffo  z  e  pero  di  quefio 
narauigliofo  edificio  faro 
fine  feguitmdo  de  11 altre 
Mtiquita. 


i 
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: 


Veflo  tempo. ài  Bacco  e  molto  antico, y  e  affai  integro  ,  e  ricco  ài  lauori,  e  ài  belle 
àiue't'fc  'pietre ,  e  ài  muf  etichi ,  fi  nel  pauimento  come  ne  i  p  arieti ,  pj  anchora  nel  cielo  ài  ne 
go,e  rida  botte  che  gira  intorno  e  ài  opera  Compo fitti*  Tutto  lo  diametro àentro  I 
muro  a  muro  e  palmi  cento,  py  il  corpo  ài  mego  ricinto  da  le  colonne  e  palmi  cintanti 
ne  i  fpatij  da  colonna  a  colonna  io  ci  trouo  gran  ài  jfer  enfia  da  furio  a  ?  altro  xperaoche'i 
fpatio  ài  mego  a  l3 entrar  e  del  uejìibulo  e  palmi  noue  e  minuti  trenta,  e  t  altro  a  f  incontro  e  palmi  none  \ 


minuti  noue, quegli  a  Rincontro  de  i  nicchi  maggiori  fono  palmi  otto  e  minuti  trentanno ,  ghaltri  quattro  ri  j 
flauti  fono  alcuni  palmi  fette  e  minuti  otto  rilcuni  palmi  fette  e  minuti  dodici  *la  latitudine  del  uefiìbuh 

e  co ft  quella  de  la  captila  a  l3  incontro  rifonde  a  l'intercolunnio ,  py  il  mede  fimo  fanno  i  due  nicchi  maggior 
glialtri  nicchi  minori  fono  palmi  fette  e  minuti  cinque  ♦  le  mifure  del  portico  fi  poffon  pigliare  da  quelle  <J?| 
tempio,  il  qual  portico  e  uoltitto  a  boti? ,  dauanti  del  quale  ci  era  un  cortile  in  forma  onde ,  il  quale  eralunp 
palmi  cinquecento  e  oititn’rtoth  era  in  larghezza  palmi  cento  e  quaranta  x  e  per  quanto  fi  ueggon  le  u\ 
jtigie , era  molto  ornato  di  colonne,  come  fi  può  comprendere  ne  la  feguente  figura* 
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DE  LE  ANTIQ.VI  TA 

O  dimofirato  qui  adietro  la  pianta  con  le  fue  mifure ,  c  qui  [otto  fi  uedralc  diritto  ne  la 
far  te  di  dentro ,  perche  di  fuori  non  e  ornato  Al  altera  fua  dal  pauimento  fin  fiotto  il  dei 
lo  ci  fono  palmi  ottanta fei  ♦  la  gr  offesa  de  le  colonne  e  palmi  due,  e  minuti  quatordici ♦  e  la 
fua  altezza  e  palmi  ueniìàuc,  e  minuti  undici ♦  f altera  de  le  ha  fi  e  palmo  uno  e  minuti 
fette  A  altezza  de  i  capitelli  è  palmi  due  un  quarto  *  ?  altera  de  Varchitraue  e  palmo 
Uno  rgun  quarto  «  e  co  fi  il  fregio*  Vaitela  de  la  cornice  e  palmi  due  e  me\o*  I  membri  piu  particulari 
fitpoffion  uedere  qui  fiotto,  perche  fono  proportionati  a  i  grandi,  eque  fio  tempio  e  fuori  di  Roma  dedicato  a 
f  anta  Agneje* 
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A  pianta  qui  fotte  era  un  cortile  davanti  al  tempio  di  Bacca  con  un  portico  intorno  ,  per 
quanto  fi  comprende  per  alcuni  uefiigì  molto  rumati  a  Rincontro  di  tutti  li  intercolunni 
era  un  nicchio  ornato  di  colonnelle ,  dentro  del  quale deuea  e  fiere  una  fiatua ♦  Era  qu  e  fio  con 
tile  in  forma  ouale  mólto  ahlonga ,  e  la  fua  longitudine  era  palmi  cinquecento  e  ottantaotto  * 
era  in  latitudine  palmi  cento  e  quaranta* 


Il  tempio  di  Bacco  (come  ho  detto)  e  ricco  di  molti  ornamenti,  e  di  compartimenti  ,uary  :  ma  io  non  tutti  ma 
parte  ne  ho  voluto  di  no ftr  are,  eje  tre  mentiom  qui  fi otto  difegnate  fono  nel  detto  tempio  parte  di  Ielle 
pietre, e  parte  di  mu falco* 


i 
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XXI!  de  LE  ANTIq^VITA 

i"  . 

Vcflo  tempio  de  la  pace  fece  fare  Veffafiano  imperatore  appreffo  il  foro  Romano , il  qual 
tempio  e  molto  lodato  da  Plinio ,  pj  era  molto  ornato  di  f culture ,  e  di  opere  di  fiacco , 
pj  cltra  ghornamcnti  di  e jjo  tempio ,V e jpa frano  dopo  la  morte  di  Nerone  ui  fece  porre 
dentro  tutte  le  fìat  e,  co  fi  di  bronco  come  di  marnose  quali  e ffo  Nerone  hauea  raccolte 
in  dina  fi  luoghi,  che  erano  non  picciolo  numero  ♦  Quiui  anchora  Vcjjpa frano  fece  porre  vno 
fuo  ritratto  con  i  fuoi  figliuoli  fatto  di  un  marmo  mouo  trcuato  in  fiihicpia  di  color  dt  ferro  detto  BajJatO, 
co  fa  molto  predata  in  quei  tempi  imi  qual  tempio  ne  la  capeda  principale  era  ma  f tatua  moke  grande  di 
marmo  fatta  di  ptu  peygzjt , de  le  quali  reliquie  ne  fono  al  prejente  affai  piypzj  in  Campidoglio,  e  fra  gkab 
tri  ui  euri  piede, che  fungaia  del  dito  grefio  e  temo  grande  ckfio  ui  fono  f càuto  fopra  commodamente , e  di 
quiui  fi  puote  comprendere  la  grande^  ài  tal  fatua  laqual  fi  vede  ejjcr  fatta  di  mano  dt  buon  Scultore  • 


r 
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L  dette  tempo  e  mifurato  a  braccio ,  &  il  braccio  e  partito  in  parti  dotici  adimandate  om 
eie,  e  quella  linea,  che  e  nel  mego  de  la  pianta  tieffo  tempio ,  e  mexo  braccio  te  primola 
lunghezza  del  portico  è  circa  braccia  cento  e  uentidue  ,ela  fua  largherà  e  braccia  .quìndici 
la  latitudine  de  i  nicchi  ne  i  capi  ti  e f<o  portico  e  braccia  dieci  *la  grofihtfa  de  i  pilajìri 
de  fentratta  e  braccia  cinque,  e  fra  l’un  pilajìro  e  l’altro  e  braccia  dieci ♦  le  aperture  a 
U  bande,  fi  del  portico,  come  del  tempio  e  braccia  fidici  Aa  lunghezza  di  tutto  il  tempio  e  circa  braccia 
cento  e  fettunta*  la  fua  larghezza  e  braccia  cento  e  uenticinque  ,il  cupo  di  mego  e  braccia  cinquantatre  ♦  la 
ponte  dei  pilajìri ,  doue  fono  appoggiate  le  colonne  tonde-,  e  braccia  noue  e  me-go*  la  groffe^a  a  effe  co', 
lonne  e  braccia  quattro  e  onde  quattro  e  me^a,e  fono  caroliate ,  e  le  cagliature  fono  uenti quattro  +  il  cauo 
•  ài  una  cagliatura  e  onde  cinque,  e  la  fua  cojìa  e  onde  vna  e  me\a  ♦  la  largherà  de  la  capclla  principale  e 
braccia  trentaàuè  in  circa  ,%?  c  di  me%o  circolo,  quelle  da  le  barde*  A  %/f  *  fono  larghe  da  braccia  trenta', 

fette  ,  &  entrano  nel  muro  braccia  fidici  t  che  e  manco  di  me%c  circolo  *  la  grofie^a  del  muro  intorno  al 
tempio  e  da  braccia  dodici,  benché  in  molti  luoghi  e  piu  fottile  per  caufadc  r  j otto  archi  re.  co  fi  le  òr  con', 
ferentie  de  le  tapelìe  fono  groffeda  fei  braccia  ,fraPun  pilajìro  e  l’altro  è  da  braccia  quarantacinque *  Di  moh 
ti  nicchi  e  fine fire  altre  cofe  partuulari  per  le  dette  mijure  ft  potranno  comprendere  ?  perche  il  difegnoe 

proportionato ,  e  quejlo  e  quanto  a  la  pianta  *  circa  aì  diritto  per  ejfer  coperto  molto  il  piano  da  le  ruine ,  non 
potei  mifurare  dal  piede  a  la  cima ,  ma  per  quanto  ho  compre fo  da  parte  de  la  pianta,  %}  anebo  da  le  ruine, 
che  fi  ueggono,ho  fatto  quefio  diritto ,  non  fon  ben  rifoluto  fe  le  colonne  hanno  j otto  il  piede falò  o  no ,  per 
non  fi  vedere  il  piede  de  le  colonne  i  y  anchora  che  Plinio  lodi  molto  quefio  edificio  ci  fono  alcune  cofe  male 
accompagnate  ,  t  maffimamente  la  cornice  f  opra  le  colonne ,  la  quale  non  accompagna  cofa  alcuna ,  ma  refia 
nuda  perfe  fola* 
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Ve  fio  edificio  fi  adimanda  templum  pictatu ,  %}  è  apprcffo  il  carcere  T uliano ,  e  tutto 

di  teuertìno ,  ma  era  coperto  di  fiucco ,  e  molto  minato ,  ne  ui  fi  ucggono  uejìigi  di  fi* 
nejìre  ,  nondimeno  io  le  ho  pofie  ne  la  pianta  in  quei  luoghi  doue /armo  piu  ccnucmentu 
lo  edificio  e  mifurato  con  un  braccio  partito  in  minuti  fcjjanta*  la  linea  per  mc\o  qucfio 


tempio  ej  la  ter* 
7a  parte  di  un 
braccio,  e  prima 
le  Colonne  fon 
groffe  braccio  ut 
m  e  minuti  die 
ciotto  ♦  f  inter  coi 
lunnio  e  braccia 
tre  e  minuti  quat 
tordid +  la  latita* 
dine  de  la  portet 
é  braccia  quattro 
e  minuti  quattcr * 
dici  e  mezo  ♦  la 
gr offesa  del  mu 
ro  è  braccio  uno 
e  minuti  uenti  * 
la  lunghezza  del 
tempio  è  braccia 
diciotto  c  minuti 
uenti  ♦  la  larghe^ 
\a  e  braccia  otto 
e  minuti  trenta* 
il  portico  interi 
no  al  tempio  era 
lacunariato,  cioè 
fétta  a  quadroni , 
ma  la  parte  da* 
uanti  fp  ac  ciò  fa 
non  fi  compren* 
de  in  che  modo 
fuffe  coperta  per 
e  fere  rumata  *k 
colonne  diquejlo 
tempio  non  han* 
noie  bufi,  neon* 
cho  il  fuo  qua * 
dretio,  &  crono 
di  teuertino  co* 
per  te  di  fiacco, 
pj  il  tempio  ha* 
uea  il  frontefpi* 
ciò  dauanti  e  di 
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DE  LE  ANTIq^VITA 


Vaitela  de  la  colonna  col  capitello  è  braccia**  manco  tre  minuti ,  la  fua  gr  offesa  da  bafio  e  braccio  uno  e  minuti ♦ 
c  tic  U  parte  di  fi opra  e  braccio  uno  e  minuti**  v*  ?  altera  del  capitello  è  minuti  *xlv'y>  col  tondino,  y  il  collarino*  i’ 
%a  de  farcbitraue  è  minuti*  xxzvi*  Fattila  dèi  fregio  e  braccio  uno  c  minuti  ♦  Ivi  ♦  ?  altera  de  la  cornice  e  braccio 

—  -  -■  -  ^minuti  otto  vinetto  del  fronte fticio  ,  cioè  dal  piano\ 

matio  fin  fiotto  la  cornice  è  braccia ♦  y*  e  minuti  iy  *  i 


bri  particulari  fono  mifurati  minutamente  ,  e  trajf 
in  forma  maggiore  ,  fi  come  per  i  caratteri  fi  pc  | 

. i 


_ D 

re,  i  quai  membri  fono  con  fomma  dihgentia  da  1  1 


Z  O  ^  XXVII 

Q  Vefto  tempio  è  d  Tiuoli  fiopraH  fiume  Amene,  alcuni 
^ lo  dicono  il  tempio  di  Vefia,gran  parte  rumato  }&  è 
di  opera  C ormtbia  bè  lauorato^t  è  eleuato  dal  piano  di 
terra  da  la  parte  dauati  quatte  ilbafametojnd  da  la  par 
te  di  dritto  è  eleuato  piu  di.yij  br.di  fiotto  del  bafiamctof 
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DE  Le  ANT1q_VITA 

L  f empio  qui  adietro  e  tni furato  cefi  braccio  pajfato  di  feffantd  minuti ,  e  prima  le  colonne 
fono  groff e  braccio  uno  e  minuti  dici  fette  ,  e  ? intercolunnio  e  braccia  due  e  minuti  trenta 
quattro ,  fra  le  colonne  il  muro  e  braccia  due  e  me%o  *  la  gr offesa  del  muro  e  braci 
ciò  uno  e  minuti  tredici*  il  netto  del  tempio  dentro  e  braccia  dodeci  e  me^o  *  il  piede  falò 
fegnato  +  A*con  la  colonna,  e  con  lifuoi  ornamenti  ferueper  tutto  Perdine  del  tempio *  Pah 
VX&a  de  la  bafe  del  piedejlalo  e  altri  minuti  quarantacinque  *  il  netto  del  piedefìalo  e  braccia  due  e  minuti 
quarantotto*  la  cornice  del  piedefialo  e  minuti  trenta  fette  e  me^o  *  ?  altera  de  la  bafe  e  minuti  trentaotto  e 
me^o  *  il  fufo  de  la  colonna  e  in  altera  braccia  dieci*?  altera  del  capitello  e  braccio  uno  e  minuti  uentìi 
quattro* Par chitraue  ,i\  fregio  ,e  la  cornice  e  di  altera  circa  a  due  braccia  e  me%o  *  la  porta  qui  f otto  fei 
gnata*S*%f*  Y  alta  braccia  none  ;  e  la  latitudine  da  baffo  e  braccia  quattro  e  minuti  quattro*  la  latitudii 
ne  del  lume  ne  la  parte  di  fopra  e  braccia  tre  e  minuti  cinquantaquattro  ,  che  uiene  a  effere  diminuita  ,  coi 
me  la  mette  Vitruuio*  la  fua  pilafirata  e  minuti  cinquantaduc  e  me^o;  ma  Parchitraue  di  (opra  e  minutimi 
quantaimo ,  Vaitela  del  fregio  e  minuti  trenta  ,  (altera  de  la  cornice  e  minuti  quarantadue  ♦  L  a  fine  fra 
fognata ♦  T  *gytX*  e  larga  braccio  uno  e  minuti  quaramtafei  e  me\o ,  eia  fua  altera  e  braccia  cinque  e 
minuti  tre  e  diminuita  come  la  porta  *  la  fua  pilafirata  e  minuti  trentauno  e  me%o ,  e  ?  altera  de  U 
cornice  e  altrettanto ,  i  membri  piu  particulari  fono  difegnatì  informa  maggiore  ben  proportionati ,  accomi 
pagnati  da  le  fue  lettere;  le  quali  chiamano  ogni  una  di  effe  la  fua  compagna *  quefia  finefira  e  lauoratti  dem 
tro  9  e  di  fuori  da  parte  dentro  e  incaricata ,  ma  la  parte  di  fuori  e  diritta . 
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DE  LE  ANTIQ.V  I  T  A 


\Jefio  tempo  e  fuori  ài  Roma  molto  rumato  ,{y  e  di  pietra  cotta  la  maggior  parte ,  Ht 
fi  uede  pero  alcuno  di  quejh  ornamenti ,  che  joto  qui  in  piede  ima  per  punto  fi  può  co  fi 
prendere  per  la  piantate  confiderai  la  proportionata  altera ,  potrà  pare  nel  modo  difiì 
gnatOiPikty  *  folamnte  de  lapiantaci  fono  lemifure,da  le  pai  mfiure  fi  puocot%  j 
prendere  l'opera  in  piede.  La  pianta  pi  [otto  è  mfurata  col  palmo  Romano  antico  ,tl  pi 


k  è  a  facete*  vi*  e  prima  la  porta  de.  tempio  e  larga  palmi  uentidue ,  el  diametro  di  effo  tempio  e  paini 
nouantafei  e  mezf*  li  due  nicchi  da  le  bande  fono  larghi  come  la  porta, e  fimilmente  la  porta  del  tempi 
piu  picciolo  e  de  la  medefima  larghezza,  e  fmilmente  le  pattro  capello  ne  la  entrata  fono  de  la  medefmi 
largherai  ma  elle  fi  allargano  poi  ne  la  parte  interiore , e  i  muri  da  le  bande  concorreno  al  centro  tfejfi 
tempio  ♦  e  pejìe  pattro  capeUe  per  punto  fi  comprende  riceueano  il  lume  per  fianco  t  e  pero  la  circoi  fi 
ferentta  di  pcjio  tempio  fi  ritira  ne  la  parte  interiore  da  le  due  bandc*A*&*B  da  qual  forma  non  mi  di 
fpiaccdl  diametro  del  tempio  piu  picciolo  e  palmi  fejfantatre  de  capellette  co  fi  le  concaue ,  come  lecurue  fc 
no  in  latitudine  palmi  quindici, de  le  due  capeìle  curue  io  non  mi pojjo  immaginare  come  elle  finifjero  poi  n | 
la  parte  fupcfìore , perche  non  ci  e  tanto  del  diritto  ,che  fi  poffa  uedere  il  fuo  fine  ,  ma  ben  pefio  appai  \ 
alquanto  [opra  terrai  e  benché  (come  ho  detto  di  f opra )  non  ci  fi  ueggano  i  uejligi  come  ?  edificio  jìaua  foprfi 
terrai  ho  uoluto  nondimeno  fecondo  il  parer  mio  leitare  fu  il  diritto,  e  co  fi  la  parte  a  man  deftra  fegnau 
B  *rapprefenta  vna  parte  del  tempio  grande  ,  e  luparie  fegnata ♦  ÀV dinota  una  parte  del  tempio  piu  picciolo ♦ 
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DE  Le  A  N  T  I  Q_V  I  T  A 
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W  wi 


L  tempio  pi  fotto  dimofirdo  e  fuori  di  Roma  molto  rumato  e  la  maggior  parte  ,j 
pietra  cotta,  e  non  e  molto  grande,  ne  fi  comprende  che  hauefie  luce  fenon  da  la  porta  ^ 
da  le  finejire  ale  per  tcjia  fi opra  le  cornei,  tutti  gli  altri  fori  erano  luoghi  da  fatue, o.'Jl 
idoli,  o  coje  fmìln  la  mi  fura  di  pepo  tempio  fi  perdette  per  il  maggio  se  pero  io  rkn  | 
pongo  altramente  ,  ma  ?  Architetto  fi  potrà  ualere  de  la  menitene  i  ma  ben  tengo  inmcrrj; 
ria  che  t  tempi*  dentro  era  un  quadro  e  mc\o,cofi  ne  la  pianta  come  ne  Vaitela*  1 
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Veflo  tempietto  e  aft 
fai  picciolo ,  £7  e  di 
pietra  cotta ,  mifurato 
col  palmo  Romano 
antico*  la  longitudine 


del  portico  è  da  palmi  quaranta  ,  e  la 
ìjua  latitudine  è  palmi  fedicì  +  la  porta  è 
'larga  palmi  dieci  ♦  i  nicchi  fono  tutu  di 
Una  larghezza  y  la  quale  è  da  palmi 
quattordici  *  ih ffaào  fra  i  nicchi  e  pah 
mi  fei  ♦  circa  le  aitile  io  giudicai,  che 
dal  patimento  fotti  ?  architi  aue  ci  fuft 
re  da  palmi  quaranta, e  che  t architi^ 
uè, il  fregio,  e  la  cornice  f uff e  da  pah 
mi  nouetdi  manierarle  dando  un  pah 
mo  diritto  a  la  cuppola  uerria  a  effere 
la  fua  altera  da  palmi  fettunta  incuti 
ti  per  altera-,  la  mifura  del  palmo  e 
p  faccio  *vi* 


I 


ili  1 
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DE  LE  ANTÌC^VITA 


p^ì 

L  preferite  tm 
putto  e  fuor 
di  R orna, per, 
te  di  pietra  co\ 
ta  ,  e  parte  d 
e  minato  affai, 


marmo ,  il  f 

e  fi  giudica  che  fuffe  un  fepoh 
ebre  ,  y  e  di  forma  quadrata  j 
perfetta  per  ogni  ucrfo*da  miti  ! 
ro  a  muro  e  circa  palmi  trenta ♦ 

g'ffiZK*  del  muro  e  palmi 
due  e  me%o  *  la  latitudine  de  le 
capette  e  palmi  dieci ♦  la  porta  e 
larga  palmi  cinque  +  Foltezza  de 
le  colonne  con  le  baft  e  i  capii 
tetti  e  palmi  uentidue  e  mc^o 
la  grofJeTga  d\fje  epocopm  à 
due  palmi*  F architrave ,  il  fregio, 
e  la  cornice  e  alta  da  palmi  fidi 
tro*  da  la  cornice  a  la  jomtnna 


de  la  uoltd  e  da  palmi  undta 
a*  t difiga  de  gliarehi  de  le  capetti 
?  pdmi  uenfa 


■] 

! 
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.  L  tempio  qui  folto  dimo firato  e  a  T inoli  appreffo  il  fiume,  molto  rumato ,  bauea  il  front 
tepido  dauanti  t  di  dietro ,  e  le  colonne  da  le  bande  fono  manco  de  la  meta  fuori  del  muro ♦ 
la  latitudine  del  tempio  da  muro  a  muro  e  braccia  ♦  xi  ♦  e  mi  furato  col  braccio ,  col  quale 
e  mifurato  templum  pictatis  »  la  ter^a  parte  de  quale  e  a  faccie*xv  ♦  la  brigherà  del  temi 
pio  e  da  braccia  diciotto  da  groffe^a  del  muro  e  braccio  uno  e  minuti  undici ♦  la  gr  offesi 
Ka  de  le  colonne  del  portico  è  un  braccio  e  un  ter\o>  La  fua  altezza  con  le  Baft  i  Capitelli  e  circa 
braccia  dodici  ♦  Vaitela  de  l’architraue ,  del  fregio,  e  de  la  cornice  e  da  braccia  tre,  il  fronte fpkio  e  dal  piai 
no  de  la  cornice  a  la  fommita  d’effo  braccia  tre  ♦  Vaitela  del  baf amento  leuato  dal  piano  e  braccia  ire  e  me* 
\o  f  ne  la  faccia  dauanti  non  ci  e  ueftigio  di  portale  di  nicchi  per  effer  rumato,  ma  io  fio  coft  difegnai 
ta  per  ornamento,  che  anchor  co  fi  pctria  fare ,  yj  ancho  ne  i  paricti ,  ne  da  le  bande  di  dietro  fi  ueggono 
alcune  fine  fife  ;  io  nondimeno  le  ho  uclute  porre  ne  la  pianta  in  quei  luoghi ,  doue  die  per  mio  parere  panai 
no  bene ♦  U  mifura  de  i  membri  fi  del  baf  amento ,  come  de  le  cornice  di  fopra ,  io  noti  le  narrerò  in  partii 
culare  ,ma  elle  fono  proporticnate  a  le  proprie ,  che  anchor  a  fe  ne  uede  alcun  pago  * 
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PIANTA  PEL  TEMPIO  DESCRITTO  DAVANTI. 


v. 


V  4 


Ernie  né  pincipio  «  quefio  litro  io  Uhm  de®  di  trattore  fidamente  de 
uoolio  pero  rimanermi  di  trattare  di  alcune  eofe  moderne  fatte  a  tempi  nofirt,  e  ma))  , 
mente  bauendo  bauuto  quefto  nojìro  fecola  tanti  beBfftmi  ingegni  , 

adunque  al  tempo  di  Giulio  fecondo  pontefice  ma  fiimo  m  Bramante  duCefiddumie, 
ducato  di  Vrbino  ,buomo  di  tanto  ingegnane  M, lettura  peonie  attuo® ; 


— —  ducato  ai  vrwnD,o(fww  . .  ;  i  j  «uamììmA 

i  _n  àèffp  :i  rcm  dett0  Pontefice  ;  fi  vuo  dire  Mei  fufeitafie  la  buona  Architettura  tche  da  8l^Uf 

t  4  eft  JZoZ  Zita:  3  qui Bramante  al  fuo  tempo  dette  principio  a  la  flupenda  fabrtcadà 

ZL  tfTL-o  di  Roma, ma  interro®  da  la  morte  Uffa  nonfolamente  la  f èrica  imperfetta, ma  a® 

dora  il  modello  rimafe  imperfetto  in  alcune  parti ,  per  il  che  drnerfi ingegni  fi  affaheorm  interno  a  , 

fa  c  fra  el ièri  Rapbaello  da  Vrbino  pi®rc,pj  ambo  intelligente  ne  l’ Architettura,  fegul  -n  o  p et  ^ 

C  *-  rii  R ramante  fece  Metto  difee.no  ;  iUuale  al  giudicio  mto  e  una  belhsfima  comyofittone ,  e  c  \ 

ùimfo  Archile®  fi  potrà  feruire  in  diuerfe  cofe ,  ne  ui  porro  tutte  le  mifure  di  effo  ttmpiotpcrcm  e 

TlinZoJZda  L  parte  de  le  mifure  fi  potrà  trarre  il  tu®,  il  de®  tempio  e  mifwa»  a 

Xtmanoanbeoje  è  aflóe^eMtione  di  me* o  'e  larga  palmi  nouantedue  c  quelle  dale 

bande  fono  per  la  metà  àquefla.  da  q uefie  due  mifure  adunque  fi  potrà  comprendere  tl  tu®. 


,  JiXXVIIl 


DE  LE  ANTIQ.VITA  "■ 

FJ  tempo  di  Giulio  fi  trovata  in  R orna  Balde  far  P  etnica  Senefe,  non  folamente  pittcregran 
de,  ma  molte  intelligente  ne  Architettura,  il  quale,  fcgUttando  pero  i  uefiigi  di  Bramente,  fece  un 
modello  nel  modo  qui  folte  dimo frate,  volendo  chel  iépio  hauefjediy*  porte, e  che  F alter  maggiore 
fufjeml  mc'Zc,  a  i  *iiy*  angoli  ci  andavano  quattro  facrifite >  j  e pr a  le  quali  fi  poteuano  fare  [i 
campanili  per  01  ri  amento  rc  mai  [imamente  ne  la  faccia  dinanzi, che  guarda  verfo  la  città*  Il  prct 
[ente  tempio  e  mi  furato  a  palmo  antico  R  emano  t  e  prima  nel  me\o  da  Vun  filaflro  a  Altro  e  palmi  cento 
e  quattro*  Il  diametro  de  la  cuppola  dimeno  e  palmi  cento  è  cttcrMe  tto  *  il  diametro  de  le  cupq  ole  picciole  e  palmi 
Ixv,  il  netto  dele  facrifìie  e  palmùc *  i  quattro  pilajìri  di  mt%p  fanno  quattro  archifiquahtolgon fu )o  la  coppola^  i  quat 
fra  archi  fono  già  fatti*  F  altezza  de  iquali  è  palmi  ccxx*  e  f opra  quejh  archi  ci  andaua  vna  tribuna  molto  ornata  di  co , 
Igne  cola  [ita  cuppola f opra, e  qucjta  ordino  Bramate  prima  cifri  morifj  ala  piatti  de  la  quale  e  qui  ne  lafcguet t  cartel. 
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A  figura  qui  [etto  àimoflrata  è  la  pianta  de  la  tribuna ,  che  andaua  [opra  i  quattro  archi,  fi 
come  ho  detto  ne  la  pa fiata  charta  t perla  quale  fi  può  comprendere  che  in  tal  cafo  Bramane 
te  fuffe  piu  animofo  che  ccnfideratiuo  t  percioche  una  tanta  maffa  ,  t  di  tanto  pefo  uorria 
bonisfimo  fondamento  a  farla  fiuura ,  non  che  a  farla  / opra  a  quattro  archi  di  tanta  altero 
\a  a  confermatone  del  mio  detto  ,i  pila fin  già  fatti  con  i  fuoi  or  chi,  ferrea  altro  pefo 
[opra,  già  fi  rifenteno ,  fono  crepati  in  alcuni  luoghi  t  nondimeno  perche  la  menitene  è  bella  ornata 
pj  e  per  dar  gran  luce  a  ?  Architetto  ;  io  fho  uoluta  mettere  qui  di  fognato,  e  per  non  effer  prohffo  in  narz 
rare  tutte  le  mifure  ;  io  ne  diro  alcune  de  le  principali ,  ma  il  rimanente  fi  potrà  trouare  con  i  palmi  ficcioa 
li  j  che  fono  qui  j otto  dentro  de  la  pianta ,  la  qual  mifura  e  partita  in  parte  cinque  ogni  parte  fono  palmi 
dieci  ,come  fi  dimojlra  ne  laparte  di  me%o  che  fono  in  tutto  palmi  cinquanta  *  la  gr  offesa  de  le  prime  colonne 
di  fuori  è  palmi  cinque  ^la  gr  offesa  de  le  feconde  piu  interiori  e  palmi  quattro  dagreff^a  de  le  itr\e  colonne 
piu  intcriori  e  palmi  tre  e  trequarti  vinetto  de  la  tribuna  dentro  èpaimi  cento  e  otteintaetto  *ìl  diametro  dela  lane 
terna  dimeno  è  palmi  trentaf  d  ♦  il  rimanente  de  le  cofe  fi  potrà  comprendere, e  mifurare  (o  i  palmi  piccioli  * 


x  L 


DE  LE  ANTIq^VìT  A 


V? fio  e  il  diritto  deni 
tro  e  di  fuori  de  la 
parità  pafiatofdalqudl 
fi  può  comprendere 
^  la  gran  mafia,  %y  il 
gran  pefo  che  faria  quefto  edifìcio  fot 
pta  a  quattro  pilaflri  di  tonta  altera? 
la  qual  mafia  (  fi  come  io  disfi  astanti) 
doueria  mettere pen fiero  ad  ogni  pruderti 
te  Architetto  a  farla  al  pianò  di  terra, 
non  che  in  tonto  alterai  e  pero  ioghi 
dico , che? Architetto  deeefierpiuprcfio 
aìcpianto  timido  che  troppo  animo  fot  peri 
che fe farà  timido  j  egli  farà  le  fue  cofe 
ben  fluire,  ancho  non  fi  sdegnerà  di 
uolere  il  configli o  d’altri ,  e  cofi  facete 
do  rare  uolft  perirà  $  ma  f  e  farà  tropi 
po  animofo  j  egli  non  uorrà  V altrui %  coni 


figlio,  ari^i  fi  confiderà  (ol amente  nel  h 
ingegno,  onde  fieffe  uol te  precipitar ann 
cofe  da  hi  fatte  t  e  pero  io  concluda , 

funtione ,  e  la  profusione  dal  poco  fap 
ma  che  la  timidità  fila  cofa  uirtuofa,ci 
dofi  fempre  a  credere  di  fapere  o  mi 
poco* Le  mifure  ài  tutta  quefia  open 
trouemno  coni  palmi  piccioli ,  che  fj 
qui  adietro  * 


L  I  B  R  O  TERZO  XLI 

A  pantani  fiotto  dtfegnata  fu  inuentione  di  Bramantethcn  ch’ella  non  fi  fece  in  opra,  la  facile  andaua  act 
cordata  con  fodera  vecchia *  la  parte  [egnata,  B,  e  la  chief %  ài  fan  Pietro  inmontorio  fuori  djRotna  *  la  pan 
te  f ugnata*  A*  è  uno  claujiro  uecchio  *  quefia  parte  di  me'zo  adunque  co  fi  ordino  Bramante  accommodandcfi 
con  f  opera  uecchia  *  la  parte  f  egnata*C*  dinota  una  loggia  con  quattro  capelktte  ne  gliangcli  da  parte  D*  e 
cortile  da  parte  *E*  è  uno  tempietto,  il  quale  fece  fare  il  prefato  Bramante*  le  mifure  dd  quale  in  piu 


( - - -  L  - '  1 - J  J -  f  J  /  X  I. 

|§§|  diffufa  forma  ne  le  feguenti  charte  fi  dimofireranno *  de  le  mifure  di  quefia  pianta  non  dico  cofa  alcuna, -ma 
pj|  fidamente  io  Th'o  fatta  per  tinnendone ,  de  la  quale  ?  Architetto  fi  potrà  feruire  * 


DE  LE  ANTlQ^ViTA 

E  la  pajjattt  chartit  ho  detto  di  dimo firare  quel  tempietto  di  Bramante  piu  diffufamentc ,  il 
quale  non  e  molto  grande  ,  ma  fu  folamente  fatto  per  commemoratione  di  fan  Pietro  apo', 
fiolo , perche  nel  proprio  luogo  fi  dice  chcl  detto  Apofiolo  fu  croci fijffo ♦  Il  detto  tempio  e 
mifurato  colpiede  R ornano  antico  filqual  piede  è  fedìci  digiti ,  ogni  digito  e  quattro  mk 
mtì  ila  qual  mifura  fi  trouera  nel  palmo ,  col  quale  e  mijurato  il  Pantheon  pj  a  facete*  vu 
ilàiametro  di  quefio  tempio  e  piedi  uenticinque ,  e  minuti  uentidue*  la  latitudine  dsel  portico  intorno  al  tempio 
e  piedi  fette  *la  groffe^a  de  le  colonne  e  piede  uno ,  e  minuti  uenticinque  da  latitudine  de  la  porta  e  piedi 
tre,  e  me\o  ♦  quei  quadretti  con  quei  tondi  dentro ,  che  fono  intorno  al  portico,  dinotano  i  lacunari  f opra  le  colonne * 
U  gr offesa  del  muro  e  da  piedi  cinque  di  rimanente  de  le  altre  mi fure  fitpotra  comprendere  per  le  prime » 


ì 
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Ve  fio  e  il  diritto  del  tempio  <pà  a  canto  dimoiato  in  pianati;  illude  rapprefentd  la  parte  di 
fuori , £/  e  tutto  di  opera  Dorica,  fi  come  per  il  difegno  fi  può  comprendere ♦  circa  a  le 
particular  mifure  io  non  mi  fionderò  spercioche  da  la  pianta  fi  potrà  comprendere  il  dritto, 
par  effere  qucfto  ;  quantunque  egli  fu  picciolo  ,  proportionattmente  dìfegnato ,  e  traportato 
con  le  proprie  mifure  da  grande  a  pieciolo  » 


: 


XLIIII 


DE  LE  AN  T  l  Q.VI  T  A 

O  dimoiato  tic  la  paffuta  cariti  la  parte  eli  fuori  del  tempio  di  fan  Pietro  in  montorio, 
il  aitai  fece  Bramante  .'inori  fi  f otto  dimojlrefo  la  parte  di  dentro ,  la  pale  (  come  ho  deli 
to  mi  adietro  )e  fatto  con  tal  proportione ,  che  l’Architetto  potrà  trouare  tutte  le  mifure 
col  mtzo  de  la  pianta ,  e  henche  peflo  tempio  paia  di  troppo  altera  ,e  che  (ecceda  ( ab 

_ *  te^a  di  due  latitudini  -,  nondimeno  in  opera  per  le  aperture  de  le  finejir  e,  e  dei  nicchi  che 

vi  loro  onde  la  vifia  fi  viene  a  dilatare ;  tale  altezza  non  offende,  anzi  per  le  duplicate  cornici,  te  pali 
girino  intorno, che  ruttano  afsai  de  l'altera,  il  tempio  fi  dmojlra  a  firn  piu  baffo  a  t  ritardanti,  ch'eli 

non  e  in  effetto  » 
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Ve&o  edificio  è  fuori  di  Roma  appreffo  ftn  Sahariano ,  &  è  tutto  dtterYdto  fin  di  piano  del  terreno ,emaf/ 
fmamente  le  loggie  intorno ,  md  l’edificio  di  mezo  ,pereff ere  operd  fodisfima,  è  tutto  integre,  er  è  operd  di  pietrd 
cotta, ne  ui  fi  uede  ornamento  deuno c  tenebrofo  per  non  bduere  altra  luetiche  da  la  porta3e  da  i  quattro  nicchi 
alcuni  piccioli  fineilrini ,  La  pianta  di  quello  e  mifurata  a  palmi  dntiqui  Romani,e le  longhezze,e  larghezze  fo* 
no  mifurate  a  canne ogni  canna  e  palmi  dieci ,  e  prima  la  loggia  fegnata.A.  e  lunga  canne,  xlix .  e  palmi  tre, le 
altre  per  la  maggior  lunghezza  fono  lunghe  canne  .  lyi .  e  palmi  tre .  la  larghezza  de  le  loggie  e  palmi .  xxxii. 
a  grofezza  de  i  pilastri  angulari  con  tutti  ifuoi  membri  e  palmi.xij.da  lequal  mifurefì  potrà  comprendere  il  rimanente  »  circa  l’edifi * 
■io  di  mezo,la  parte  fegnata.  B.  è  difcoperta,& è  in  lunghezza  cane.yij.e palmi  feigr  in  larghezza  canne  tre  e  palmi.iiijda  parte  C.è 

I Coperta, e  uiene  a  ejfere  di  quadrato  perfètto è  caneàiii.  i  quattro  pilaftroni  fono  di  grofiezza  palmi.x.  la  groffezza  del  muro  intor 
o  a  l’edificio  rotondo  è  palmuxxiiii.  la  parte fegnata.B.èuoltata  a  botte, eia  parte  di  mezo  è  un  fodo  chefojliene  la  detta  botte ,  nel  me* 
’.o  del  quale  t  un’apertura .  il  fodo  di  mezo  è  ornato  di  nicchi  che  accompagnano  glialtri  che  fono  nel  muro .  circa  a  le  altezze  per  eficr 
alto  ripieno ,ct  ancho  pcheci  era  beili ame  dietro, io  no  le  mifurai,et  ancho  per  no  ci  effer  bellezza  di  architettura*, no  teni  còto  del  dritto. 
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Vefto  theatro  fece  fare  A ugufio  fatto  il  nome  di  Marcello  fuo  nepcte ,  e  però  fe  gli  dice 
il  theatro  di  Marcello  yj  e  in  Roma  idei  quale  fi  vede  anebora  vna  parte  in  piede , cioè 
de  la  parte  del  portico  di  fuori,  e  folamentedi  due  ordini  ,cm  Dorico  Ionico ,  opera 
veramente  molto  lodatamente  le  colonne  Doriche  non  hanno  le  fue  baft,  ne  ancho  la  fua 
cinta  di  folto,  ma  pefano  [opra  il  piano  del  portico  co  fi  f emplicemente  fen^a  co  fa  alcuna  [otto* 
De  la  pianta  di  quefio  theatro  non  fe  ne  hauea  troppo  notitia ,  ma  non  e  molto  tempo  che  i  Mafmi  patntij 
Romani  udendo  fabricarevm  cafatil  fito  de  la  quale  uemuaad  effere  [opra  vna  parte  di  quefio  theatro , 
Cr  offendo  la  detti  cafa  ordinata  da  Baldeff  arre  Sencf e  raro  Architetti ,  e  facendo  cauare  i  fondamenti  ',  fi 
trottarono  molte  reliquie  di  ccrnicumtnti  diuerfidi  quefio  theatro:  e  fi  feeperfe  buono  indicìo  dela  pianta, 
e  Baldeffarre  per  quella  par  te  f coperta  compre fe  il  tetto ,  e  cefi  con  buona  diligentialo  mi furo  ,e  lopojein 
quejìa  forma,  che  ne  la  corta  fervente  fi  dimofirattyio  ,che  nel  tempo  mede  fimo  mi  trouaia  R  ma,uidi 
gran  parte  di  quei  comdamenti  hehbi  commodita  di  m  furor  gli ,  e  uà  amente  iocitrcuai  co  fi  belle  foro 

me-,  quanto  io  uede  fi  moine  le  ruine  antiche ,  e  ma  firn  amente  ne  i  capitelli  Dorici,  e  ne  l’impofie  de  gli 
archi, k  quali  mi  pare  che  molto  fi  conformino-  con  i  fcrittt  di  Vitruuio,c  co  fi  ambo  il  fregio, i  trigliphi , 
e  le  mepote  corri (fondevano  affai  bene ♦  Ma  la  cornice  Dorica, quantunque  ella  fiariccbhfimadi  membri 
e  ben  lauorata  j  nondimeno  io  la  trouai  molto  lontana  da  la  dottrina  diVitruuio,  fy  a fiailìantio fa  ài  memi 
bri  ,e  di  tanta  altera  che  a  la  proportione  de  1° architrave ,  e  del  fregio ,  i  due  tet'zj  di  tale  altera  fai 
riano  a  la  fianca*  Ne  mi  pare  perdo ,  che  con  la  licentia  de  ì’eff  empio  di  quefla  ,  o  di  altre  cofe  anni 
che  alcuno  Architetto  moderno  debbia  errare  (  errare  intendo  il  fare  centra  i  precetti  di  Vitruuio )  ne  e  fi 
fere  di  tanta  prò  furinone  che  faccia  una  cornice  ,o  dira  cofa  appunto  di  quella  pr  op  or  tiene ,  che  egli  l’ha 
veduta  e  m  furato,  e  poi  metterla  va  opera  :  per  dock  e  non  bafìa  dire  io  lo  peffo  fare,  che  anche  t" antico 
fila  fatto,  ferrea  con  fiderare  altramente  fe  dia  fia  proportionata  al  rimanente  de  l’edifìcio ♦  cifra  di  cìo  fe 
quello  Architetto  antico  fu  licentiofo  ;  non  debbiamo  ejj  tre  noi  ,i  quali ,  mentre  la  ragione  non  ci  perfuade 
altrimenti  ,hauemo  da  tenere  la  dottrina  di  Vitruuto  come  guida  e  regola  infallibile:  perdoche  da  i  buoni 
.  antiqui  per  fino  a  la  ncjira  età  niuno  fi  vede  che  de  l’architettura  habbia  fcritto  meglio  e  piu  dotà.mente 
di  lui*  E  fe  in  ciaf  curi0 altra  arte  nobile  ueggiamo  effere  un  primo ,  al  quale  e  attribuita  tanta  autorità,  che 
a  i  fuoi  detti  fi  prefia  piena  %}  indubitata  fede  ;  chi  negherà,  fe  non  è  temerario  ignorante,  che  Vii 
truuio  ne  l’architettura  non  fu  nel  fupremo  grado  i  e  che  i  fuoi  fritti  (dove  altra  ragione  non  ci  fia)  deh 
hano  e  fiere  facrofanti  inviolabili  i  e  credergli  piu  che  ad  alcune  opere  de  i  R  emani',  i  quali  benché  da 

Greci  impar  afferò  il  nero  ordine  de  l’ edificare',  nondimeno  poi  come  de  i  Greci  dcmmtxri  forfè  alcuni  di  loro 
ne  divennero  licentio fi  +  e  certamente  chi  potè fie  vedere  le  mar auiglicf e  opere  che  fecero  i  Greci,  le  quali  fieno 
quafi  tutte  cflinte  £/  abhatutte ,  dal  tempio  e  da  le  guerre;  giudicar  ebbe  le  cofe  greche  di  granlunga  Jupei 
fare  le  Romane  .  Si  che  tutti  quegli  Architetti  che  dannar  anno  i  fcritti  di  Vitruuto  ,  e  maff  imamente  in 
quelle  parti  che  s’intendono  chiaramente  ,  come  l’ordine  Dorico  ,  di  ch’io  parlo  ,  faranno  hcr etici  ne  t’aro 
chitettura  negando  quell’ auto  re,  che  da  tanti  ami  in  qua  e  fiato  approdato, é  anchcra  daglihuomim  fapicnt 
ti  ♦  Hor  hauendo  fatto  quefio  difeerfo,  che  era  neccffario  a  beneficio  di  coloro ,  che  per  lo  adietro  ciò  non  hanno 
confiderai ,  tornando  al  prepefito  dico ,  che  quefia  pianta  fu  mi  furata  col  piede  antico  Ro  mano,  e  prima  la 
parte  di  mexp  notata  ♦  À  »i detti  orchefira  è  per  diametro  piedi  cento  nouantaquaitro ,  £7  e  di  me%o  circolo + 
da  l’uno  a  l’altro  angolo  de  i  corni  notati  H  ♦  ci  fono  piedi  quattrocento  e  dici  feti?  M  parte  notata  detta 
prof enio  e  tutta  ffatiofa,  e  doue  e  la  lettera*  Gè  il  portico  dela  feena ,  nel  mc\o  del  quale  era  il  pulpito ♦ 
la  parte  fognata  *D  *  era  un  ucfiibolo  con  le  ficaie  da  le  due  lande  che  anàauano  a  i  luoghi  fognati  >E*det 
ti  ho ff  itaha  quei  portici  da  le  bande  fognati*  C*  fi  tifavano  perpafieggiare  ,e  fi  dicono  uerfure ,  le  qua l  cofe 
non  fi  ueggono  piu  fepra  terra  pereffer  coperte  di  altri  edifici  ♦  de  le  mifure  piu  particulari  fi  de  la  fccna, 
come  del  theatro  e  de  i  gradi  non  mi  e  penderò  piu,  percioche  ne  T  Amphitkeatro  detti  il  C  oìifeofione  irati 
taro  piu  minutamente ,  dal  quale  fi  potrà  comprendere  come  fiauano  quefii,  ma  la  parte  di  fuori,  che  giraua 
intorno  il  theatro ,  la  dimofirerò  ne  la  carta  feguente .  gy  e  mifurata  prima  di  quefia  pianta  con  un  braccio 
comune ,  il  quale  e  qui  fotti  ♦  il  braccio  e  diuifo  in  parti  dedeci  detti  onde,  £7  ogni  oncia  e  cinque  minuti  9  $ 
quefio  e  la  ter%a parte  di  un  braccio* 
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A  fedente  figura  rapprefenta  la  parte  di  fuori  del  thaatro  di  Marcello ,  &  è  mifiurdaco 
braccio  detto  di  [opra*  E  prima  la  grofifiezga  de  le  colonne  del  primo  ordine  e  braccio  uno 
e  minuti  quarantatre  ,e  la  parte  di  [opra  fiotto  il  capitello  e  braccio  uno  e  minuti  f càlci  » 

?  altezza  del  capitello  t  per  la  meta  de  la  colonna ,  cioè  da  baffo,  il  qual  capitello  fi  trouera 
di  fognato  piu  diffiufamcntc  nel  quarto  libro  a  charte ♦  XXII»  ne  PordmeDorico  fegnato 
B*L<j  impojia  del  primo  arco  fognata  B  ♦  è  de  l’altezza  del  capitello  nel  mede  fimo  luogo «  la  pilafirata  da 
le  bande  Ue  la  colonna  e  minuti  dicmoue  ♦  l’apertura  d3 un  arco  è  braccia  fette  manco  minuti  noue,e  la  Jua 
altezza  e  braccia  undici  e  minuti  jcdici  *  P  altezza  de  £ architrave  e  minuti  quarantanoue altezza  del  fitte 
gio  è  braccio  uno  e  minuti; otto  mo  e  minuti  quaranta  da  latitudine 

de  Parco  fecondo  e  come  quel  di  fiotto ,  ma  Pdk^^  fua  e  braccia 'die ci  e  minuti  quarantaotto  »  l  altezza  del 
piede fialo  fiopra  la  prima  cornice  per  efaltare  le  colonne  bractioimo  e  minuti  quattro  Aa  grofjczga  de  la  coi 
lonna  e  braccio  uno  e  minuti  uentiquattro  ,e  la  fua  altezza  e  braccia  undici  e  minuti  venti  fette  ,cioe  fienza 
la  bafie  el  capitello  APaltaga  de  la  bafie  e  minuti  quarantaquattro  d'altezza  del  capitello ,  cioè  dal  quadretto 
del  tondino  fiopra  la  colonna  fin  a  lafommita  dPejfo  e  minuti  trentafiei,  ma  la  uoluta  pende  fiotto  il  tondino, 
minuti  uenti  e  mczo'>ebe  ukne  a  e  fiere  di  fiotto  a  la  uoluta  fin  ala  jommita  del  cimatio  minuti  quarantafei 
e  mczoAla  latitudine  de  l'abaco  dPtfifo  capitello  e  un  braccio  e  mtz^o ,  ma  latitudine  de  le  uolute  e  braccia 
due  ,P  altitudine  de  P  architrave  è  minuti  cinquanta  noue  *P  altitudine  del  fregio  e  minuti  cinquanta  otti  A' allaga 
de  la  cornice  e  braccio  uno  e  minuti  quarantaotto  ,la  qual  cornice  e  neramente  per  la  metà  picche  non  deuet 
ria  fie  ala  dottrina  di  Vitruuio  uogliamo  pre filar  fede «  M<a  ti  prego  difereto  lettore  che  non  mi  uogli  imi 
putttre  dfprofunùone,ne  iftimarmt  temerario  ne  feuero  reprenfiore ,  e  cafiigatcre  de  le  cofie  antiche ,  dalle  quali 
tanto  fie  impara ,  perche  P  intento  mio  e  di  far  conofccrc  le  cofie  beneintefie  dale  male  intefie,  e  non  come  da  me, ma 
con  le  autorità  di  Vitruuio ,  ancho  delle  buone  antiquità  ,  le  quali  fono  quelle ,  che  fi  conformano  piu  con 
la  dottrina  dPefifio  autore ♦  La  bafie  diquefio  fecondo  ordine,  che  e  Ionico,  £/  ilfiuo  piede  fialo  fiotto  efifia,  etimi 
pofia  de  l'arco,  pj  ambo  l’architrave ,  il  fregio ,  e  la  cornice  fi  trouera  nel  principio  de  Por  dine  ionico  a  charte 
XL»  e  faranno  fegnate  *  T  ♦  e  co  fi  il  capitello  Ionico  fi  troverà  a  charte  XXXlX*mldetto  ordine  e  farà 
fegnato  *M* 
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Poh  citta  antica  ne  la  Oalmalia  propinqua  al  mare  fi  ireua  gran  parte  di  un  theatro,  dose 
lo  mgeniofo  Architetto  fi  accommodd  del  morte  ,ferucndofi  fejjo  monte  per  una  parte  de  i 
gradi ;  e  fece  nel  piano  l3 or  chefir  a,  U  fiera,  e  glialtri  edifici  pertinenti  a  feti  bifigno*e  uct 
r amente  le  ruine,e  le  [foghe ,  che  per  quei  luoghi  fi  ueggeno  fimo fir ano  che  quefio  era  un 
edificio  e  di  opere ;  e  di  pietre  ricchisfimo  ,  e  f  opra  tutte  ui  fi  comprende  gran  numero  di 
colonne,  e  file  accompagnate  ,  alcuni  angoli  con  colonne  quadre ,  e  me^e  tonde,  le  gate  tutte  in  uno,  e 
hen  lauorate  di  opera  Corinthia,  percioche  tutti  il  theairo  co  fi  dentro  come  di  fuori  era  di  opera  Corìnthia, 
quefio  edificio  mifurato  con  un  piede  moderno  diuifo  in  parti  dodici  adimandate  onde  ,  la  meta  del  quale  fari 
qui  fotti  *  La  figliente  figura  rapprefinta  la  pianta,  ancho  il  profilo  del  f opra  detti  theatro , le  mifure  del 
quale  fono  quefie *  la  latitudine  de  la  or  chefir  a  ,  la  quale  e  di  me\o  circolo  ,  il  fuo  diametro  e  circa  cento  e 
trenta  piedi *  i  gradi  che  girano  intorno  con  quelle  due  firade  fono  da  piedi  [ettanta *  la  firada  notisti,  T*  uiene 
a  e  fiere  al  piano  del  pulpito  de  la  f cena  al  quartcdecimo  grado *  la  latitudine  del  portico  intorno  al  theatro  e 
da  piedi  quindici,  e  la  fonte  de  i  pilafiri  e  piedi  fette ,  e  me\o ,  cioè  le  parti  uerfo  ThofiUaliaz  ma  la  fronte 
de  i  pilafiri  intorno  al  portico  con  le  colonne  e  circhi  cinque  piedi,  e  da  Tun  pilafiro  a  V altro  e  circa  piedi  die f 
ci ,  quefio  e  quanto  a  la  pianta  del  theairo  *  l  due  quadri  maggiori  fegnati *  Q.fino  fhoffitnlia,  del  qual  luogo 
fentraua  ne  l3 andito.  T  *  il  qual  mette  capo  fu  la  firada  de  me%o  de  i  gradi ,  come  fi  può  comprendere  nel 
profilo  doue  e  il**Y  *  e  li  di  fitti  quello  e  parte  de  ?  andito*  Vhojfitaìjaeda  piedi  quarantacinque *  la  latitudine 
de  la  f cena  e  da  piedi  uenfuno  *  la  largherà  del  portico  è  da  piedi  uenti fitte*  la  fua  longitudine  è  quanto 
?  edificio  *  l'edificio  j opra  la  pianta  del  theatro  dìnottt  il  profilo  d*ejfd  theatro  *  Varco  fignato*A*dinotail  porti 4 
(o,i  due  archi  ♦GB* fono  fotti  i  gradi*quella  cornice*  D*e  Vimpofia  de  gliarcbi*  A*  quefio  theatro  non  bifee 
gnaua  fiale  per f altre , percioche  il  monte  prefiaua  la  cpmmodita  di  andare  fu3l  ih  catti ,  pj  ancho  da  la  feena 
fi  potrà  andare  fui  theatro  per  e  per  quella  congiunta  co}  theatro,  ma  quel  di  Marcelo  è  f (parato  data  fcètut9 
g  f*™  t  gradi  ci  erano  dibi fogno. 
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\Jejìo  ibeatro(  come  ho  detto)  era  molto  ricco  di  ornamenti  tutto  di  pietra  viua  ,  e  di  opera 
Qorintbia  molto  bene  e  riccamente  hucrato ,  e  per  quanto  fi  vede  ne  le  reliquie  [parie  per 
q  quei  luogo ,  la  f cena  era  molto  ricca  di  colonne [opra  colonne,  e  doppie  e  fole,  cofine  le  parti 
interiori ,  come  ne  le  parti  di  fuori  con  diuerfi  ornamemi  di  porte,  e  di  finejlrcAe  partii  teneri 
de  l’ edificio  Jono  molto  rumate, e  circa  a  le  mijure  d’effe  ne  darò  poca  notula  ,ma  de  le 
parti  di  fuori  ne  darò  mtjura  in  parte  Al  primo  ordine  rujiico ,  nel  quale  non  fono  colonne,  e  elcuato  daterra 
con  t  Atala  cornice  fegnata *  E  ♦  circa  a  piedi  fidici  A* altera  de  i  primi  piede  fiali  e  da  piedi  cinque  d’altera 
de  le  colonne  con  le  bafi ,  i  capitelli  e  da  piedi  vcnlidue  ♦  la  grofse^a  dei  pilafìri  con  le  colonne  e  da  pie', 
di  cinque *  la  gr offesa  d’effe  colonne  e  da  piedi  due, e  mezy  A’ apertura  de  parchi  e  circa  a  piedi  dieci,  e 
la  [ ua  altera  da  piedi  venti  A’ altera  de  l’architraue ,  fregio  e  cornice  e  circa  a  piedi  cinque  *  l'altera  de 
i  piedejiah  fecondi  fognati *%Ae  da  quattro  piedi  e  me\o  A’ altera  de  le  colonne  è  circa  a  piedi  fediti 
cbitraue ,  il  fregio ,  e  la  cornice  e  piedi  quattro  *  le  mifure  de  i  membri  particulari  io  non  le  dico  ,  ma  ne  le 
figure  dimojlrate  qui  dinanzi  fi  potranno  comprendere , le  quali  fonoproportionate  a  le  proprie  ;  de  la  f cena  e 
de  l’ altre  parti  di  dentro  io  non  do  mifura  alcuna  ,ma  folamente  ho  dimo firato  qui  auanti  una  parte  del  porti', 
co  d’cjfa  frena  Aa  quale  e  fognata ♦  P  ,e  co  fi  la  cornice ,  il  fregio,  e  l’architraue  fognato*  F*  era  a  la  fommita 
di  effa  ♦  i  capitelli  fognati  *S  tetano  ne  le  parti  dentro  con  alcune  colonne  di  me%o  tondo  fuori  di  alcuni  pila', 
jìri  quadri,  cofe  molto  ben  lauorate,  le  quai  tutte  cofe  (  come  ho  dette)  fono  di  tanta  ricchezza  e  di  pietre  ,e 
di  artificio  ',  che  potriano  fiare  con  quelle  di  R orna  al  paro  *  la  cornice ,  il  fregio ,  e  l’architr aue  fognato ♦  A*  era 
la  fommita  del  theatroAa  cornice  frgnata  *  B*  e  l’impofìa  del  fecondo  arco,Tarchitraue  ,il  fregio,  eia  cornice 
fegnata *Q*é  la  cornice  [opra  i primi  archi* quella  fegnata  ,D*  e  l’impofia  degliarchi  primula  cornice  fi', 
gnata*E*  corre  [opra  il  baf amento  rujiico  intorno  l’edificio*  il  piede  con  che  fu  mi  furato  que fio  edificio  e  la  li', 
fica  qui  fitto , la  quale  e  me\o  piede,  e  non  te  ammirare  lettore,  fi  io  nou  ti  dico  tutte  le  mifure  affermati', 
uamentc,e  minutamente  I  percioche  quefie  cofe  di  P ola  furono  mifurate  da  uno  migliar  difegnatore  -,  che  ini 
tendente  di  mifure  e  di  numeri ♦ 
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F  evento  citta  molto  antica  preffo  Viterbo  fono  li  uefiigi  (Cun  thè  atro  molto  rumato  ,  pj 
ancho  di  poca  opera, e  di  pochi  ornamenti, per  quanto  fi  uede  x  percioche  reliquie  non  ci 
fono,  da  le  quali  fi  posfino  comprender  gli  ornamenti ,  anzi  fi  ucàe,che  al  portico  del  theat 
tro  erano  pila  fri  quadri,  &  ancho  le  fcale  erano  molto  f  empiici ,  benché  mal  fi  comprendi 
de  come  ftcfjero  per  le  ruine  loro*ha  f cena-fi  quefio  theatro  e  molte  differente  da  le  altre, 
come  fi  uede  ne  la  [eguente  piantatne  fopra  terra  ui  e  in  piede  tanto,  che  fi  pofia  comprendere  come  jìcfse  * 
la  [cena,  ne  il  pulpito  *  quefia  pianta  fu  mi  furata  coi  piede  antico ,  e  prima  parlando  de  la  or  chefir  a  *  A  *la 
quale  è  di  me^o  circolo ,  il  fuo  diametro  e  piedi  cento  quaranta  uno  e  mezp*  tutto  il  corpo  del  theatro,  cioè 
i  cunei  con  tutto  il  portico,  il  piUfiro  angtilàfe  e  piedi  trcntacinque  dii  pila firo  de  C  angolo  è  piedi  cinque 
per  ogni  lato  Centrata  del  portico  uerfo  la  jeena  e  piedi  diodi  conio  e  piedi  uentidueda  gr  offesa  del  muro 
circa  Cor  chefir  a  e  piedi  tre  e  mezo  *  FBòff  Italia  fegnata*K*è  in  longitudine  piedi  quaranta  e  meTO  in  lati: 

tutine  piedi  trenta*  la  larghezza  portico  circa  al  theatro  e  piedi  undici *i  fuoi  pila  fin  fono  groffi  per 
ogni  lato  tre  piedi  pj  un  terzj>  *  C  apertura  de  gli  archi  e  piedi  noue ♦  il  netto  de  la  latitudine  de  Cor  chefir  a* 
B*e  da  piedi  uenti, e°l  luogo  del  puìpito*C*e  in  longitudine  piedi  quaranta  e  me^o, la  fua  latitudine  e  piedi 
dodici,  e  la  fua  porta  e  piedi  noue*illuogo  fegnato ,  D  *  deueria  efjere  il  portico  pofi  [cena ,  nondimeno  non 
ci  fono  uefiigi  alcuni  di  colonne  anzi  dinota  che  ci  f uff e  un  muro ,  il  quale  c  fopra  una  ripa  ♦  la  latiudine  di 
quefio  luogo  e  piedi  dicìnoue  e  mezo*  A  canto  quefio  theatro  a  man  finifira  a  fono  li  uefiigi  di  due  edifici, 
ma  tanto  ruinati ,  che  non  fil  trouano  i  fuoi  finimenti  ^nondimeno  Cedi  fido*  F*  per  quel  che  fi  uede  accenna 
.  etici  fujje  circondato  da  altri  app ardimenti  *  la  latitudine  done  e  la  F*  e  piedi  trentauno*le  due  picciole  flange 
fono  piedi  otte  e  mt\o  per  un  lato ,  e  dieci  e  mezo  per  Coltro ,  le  loggie  ,  doue  fono  le  quattro  colonne ,  che 
per  tèi  co  fa  io  le  tolgo,  fon  in  longitudine  piedi  uenti fette  un  quarto  ,  £7  in  latitudine  piedi  dieci  e  met 

T^o*  la  larghezza  de  C edificio  nettilo  *  E  *  e  da  piedi  Uenti*  i  nicchi  de  le  bande  fono  piedi  dici  fette*  fa  longk 
tudine  del  tutto  e  piedi  feffanta ,  pj  e  difeofio  dal  theatro  piedi  cento  quarantauno ,  è  difeofio  da  Coltro  edifit 
eia  piedi  fefàntafei  e  me%p  ♦ 
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A  figura  dui  fiotto  fegndta.  A  .io  giudica  che  fujfe  la  feena  di  un  theatro  ,&  e  tra  Fondi  e  Ter 
ractna  .  ma  del  thedtro  ci  fono  cofi  pochi  uefagi;  che  io  noi  mifurdi,  ne  dncho  mifurdi  questa  parte  di 
feend ,  ld  quale  c  afidi  piu  ruindtd  che  non  dimojtra  qui  :  ma  cofi  d  cauallo  ne  tolfi  foUmente  in  dife* 
gno  U  inuentione .  La  porta  fegridtd.  Bea  Spoleto ,  &  è  dntied  di  opera  Dorica, io  non  la  mifurdi , 
mdcoft  dcaudUo  difegnaild  inuentione,  e  ld  fórma. io  giudicai  U  fiua  latitudine  circa  quindici  piedi 
dntiqui  .Ld porta  fegnatd.  C.  è  tra  Foligno  e  Roma  fuori  di  Strada,®*  dnchora  che  paia  cofa  licentio. 
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fd ,  perche  Varco  rompe  il  corfo  de  Varchitraue,e  del  fregio $  nondimeno  non  mi  dt/piacque  la  inuentione ,  ne  mi  curai  di  mi* 


furare  fc  non  la  latitudine, e  la  longitudineila  quale  è  piedi  diciotto ,e  piedi  uenV uno  emezo,e  giudicai  che  quejlo  tufi?  un 

tempietto,  oueramenteun  fepolchro  ima  fio.  cioche  ejfer  fi  uoglia,  che  la  cofa  è  molto  grata  a  la  uijta* 
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Ve  fio  edificio  fi  dice ,  ch'egli  era  il 
portico  di  P ompcio  ,  altri  lo  dicono 
la  cafa  di  Mario  ,ma  dal  uulgo  e 
detto  cacabario  x  il  quale  edificio  fi 
comprende,  che  era  folamcnte per  nei 
gotiare,perche  non  ci  è  habitatione  alcuna, ma  era  di 
molta  grandezza ,  benché  al  preferite  è  qua  fi  tutto  ruis 
nato  ,  ma  tiene  gran  paefe ,  e  per  molte  cafe  fi  uede 
di  q: te fio  edificio  ne  le  parti  terrene  te  doue  e  quella 
linea  è  al  preferite  la  uia  ,che  ua  da  campo  di  Fiore 
4  piazza  giudea  ,  e  doue  e  la  croce  fono  le  cafe  di 
fanti  Crocei  doue  e  il  G  ♦  è  pitela  giudea  *doue  è  lo 
M ♦  fono  i  macellari ♦  doue  e  il  C  ♦  è  lo  cimiterio 
dì  fante  Saluatcre  ♦  doue  e  il  4  C»  tagliato ,  e  a  fronte 
la  cafa  di  Cefis  ♦  fi  che  di  qui  fi  può  comprendere  la 
pia  grandezza *le  tre  rotonditi  erano  / cale  per  f 'altre 
dì  ] opra  le  due  rotonditi  uacue  x  perche  non  ci  fono 
uejhgidi  fcale  ,  fi  può  comprendere  che  erano  luoghi 
dif coperti  per  la  commodita  del  pifriare  ,  perche  Mi 
tofe  fono  necejfarie*  la  pianiti  di  queflo  è  mifurati 
eoi  mdefimo  braccio,  colquale  fi  mifuro  il  theatro  di 
M  metto:  la  qual  mt fura  fi  trouera  ne  la  feguente  carta 
far  gli  obelifrhi  ,  e  fura  mezo  braccio  di  trenti  mis 
nati  ♦  E  prima  la  groffez^a  de  i  pila  fin  e  braccia 
tre  e  mero  ♦  la  gr offesa  de  le  colonne  e  braccia  due* 
gli  intercolunni j  fono  braccia  noue  e  mezjo  per  tu. il  i 
ucrfi  ♦  i  pilafiri  de  gli  angoli  fono  tanto  maggiori  de 
glialtri ,  quanto  e  quello  angolo,  che  e  fu  la  cantonata x 
il  quale  uer amente  fu  fatto  con  bonisftmo  giuiicio,pen 
che  ei  toglie  ben  fu  tutto  quelPangolo  e  con  fortezza, 
e  con  bettola  di  opera  ;  e  di  qui  potranno  imparare 
molti  Architetti ,  come  fipoffono  fare  gliangoli  con  le 
colonne  ,  e  con  i  pilafiri  legati  infieme  ,  accioche  la 
cantonata  uenga  al  traguardo  de  le  colonnetta  qual  coi 
fa  da  piu  fodera  a  ?  angolo  ;  che  fel  detto  angolo 
fuffe  ritirato  al  traguardo  de  i  pilafiri  di  mezp  x  peri 
cioche  quegli  angoli  ouero  cantonieri,  che  faranno  rii 
tirati  in  dentro  fe  la  faccia  farà  guardata  per  linea  diai 
gonale ,  doue  che  la  colonna  tonda  occupi  r angolo;  pai 
rera  a  i  riguardanti  a  tal  ueduta,  che  detto  angolo  fia 
imperfetto  ♦  e  pero  (  come  ho  detto  di  f  opra  )  io  lodo  moh 
to  quejìa  cantonata  per  ejfere  mas  finamente  ueduta 
fer  tutti  ciati • 
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Vanfo  a  la  panni  di  qucfio  edificio  io  delti  a  bafia>,%a  ,hora  fa  dimefliero  ch’io  dia  quah 
che  notitia  de  la  firn  forma  fopra  terra ,  quantunque  non  fe  ne  ueggano  troppi  uefiigi  ;  none 
dimeno  ferie  e  pur  trottato  Unto  in  piede ,  benché  tufi cefo  -,  che  fi  è  compre fo  almeno  la  f cor¬ 
ra  di  fuori  da  qual  ueramente  è  ingeniofa  menitene  per  una  opera  feda  ,  e  masfimamentt 
l’ordine  primo  ,dìuale  fi  può  dir  Dorico ,  quantunque  egli  non  hahbia  ne  archile aue ,  ne  tri', 
glipbi,  ne  cornice  t  ma  ben  ci  e  la  forma,  e  fata  molto  mgeniofamente ,  e  con  gran  foriera,  e con  belle  le', 
gature  fi  di  pietra  um.come  di  pietra  cotta  ,  come  fi  uede  ne  la  figura  feguente ,  Circa  le  gro/I'^c  c  t 
pilafirì ,  e  de  le  colonne ,  a  ancho  la  latitudine  de  gliarchi  Ve  dette  qui  adietro  ,  ma  de  le  altere  diro ,  L  ah 
terza  de  le  colonne  con  la  bafie  e’I  capitello  è  braccia  dui  fette,  foltezza  de  gliarchi  é  braccia  quindici,  iah 
terza  del  conio,  oucro  chiane,  che  e  fi opra  farro  e  braccia  due , l’altezza  di  quelle  legature,  che  fono  m  luogo 
di  architraue  e  braccia  due  fcarfie  ,&  altretUntoela  faficia  fi opra  ejfe.quefio  fecondo  ordine  pare  meompor. 
Me  per  effer  un  fiodo  di  pilafiro  [opra  un  uano,  cofia  ueramente  f alfa  quanto  a  la  ragione-,  nondimeno  per 
efi ere  l’ordine  primo  coft  [odo  ,e  per  il  corno  fi opra  Varco  ,  e  quel  contraconio  fi opra  efiso  con  quella  faficia 
loda  di  [opra,eperlc  frolle  de  gliarchi  motto  gagliarde , le  quai  tutte  cofie  rapprefienttno  tal fortezze ,  cornee 
m  effetti! ,  che  i  pilafiri  che  ui  pofiaxo  fepra  ; pare  che  non  granino  co  fi  l’arco  di  fotti ,  come  f ariano  fe  fufic 
un'arco  [emplice  col  fico  architraue  ,  fregio  ,c  cornice,  fi  che  per  tal  ragioni  in  tal  [oggetti  io  non  hafimo 
quefia  inuentionc ,  la  latitudine  di  qucjìi  cerchi  di  fi opra  è  traccia  quattro,  e  V altitudine  e  traccia  noue,la  grofif 
ferra  de  i  pilafiri  e  traccia  due, e  un  terzo .  hgofiezzf  de  le  colonne  e  traccio  uno,&  un  fefio.  lafua 
d^a  t  traccia  undici, &  un’otttiuo  con  la  bafie  c’I  capitello t(y  e  opera  Corinthia .l’altezza  de f architraue, 
fregio,  e  turnice  t  braccia  due  t  tre  quarti  :  benché  de  i  membri  di  quefia  cornice ,  fregio  .  er  architraue  non 
poffo  dare  particular  mifiure  per  non  ci  tfitre  tal  cofie  in  operai  ma  fidamente  ci  t  tanto  di  muro ,  ferii  quy 
le  fi  può  comprendere  l’altezza  de  la  deta  cornice,  fregio  ,ty  architraue, 
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R<j  Polire  belle  antiquita ,  che  fono  in  Roma ,  cì  fono  due  colonne  ài  marmo  tutte  hifioriate 
ài  bonijjìme  f culture ,  ma  fi  dice  la  colonna  Antoniana  altra  fi  adimanda  la  colonna  Trai 
tana  ma  di  qucjìa  "Trama  per  ejjer  piu  integra  nedaro  qnalchenotitia ,  Quefla  colonna  (  per 
quanto  fi  dice)  la  fece  fare  Traiano  Imperatore  ,  la  quale  è  tutta  di  marmo ,  e  di  piu  pc\zj , 
l  ma  tanto  ben  commeffa ,  che  dia  pare  tutto,  di  un  pelote  per  darne  minutamente  le  parti: 
cular  mifurc ,  incomincierò  dal  piede  del  fuo  bafamento ,  e  prima  il  grado  che  pofa  in  terra  e  alto  palmi  tre, 
il -rocco  de  la  fua  bafe  e  alto  palmo  uno  e  minuti  otto  da  bafe  lauoratae  alta  altrettanto  di  netto  del  bafamento 
e  alto  palmi  dodici  e  minuti  feida  fua  cornice  lauorata  e  alta  palmo  uno  e  minuti  dieci  eme\o  da  parte  doue 
e  il  fefione  calta  palmi  due  e  minuti  dieci,  tutta  la  bafe  de  la  colonna  e  alta  palmi  fei  e  minuti  venfotto  partita 
co  f ,  il  plintho , doue  e?  Aquila  che  ue  ne  fono  quattro,  una  per  angolo  e  alto  palmi  tre  e  dieci  minuti.il  toro , 
fopra  effo  e  alto  palmi  tre  e  minuti  otto  di  quadretto  e  alto  dieci  minuti  ♦  Fattela  de  la  colonna,  cioè  il  troncò 
netto  epaimi  cento  duiotto,  e  minuti  noue  ,il  tondfao  coni  fuoi  quadretti fiotto3 1  vuouolo  e  minuti  dieci  .? altera 
del  vuouolo  e  palmi  due  e  minuti  due  ,  f altezza  delplìntho  fogra  il  vuouolo  epaimi  due  e  minuti  undici • 
fopra  qucjla  colonna  ui  e  un  piede  falò  in  forma  rotonda , per il  quale  fubuca  de  la  lumaca,  e  fi  po  andare 
intorno  effo  ccmmodamentcipcrcioche’i  piano  e  due  palmi  e  mezo  ,e  Foltezza  di  que fio  piede  fiato  è  palmi 
undici  in  tutto,  ma  la  fua  bafe  e  palmi  due,  e  la  cornice  di  fopra  e  palmo  uno, la  chierica  di  effo  e  alta  palmi 
tre  e  me^o.h i  gr  offesa  di  que  fio  piede  filalo  e  palmi  dodici  e  dieci  minuti, la  grofie%ga  de  la  colonna  ne 
la  parte  di  fopra  e  palmi  quattordici ,  la  fua  grojfezga  da  baffo  e  palmi  fedici,  la  rotondità  fognata,  A,  ài: 
nota  la  fua  gr  offesa  di  fopra,  e  quella  fognata  ,B ,  dinota  quella  di  f otto, la  latitudine  de  la  lumaca  e  palmi 
tre ,  el  mafehio  e  palmi  quattro ,  la  latitudine  del  bafamento  e  palmi  uentiquattro ,  e  minuti  fei  t  nel  qual  figa: 
tio  ci  fono  fculpite  due  uimie ,  che  tengono  un  cpifàphio,  fotte  de  le  quali  fono  molti  trophei  fculpiti ,  ne  lo 
epìtttphio  fono  Frnfrafcritte  lettere, 
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Qtìefia  colonna  (come  ho  detto)  e  tutta  hifioriatd  ài  bonisfime  (culture  e  a  uite  j  e  concitata  nel  modo  Do 
rico ,  e  ne  le  carenature  fi  uengono  a  collocare  le  figure  ài  maniera ,  che  i  riheui  àe  le  figure  non  tolgono  la 
forma  a  la  colonna,  fra  le  qual  figure  ci  fono  alcune  fine fire,  che  àanno  luce  a  la  lumaca,  ne  pero  offendono 
h  htfiorie  quantunque  elle  filano  pofie  per  ordine,  e  fono  ài  numero  quarantaquattro  ,  come  àimofirero  tutto 
la  colonna  integra  ne  la  feguenìe  carta  ima  quefii  fono  i  fuoi  membri  piu  àiffuf amente  àifegnatt  ,  y  ancho 
de •  ferita,  tutti  quefii  membri  fono  mifurati  col  palmo  antico  Romano  ,  fatto  di  dodici  digiti ,  &  ogni  digito 
e  quattro  minuti  ,che  fono  in  tutto  minuti  quarantotto, 


LIBRO  TERZO 


LXI 


LX lì  DE  L  E  A  M  T  I  Q.  V  I  T  A' 

. 

O  trattato  qui  adietro  de  la  colonna  'Troiana,  e  de  le  mi  fare  de  j  fuoi  membri  particulafi 
affai  di ff uf amente  z  bora  qui  auanti  dimoflrerp  tuttala  colonna  proportionataala  propria ,  ne 
mi  penderò  piu  in  replicare  le  mi  fare,  ma  la  fogliente  colonna  [egnata*  ~T  *rapprefonta  la  colon 
Spi  na  Traiana  *C inde  deriuaffeno  gli  obelifcloi,e  come  fu  fiero  condotti  a  Roma  a  chcjert 
umano ,  io  non  mi  affaticare)  a  narrarlo  t  peni  oche  P  limo  ne  fa  mentione  ampiamente ,  ma 
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io  ne  darò  bene  le  mifure ,  e  dimofirero  la  forma  di  alcuni,  ch’io  ho  ueduti,  e  mifurati  in  Roma:  e  prima 
F  obelifoo  fognato *  Che  fuori  di  porta  C  apena  nel  circo,  e  tutto  (colpito  di  binarne  Egitite  da  fua  grò fo 

feTtfa  nel  piede  e  palmi  dieci  e  me\o ,  la  fua  altera  e  palmi  ottanta,  e  quefio  fu  mifurato  col  palmo  antico 
Romano, il  quale  e  a  facciavi*  ma  glialtri  tre  foguenti  furono  mifurati  con  un  braccio  moderno  di  minuta 
foffantija  metà  del  quale  e  quella  linea  fra  gli  obelìfchi  diuifa  in  parti  trenta  ♦  F obelifoo  fognati  *P*  e  in  SJatii 
ano,  cioè  a  fan  Pietro ,  y  e  di  pietra  e  gitila  ,  in  cima  del  quale  fi  dice  e  fi ere  la  cenere  di  Gaio  Cefare*% 
fua  gr offesa  da  baffo  e  quattro  braccia  e  minuti  quarantadue  ♦  la  fua  altera  e  braccia  quarantadue  e  me* 
la  parte  di  fopra  e  graffa  tre  braccia  e  minuti  quattro  ,  e  ne  la  parti  da  baffo  fono  le  inftaferittie  lettere 
notiti  in  epitaffio ♦ 
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U  obelifoo  fognato *  Qje  a  fan  Roteo  nel  mc%p  de  la  firada  rotto  in  tre  pe\\i  »  £7  **ny altro  compagno  a 
quello  fi  dice  e  fiere  li  preffo  fopulto  in  terra  a  canto  a  la  A  ugufiada  fua  groffeV\a  da  baffo  ebraccia  due  e 
minuti  ucntiquattro  *  la  fua  altezza  e  braccia  uentifei  e  minuti uentiquatiroM  fua  groffaga  di  fopra  e  braccio 
Uno  e  minuti  trentacinque  *  il  fuo  bafàment#  era  tutto  di  un  pe%%o  *&obelifoo  fognato  ♦  R  ♦  e  nel  circo  di  Am 
tonino  Caracollale  rotto  comedimofira  la  fua  forma*  la  fua  groffe^yt  da  baffo  e  braccia  due  e  minuti 
uenticinque  *  la  fua  altera  e  braccia  uenCotto  e.  minuti  fodici ,  &  e  gfojjo  ne  la  cima  braccio  uno ,  e  minuti 
trentatre,e  tutti  i  fuoi  piede  fiali  fono  proportionati  appropri}*  bende  in  Roma  ne  fono  forfè  de glialtri  v 
de  io  non  gli  ho  ueduti,  nondimeno  io  ho  uoluto  darne  notitia  di  queflt  eonofeiuti ,  t  ueduti  da  me> 
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rv 


1 ‘MphitertroJ/Rma  dal  uulgb 
detto  il  Cdiftolofète  fine  VeJbejU 
no  Imp  eratort  a  mefo  de  la  città , 
J»  come  hauea già  detonato  di  fori 
Autfìùi  laick*iQgr*phia  del  quale 
cioè  la  pianta  io  Ihodifiintain  quat 
Sparti,  fi  cene  Vediti (w  è  di  quat 
irò  ordiniydcciccbe  la  cofo fla  meglio 
intefaper  il  grande  art,jicl0  che  ut  è 
dentro,  quella pianta  è  mifurata  col 
palmo  amico  tornano  fognato  a  foca 
ite  M.  e  prima  parlando  dela  parte 
di  foori  ,  i  pilaf  ri  fono  in  fronte 
palmi  diede  minuti J'ei.  lagrojjez&a 
c  e  le  colonne  è  palmi  quattro,  e  la  pi 
lajìrata  da  le  bande  è  palmi  tre  t  mi 
nuti  due.  il  uanofrai'un  pilafìro  e 
V altro  è  palmi  uenti,  ma  le  quattro 
entrate  principali  fono  palmi  uenti 
due.  lagrojfzzade  i  pilaf  ri  per fa 
co  spaimi  dodici,  la  latitudine  del 
pno  pertico  è  palmi  uetidue .  il  por 
ticopiu  iterici  e  è  largo  palmi  ue ti.  e 
tutti  due Jcho  a  botte.de  Vaiare  m  fu 
re  uerfo  il  centro  per  non  confonde 
te  io  non  le  narro,  ma  da  quejle  di 
foori  fi  potrà  comprendere  il  tutto , 
per  ejfere  tutte  proponionate  ale  ; 
proprie.Laparte  di  foori  de  la  piata 
Jecóda  è  cometa prima.ma  i portii  i 
ere  fono  un  palmo  in  larghe^, per 
t^e  i  pilaf  ri fono  men  grafo  per  fa 


costi  portici  interiori  fonemi 
portico  interiore  àfono  demi 
gnate.  X,  nel  me\o  dele  qmì 
quadri ,  e  credo  ancho  perdili 
luoghi .  Lapianta  ter\a  è  dij 
/ cconda,  ma  i  portiàf  M 
quantofono  n.tngtojji  M 
tico  di  fuori  è  a  crociere  ,«i 
è  a  botte,  tutte  le  porte fegnité 
capo fu  i  gradi  perla  cctrm 
ciaf  uno  al  luogo  fuo  ficcm 
quarta  pianta  è  di  foori  c»j 
non  ui  fono  archi ,  e  le  rolewii 
ne  ifoattj  ci fono  fnefht fi  w 


v  in  piede  fi  uedra,Óueflapmit 
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lìdi  dubitare  fi  tutto  tifati* 
Usi  due  portici  era  coperto  * 
i  unto  ruinatOyfU  non  fi  ned* 
uno  di  pilaf  ri  ne  le  parti  interior 
mie  parti  di  foori  congiunte  col 
’lel’inditio  di  alcune  crociere ,  e 
irte  fi  come  dimofh a  lapianta  *  « 
l  [ale,  che  fi  ueggono  appoggiate  al 
quinto fi  comprende  fi [alma  a  lt 
fari Jopra  ad  oleum  menadi, coi 
•miglio  coprendere  nel  profilo  de 
hfegutntecarta.il  fatto  quarta 
le  due  fette  erano  i  gradi  per 
di  tanta  larghezza  $  che  fedendo 
m  commodameme,  fi  potea  carri** 
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ttart  peti  tntiefmi  gradi  fieno 
X.»  impedire  alcuni. fra  quelli 
gradi  in  molti  luoghi  erano Jcaa 
le  per  la  commina  di  andare 
ai  luoghi fooi,  fi  come  è  dimoi 
foratone  la  figura, G,  e  ne  lofi* 
guro.H.  nt  i  quat  gradi  ci  fono 
alcuni  canaletti  da  alto  abaffo 
per  folate  le  acque,  et  audio 
per  le  urine,  U  quali  hauedo  bo 
ma  comodità  di  correre  al  baffo 
non  impedimnoalcunoj  i’ejjm 
pio  di  peto  è  ne  la figura,  ti  * 
Qjftto  gradi  per  Jeaere  p  edeua 
Éo  un  buon  dito,  ac  cioche  face 
peno  nmanejfro  fopraejft.  » 
pai  gradi  erano  bemfjtmo  Un 
forati  come  dimofra  lafigura,U 
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O  ilirncjìrato  qui  dietro  la  Pianta  dclColifiodi  Roma  in  quattro  medi,  fi  come  ?  edificio  e 
di  quattro  ordiniihora  fa  di  Infogno  dimofirareil  fio  por  filo ,  per  il  qual  fi  potrà  comprai', 
dere  gran  parte  de  le  cofe  intcriori  -,  e  pero  la  fi guente  figura  rap preferita  tutto  F edificio  fot 
pra  terra,  come  fi  egli  f uff e  fegato  per  mezp,ncl  quale  fi  comprendono  prima  tutti  i  gradi 
doue  fideuanoi  fi  citatori,  fi  ueggono  le  ambulationi  ficcete  come  fiauano  /[comprende  come 
&  in  quanti  medi  filiuano  le  Jcalr,  che  fono  ueramente  molto  accomodate  y  a  [altre  A  dejcendere  ,di 
modo  che  in  poco  fi  alio  di  tempo  F  Amphitheairo  s’empieua  di  gran  numero  di  per  ferie ,  aiicbo  con 
maggior  proficua  fi  uotaua  fetida  impedir  fi  l’uno  e  Feltro  *Si  comprende  anchora  fa  parte  di  fuori,  come  di. : 
minuiua  la  grafi  e^a  del  muro , ritirando  fi  ne  le  parti  interiori,  il  qual  ritirare  da  maggior  forteti  a  Fedi  fi', 
dote  che  fia  il  ucro  fi  ueggono  fin  al  di  ddboggi  alcune  parti  de  la  faccia  di  fuori  anchcra  integre  dal  piede 
a  la  cima ,  nondimeno  le  parti  interiori  fono  rumate ,  e  quejìo  ha  caufitc(come  ho  detto  y  il  ritirar  fi  ucrfo  il 
centro  con  l'opera  piu  fittile,  e  di  mcn  pefofiaqual  da  fi  piglia  forma  piramidale  *  Mi  quejìo  non  e  offerì 
nato  ne  le  comuni  fabrice  di  Veneti  a  ,aniffi  fa  il  contrario  ipcrciocbc  i  muri  de  le  parti  di  fuori  Jorio  alpert 
pcndicolo ,  ma  diminuifeono  ne  le  parti  interiori ,  e  quejìo  fanno  per  guadagnare  maggior  fiatane  le  parti  fui 
perioru  Ma  quel  che  da  grande  aiuto  a  quejle  fabriche  e  che  non  a  fono  archi  ,  ne  uolte  di  forte  alcuna, 
che  j fingano  i  muri ,  an^i  la  gran  copia  de  i  trauamenti ,  che  nz  i  muri  fi  mettono  ,  uengono  ad  unire  i  muri 
con  detti  legnami ,  e  co  fi  quejìi  edifici  fi  mantengono  tinto ,  quanto  durano  i  legnami ,  t  quali  fi  rimettono  di 
tempo  in  tempo  :  nondimeno  quejle  tal  fabriche  non  hanno  perpetrila  come  le  antiche  fatte  con  F  ordine ,  che 
fi  uede  ne  la  faccia  del  Colifeot  del  quale  io  torno  a  parlare*  E  perche  (come  io  disfi  )  le  pani  interiori  fono 
tónto  rumate  -,  che  non  fi  uede  cofa  alcuna  di  quella  parte  interiore ,  la  quale  e  diuifa  da  la  \mea,  che  ha  le  fatti 
te  ne  i  capi,  e  perche  non  fi  uede  uefligio  alcuno  /fi  quella  parte  fuperiore  dal  finimento  de  i  gradi  fin1  a  la 
parte  di  fuori  era  tutti  coperti  con  i  ponici  duplicati  ,  ouer amente  fi  a  era  un  portico  filo,  e  F altra  parte 
fujje  di  fi coperti  -,  io  F ho  dima  firato  in  due  modi,  uno  è  come  fi  uede  nel  proprio  profilo  unito  con  tutti  fot 
pera, e  F altro  modo  e  quello  che  e  di  fognato  appartatamente  f opra  i  gradi,  la  qual  fi  ac  commoda  con  quella 
pofia  in  opera  [conti andò  j  due  gigli ,  che  fono  ne  i  piede  fiali*  Ma  per  quanto  fi  ueggono  alcuni  uejtigi  di 
crociere,  che  anchora  fono  unite  con  la  parte  intcriore  del  muro,  fi  come  dinotala  pianta  quarta,  io  per  me  giudti 
co  che  ui  fujje  un  portico  filo, e  che  Fdtra  parte  fufse  difeoperta  per  locarui  la  plebei pj.  eficndo  cofi  ut  po', 
tea  capire  afsai  maggior  numero  di  perfine,  che  fi  i  portici  fu  fiero  flati  duplicati *  Hcr  per  tornare  al  principio 
de  i  gradi ,  per  non  laffare  cofi  alcune  ch’io  non  tocchi  ,p:r  quanto  iofapefo,dicochc  perle  r  Ulne, e  rimpimetiti 
di  materia ,  che  la  piay^a  cioè  ffatio  di  me%o  e  tanto  ripieno  che  non  Ji  comprende  come  f uff  eroi  primi  gradi 
eleuati  dal  piano  ima  per  la  notitia  hauuta  da  chine  haueduto  il  fine,  il  primo  grado  era  tinto  cimato  dal  piano, 
che  le  fiere  y  altri  animali  indomiti  non  poti  fiero  nuocere  a  i  ffettitori ,  y  ui  era  un  podio  detto  parapetti, 
con  una  firada  di  commoda  largherà  per  andarui  interno  ,  còme  fi  dimojìra  doue  e  il,  C*  li  due  archi  il  mv' 
fiore  £7  il  maggiore ,  che  hanno  quella  apertura  di  [opra,  erano  alcuni  ff  ir  acoli  per  dargli  luce  *  quei  luoghi 

eleuati  f opra  i  gradi, che  fono  coperti ,  legnati*  A* fono  aperture ,  che  da  le  / cale  di  fuori  conduceuano  i  (peti 
Miopi  fui  theatio* 


Qyefio  pecette  ukcom 
giunto  qui  a  F incontro*  ^ 
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A  parte  di  fuori  del  Colifeo  di  Roma  e  corneo fia  di  patirò  ordini,  Il  primo  ordine  fronti 
ra  e  Dorico  :  benché  nel  fregio  non  m  frane  i  triglifi»,  ne  le  me ttofe,m  aubo  le  1 
ne  ?cp’ fillio ,  ne  fotti  la  corona  i  fulmini  ,  ne  legnar  ;  nondimeno  fe  gli  pub  dire  if 
Dorica,  il  fecondo  ordine  è  Ionico , benché  le  colonne  ncn  fono  prua, cioè  candiate ■ 
fempre  fi  pub  dire  Ionico  in  effetto ,  1!  tfr^o  ordine  e  Corintbio ,  ma  di  opera  froda  j 
i  capitelli,  i pali  per  la  fila  altitudine  non  fono  molto  delicatamente  fatti.  L'ordine  $ 


£ 

intaglio ,  eccetto — ,gw  .  ,  ,  ,  .  ,  .  , 

c  Comporto , altri  lo  dicono  Latino  per  e)] cr  fleto  trottato  da  Romamalcum  lo  dicono  italico, ma  ueram 

fegli  può  dire  Confo  fa  ,fe  non  per  altro ,  almeno  per  i  Modiglioni  che  fono  nel  fi  e  gioì  per  ciò  che  m 
tro  ordine  ha  fatto  nel  fregio  i  modiglioni  a  Mola  atimandano  la  caufa  ,  perche  i  Romani  fecero  quefio  U 
do  di  quattro  ordini,  e  non  lo  fecero  di  un  fido  ordine  come  glialtrt  ,  cioè  quello  di  \J eroina  ,il quale edio 
ra  ruflica ,  t  quello  di  P  ola  il  mede  fimo  *  Si  può  rifondere ,  che  gliantichi  Romani ,  come  dominatori  de  f 
niuerfo ,  <?  masfimamente  di  quei  popoli ,  da  i  quali  li  tre  ordini  haueuano  hauuto  origine  -,  uolfero  mettere  q 
fle  tre  generationi  infume ,  e  fopra  quelle  mettirui  tortine  Comporto  trottato  da  lorotuolendo  dinotar  fi 
come  triomphatori  di  quei  popoli  uolfero  anchora  triomphare  de  le  opere  loro ,  tinnendole,  e  me f colai  a 
a  loro  beneplacito *  ma  la  fondo  quejlo  ragionamento  uegniamo  a  le  mifure  di  qucjia  parte  di  fuori . 
edificio  eradeuato  dal  piano  due  gradi ,  il  grado  fecondo  era  largo  palmi  cinque, &  il  primo  palmi  dui 
fua  altera  manco  di  un  palmola  hafe  de  la  colonna  non  e  due  palmi,  £/  ambo  non  e  come  la  Do;k; 
la  colonna  e  grojffa  quattro  palmi ,  e  due  minuti'*  la  fua  rì*Z%atfjp4w  inerme  fix^mnuti  cinque  coni 
fe  el  capitello *  P  altezza  del  epitelio  e  circa:  palmi  due,  lapiiafifàta  Me  bande  tic  fa  celoma  e  palmi \ 
e  minuti  tre *  la  latitudine  de  Parco  e  palmi  uenti,e  U  fua  attizza  e  palmi  ir  entri  ir  e  *  da  fotte  l  arco  fk  j 
io  Parchitraue  e  palmi  cinque  ,  c  fei  minuti.  ?  altezza  de  Parchitraue  e  palmi  due  e  minuti  otto *  ?alt\ 
del  fregio  e  palmi  tre  e  minuti  due  altrettanto  e  la  cornice *  1/  piede  falò  del.  fecóndo  ertine  Ionico* 
altezza  palmi  otto,  e  minuti  unteci*  P  altezza  de  la  colonna  con  la  ha/ e  c°l  capitello  e  palmi  Inntamtpt 
fua  groffez^a  e  palmi  quattro  ♦  le  pilaf  rate, e  Parco  fono  come  quel  di  folto*  ma  PaltezZa  de  Parco*  fi. 
miai  da  f otto  Parco  fin  fiotto  Parchitraue  e  palmi  cinque,  e  minuti  fei*?  altezza  de  Parchitraue  e  palmi 


Mezza  del  fregio  e  palmi  due,  e  minuti  nouc*PaltcZZ*  de  la  cornice  e  palmi  ire  e  minuti  notte  Pii  $ 
falò  del  terzo  ordine  detto  C  ompofito  e  palmi  dodici*il  quadretto  [opra  effo  e  palmi  quattro*  PaltezZ 
la  colonna  con  la  fua  bafe  el  capitello  e  palmi  trentetotto  ,e  fei  minuti*  P  altera  de  Parchitraue,  dclìfoj 
e  de  la  cornee  e  circa  palmi  dieci , compartita  in  tre  parti , una  parte  e  la  cornice,  una  parte  per  il  'frf 
doue  fono  i  modiglioni,  e  P altra  parte  e  Parchitraue*  M*  per  qual  caufa  quégli  Architetti  poncfftro  ito 
glicni  nel  fregio,  co  fa  per  auentuta  non  piu  fatta  auanti  -,  io  ne  ho  detto  il  mio  parere  nel  mio  quarto  || 
:  al  capitolo*  viij*  nel  principio  de  Perdine  Ccmpcftc  *  Le  colonne  di  quefio  quarto  ordine  fono  piane  di  t 
rtleuo ,  e  tutte  P altre  fono  tonde,  cioè  i  due  teaj  fuori  de  i  pMruquct  modiglioni  fopra  le  finefre  fc,c 
nano  alcune  antenne,  che  per  alcuni  forami ,  che  erano  ne  le  cornici  fi  calavano ,  a  le  quali  fi  tiravano  le 
per  coprire  tutto  Pamphitheatro  ,  per  il  Sole,  e  per  una  fubita  pioggia *  Per  qual  cagione  le  colonne  ' 
tutte  dima  grofjezz*  > 1  c^e  ncn  diminuivano  Puna  fopra  Poltra ,  come  pare  che  uogha  il  doucrc,ty  ‘ 
Vitruuio  mole  che’l  fecondo  ordine  diminuifea  dal  primo  la  quarta  parte  ;  io  dico  il  mio  parere  nel  fi 
libro *nel  trattalo  de  le  donne  a  carte  X XVI  ♦  E  perche  i  membri  particularvfe  intendano  meglio,? 
ho  difegnati  qui  auanti  al  diritto  del  Colifeo  proportionati  a  li  propri/  con  rfuoi  caratteri, che  li  chiami  i 


ri 


: 
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Ideilo  città  antica  in  terra  di  Roma  ha  una $orM  ucr amente  antica,  py  è  di  opera  Dorica, 
quantunque  non  ui  panò  tjrigliphi ,  ne  mctcpex  m  ancho  le  gutte  ne  fepi fillio  :  ma  per  le 
colonne,  bafi,  e  capitelli,  e  per  la  uetufia  io’ la  giudicai  antica,  benché  le  due  torri  da  le  bene 
de  fi  pojjono  dir  moderne  quanto  a  gli  ornamenti  di  f  opra  z  nondimeno  le  torri  [opra  terra 
fen^a  quelle  cime  potriano  efj ere  antiche ♦  mafia  come  effer  uoglia ,  la  porto  e  antica  zia 
pianto  de  la  quale  e  qui  f otto  dimo firata,  pj  il  fuo  diritto  far  a  qui  a  canto  *  Fu  mifurata  quefia  pianta  col  piede 
antico,  la  meta  del  quale  e  a  faccie*lii*dd  runa  a  F  altra  torre  fono  piedi  fettunta ,  e  la  porta  di  me%o  e  piedi 
venti  in  latitudine,  ciafcma  porta  da  le  bande  e  larga  piedi  dieci ♦  ipiìafiri  fiaFuna,e  f altra  porta  fono  in 
fronte  piedi  dieci*  le  altere  io  non  le  mi  furai ,  ma  tot  fi  la  inuentione  folammte  in  difegno  \  perche  mi  piaci 
que ♦  le  tomi  come  ho  detto )  per  la  bontà  dei  muri,  e  per  le  due  lumache  j  che  ui  fono  molto  ben  fatte, e 
yecckisfime -,  io  uo  credendo  chsfiano  antiche* le  qual  torri  fono  per  diametro  piedi  trenta,  e  ui  e  ma  lumaca 
dentro  larga  da  fette  piedi*  a  canto  quefie  torri ,  ne  U  parte  interiore  de  la  citta  fono  due  flange,  una  pet 
banda ,  pojjono  effer  e  da  piedi  venticinque  per  longitudine ,  py  in  latitudine  da  piedi  dodici  zie  quali  fono  con? 
giunte  conf altro  edificio,  pyi  homo  le  mura  di  affai  buona  gr offesa  ,  una  de  le  fidi  il  vulgo  la  chiama  k 
prigione  di 
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nuli 


u  farle,  tutte  et!  opera  runica.  La  pian 


Fra  le  molte ,  t  Me  anfìquita ,  chefonó.jn  Versi 
e'un'Amphithexlro  di operarufìica  detto  l’Am 
vulgo  :  la  piante,  del  anale  è  quefìa ,  che  dii 
alto  parte  del  diritto  per  fianco,  e  come  fìntimi* 
dì  ♦  quelle  aperture  che  fono  (opra  i  sradi  ermi 
tirelle ,  che  da  le  ( cale  di  fuori  metteuano  «poj 
ideiti  gradì,  per  le  quel  poì.fe  difendenti  oli 


li  edificio  fu  m' furata  col  piede,  che  l 
miro  di  Polare  primi  parlando  de 
mi  ;  h  grofiezzg  de  i  pitafìrie  pie* 


r  m  terzo .  la  co1  orna ,  la  quale  é  pia'- 
p  &  m  terzo .  la  pilastrata,  che  toglie 
pf  due ,  e  me\o  .  la  larghezza  degli 
il  aditi ,  e  mezp  :  ma  i  quattro  principali 
bri .  f  | nlafìri  per  fianco  fono  piedi  fei .  tf 
pw  intorno,  e  largo  pedi  trédici,  &  ' 
p.(7 portico  di mezg  e  largo  piedj  none 
p  o  frotte .  il  portico  piu  interiore  e  largo 
pio  )  &è  a  htie  :  ma  a  te  due  entrate 
p  portici  fpatiofi  uoltati  .[opra  i  pilafìri, 
pf  la  pianta ,  e  quello  di  mezp ,  come 
F  largo  de  glialtri .  il  rimanente  circa 
pu comprendere  da  chihagkdióo ,  t& 


imputati,  fecondo  i  gradi ,  e  le  dignità ,  Qtó 
ra  fegnata.A.dimofìra  come  fìauano  le  dette-fé 
ne  i  propri  gradi .  Ufgura  Jegnata.  B.  rapptjti 
tne  erano  le  frale  fatte  ne  i  gradi  da  fondete,  tè 
lire  a  i  luoghi  fuoi ,  &  ancho  fi  vede  tornii 
frano  incapati ,  e  quei  certi  canaletti ,  che  tèi 
frano  perfeolare  le  acque ,  £r  ancho  per  lf-«* 
popolo  Jénzg  nuocere  ad  alcuno ,  &  anchof 
frano  alquanto  pendenti ,  fopra  i  quali  min  fèti 
mo  le  acque .  ne  le  partì  interiori  de  Vedifcio  ri 
mofa  porticene  fmili  ale  due  quagiu  W 
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DE  le  a  ra  t  i  q.v  i  t  a 

Vanto  a  la  pianta  de  Tampbitcatro  qui  adiètro  io  ne  ho  dato  le  principali  mifure ,  y  anche 
ho  trattalo  parte  del  diritto  4  Hora  darò  notitia  de  la  parte  di  fuori,  la  qual  opera  non  fi  può 
dire  altro ,  cherubica ,  oy  hauenio  detto  de  le  gr off ez^Zj  1  e  larghezze  >piu  non  replicaro,  ma 
de  le  altezze  per  q aanto  io  potro  ne  darò  notitia,  E  prima  Caltela  de  Hat  co  primo  e 
piedi  ventitré*  F altezza  de  le  colonne  e  piedi  v  entifitte  *  la  forma  de  F  architrave  , il  fra 
gio ,  eia  cornice  è  piedi  fri*  il  parapetto  f 'opra  ejfo  e  piedi  due  e  mizo  *H altera  del  fecondo  arca  e  piedi 
ventiquattro ,  e  la  fua  largherà  e  pedi  dodici  ♦  l’altera  de  la  colonna  e  piedi  uentifette  e  me\  o*  Vaitela 
de  le  cornici ,  del  fregio ,  e  de  la  forma  de  F architrave  e  piedi  empie  e  mexo  rii  parapetto  del  terzjo  ordine  e 
piedi  quattro  e  mezp*la  larghezza  de  Varco  e  piedi  nove  &  un  terzeria  fua  altezza  e  piedi  dicifitte  emef 
altera  deipilaflronifuperiorifii  quali  fonopiv  larghi  e  piedi  uentic  me%)  :a  1  quali per  quanto  fi  comi 
prende  erano  appoggiate  fatue  di  buona  grande^,  la  terza  &  ultimi  cornice  è  alta  piedi  etnque  ,  ma  io 
non  tratterò  le  mifure  par  Oculari  de  le  cornici  ,  percioche  con  diligenza  io  le  ho  tramortite  co  fi  pkciole  da 
le  proprie ,  proportionate  a  quelle,  e  faranno  le  prime  ne  la  fcgvente  carta  ,  e  dopo  quelle  fura  il  profilo  de  la 
parte  di  fuori  de  F  amphitheatro  :  appreffo  del  quale  fegviti  la  fronte  di  un  pezj^o  de  la  parte  di  fuori  d3eJo 
Amphitheatro ,  il  piale  e  tuta  lavorato  ru fidamente ,  e  di  pietra  Verone  fi  molto  durai  ma  le  cornici  fono 
lauorate  un  poco  piu  delicatamente  ,le  quali  hanno  forma  diuerfa  da  quelle  di  Roma ,  e  pam  de  la  memoria 
ài  quelle  de  ? Amphitheatro  di  P ola*  De  la  piazzi  di  quefio  Amphitheatro  ,  il  quale  fi  dice  Arena  ,  tolto 
quel  nome  de  la  Rena,  che  ci  fi  fjpargeua  dentro  per  i  diverfi  giuochi  che  fi  facevano  -,  io  non  ho  veduto  il 
fondo  ima  per  quanto  mi  fu  referito  da  alcuni  vecchi  Verone  fi , finiti  quei  giuochi  terre fri  che  vi  fi  face t 
vano  jprcfenti  i  frettatoti  venivano  acque  per  alcuni  acquedotti ,  e  rimpieuano  in  poco  fioatto  tuta  quel  luogo 
di  acqua  come  un  lago,  e  con  legni  fatti  a  guifa  d  barche  in  diuerfe  maniere  e  non  troppo  grandi  faceuano 
battaglie,  e  giuochi  navali  i  e  co  fi  finiti  i  giuochi,  e  partiti  i  le  gè,  aperte  alcune  porteìle',  le  acque  in  breue  fra* 
tio  fi  difrerdeuano ,  py  il  luogo  rimaneva  afcivtto  co  me  prima ,  e  qvefia  e  maggior  eoja  fi  può  credere  ,  fe 
noi  vogliamo  confiderarc  la  grandezza  dei  Romani*  Mi  poi  che  de  la  grande loro  parliamo,  fono  in 
Verona  fopra  F Adice  fiume  molto  celebrato ,  due  ponti  antiqui,  dove  fra  m  ponte  e  V  altro  ci  era  un  oelUsfi  f 
mo  e  fuperbo  frettacelo: fopra  il  quale  poteva  fiire  gran  numero  di perfone  per  vedere  i  giuochi  navali  che 
nel  fiume  fi  faceuano,  e  quefio  tal  frettacolo  era  lungo  la  ripa  del  fiume  appoggiato  a  un  monte  &  alquanto 
piu  fu  nel  monte  era  un  theatro,la  fieno  del  qual  fi  congivtigeua-  eoi  frettacolo  piu  fittole  perche  ( come 
ho  detto  )  il thè  atro  era  nel  monte  fatto  con  molto  artificio  z  fopra  e  fio  monte  era  un  edificio  grande ,  il  quale 
fuperaua  tutti  glialtritma  le  ruine  di  qmjii  edifici  fono  tante,  e  co  fi  abbattute  dal  tempo:  che  faria  grande 
frefi>c  confimamento  di  tempo  a  volerle  ritrovare:  ma  battendone  io  ueduto  alcuni  membri  in  piu  parti  del 
monte,  mi  da  flupore  filo  a  penfarvi*Et  e  ben  ragione  fe  i  Romani  fecero  tal  cofe  a  Verona  :  percioche 
egli  e  il piv  bel  fitto  <f Italia  per  mio  parere ,  e  di  pianure ,  e  di  colli ,  e  di  monti,  pj  anche  di  acque ,  e  fopra  tutto 
glihuomini  di  quefia  òtta  fino  .molto  genero  fi,  e  corner feuoli* 
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hmm  o  È  LE  A  N  T  I  Q>  f  f  A 

cornidfafmmljé  bdfi  fono  reliquie  di  dntiquitd.  Queda  qui  [otto  fignatd.A*  cioè  una  parte  di  colonna  farcbitr  due  di  fregicela  cornice  con  Ubai 
to  fopra,era  tutta  à' un  pezzo >  e  la  fui  altezza  è  dapiedi.xi  antiqui  cefi  propor  tionata}fu  trouata  fuori  di  R  onta  [opra  il  fiume  Aniene  detto  teuerone  al  fji 
numeri  t  aiio  <  la  cornice  fegnata.  lì.  fu  trouata  nei  fondamenti  di  fan  P  tetro, e  Bramante  la  fece  fotterr  are  nel  medtfimo  luogo }  tutti  i  membri erano  d’un  p  * 
cr  ira  di  altezza  da  fi  i  piedi  antichi ,e  quefld  è  proportionata  a  la  propria .  la  bafe  fegnata.  C.  e  a  fan  Marco  molto  ben  lauorata,  cr  idi  opera  Cctifithi  t 
molto  gride  può  effère  in  altezza  circa  un  piede  e  mezotma  quefla  è  proportionata  a  la  propria,  il  bafitmento  fognato  .B-f«  trouato  in  piaz  ; 


pramca,efù  disfattola  era  molto  bè  lauorato.  l’altezza  de  le  bafe  fenza  il  zocco  e  da  palmi  due, e  tutti  i  fuoi  membri  pròportionati.  la  bafe  fi; 
ta  Ei  non  era  molto  grandejaquale  fu  trouata  fra  certe  mine, e  perVaftragalo  ch’ella  ha  fopra  iltorojuperioreiola  giud  ea  Compofita^l^ 
di  tutù  i  membri  io  non  ne  dia  noiiti^fono  nondimeno  da  grandma  piccioli  trasportati  proponionatmente. 
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A  M>  cittì  in  Dalma, la  'e  quefio.  nel  me%  le  la 

citta ,  et  e  ancbora  molto  intera  >  ;/  ^  a 

ehtr  janeimaj;  f ,  „  S  ’ 1  iude  “"fa»  nonha  altro 

‘Mahprmal  f noe,  con  ^e,  patito  contraforti  di  tre  pila, 

1 7  U  1f '  f ,0  cmio  /*n»io  fatti  per  f ortica 

I  pr  effe,  infr  aU  li  maro  cof,  abbandonala .  ma  qlanto, ala 
!  fa*1*  fm°fono  grati  al' occhio  ,fi  che  de  V  edificio  nonfi* 

!  P  |a  alcM^fi  lemuri  fognati.  A,  mape,i’ini,t,Jii 

j  forine  j  che  fino  nel  muro  di  lenirò  f,  può  crede, ech’ei 

ficeffero  ,  graie  1,  ubarne  quando  firmano  le  fui  fiile  e  ì 
guachi.:  nondimeno  fi,  ornamento  ieU figura  houoluto  iiCer 
gnare  laq miei,  dentro,  come  fi  fonia  fare  per  mio  panie,  ! 
Queflo  Amphitheatrofi  m, furato  con  un  piede  moderno^  me  I 
tadel  quale  far  a  qui  fitto  ìapiatadalatituiine  le olia, chi  'e  piedi  j 
none  et  enee  due:  mai  quattro  archi  principali  fino  in  latita,  ! 

ÌZ  PdL  "  T"  ì‘““,m-l“fLedei  pilaflri  è  I 

fieli  quattro,  e,  once  due.  la  colonnaè  piedi  dj e, onci,  < 

lue. le  pilajlrate  inde  bande  fono  aafeuna  piede  uno.ipila,  ! 

fi"  per  fianco  fono  piedi  cinque, t  once  tre  f, ai  piUfirip,,  * 

con, rafie,,  agliai,,, plafone  piedi, re,  ,t  onciequjro.  ? 
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LXXVIH  1  DE  LE  A  N  T  I  Q_V  I  T  A  f 

Vanto  a  la  pianta  de  V  Amphitheatro  diPofa  ho  trattato  a  fujficientia  qui  adietro , bora  t  nei 
ce  fj arto  trattare  del  diritto ,  e  cominciando  ne  le  parti  da  baffi o  ?  quanto  al  baf amento  egli  non  ha 
termine  di  mifuretcheper  caufadel  monte  nonha  equaliÙf. ,  anzi  nel  monte  fi  uicne  a  perdere 
non  fidamente  il  piede  filalo  -  ma  fi  perde  tutto  l’ordine  primo  de  gliarchi  con  tutta  la  firn 
cornice  fepericrez  onde  il  monte  e  l’altera  del  piano  del  fecondo  ordine,  è  pero  de  Vaitela 
del  baf  amento  non  darò  mi  fura  alcuna,  ma  cominciando  dal  baf  amento  in  fu,  l’ altera  del  piede  fido  fottcla 
colonna  é  piedi  due  e  m%o*  l’altana  de  la  colonna  col  capitello  è  piedi  fedici  in  circa ♦  l’altera  de  Varco  e 
piedi  dici  fette  e  me\o  A1 altera  del'  architraue  e  piede  uno  fy  onde  ncue  A’ altera  del  fregio  e  oncie  nout y 
Vaitela  de  la  cornice  e  piede  vno,y  onde  dieci  d’altera  del  parapetto  j opra  la  cornice  e  di  tanta  altezza, 
quanto  la  cornice  A’ altera  de  la  colonna  e  piedi  vent’uno,y  onde  noue  computando  il  capitello  ♦  l’altera 
de  Varco  e  piedi  didotto,  &  onda  una  A' archiuolto  e  alto  piede  uno,  vy  onde  noue ,  l’altera  de  V architraue, 
del  fregio,  e  de  la  cornice  e  come  l’altra  ài  f otto  di  baf  amento  fegnato*¥i*epkdi  quattro ,  yr  oncic  quattri  da 
ibafamenti  fin  fiotto  la  cornice  e  piedi  dicinouc  *  Vaitela  de  la  cornice  e  piede  uno  emette  quejlo  (quanto 
ql  diritto  de  V  Amphitheatro ,  il  quale  e  ne  la  cartel  (eguente  fognato*  P*  c  perche  (  come  ho  detto  nel  trattato 
de  la  pianta  )que fio  Amphitheatro ,  ha  da  quattro  lati  alcuni  pila  fini  quali  furono  fatti  per  fortezza  ,eper 
cantra  forti  del  muro  co  fi  abbandonate  fenico  fa  alcuna  dentro, ho  uolutodimo firare  come  effii  fiauanc:  e  pero 
la  figura  fegnata  dinota  il  fianco  d’effi  contrarrti,  eia  parte  fegnata  ♦  H ♦ rappre finta  vnpilafiro,e  la 
parte  fegnata  ♦  dinota  il  profilo  del  muro  de  V amphitheatro  ,e  fra  il  pilafiro  +H.  e’I  muro  *1  *  e  un  tranfito 
di  piedi  tre  uno  ter^o , talmente  che  iti p affano  fenica  impedimento  due  huemini  a  paro, c  quejli  contrai 
forti  hanno  a  ciaf  cuna  ordine  il  fuo  fuolo,doue  flautino  pcrfone,ma  non  ui  fono  ficaie,  ne  uefligio  alcuno  di 
ficaie ,  ma  certo  fi  adoperauano  nobilmente ,  come  ne  fanno  fede  alcuni  trafori  di  pietre  dauanti  ad  alcune  fi* 
neflre*E  perche  le  cornici  di  que fio  edificio  fimo  meglio  intefe ,  io  le  ho  fatte  in  forma  un  poco  maggiore  qui  a 
canto  al  contra forte ,  accio  fi  poi  fimo  mifurare ,  gy  ancho  conof cerei  membri,  perche  cofi  flanno  le  proprie  a 
punto  Aa  maniera  di  quefli  corniciamenti  e  molto  differente  da  quelle  di  R  orna,  come  fi  puouedere ,  io  per  me 
non  faria  cornici  come  quelle  de  V  Amphitheatro  di  Roma  ne  le  mie  opere  ima  di  quelle  de  ì’ Edificio  dì  Pala 
fi  bene  me  ne  feruiriat  perche  elle  fono  di  miglior  maniera,  e  meglio  intefe ,  e  tengo  per  certo  che  quel  fufi 
fe  un’altro  Architetto  differente  da  queflo,eper  auentura  fu  Thedcfcoz  per  cicche  le  cornici  del  CoHfeohant 
no  alquanto  de  la  maniera  tede  fica  ♦ 
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LXX’X  O  E  L  E  A  If-  T  I  Q;V  ITA 

Mùnte  CdUàUó  in  B md^oue  d  prefente  fono  quei  Candii  di  Vrasfiteleedi  Phidiatfono  iue&igi  d’un  fiuperho  palazzo ,  una  park 
del  quale  era  fui  monterà  là  parte  de  le  fede  era  appoggiata dimonte  ,ficome  nel  pr  ojìlo  qui  acanto  fi  potrà  uedere  .La  pianta  d 
questo  edificio  jùmifuratd  con  un  braccio  Ja  terza  pane  del  qudle  J'arà  qui  fiotto#  prima  nei  nicchi  .T.  er.N./w  trottato  il  Te* 
nere  ì  a-  il  Nilo  che  al  prefente  fono  inBeluedere .  quel  luogo. A.  è  una  firada,  là  latitudine  de  la  quale  e  braccia  dieci,  la  parte,  b 
è  braccia  dodici  per  quadro,  la  parte, C.  è  braccia  trentafei  in  longitudine ,e  braccia  diciotto  in  latitudine,  il  cortile.  D.  è  bntcc.xxxyi, 
per  quadro .  le  loggie  intorno  fono  larghe  braccia  quattro  .  la  parte  eppefita  al  C.B .  è  di  equale  mifura .  la  latitudiue  de  le  quattri > 
ficaie  e  braccia  quattro  per  ciafcuna .  i  luoghi  E»  fono  due  cortili  t  ciafeun  de  i  quali  è  in  longitudine  br  accia,  cxiiij.  cr  in  latitudine  braccia.lxii.e  tnezo, 

-  .  A  "  .  f  i  f  r  t  .  L4 retiti***  si  W.«7.yfvrv/ì  /Xiirt  *V»  I  j4 +Ì+1I  Ai  PIA  UwArrìA  VI  ì /i  S>f  t  AVSf>tf\ìt  V  Li. 


jcaie  e  oracela  quattro  per  ciajciwa*i  7""  *  "  l  r.  .  *  w  '  7" 

te  hggie.V.  fonò  targhe  bracciali,  le  ficaie  maggiori  per  faine  al  piano  del  palazzo  fono  in  latitudine  bracciali,  la  parte  prefio  gli  angoli.  K.  eù 
latitudine  bracci  a.  xiumezo,  c r  in  longitudine  braccia.xyi.  e  mezo .  Quelle  parti.#,  fono  contrarrti  per  fioftenere  le  ficaie  .  la  parte.  G.  é  un  cortile,  chi 
daua  luce  a  i  luoghi  di  dentro  Je  due  aperture.#  fono  Ventrate  de  le  ficaie#  l’edificio  cominciaua  doue  fi  appoggiano  le  ficaie ,  er  il  fronte fipicio  cofì  fu  fi 
perbo  era  nel  mezo  de  l’edificio  di  tanta  latitudine ,  quanto  tiene  la  parte  di  mezo  fienza  i  cortili ,e  fienza  le  loggie .  le  due  figure.  K.  er  croce1,  che  fono 
li  fiotto  appartatamente 3una  dinota  un’angolo  de  l’edificio  piu  diffkfimcnte  difegnata#  l’altra  dinota  un’ angolosi  cortile  di  mezo. 
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Libro  terzo  \  lxxxi 

mre  qui  Cotto  fono  mebri  it\  piUzzo,cbe  è  qui  a  cinto  *  U  pdrte  di  fiotto  in  fórni  piccioli  fippnfeiiti  il  profilo  de  U  parte  dinanzi  del 
kcioelefcale,per  le  quali  fi  fallita  al  piatto  de  l’edificio  ;  per  efier  quello  nel  monte»  ZT  erano  molto  magnifiche  e  commode. 
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la parte  foprait  monte, dotte  fonoté  col  onnefegnate.F.uìe  IL 
ne  ad  ejsere  il  baco  del' edificio  di  mezo,cioe  le  loggiejuo  p 
ridei  corpo  d’efso  edificio,  quefta  colonna  fegnata.F  fin  fior  ’ii 
ma  martore  è  la  colonna  de  l'angolo  del  jrontefpicio  dar.  k 
uanthla  quale  e  quadrai  ma  tutte  l' altre fono  tonde, perciò 
che  ne  l'angolo  w fi  comporta  una  colonna  tonda, h avendo 
j opra  Varchitraue  con  glutini  membri,  gliangoli  de  i  quali 
nonpojanoful  umo  de  la  colonna. quella  cotona  quadra  ne 
la  parte  eia  bajso  e  grojsa  braccia  tre,  e  ne  la  parte  di  f opra 
e  grojsa  braccia  due  e  due  ter\u  l'altera Jua  con  la  bcife 
e'I  capitello  è  braccia,  xxix.n  e  canetlata  da  alto  a  bajso. 
l'altezza  de  Varchitraue ;  è  braccia  due  e  mezg, et  altretta 
to  c  il  fregio, nel  quale  e  ficolpito  un  bel  fregio  di  boni  fisi 
mo  rilieuof altera  di  tuttala  cornice  che  corre  per  fuco 
e  braccia  tre  et  un'ottauo,e  tutti  e  mébrifonoproportma 
ti  al  proprio  cornicione,  il fregio  delquale  è  lugo  cento  brac 
cia.il  cornicine  col  fmtejpirio  è  tutto  d'un  pt\zg  di  mar 
mo  quanto  tengono  tre  modiglioni ♦  ilfrontefpicw  al^gua 
nel  mezg  kfefa  parte  di  ejsa  altera 
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Lxxxil  DE  Le  ANTIQ.VITA 

Gran  co  fi in  diuerfe  ferme  facevano  i  Romani  t  da  le  fall  per  le  ruine  loro  non  fi  può 
comprendere  a  che  cofa  elle  feruifìero,e  marinamente  fefìo  preferite  edifìci*, tifale  fi  addimi 
da  le  fette  ^ onedt  Severo*  de  ^edificio  fe  ne  vede  anchora  un  angolo  in  piede è  di  tre  ordini 
tutto  di  opera  Qormtbìa  x  ma  fi  comprenderei  fvfje  fatto  ài  fpoglie  di  altri  edifici) ,  perciò? 
'che  ci  fono  de  le  colonne  candiate,  e  de  le  f  chiede,  &  m ebo  i  capitelli ,  a  ^re  opere ,  che  non 
fono  tutte  di  una  maniera  »  jj  altere  di  fefìo  edificio  io  non  le  mifmt,ma  la  pianta  fi  bene, e 
le  gr  offende  le  cafae  per  fartelo  comprendo  gli  ordini  diminuirono  la  quarta  parte 
l'un f oprai1  altro  > come  diceVitmio  ne  t  tbeatrn  la  figura  fi  fiotto  rappre finta  la  prntà 
de  l’edificio, Rancho  rapprefinta  il  ciclo  de  ila  canari  [opra  le  colonne  ,  £  fu  mifurata  colpii 
de, col  foie  e  mifvuts  iltheatrodi  P  ola  i  e  prima  la  grofiez^adelmuroepiedi  tre  e  me%o* 
fiaV un  muro  e1  altro  e  piedi  f  altro  e  m:%p  xfia  ti  muro, e  le  colonne  e  piedi  cinque  e  tre 
f  arti ,  e  co  fi  e  lo  intervallo  da  colonna  a  colonna*  \a  gr  offesa  di  una  colonna  e  piedi  due, 
£7  un  fatto  *  In  fefìo  ed  fido  noti  ci  fi  vede  h  obliti  tionc  alcuna,  ne  anche  uefiigio  di  fiale 
per  fatire  ad  dtp  ima  ben  fi  comprende  die  continuava  in  maggior  grandezpga  ,  douc  in 
altro  luogo  ci  potevano  effere  f cale  ,  tgf  basita  doni  *  e  veramente  fefìo  edificio  integro 
deuea  bavere  pr  e  fintila  grande  per  il  gran  numero  de  k  colonne  ,che  ut  erano  ,e  per  i  rio 
chisfimi  ornamenti ♦  À 


creso  terzo  Lxxxin 

mnìper  la  grandezza  de  V  Animo  fcrnprc  cercarono  difar  co  federali  dimofiraficro  quanto  eglino  piffero  potenti  e  generofi  in  tutte  le  Attioni  in 
re&inlerraiondcper  ilcommododt  Roma  fecero  quefio  mar  attigliofo  porto  di  OSliajlqudle  ucr  mente  e  perla  commoditleper  la  grandezza 
gli  edifici }e  fopr  atutto  per  la  fortezza  fu  afe  gli  può  aire  mirabile,®*  e  d' firma  exxgonx,cioe  di  fei  faccie ,cr  ogni  faccia  e  per  longitudine .  cxn. 
cr  ogn>  canna  e  p almi. x. da  qu°fte  prin  ipal  mifureft  potrà  comprend  tre  la  grandezza  fua  .  ogni  faccia  h Metta  un  fpatiofo  cortile  con  le  loi  * 
Oìno,e  quattro  apartamenti  di  magazzeni  circondati  da  le  loggie  con  una  ambulatone  nel  mezo ,e  lungo  la  ripa  fu  le  acque  erano  per  ordine  tran 
colonne, a  i  quali  fi  leganano  le  nani ,  cr  ala  bocca  del  porto  erano  affai  torrioni  per  guardarlo  da  gli  ramici  bi} fognandole  perche  in  cofi  pie = 
ìrma,mal  fi  peffeno  comprendere  gh  appartamentino  gli  ho  dfegnati  iti  maggior  firma  qui  fiotto  appartatamente. 


n  c  a-  a  a  a  a  a  li  anncBanannc  attacca 


LXXXHll  O  E  LE  A  N  T  I  Q,  V  I  T  A 

r a  le  mine  ài  R orna  fi  trouano  molte  cofe ,  per  le  quali  non  fi  può  comprendere  che  cofa 
fu  fiero  xe  nondimeno  et  fi  ueggono  alcune  ruine  abbatute  dal  tempo,  da  le  quali  fi  comprende 
la  grandezza  de  ghanimi  R  ornarli*  onde  la  feguente  anttquit de  molto  lene  intefa , per  quello 
che  anchora  fi  uedeila  qud  fi  chiama  la  Bafilica  del  foro  tranfitorio  ,e  la  fua  grandezza 
fi  può  immaginare  da  f.  altezza  di  quelle  colonne ,  anchora  che  non  fi  uegga  il  finimenti  fuo, 
perche  la  cornice  [uperiore  non  vi  e,  ne  ancho  fi  troua  li  intorno  cornice  alcuna,  che  fi  pofia  comprendere  che  fufìc 
farà  tale  edificio  *  Quefia  ruma  fu  mifurata  con  un  braccio  moderno  diuifo  in  minuti  fefjanta  ,la  meù  del 
quale  e  fra  gliohUfihi  ♦  quefie  colonne  erano  eleuate  dal  piano  fette  gradi  di  commoda  altera  ♦  la  gr  offesa  de 
la  colonna  fognata >C*e  tre  braccia  ne  U  parie  da  baffo ,  e  ne  la  parte  f uperiore  fotta  il  capitello  è  braccia 
due,  e  minuti  quaranta  ♦  l’altera  d\fia  colonna  fendala  bafccl  capitello  e  braccia  uentiquattro ,  e  minuti  cm 
quantacmqueJ altera  de  la  fua  bafe  e  bracào  uno  e  me%p-.  ? altitudine  del  capitello  e  braccia  tre,  e  minuti 
uenhfei  ♦  l3  altezza  de  ?architraue  e  braccia  due ,  e  minuti*  nati .  la  cornice  fra  la  colonna  e  la  contracolonna  ,la 
qual  cornice  e  notata  *  D  *  ein  altera  brace  io  uno  e  minuti  *xlviii  da  cornice  di  fopra  {come  ho  detto )  non  ut  e* 
la  contracolonna  e  piana  ,?j  c  de  la  medefima  proportene  de  la  tonda ,  e  diminuire  di  fopra  medefimamente ♦ 
il  capitello  e  come  uno  di  quei  del  Pantheon  da  bafe  fegnata.C*c  pofia  li  a  canto  inmaggior  forma,  eprot 
portionata  di  mifure  a  la  propria, e  fimilmente  la  cornice  notata.D*  fi  uede  anchora  ^maggior  forma* Ho 
narrati  le  mifure  de  la  colonna  maggiore  ,hora  io  tratterò  de  la  minore  fognata  *B*  la  qual  colonna  ha  fotti 
un  beUiifimo  baf amenti ,  ?  altera  del  quale  e  da  fei  braccia  .  la  grojfezx*  de  la  colonna  e  braccia  uno  a  «* 
terzo,  &  e  minuita  a  la  propor  tione  de  l'altra ♦  la  fua  altezza  con  la  bafe  e3l  capitello  e  braccia  tredici  e  due 
terzi*  l'altezza  de  la  bafe  e  per  la  meta  de  la  colonna,  &  e  di  quei  mede  fimi  membride  la  grande  propor, 
tionata  a  quella  ♦  l'altezza  del  capitello  e  braccio  uno  ,e  mezpiilqual  capitello  e  molti  ben  lauorati ,  e  la  fua 
forma  piu  diffufa,^m  maggior  grandezza  fi  trouera  nel  principio  de  l'ordine  Compofito  nel  miolibro  quart 
io  .  quefia  colonna  e  di  mifio  molto  duro  ,  &  e  firiaM  come  dinota  la  figura  li  puffo  ,  y  ha  la  fua  con', 
tracolonrìa  di  bafio  rilieuo  de  la  medefima  forma  ♦  farebitraue,  il  fregio  ,  e  la  cornice  fopra  quefia  colonna 
e  circa  quattro  braccia  ila  qual  cornice  hai  modiglioni  fenz*  i  denticoli  e  filmile  a  quella  del  Pantheon ,  e 
per  quanto  io  comprefi  quefie  colonne  minori  feruiuano  per  ornamento  di  unaporta  de  la  Bafilica ♦ 


Libro 
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Quefto  ponte  gni  fi  dtceua  de  i  Senatori,  altri  lo  dicevano  ponte  Palatino,  ma  al  preferite  fi  dice  ponte  fa 
M aria ,  £7  anelo  ponte  Siflo  ♦ 
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Quejio  ponte  fi  chiama  poni  M Ims ,  mamlgmente  (e  gli  dice  penta  molle* 
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LIBRO  T  E  R  Z  O  i  -,  LXXXVU 

N  R  orna  fono  molti  ponti  fatti  da  i  Romani  antichi ancho  fuori  ài  cjfatg?  in  piu  parti 
d  Italici  ne  f  pno  in  diuerfi  luoghi  x  de  i  futili  io  non  tratterò ,  ma  f  olamente  mofircro ,  la  imeni 
tione  di  quattro  fda  7  quali  fi  potrà  comprendere  il  moàoyche  teneuano  gli  antichi  a  fare  i  f voi  ponti» 
il  ponte  qui  f otto  fi  dice  ponte  Sant'angelo ,  per  cicche  e  fopra’l  'Teucre  appreffo  caflel 
Sant  angelo  til  quale  fu  ilfepokro  d3 Adriano ,  attempi  moderni  e  fiato  ridutto  in  forteti 

e  fi  chiamano,  anticamente  ponte  Elio  tolto  il  nome  da  Elio  Adriano  ♦ 


Il  ponte  qui  fiotto  difegnato ,  gùt  fi  àiceui  ponte  Taf  priorità  lo  àiceum  potile  Fabricio  a  nofiri  tempi je 


iljLJji  i 
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L  XXXVHI  DE  LE  ANTiQ  VI  T  A 

FR4 lì 'ditte  T berme  che  fono  in  RdlfM  io  trono  quefle  Antonine  efier  e  meglio  intefe  de  le  altre  per  mìo  parere:  e  benché  quelle  di  Diade* 
ti  ano fi  ano  maggiori  $  nondimeno  io  irono  in  quefte  piu  belli  accompagnamenti, e  corrifpondentie  in  tutte  le  paniche  non  fono  ne  le  di* 
tre  ipercìoche  ne  la  piazzale,  fi  potetti  firt  ogni  bcWsfinto  giuoco  ,e  ttiomphofenza  impedimento  demo  ♦  E  perche  le  T berme  tra. 
Ito  fatte  principalment 


te  per  i  bagni,  altra  che 
4  diuer fi  giuochi  fi  adopt 
pàffete*  la  conferiti  de  li 
ncque  erd  di  dietro  lo 
edificio  fegnato .  A.  douc 
che  di  gli  dequeiotti  feto 

pre  ripiene  firmm  4 

fdbìfogno. 


Libro  t  e  r  £  ®  lxxkix 

Pa  oianta  emifuratd  con  un  braccio  moderno U  terza  parte  del  quale  fard  qui  di  latto  de  l’edificio ,  e  la  linei  eh:  e  pei  m:z°de  ■■  p>  i^zi  è  di 
JlftJdWrtojmedidnte  la  quale  fi  potranno  trouarequafi  tutte  le  miftire}dele  qua  Per  non  eifer  prolifio  nonnirrero  il  tulio,  ma  ^ 

'  principali:  e  prima  un  di  quei  luoghi  de  là  conferita  de  le  acque  è  'ungo  braccia  trenta, e  largo  bracca  fedia ,  la  *  *  r 

bracca .  xiiiii .  l'edificio 


r  tondo  fsgnatc  D.èper 
diametro  C>:  aera.  txy  iii. 

la  piazza  B.c.  é  in  hn* 
gì  Indine  da  braccia  fet* 
tecento .  la  pdrte  di  rr.t* 
zo  fegnata.  cj.  è  in  lon * 
gttudine  circa  cento  e 
cinque  braccia,  cr  in  la * 
Mudine  da  braccia  Ix. 


DE 

hrAe  ni  U  pianti  pafiai 

ti  per  la  minuterà  de  le 
cofe  non  fi  pofiono  co  fi 
ben  conofcerc  i  membri 
particulari  ,  ho  uoluto  in 
quefie  due  fdccie  dimoflrarne  a  parte  per 
parte  alcuni  membri  piu  diffufamente  ,/i  coi 
me  r  in  genio  fo  Architetto  per  uia  de  carati 
teri  gli  faprd  conofcere  ,  [centrandogli  con 
U  pianti  integra 


l  fa  ANTÌQ.VITA 


CIB  RO, TERZO  XCf 

Vammele  figure  pai  foie  [uno  refi  à, (ordinate  ,  e  di  piu  per  rj  ;  il  prudente  Archi*. 

fono  polle  dentro: che  (centrandole  ritmerà  pai  parte  fono,  <y  auertifea  bene  che  la  parte 
ptfota,  Hjy.  K.ua  feparaH  da  peta  parte  fognata.  F.  e  che  le  figure  pi  fon  ,’Jndo, 

(lampe -e  aueldo  !  7  l>  V^r'  fm°  Tmt  Mr°Per  ^Lodarli  ne  le 

arsr*^  -  -  **  "  ■* 
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O  E  LE  ANTIq  VITA 

È  Therme  di  Tito  fono  minori  de  le  altre, e  però  dii  uuìgo  fono  dette  le  T berme  minori :  nondimeno  per  mio  parere  elle  fono  bene  i 
dirute  .Ld  pianta  di  quefoTher  ne  è  mi  furata  col  palmo  anticofl  quale  è  qui  adietro  a  faccie.xc.  e  primari  diametro  de  la  fuma 
rotonda  fognata.  A.  e  ciru.ct  p.  hn  la  parte.  B.  è  in  longitudine  da  palmi  ottanta ,  e  la  latitudine  palmi  cinquanta  uno .  la  parte.  c.c 
palmi  ottanta  in  longitudine, &  m  latitudine  palmi  Jx.  la  fòrmi.  D.  è  in  longitudine  palmi  cento  per  diametro ,  er  1/  uefhbulo.  E.  e  cir:jl 
palmi  cinquanta  .  lapo.ru  F.  è  lungi  dd.cxx.  palmi .  la  fui  larghezza  èdapalmi.lxx.ta  parte.  G.di  otto  facete  è  circa  palmi  ce», 
to  .  la  parte  rotonda.  H*  c  da  palmi  cento  cinquanta  per  didmetro .  la  parle.l *  è  cento  piedfer  e  di  due  quadri  in  circa .  le  due  parti  K. 


fono  pumi  trenta  per  ogni  lato  .  la  parte.  L.  c  in  lunghezza  da  palmi,  cxxy.  la  fua  larghezza  è  palmi  trenta  .  li  rotondità.  M,  è  per  diametro  circa  pai* 
mi  cento  uenti.  la  parte.N .  e  lunga  palmi,  cxlyiii.  e  larga  palmi  cinquantafette .  U  parte.  O.  e  il  medefmo  .  la  conferai  dele  icque  farà  qui  à  canto. 


Libro  terzo  xeni 

A  conferita  iele  tenue  de  le  Therme  di  T'ito  è  mirabile,  e  di  grande  artificio  :  perdoebe 
gli  archi  di  quefte  conferue  fono  pojlicon  tal  ordine,  che  jlando  una  per  fona  nel  melodi  uno 
gliuede  tutti  per  traguardo,  Quefioequel  luogo  che’l  vulgo  lo  dice  le  fette  fate  t  perche  in 
effetto  ijfa  if  fono  di  numero  ftitenario ,  e  co  fi  le  porte  per  traguardo fono  fette  per  ogni  uerfo » 
la  gr  offesa  dei  muri  e  piedi  quattro  e  me\o  *la  latitudine  de  gliarchie  piedi  fci,da  Furio  a 
T altro  arco  e  piedi  ucntifctfe  da  latitudine  da  m  muro  aFdtroe  circa  piedi  quindici  }e  fono  uclttti'a  botte  di  tm 
conveniente  alterati  muri ,  e  le  volte  fono  f malulte  di  una  durisfma  materia 


xeini 


DE  LE  A  N  T  i  Q.V  I  T  A 


teca  fette  miglia  appreso  il  Cairo  filma  una  piramide ,  de  lacuale  io  tic  dimagrerò  la  forma, 
'-%y  ancbo  ne  darò  le  mifure  per  quanto  io  hebbi  da  M.MjjVo  Gemano  gentiluomo  di  quejìa 
"atta  di  Venezia  in  quel  tempo  Patriarca  di  Piquileia  y  bora  Cardinale:  il  quale  in  perfona  propria 
la  mifuro ,  e  ui  [ah  [opra  Rancho  ui  andò  dentro  *  Qyefln  piramide  fu  mifurata  a  uarchi,cioe 
conio giufiopqjJeggiare,tfunuarco  uiene  a  e  fiere  alquanto  piu  di  tre  palmi  antiqui *  la  bafe  per 
ogni  lato  e  da  uarchucdxu  &  è  di  quadrato  perfctttuquefia  e  tutta  di  pietra  uiua,e  mola  dura, e  li  pe^i  f ono  afidi  lunghi , 
efonopofii  di  modo  in  opera ,  che  ui  fi  puote  falire  fino  a  la  fommià,  ma  con  àifcomodograndexpercbe  l'alte di  ogni 
pezj^Q  è  da  tre  palmi,  e  me\o,e  non  hanno  tanto  di  piano  che  ut  fi  pofia  comnodamente  pofare  il  piede*  il  numero  de 
ipe^lp  da  la  bafe  fino  a  la  fom  nitk  fono  da  ducente  e  dieci ,  e  fono  tutti  dduna  altera ,  talmente  che  Fattela  di 
tuttala  malfa  e  quanto  la  fua  bafe  ♦  Quejìa  piramide  fi  ti,cne  che  fufie  unfepolcro,perciocbe  dentro  ui  e  unafiaM 
^a,  nel  me^o  dela  quale  eunagran  pietraionde  fiprofume  che  li  fopra  ui  fufie  qualche  fepolcro  diualore  yjnquefta 
fianca  fi  ua  con  gran  dtfficulù  ,  perche  ne  F entrata  fi  troua  a  man  finifira  una  fiala  di  pietra,  la  quale  fiuolge 
dentro  de  la  piramide , ma  rimane  nel  mapo  un  precipiti o grande , il  quale  mette  ffauento  a  chi  lo  confiderà,  per  le 
qual  fiale  fi  ua  a  la  detta  fianca  ♦  Circa  a  la  meta  di, quejìa  piramide  e  u  3 altra  entrata  t  ma  ferrata  di  forte,  che 
non  ui  fi  può  andare*  ne  la  fommita  di  quejìa  ui  e  unhel  piano  di  circa  otto  uarchi  per  ogni  quadro, dotte  fi  cono t 
fee  quejio  ejfere  il  piano  ,che  fu  fatte  nel  tempo  che  fu  finita  la  piramide  t  e  eie  non  era  acuta:  laquale  eanchot 
ra  tutta  integra ,  eccetto  che  qualche  pietra  c  ufiita  alquanto  del  [uo{  luogo. 

Poco  di  fio  fio  da  la  piramide  è  una  tefia  di  pici 
tra  uiua  con  parte  del  hufio  ,  tutta  a3 un  peTptp ,  e 
filamenti  la  faccia  fua  e  da ♦  x,uarcki  da  qual  figura 
e  di  bruta  affetto, e  difftaceuole  in  uifia,&iriquec 
fia  ci  fono  alcune  grotte  con  lettere  E IgitUe,  per  le 
quali  fi  comprende  che  f  ufi ero  f editare* J 
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€,Ii3R0  TERZO  XCV 

R  cuafi  in  Qierufialcmme  in  un  monte  di  fiaffo  affai  [odo  9incauato  per  artifìcio  di  mano  e 
con  ferri  ?uno  edificio  di  buona  grandezza  ,nel  modo  che  qui  fiotto  b  difiegnato  xp1  acetiche 
per  la  grandezza  de  la  fianca  di  me^o  ella  non  bau  effe  a  rumare  ;  gli  furono  tuffati  quei 
due  pila  fifoni  maggiori  nel  me^ofe  quei  due  metani  date  bande, &  i  due  minori  dinanzi, 
i  quali  ptlajlri  tengono  una  udì#  [come  ho  detto)  fatta  per  fiotta  di  ficarpdlo  cofit  grojj ameno 
te*  Ne  la  prima  entrata  ci  fiono  quattro  cap  diette»  ne  la  parte  di  me%o  ci  fiono  dicictto  cap  rilette  »  ne  ?  altra 
parte  piu  interiore  à  fiono  due  cap  rilette  ,%j  una  porta  chiufia  ila  qualdinofd  che  fiandauapiu  manzi ?  e  quejfe  cai 
pellette  erano  luoghi ,  doue  fii  fiepelliuano  i  Re  di  Gierufialemme  ,pcr  quant  mi  diffe  il  Patriarca  di  Aquileia 
a  quel  tempo?  e  bora  Cardinale  ?  il  quale  di  quefla  cofia  mi  dette  noutia  il  difiegno  di  firn  mano  x  de  le  mio 
fiure  non  ieneua  memoria?  ma  la  minima  capellett,  non  dee  effere  di  minor  larghezza,  che  la  lunghezza  di 
unhuomo .  e  di  qui  fit  può  comprendere  la  grandezza  di  tutto  f  edificio*  le  cap  rilette  cauate  nel  monte  fono  nel 
modo  dimoflrato  qui  fiotto  ne  la  figura*  A^S*  e  quefio  luogo  non  ha  luce  alemanne  fii  imprende  che  per  alcun 
tempo  léifuffe^pcreffer  quefio  fiotto  un  mente  di  bponp  grandezza» 


XGVl  &  8  L  È  à  NI  f  I  &  V  I  T  A 

LB  Thcrmt  TilatUtU ne  fino  uer unente  un  ricchisjltt)  edificio, per  quatto  fi  comprende  ne  le  mine,  che  ancho 
•a  fi  ueggono  [opra  terrai .  Gf  nitri  gli  appartamenti  gr  inda  fimi  e  di  ture  fórme ,  che  ni  foto  con  ticchi 
ornamentici  gran  numero  di  colonne ,t  <Ìt  buoni  gfoffezZdithe  Ut  erano, e  gnu  tefiintonio  de  li  gradetti  fui .  !é 
certo  del  compartimento  di  cpv.fi a  piati  V ingemo fo  Architetto  ne  potrà  unite  buon  contratto  per  le  diuerfe  fòt ; 
me  che  ni  fonotMinegxre  non  fi  può, che  qmi  non  ci  fino  di  molte  difcord  intiere  quali  i  nofiri  tempi  non  fi  c  om* 
portiriano ,t  qutjlo  non  dico  per  correggere  un  tinto  1  imperatore:  cT  acho  cofì  gra  copii  di  Architetti t  che  i 
quei  tempi  fi  trouiuao ;  benché  in  quelli  etite  non  furono  molto  intendenti  ippo  gliilttl  tempi :  Mi  folimente  d  co * 
mun  beneficio  di  calorose  non  fi  [degneranno  leggere  i  miei  (ctittit  che  con  gra  tener  enti  i  de  gli  atiqui,dieo  il 
parer  mio .  Certi  cofa  è  che  U  piu  belli  parte  d*Un  edificio  $  li  cornfpotlieiitii,  e  gli  iecótnpigtìitnm,  e  chi  noti 
fia  impedito  da  cofani» 
cuna  che  offèndi  l’oc * 
chio:e  pero  dico, che  fe 
la  (Indi. A.  B.fijfe  e» 
qual  ì  queUd.C.D.tutto 
l’edificio  di  mezo  firii 
meglio  collocato  ne  l'e* 

Seriore:  di  maniera  che 
latte  le  ( ìride  fariao 
liberete  fariao  impe * 
dite  da  cofa  alcuna, e  co 
fi  quella  parte  de  l’edifi 
ciò  di  mezo  notati.  A. 
che  efce  di  fuori  del  dia 
ritto  uerfo  iltbeitro; 
non  impedirla  la  firada 
anzi  ui  rimami  quel 
fiatio  fra  effhycr  il  thea 
tro ,  che  fi  addimanda 
prcfcenio  ne  i  ueri  thea 
tri ,  cr  a  quefio  modo 
tutte  le  Srade  intorno 
[ariano  (patio fe  ,doue 
che  tufo  l’edificio  haue* 
ria  piu  beUi  corri fpon* 
dentìa ,  »o  non  diro  de  i 
[contri  .A. z? .C.&.B 
CT.D.Ì  quali  iifcordano 
di  firma,  ne  te  parti  di 
fiori  che  lo  ingeniolò 
Architetto  conofcera  di 
fe  quanti  difc  orditi  a  ui 
fi  troua, nondimeno  co * 
me  ho  detto  di  [opra, 
ci  fono  tante, e  cofì  belle 
inuentioni  di  apparta 
menti ;  che  non  faranno 
di  picciolo  giouamento 
al  giudiciofo  Architet * 
to.  Et  a  noi  fomentato» 
ri  e  difinjòri  de  le  co* 
fe  antiche ni  piaceri  di 
hauermi  perifeufato. 
fe  parlando  io  ui  ho  of* 
fèfi:  perche  algiudicio 
de  gli  intendenti  fempre 
mi  rimetto. 
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L  A  pre/ente  pianti  e  mifurata  col  palmo  antico, mi  perche  in  quefta  pianti  ho  piu  ittejo  a  u  inuemone 
adaltra  cefo  io  non  ui  pongo  leni fure  particulari,chein  nero  ci  fariitroppodi  nirraretmi  conogni  dilige-* 

tidiol’ho  trasportati  in  piccioli  firma  proportionati  di  maniera, che’l  diligente  Architetto  prefio  a  poco  potrà 

trouarela  mi  fura  de  le  cofe  adoperando  i  palmi  piccioli,  che  fono  nel  mezo  circolo  in  quitta  linea  partita  in  pi1  1 
dieci, &  ogni  par  te  è  palmi  diecine  la  linea  è  in  tutto  palmi  cento:  fi  che  pigliando  il  compafio  in  mino  fi  potranno 
comprendere  in  parte  le  mi  fure  di  quefio  edificio ,  circa  il  diritto  del  quale  io  non  ho  uoluto  difegnare  cofi*  cun  1 
per  trecdgioni.prìmd,perlegran  ruine,che  poco  d’integro  fi  comprende .  feconda, p:r  la  dijficulta  delmfurar  e. 
fersdpcrcfaw  nero:  per  quanto  fi  uede, quello  edificio  non  fi  fatto  a  quel  filice  fecolo  dei  b^oni  Architeli, anzi^ 

_  _  fcordantic,e  difordini, 

#  •  H9  *  mabeneir<in^sfimdr!c 
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DE  LE  ANTIQ.VITA 

|  Er  effere  (  cerne  ho  fatto  qui  adietro  )  la  parità  de  le  T berme  Diodetìane  rìdotùt  in  cofi 
pedala  forma  ,  mal  fi  pojjono  comprendere  le  cofe  a  membro  per  membro  i  e  pero  io  ho 
uoluiù  dimofurne  almeno  una  parte  in  forma  un  poco  maggiore , laquale  e  qui  [otto,  euiene 
ad  (ffere  la  parte  di  mc\o  come  dinota  la  lettera ♦  A»  e  cofi  quella  linea ,  che  e  nel  me%p,£  cento 
palmi  ?  end f  il  diligente  Architetto  potrà  col  compaffo  trovar  quafi  tutte  le  mifure* 


LIBRO  TERZO  XCIX 

E  T berne  Diocletiane  (  come  fi  e  dette)  fi  adoperavano  a  diuerfi  piaceri  publici ,  e  [opra  tutto 
per  bagni  x  dotte  era  di  bi fogno  bauer  gran  copia  d’acque  5  le  quali  fi  conduceuano  di  lontano  per 
acquedotti,  e  poi  le  covferuauano  in  alcune  fue  conferve  molto  grandi ,  e  di  bonisfìma  capaàta  , 
L a  conferva  de  le  "Thermo  Diocletìane  fiatila  nel  modo  qui  fiotto  dimofìrato  ,  doue  erano  pi', 
lafìroni,  fiopra  dei  quali  era  uoltato  a  crociere ,  con  ifuoi  muri  intorno  bene  incrofìati  di  boni  fi 
finta  materia,  e  cofi  le  uolte  ,  ancho  il  pavimento  di  materia  di  tal  perpetuità  ,cbe  anchora  e  in  efiìere  al  di 
d’hoggi*  la  gr  offesa  de  i  pilaflri  per  ogni  lato  e  piedi  quattro*  fra  fiuti  pilajìro  e  fi  altro  e  piedi  dodici  ,  e 
s’intendono  piedi  antiqui  Romani: benché  le  'Thermo  fono  mifiurate  a  palmi ,  quefia  conferua  nondimeno  e  mifiu 
rutila  piedi  Aa  linea  qui  fiotto  e  me^o  piede  Meo  » 


DE  E  E  A  N  T  |  Q.  V  I  T  A 

V antunque  j  Greci  f ufi  croi  primi  mentori  de  la  buona  Architettura  come  ne 

SJitruuiOjty  ancho  àiuerfi  asttorijnondimeno per  le  gran  guerre, eper  efier  flati  dominati  quei  popoli  da  piu  potevi 
tati  e  natiqnifiono  coft  fipogliati  quei  luoghi,  che  ne  la  Grecia  poche  cofe  fi  ueggono  [opra  terra  ♦  ma  per  quanto  mi  j 

è  riferito  da  alcuni ,  ci  f ono  anchora  i  uefiigi  di  uri  edificio  ,il  quale  per  quanto  fi  comprende  era  di  cento  colonne ,  Vali  I 

triade  le  quali  era  tanta, che  cnchora  a  no  fin  tempiper  ejferne  alcuna  in  piede-, un  gagliardo  braccio  diari  buomo  m 
ha potuto  cacciare  tanto  una  picchia pietra,  eh  e  quella  fia  giunta  a  la  fommitadiuna  colonna,  la  grofitT^a  de  la  quale  due  huomininon  I 
la  pq fiono  cingere  co  i  bracci  loroi  e  perche  ad  un  angolo  fi  uede  un  f odo  cinta  da  quattro  colonne ,  ma  poco  f opra  terra, e  molto  ruinac 
to  fi  confiderà  che  f afferò  f cale, per  le  quali  fi  fahfie  f opra  quefio  edificio, il  quale  fi  comprende  chef  uff e  un  portico  ,fopra  del  quale 
fi  face  fiero  alcune  cerimonie, accio  meglio  fufiero  uedute  da  tutto  il  popolo ,  la  pianta  dal  quale  edificio  e  qui  foia  dimo  firata ♦ 


Libro 


ci 


TERZO 

lìtiche  di  quefio  edificio  (come  ho  detto  )  non  fe  ne  uegga [opra  Urrà  altro  che  alcune  colonne; 
e  cheancho  iononhabbiahauutomifuraalcunaparticulare ,  ne  ueduto  con  fiocchi  miei  Mi  co  fa; 
nondimenohoiouoluto  mettere  indifegno  qi te  fio  edificio  ,fe  non  come  egli  jlaua  ;  almeno  come 
io  lo  intendo  t  ej  anchora  che  Mi  cofa  non  fujfemai  fiata  in  quefio  modo ,  chi  lafaceffein 
una  campagna, &  alquanto  eleuati  dal  piano  di  terra ;  io  cremeria  che  Mi  cof «  face  fise  un  fuperbo 
vedere,  e  mas /imamente  con  quei  quattro  obelif chi  fu  gli  angoli  da  grojfe^a  de  le  prime  colonne  io  la  imagino 
palmi  cinque  almeno, eia  fua  altera  dapalni  cinquantine  con  le  baft,?y't  capitelli  ♦  ?, altera  de  Parchitraue,^ 
del  fregio, e  de  la  cornice  può  effere  da  dieci  palmite  perchele  bafi  dele  colonne  feconde  non  f ufi  ero  occupate 
da  h  cornice,  che  i  riguardanti  da  baffo  le  po  teff  ero  uederey faria  neceffario  una  éleuationc  di  gradi  di  quella 
dleK&i  che  la  proffettm  lo  comporta ff e ,  eque  fio  fecondo  ordine ,  io  {aria  di  parere,  do  ei  diminuiffedal 
primo  la  quarta  parte,  fi  come  in  piu  luoghi  ho  ndmio , libro  quarto,  E  quegli  che  non  accettar  anno  quefta 
co/a  per  uerat  perche  io  non  Pho  ueduta ,  onde  per  uera  affermare  non  la  pofso ,  la  piglino  per  una  chi', 
mera  y  e  per  un  fogno  tmabcneeil  nero  che  in  Grecia  fi  trouaua  un  portico  di  cento  colonne  alcuni  m', 
0iono  dire }  che  le  colonne  del  portico  del  Pantheon  f uff  ero  di  quelle* 
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CII  DE  L  E  ANTIQ.VI  T  A 

N  Row<<  fono  molti  archi  triomphali  antiqui,  fra  i  quali  quefio  preferite  edificio  e  tolto  per 
un’arco  da  la  maggior  parte  del  uulgo  :  nondimeno  per  quanto  fi  ha  notitia  egli  eraunportico, 
come  un  nàuta  di  mercanti ,  e  forfè  fu  fatte  da  una  natione  fola ,  come  ancho  al  di  d'hoggi 
ne  le  citta  grandi  i  mercanti  hanno  certi  luoghi  appartati ,  quantunque  ei  non  pano  diuifi  » 
Quefio  portico  era  nel  foro  Boario  ,eda  gliantiqui  era  chiamato  il  tempio  di  lano  x  il  quale 
fu  mi  furato  a  palmi  antiqui,  ha  quattro  aperture  come  dimofira  la  pianta  qui  fitto ,  e  fra  l’un  pilaflroe  ?  altro 

fino  palmi  uentidue  dintorno  quefio  portico  et  fino  quarantaotto  nicchi,  nondimeno  ce  ne  fono  (diamente  fidici 
per  locare  fiatue ,  tutti  gli  altri  fino  finti ,  cioè  poco  cauati  nel  muro  xi  quali  nicchi  erano  ornati  di  colonnelle  di 
baffo  rtlicuo  per  quanto  fi  comprende  ,  £7  erano  (bordine  ionico,  ma  c  tutto  {fogliato  di  tali  ornamenti ♦ 


PIANTA  DEL  SEGVENTE 
EDIFICIO 


LIBRO  TERZO 

%ltezz*  fa  %lUrcbì  l  piimi  xlììii.  l'iltczzd  fa  Id  bifc  di  folto  fonati.  E.  è  balmo  uno  rv  un  1a  «  t  ».  ve 

«*  nlte^n  .  « ,(  godo  di  ^  Architetto  moto  l  fiTt.A'i  " 
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CHI 

cornice  è  di  al* 

» 


t'  '  1 

==s 

rrr  u  . . . —  - . . —  ■  — -  ■ 

- c 

- y 

i 

l  .  . 

.A. 

T 

? 

"7 

i  ■  - — TÉ&iyr  — 

w  -  -  y-  '  ■■  2jS 


ù  e  LE  A  N  T  I  Q.  v  1  i  n 

ffj  |  Si mé  pa*}  ii  eomàamtitifà  foitó  Mofmtì  fittogli  ornamenti  Mprtmqutaàdro, 
s  li  [_afafe.E>e  la  falcia  ♦  D*  furono  tnif mirate ,  come  ho  de  lìo  qui  adietro ,  £/  w  foma 
da  pandi  a  piccìole pop ortiondmetite  tra fp  orlata  ma  le  altre  furono  àifegnate  coltr  aguardo  per 

lalteT^a  lo 


roycciepo 

ca  differenti  a  da  Cuna  e? altra 
di  apTpa,  pj  anebo  àimem 
bri  ♦  i  fregi  erano  puluinati 
come  ne  la  figura*  A*  fi  può 
comprendere  ♦  la  qui  fotte  fa 
gnafrl  C.  e  quella  fafcettd  che 
.tene  fotte  i  primi  nicchi* 


Varco  feguerito  fi  adimanda  Tarco  ài  T  ito  ila  piMd  del  quale  e  qui  fotte  e  mi  furato  col  piede  antico* 
h  latitudine  de  Taro  è  piedi  diciotto  ,  e  minuti  dici  fette*  la  grcfwzxa  àe  ^  ^hme  e  piede  uno  ,  e  minuti 
uentifà  e]mt%c>  Netti  che  il  piede  e  minuti  [effantéquattro  :  y  e  a  facmkc* 


Libro 


TERZO 


CV 


O  dette  qui  adietro  de- le  latitudini ,  e  de  le  gfofie^e ,hora  traudrò  de  le  altere  ,  eprit 
ma  il’ altera  de  la  luce  de  Carco  e  dupla  a  la  largherà  tic  baf  e  del  piede fiato  e  minuti  qu4tt 
tro  meno  di  duepiedi.  la  cornice  dfejfo piede flalo  e  alta  minuti  trcntacin \ue,  Caltela  de  la  baf  e  del 
la  colonna  col  \occo  ,cbe  uie  folto ,  e  circa  un  piede  :  e  tu  fi  qiefti  mcm'ori ,  &  ttncho  il 
capitello  de  la  colonna  ben  proportionati  di  mifure/ono  nel  principio  de  Cordine  C ompofito 
nel  mio  quarto  libro  *d  netto  del  pieieflalo  e  piedi  quattro  e  me^o.  Caltela  de  la  colonna  fen^a  la  bafe  del 
capitello  e  pieduxyij.  e  minuti, xiij  A’ altera  del  capitello  e  piede  uno,  e  minuti  uenù fette, Carchitraue  e  piede 
uno,  e  minuti  dicinoueJC altera  del  fregio  è  piede  uno  ,e  minuti  dici  fette  ,  Caltela  de  la  cornice  e  piedi  due , 
e  minutifci  ,il  baf  amento  del' epitàffio  e  quanto  il  fregio,  Caltela  d' e ffo  epitaffio  e  piedi  notte,  e  minuti  dodici ♦ 
la  fua  latitudine  e  piedi  uentitre  t  i  quai  membri  faranno  piu  diffuf mente  difegnati ,  c  deferiti  ne  le  carte  feguentu 
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sotto  quejfarco  ci  fono*  xy*  quadri  molto  ormiti, e  nel  s  un  maggm  quadro  con  un  Gioite  fadpito* 
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DE  LE  A  N  T  I  Q.VI  T  A 

R an  tedio  faria ,  e  confusone  alfcrittore ,  ?y  ancho  al  lettore  ,fe  io  uolesft  narrare  a  mentirò 
per  membro  tutte  le  parti  de  icornicìamcnii,  fi  come  eglino  fono  flati  mi  furati  minutamente,  i 
(pali  membri  fono  mi  furati  a  piedi,  ?y  a  minuti ,  (y  a  rotti  di  minuti  Maben  mi  fon  affaticato 
conognidiligentia  di  trasportare  talmcntetuttii  membri  da  grandi  in  qucfiaforma;che’l  prudente 
lettore  con  il  rompa  fio  in  mano  potrà  trottargli  le  fue  prcportiom  t  bene  è  il  uero  che  glioma; 
menti  dela  maggior  parte  de  gliarcbi  dì  R orna  fi  allontanano  molto  da  i  fcritti  di  Vitruuio  *  e  queflo  penfo  io 
procedere  che  detti  archi  f ono  fatti  diffoglie  d’altri  edifici ,  ry  ancho  forfè  che  gli  Architetti  furono  licentiofi ,  non 
hauendo  molto  ricetto  a  le  offerente  ,per  cjfer  cofe  per  ufo  di  triomphi ,  e  forfè  fatti  con  proficua  ♦  L a 
parte  pi  a  canto  fegnatd*  Afe  (cctwbo  dette)  la  bafe  de  Fepittiphio*  la  parte  fegna&*Bfe  l’ultima  cornice ,il 
fregio ,  e? drchitr auexla pai  cornice  per  mio  parere  e  licentiofa  per  piu  cagioni , prima  e  di  troppo  altera 
a  la  proportion  de  Farchitraue  ♦  olirà  ài  queflo  ci  e  troppo  numero  di  membri ,  e  masfimamente  i  modiglioni j 
py  i  denticoli  che  in  una  iflcjfa  cornice  fono  reprobati  da  Vitruuio  t  nondimeno  é  molto  benlauoratit,e  mafi 
f\ imamente  la  f cima  di  fopra  *  Et  hauendo  io  a  fare  una  fimile  cornice  ofleruaria  quefF ordine  j  io  faria  la  feti 
ma  minore,  e  la  corona  maggiore  ,i  modiglioni  come  flanno,non  ci  faria  il  dentìcolo  intagliato , ma  il  cima f 
ùo  fi  bene ♦  Farchitraue  di  pefia  affai  mi  piace ;  idue  membri  fegnati*C .  rapprefentano  la  faccia ,  %y  il  prò* 
filo  de  la  menfóla  fopra  l’arco  *i  membri  fignati* E»  una  dinota l’impojìa  de  l’arco ,  eF altro éper  la  fafeia ,  che 
forre  da  l’unaaf  altra  colonna  d’mpofla  demarco  fegnata  *E  ♦  t  ueramente  ricca  ài  membri, arrgie  tanto  ricca, 
thè  fi  confondono  Fun  per  F  altro*  efe  i  membri  f uff  ero  compartiti  che  un  membro  fuffe  fcolpito  deintagli ,  e 
F altro  netto  ;  io  piu  la  lodarti  t  py  in  queflo  fu  molto  giudiciofo  F Architetto  che  riflauro  il  Pantheon , perche 
ticifuoi  ornamenti  non  ci  ft  uede  tal  confu fione  ♦  le  opere  foito  pe fidar  co  fono  molto  ben  lauorate  e  ben  comi 
partite, le  quali  non  fi  confondono ,  ?y  è  bel  compartimento ,  e  ricco  di  opere ♦  Parrà  forfè  a  quegli, che  fot 
no  ebrij  de  le  cofe  antiche  di  R orna;  ch’io  fia  troppo  ardito  nel  uolerle  giudicare  effondo  fatte  da  gli  antiqui 
Romani  tanto  intendenti  i  ma  in  queflo  cafo  piglino  le  mie  parole  in  buona  parte , per cioche  tutte  il  mio  ftudio 
e  (Finfegnare  a  quegli,  che  non  fanno,  e  che  fi  degneranno  di  a  fiottare  quel  ch’io  dico  iimperoche  altro  e  imit 
tare  le  cofe  antiche  fi  come  elle  fianno  a  punto  ,  altro  e  faper  fare  elettione  del  bello  con  le  autorità  di 
Vitruuio ,  e  rifiutare  il  brutto,  e  male  intefo ♦  E  certo  che  la  piu  bella  parte  de  f  Architetto  e  ch’egli  non  fin; 
gannì  di  giudicio  come  molti  fanno ,  che  o flirtati  ne  la  loro  oppinione  fanno  le  cofe  come  le  hanno  uedutein  R oi 
ma,  e  dicono  gliantiqui  l’hanno  fatte,  e  con  queflo  fi  coprono  ,fen%a  rendere  altra  ragione  de  le  cofii  y  ab 
cuni  dicono  di  Vitruuio  non  fu  piu  che  vnhuomo  ,e  che  ancho  loro  fono  huominiattiatrouare  nuoue  mentio; 
Hi,  non  hauendo  riguardo  che  Vitruuio  confeffa  bau  ere  imparato  da  molti  huemini  intendenti ,  (y  al  fuo  temi 
p  e  per  lo  adietro  leggendo ,  e  udendo  le  opere  <P altrui  ♦ 
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•n  R'ir»  fi»  escomio  i»  vdéro  fi  trotti  it  enfiate  edificio  il  *  urie  finlture  in  tuttA 
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non  fermerò i pienone  Ugrofiezzudei^ 

ricordo  che  l’apertura  fra  l’un  pilaSlro  e  l  altro  e  da  piedi  <  n^rhi^AUPìlfrtctio.eld  cornice. 
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rdo  che  l’ apertura  fra  l’un  pilastro  e  l  diroe  <w  J»e«  ‘-ij  >  -  hrcbitrauejl  fregio, e  la  cornice . 
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Ve  fimo  iriomphale  e  fotta  Campidoglio  ,e  per  U  inferitene  fi  può  comprendere  che  fuffe 
fatto  al  tempo  di  Lucio  Settimo  Seuero,e  foto  il  fuo  nome ♦  E  pertanto  fi  uede  è  fatta 
di  [foglie  d'altri  edifici,  &  e  molto  ornato  di  bonisfime  fi culture ,  e  riccamente  Uuorato  coft  ne 
i  fianchi,  come  dauanti,  e  di  dietro ♦  Quefto  fu  mifurato  col  palmo  R  ornano  di  dodici  dita, 
et  ogni  dito  e  quattro  minuti,  che  ukneaà  e  fiere  minuti*  xlyiijAa  latitudine  de  l'arco  dimeno 


€  PdM  uentidue ,  e  minuti  quindici  e  me\o*  la  latitudine  de  gliarchi  da  le  bande  è  palmi  noue, e  minuti  treni 
ttvla  gr offesa  de  l'arco  per  fianco  e  palmi  uentitre ,  e  minuti  uenticiyquc *  le  porticelle  dentro  da  l'arco  fot 
no  in  latitudine  palmi  fi ette ,  e  minuti  trenti  »  la  gr  offesa  de  i  pilajìri  con  le  colonne  e  palmi  otto  ,  e  fette 
minuti  Aa  grò ficz^a  de  le  colonne  e  palmi  due, e  trenta  minuti *  la  grojfe^a  de  le  colonne  piane  euent'uno 
minutu  Quefto  arco  al  preferite  t  fepolto  fin  fi opra  i  piede  fiali ,  ma  fu  cauato  una  parte  per  mifiurarlo,neper'ó 
fi  potè  mifurare  la  bafe  del  piedeflah  ,pcr  effere  fepolta  fio  mólte  ruine  diff  icili  a  mouerle » 
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V»  aiuto  ho  narrato  tutte  lemifure  ài  quefl’arco  quanto  a  la  pianta,  chele  larahczre  c 
le  grotte  -.bora  tratterò  de  le  altere .  fattela  de  farro  di  megp  e  palmi  quinta' 

• muti  tre ,1  altera  de ghar chi  da  le  bande  epaimi  uenticinque.  Menade  ipiedeflali  e 
circa  palmi  dieci,  la  graffala  de  le  colome(cme  ho  detta)e  palmi  due,. e  minuti  trentanno  dee 
..  .  .  ;*P0  ÌZ  diZu  e  r«M  e  Cedui  minuti, e  la  fua  altera  c palmi uentitre,  è mie 

m t  uen <1, cinque  ,lalteKKa  de  l  'architraue  e  palmo  u™, e  minuti  trenta ,  fattela  del  fregio  e  palmo  uno, e  tre  mi' 
™t’,lal  triade  la  cornice  c  palmi  due, e  minuti  quattordici,?  altera  defeco  doue  c  la  croce, e  minuti  uentinoué, 
,  bafe,  che  ut  e  [opra, e  mczppcdmo .  la  cornice  ultima  e  palmo  uno  eminutidue.i  membri  particulari  faranno  ne 
la Jcgucnte  carta  fu  chiaramente  narrati  ancho  m  maggior  forma  cpiupropcrtionath 

LVCI°  SEPTIMIO,  m.  f  il.  severo,  pio.  pertinaci  avg 
pr»M^JipPATRI AE  PARTHIC0  arabico,  et  parthico  adiabenico 
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DE  LE  A  N  T  I  Q  V  I  T  A 


O  trattato  ne  la  catta  pa fiata  tutte  le  altere, ‘  larghezze  de  fatto  triomphde  di  Lui 
ciò  Settimio,  bora  tratterò  de  i  mentiti  panie  alari.  Come  ho  detto  qui  adìetro  non  ci  ernie 
[ara  de  la  hfe  del  piedeftalo  ,  ma  fi  può  comprendere  ch’ella  fia  quanto  h  cornice  d’effo 
piede  fiale  :  foltezza  del  fide  è  da  pimi  dieci.  1  a  fu»  cornice  di  f opra  è  palmo  uno  ,ecofi 
può  e  Sete  la  (ua  hfe  fia  forma  de  i  quii  membri  è  nel  melo  fai  atlanti  ne  la  parte  piu 


latta  ieemtt*  Gfia  hfe  de  la  colonna  e  li  prefio  fegnata. F. la  fi tal  bafe  ha  un  sbocco  fotte ,  citta  il  fuo  plm, 
cute  audio  può  e  Iter  attenuto  ,cbe  forfè  non  potendo  le  colerne  fupplire  a  quella  altera  che  era  hfogno-, 

J  J  1  ,  1-  ^  Trt  e,i  hn  nnfln  il  rnuitr-lln  _  YifVrViP  liti  liiTnlc  fi  tYòUC', 


di  opera  (J oiTjpofiftt 


e  marni  tra  ilqual  fregio  e  di  poca  altera, epodo,  come  egfre  ,puno  di  f colture  *  percmhe  fecondo  Patri 


ce  e 
e 

to  arco 


tonta  di  Vitruuio  deuria  efiferc  la  [nafta  park  piu  alto  de  Mitrane ,  y  è  minore ,  1  altera  de  la  corni* 
e  -fimi  due,  e  minuti  quattordici ,  la  quale  è  veramente  troppo  alta  a  la  propesone  de  gltaltn  memori, 
rJvrelenta  anchor  maggiore  per  hauer  piu  proietterà  dclafua  altera, e  quefia  ne  fa  credere  cheti  deli 
arco  fra  fatto  di  diuerfe  doglie  per  la  diferefantie  de  i  membri .  la  forma  di  f uefio  aubltraue,  e  cornee 
Lui  avanti  fegnata,  Bri’  altezza  del a  hfe  f opra  affa  cornice  è  mezp  palmo  d’altezz*  de  l’ultima  cornice  e 
J  palmo,  e  due  minuti,  a  ha  cofi  gran  f fono,  v  io  in  miluogo  non  io  hafimo  ,  anV  lo  lo  lodo, e  dico 
,Z  faftrf  con  gladiolo  grande  :  percioeke  la  gran  proiettata  fa  parer  la  cornee  affai  maggiore  ,  per  cjfer 
guardata  di  fotte  in  fu,  e  per  e  fieni  poca  quantità  di  materia  mene  a  dar  minor  grandezza  al  edificio,  e  di 
dui  fi  può  fare  lo  Architetto  giudiciofo ,  che  fe  feri  uoltil  gli  accader  a  fare  una  cornice  in  qualche  altezza ,  e 
che  non  voglia  grauarc  Mficio ,  o  cb'ci  non  habbia  forfè  tanta  groffezz»  di  pietra,  quanto  gli  faria  infogno; 
fi  potria  aitare  con  dagli  gran  fiotto, c  quefia  cornice  è  fai  ucanio/egKaia.A.Li  cornice,  che  fojìmtarco 
maggiore,  e  fegnata,  C,  la  proicttura  de  la  quale  io  per  me  non  la  lodo  in  tal  luogo ,  ar^t  in  fimi  fogge»  io 
olidaria  manco  fiotto  del  fuo  quadrato  ,  acciocheil  fiorto  non  mi  rubbafie  la  ueduta  de  l’arco ,  V opera 
(covata,  D.  mene  ad  effe, e  quella  fafeia ,  che  corre  da  celoma  a  colonna  f opra  i  due  archi  piccioli ,  e  quefia 
è  compagna  de  la  cornee,  C.  La  cornice  fegnata,  E.  è  quella ,  che  fefiime  gli  a, chi  piccioli  t  la  qual  cornice  ha 
àe  la  fama ,  cioè  del mozzo  , e  quefia  io  non  farci  cofi  in  opera: perche  tutte  quelle  conia , la  corona  de  le 
quali  non  ha  la  fua  ccnuemcnte  proicttura  ;  hanno  fempre  dif  gratin  grande ,  c  la  piu  bella  parte  di  una  cornice 
fi  è  che  la  corona  fia  di  buona  «rilega,  er  anelo  di  buona  proicttura  :  onde  per  generai  regola  le  cerone 
faranno  di  maggiore  altezza  che  lafoa  f  cima  ,  cioè  la  gola  diritta  ,py  ancho  batteranno  tanto  di  fiorto  alme! 
fio,  quanto  è  la  fua  altera  -,  faranno  fempre  lodate  da  gfmtendenb  ;  e  qucjìo  ho  voluto  mettere  in  confiderà} 
Urne  ver  auerthr  quegli  ,‘he  di  tal  co/i  hoii  hanno  eogntimc. 
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DE  LE  ANT1Q.V1TA 


El  reame  di  N  ap  oli,  cioè  fra  Row<*  e  Napoli ,  cì  fono  di  molte  anti quitti  per dochei&oi 
mani  antiqui  ft  dilettarono  molto  di  quei  luoghi *  iVUper  ejfer  qucfìarcocofa  affai  nota ,  pj  ani 
cho  integro  in  ueduta  grande  j  mi  e  parfo  di  metterlo  nel  numero  de  glialtn  archi  fati 
ti  da  i  Romani *  Queflo  preferite  arco  e  a  Beneuento  di  qua  da  Napoli  ,  e  fu  mifurato 
Con  un  braccio  moderno  ,  la  terza  Parte  del  quale  far  a  notato  qui  fotte*  la  figura  qui  baffo  e  la  pianta 
del  fopra  nominato  arco ,  il  quale  per  cuifuffe  fattola  infcritticne  lo  dinota,  laqual  fata  qui  fotti*  la  lati  tu', 
dine  de  Farce  e  braccia  etto *  \a  groffeztf?  de  le  colonne  è  braccio  uno*  la  pilajlrata  de  Carco  e  altrettanti* 
fa  Cuna  e  ?  altra  colonna  e  braccia  tre *  Caltela  de  Caper  tura  de  Carco  e  qua  fi  duplicata  a  la  fua  larghe ^ 
X.a'C altezza  de  la  bafe  del  piede  falò  col  \occo  e  braccio  uno  ,%j  onde  dteci  e  minuti  fri  di  netto  del  piede t 
falò  e  braccia  due,  onde  dieci  e  minuti  feì*  Caltela  de  la  fua  cornice  e  onde  noue .  Caltela  de  la  bafe 
de  la  colonna  e  onde  fette*  Caltela  de  la  colonna ,  cioè  ferina  la  bafe  el  capitello  e  braccia  mue ,  pj  onde 
quattro,  tla  fua  propesa.  da  lafso  e  un  braccio,  e  minata  di  fopra  la  f e  fa  parte  *C altera  del  capitello 
e  braccio  uno,?j  onde  cinque  e  me\a  ♦  Caltela  de  C architi aue  e  onde  quindici *C altera  del  fregio  e  onde 
dicifette*  Caltela  de  la  cornice  e  un  braccio ,  e  tre  onde  e  meta*  ilzocco  j opra  effa  cornice  e  onde  diete 
Mouc,  £7  un  quarto*  la  bafe  fopra  effa  e  onde  undici  *  Vaitela  de  ?  epitaffio  e  braccia  quattro,  W  onde  due * 

*  altezza  àeVultima  cornice  e  un  braccio,  e  tre  minuti*?  altezza  de?mpofla  de  Varco  e  me\o  braccio » 


Il  luccio ,  con  che  fu  mi  furato  quefì  arco ,  e  partila  in  dodici  onde ,  pj  ogni  oncia  c  cinque  minuti,  che  fon* 
onde  dodici ,  e  minuti  feffanta ,  e  quejlo  e  la  ter^a  parte  del  braccio ,  che  fono  minuti  uditi , 
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DE  LE  A  N  T  I  Q.  V  I  T  A 

Li  ornamenti  àe  Varco  di  Beneuento ,  il  quale  io  dimoiato  ne' la  certi  qui  adietro,  faremo 
qui  auantt  dimo frati proporbonaUmcnte  come  fono  i  prepry ,  la  baje  del  piede fido  gancio 
la  ftu  cornice  e  qui  auanti  fegnaia,  F.  e  quejli  due  membri  fono  neramente  di  buona  manti 
ra,  e  leUimentbri  di  cornicìamenti  la  lafe  (Ceffo  piedcfalo  con  ilfuo  ‘zocco  fotte  e  alta  braca 
dòmo,  onde  dieci,  e  fei  minuti»  la  cornice  Siffo  piedefalo  è  in  altera  onde  ricucia  bafe 
de  la  colonna  è  onde  fette  in  altera  e  opera  Ccrintbiapura,emclto  benprcportmata  a  fa  colonna,  a  è 
•  •  ntj  remata.E, il  capitello  non  Phopofotperdoehc  un  filmile  fi  trotterà  nel  principio  de  lordine  Come 
eolio  nel  mio  quarto  libro  a  carte, Inij .  perche que fiacco  è  di  opera  Compofita,  larchtraue,  il  fregio, c  la 
fornice  che  mòno  f opra  la  colonna  fono  qui  auanti  fognati  Cd  qual  membri  fono  molto  ben  proponimeli  a! 
rimanente  de  Vedificiote  benché  la  cornice  fa  alquanto  piu  ala  de  Mine  dato  da  Vitruuio-, nondimeno  eia  e 
ben  nromtionata  di  membri,  ne  ut  e  quel  ut  tic,  che  è  in  molte  altre  comò ,  le  quali  hanno  t  modiglioni  &  « 
dentieJi  cola  (come  altre  uolte  ho  detto)  molto  uitiofa,  Ma  queflo  Architetto  fu  mólto  prudente ,  che  aneboe 
ra  che  in  detta  cornice  ut  mctteffe  Informa  del  denticelo,  non  uolle  pero  intrgliare  i  detti  denticeli  per  fugt 
eie  Mluitio, quella  medefma  confdcratione  hcbk  f. Architetto , che  rijìcuro  il  Pantheon, ne  la  cornice  puma 
rom  le  C(tr,dle  intorno  al  tempio  ne  la  parte  intcriore  e  e  pero  fa  aucrtitc  T Architetto  a  fuggire  tduitio,ne 
rivedia  fondare  [opra  le  cofe  dei  liccntiof  Architetti, uifcufarfi, dicendo, gliantiqui  l’hanno  fatto, io  arte 
dora  /o  soffi  fare, E  benché  alcuniàiconochebauendo tanti  e  diutrf  Architetti ,&  in  piu  parti  a  men.o, 
non  che  cflttthg  fase  le  cornici  con  i  modiglioni ,  e  con  i  denticeli  intugliai:  fai  ufo  fi  e  co rsuerjo  in  confutine 
dme  e  le  eoe,  nondimeno  non  ì’offcmrci  ne  le  mie  cofe, ne  anche  confuterei  altri  che  PofferuafJe.il  % orco 
de  la  bafe  de  ?  epitaffi® [oprala  cornice  ft  grato  ♦  B  *  e  alto  etnie  dianoue  cmc'ga  »  l  diczgf  da  a  afe  e  ernie 
vndiciMtrza  àe?  epitaffio  e  quattro  b  roccia  onde  due .  ?  altera  de  la  fua  cernia  tiracelo  uno  £7  ernie 

tre*  la  bafe  àt  [otto  torna  bene  con  fpocaproiettura  per  laueduta  dabafio^ma  la  cornice ,  de  la  quale  iopar  o,  e 
di  troppo  dttxxa  a  la  prcportion  de  Fcpiiajfiot  e  /  dia  f ufi  e  di  minor  e  altere!, è  che  la  corona  fu  fi  c  maggiore  e  i 
tiu  ft orto ,  io  crederla  che  torna fic  meglio ,  £7  io  la  loderei  anelo  piu ,  che  non  ci  fu  fiero  tanti  intagli  1  ma  1  et 
membri  f afferò  cofi  compartiti ,  uno  felicito ,  e  Valtro  intagliato  ♦  Ma  fono  molti  Architetti,  c  ma  fi  imamente  a»  t 
d1  loppi ,  che  per  piacere  al  uulgo  *  e  per  adornare  le  fue  maleintefe  architetture, ci  mettono  molti  intagli  i manie', 
ra ,  che  tal  uolta  con  quefii  intagli  confondono? architettura ,  e  le  tolgono  la  bdcTga  de  la  ferma  ì  e  je  mai  per  ai, 
culi  tempo  le  cofe  fide  e  jcmplicc  furono  m  ifiima  apprefi  oigiudkiofi  «  dìe  fono  nel  fecole  prefentc  ♦  h  figura  fa  * 
Mia*  D .  rappref enta Timpofìa  de? arco,  a  e  bene  intefapcrfmil  membri  U  qual  cornice  fi  cmcrtefct  m  im 
fafeta,  h  qual  corre  intorno  ?  cerco,  ft  come  fiuede  ne  la  dirne ftralion  fua ,  &  e  me^o  braccio  w  alk'ggatpanc  .c, 
U  che  pueftaitnpofta  de  fardo  non  dime [ir  untagli  fétta  e  pero  intagliata  ,c  degl1  intagli  mi  dimentiche!  nddifegmrc* 
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Pprcffo  ùmphitheatro  di  R orna  detto  dal  uulgo  il  Colifeo  e  un  beliti  fimo  arco  mito  ricco 
di  ornamenti ,  c  di  fatue,  e  d'hijìorie  diuerfe ,  e  fu  dedicato  a  Contentino ,  e  uulgarmente fi 
chiama  Forco  di  T  tafi  ♦  Quejìo  bel? ano  anchora  che  al  preferite  fu  fepolto  in  gran  parte 
per  le  ruine  ac  ere fermento  di  terreno  ;  niente  dimanco  egli 'e  di  grande  altera  i  fifoi 
tranfiti  trapalano  Faltegga  di  due  quadri ,  e  masfimamente  quei  da  le  bande ♦  Queffarco 
(come  ho  dette)  ebellis fimo  aF  occhio,  e  molto  ricco  di  ornamenti  e  (Fintigli  tiene  e  ilueroche  li  corniciamen: 
ti  non  fono  di  molto  bella  maniera ,  quantunque  filano  ricchi  (Fintigli ,  de  i  quali  tratterò  poi  ne  lafeguente  care 
tilt  Fu  mifurato  col  palmo  antico  R  ornano,  dot  a  palmo  a  minuti  t  il  quale  e  notilo  a  faccie*xc*la  pianti  del 
quale  equi  f otto  dimo firati  da  latitudine  de  l'arco  maggiore  e  palmi  ucntidue,e  minuti,  xxvij*  la  latitudine  di 
un'arco  minore  e  palmi  undici,  e  minuti  undici  e  mego  ♦  la  groffegga  de  i  pilafiri  e  palmi noue, e  minuti  quatt 
trofia  gnoffegga  de  l'arco  per  fianco  e  palmi  ucntidue ,  e  megot  che  uiene  a  effere  preffo  di  un  quadrato 
perfetto  la  parte  interiore  de  l'arco  Ja  groffegga  de  ipiedejiali  epaimi  tre.,  e  minuti  uentinoue ♦  la  groffegt 
ga  de  le  colonne  e  palmi  due ,  e  minuti  uentif :i  ;  le  qual  colonne  fono  candiate  da  alto  a  baffo,  e  fono  di  tuU 
lo  il  fuo  tondo  fon  le  fue  contra  colonne « 
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j) -:J>f<r  le  latitudini ,  e  le  groffczpge  di  queflWco  ho  detto  il  hi  fogno  ;  bora  tratterò  de  le  fue 
altere ,  e  prima  *  la  hafe  del  piede  falò  col  %occo  e  di  altezza  palmo  uno  ,  e  minuti  trenta t 
f altera  del  netto  del  pìedefìalo  e  palmi yij*  e  minuti  cinque  A' altezza  de  la  fua  cornice  e  mi t 
nutuxlij*  Vaitela  delgocco  [etto  la  hafe  de  la  colonna  e  minuti  »xxxij*F 'altera  de  la  hafe  e 
minuti  k, Vaitela  de  la  colonna  fetida  la  hafe  el  capitello  e  palmi  >xxyu  e  minuti  xxy*  Uh 
tcX^a  del  capitello  e  pumi  due,  c  minuti*  xxxy*yr  e  Comporto*  foltezza  de  Farchitraue  e  palmo  uno  ,  e  minuti 
undici, ma  il  fregio  eafsai  manco, qy  e  intagliato,  fatela  de  la  cornice  e  palmo  uno,  e  minuti  ucntuno  ♦  /’ altere 
’ga  del  tocco  [otto  £  altro  ordine  di  [opra  epaimi  tre,e  minuti  noue  *  dal  dette  zecco  a  la  fommitadela  cornice 
fuperiore  e  piedi  dodiciima  ? altezza  diejja  cornice  c  mmlùxxxiy*  ipiedeftali  [opra  effa  cornice  non  furono 
mifurati ,  fopra  i  quali  erano  fatue ,  qy  ancho  f opra  la  cornice  fegnata*B*  erano  fatue  appoggiate  a  i  quattro 
pila  fri ,  le  quali  rapprefentauano  i  prigioni  de  i  quali  fi  triompbaua *  le  lettere,  che  fono  qui  fotte ,  fono  fopra 
turco  nel  luogo  fognati  A ♦  oltra  multe  altre,  che  ne  fono  in  diucrfi  luoghi  de  Fano* 

c 
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F  le  proportioni ,  e  tnifure  de  Farco  di  C enfiavi  io  ho  trattato  qui  adietroxhora  io  trattalo  de  i 
corniciamenti  particulari  ,  e  de  le  f uè  tnifure  .  la  bafe  ferriata  ♦  F  ♦  e  dei  piedeftalo  del  detto  arco  : 
Fattela  dela  quale  e  palmo  uno  ,  e  minuti  trenta.  Fatela  del  ^ ceco  firn  ejja  bafe  e  minuti 
uenFettù  ,  il  rimanente  e  per  li  fuoi  memori  partito  proportionalmente  come  la  propria * 
F altezza  de  la  cornice  del  piedeftalo  ,  che  e  j otto  la  bafe  fognate.  &  e  minuti  quarantadue  co  fi 
proporlionatrt.il  ^ occo  fouo  la  bafe  de  la  colonna  ,  il  quale  mi  penfo  che  accidentalmente  uifufje  po fio  per 
efialtere  le  colonne ,  e  inaitela  minuti  trentedue  .  tutte  Fattela  de  la  bafe  è  minuti  cintante  tre .  de  Fall 
tez^a  de  la  colonne  ft  e  detto  pii  adietro  ,c  jìmilmente  del  capitello  :la  forma  del  quale  non  è  qui,  per  ejjcn 
ne  di  finali  nel  quarto  libro  ne  F ordine  Comporto  ♦  de  FalteZja  de  F architraue ,  del  fregio  ,  e  de  la  cornice  fi 
è  detto  qui  adietro i e  la  cornice  e  molto  modefta  ,ne  ui  e  quella  licentia,che  e  in  alcun* altra  in  qucftoarco , 
come  è  Fimpofta  de  Farco  di  me^o  fognata.  C»  la  quale  impofta  uicne  a  e  fiere  maggiore ,  e  di  piu-  membri 
de  la  fuperiore,  e  principal  cornice  x  <pj  e  tutta  confuf *  di  membri ,  e  mas  finamente  dt  membri  incomportabili ,  cioè 
denticoli ,  e  modiglioni  Fun  f  )pra  F altro ,  che  quantunque  non  ci  fuff  no  i  denticoli -,  non  ft  contitene  pero  tal  cornice  a 
leuar fu  un  arco  X  te  queftofu  piu  aueduto  F  Architetto  del  theatro di  Marcello ,  leimpofte  degharchi  del  qual 

theatro  fono  le  piu  belle  e  meglio  intef  e  che  mai  io  habbiautfto ,  e  da  le  quali  ft  può  imparare  come  fi  debbonfareju 
tnilcofe  .Lfimpofta  de  ghanhi  minori  fognata.  D»  e  di  altera  palmo  uno,  e  minuti  uentitre,e  mczoxlaquat 
le  impofta  ftaria  molto  meglio,  fe  quei  due  piani ,  che  fono  fral  tondino  di  f opra,  e*l  uouolo  di  fitto  j  fufjcro 
corner  fi  in  un  piano  filo ,  il  quale  fornirla  per  plintho,  o  per  corona  hauendo  la  fua  debita  proicttura.  la  bafe 
fitto  d  fecondo  ordine  fognata.  Afe  di  altera  minuti  fidici.  Foltezza  de  F ultima  cornice  e  minuti  quaranti^ 
irei  la  quale  altera  faria  poca  a  tante  diftantia,fe  la  fua  proicttura  gagliarda  non  Faitaftex  per  cieche  effondo 
guardate  di  fitto  in  fujrappre finta  affai  maggior  e,  e  pero  in  tal  capo  io  lodo  molto  quejla  cornice  :  e  ueramcni 
te  tutte  quelle  cornici, la  corona  de  le  quali  ha  maggior  proicttura  del  fuo  quadro  -,  rifondono  fimpre  meglio, 
e  fi  pofron  fare  di  minor  gr  offesa  di  pietre,  e  gli  edifici  patifeon  manco  pe fi.  nondimenoncn  fi  deen  fare  di 
troppo  liccntiofa  prouttura.  Ma  di  ciò  legga  fi  Vitruuio  ne  le  corone  Ionie  e  t  e  ne  le  Dorice  ,  che  egli  nt 
iftruifcc  chiaramente* 
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V 'ori  di  Ancona  [opra  il  porto  e  un  braccio  ài  una  mole,  che  fi  difende  buon  pezgo  nel  marci 
lacuale  non  fu  fatta  fen^a  gran  jfefa  per  conficcare  inauilij  dalmaredi  Lcuante  *  nel  fine  di 
efiafopra  Taccia  [itroua  un  arco  iriomphale  tutto  di  marmo ,  è  di  opera  Gcrinthiaput 
ra,neuifono  intagli  eccetto  chei  capitelli ,  molto  bene  intefi  teucramente  quejìo  edificio  è  di 
tanta  uenujìa ,  e  corri jfondentia ,  e  fono  tanto  bene  accordati  i  membri  con  tutto  il  corpo-,  che 
0  chi  non  intende  Parte  gode  almeno  de  la  fua  bellezza  > c  quei  che  [intendono,  non  fedamente  uedenào  tanta 
concordanza  rimangono  fatis fatti  -,  ma  rendono  gratta  al  buono  Architetto ,  che  diede  occaftone  al  f ecolono fro 
di  potere  imparare  acquifere  affai  da  q uejìo  bello ,  e  bene  intefo  edifichi  n:  gliornamenti  delegale  e  cofi 
bene  offeruato  P ordine  Gannitilo  guanto  in  altro  arco  che  pa,y  e  per  la  buona  untori  fua  anchora  tutto  mtet 
grò, [e  non  chiglie  [fogliato  di  molti  ornamenti  *  Q_  uejio  bell3  arco ,  per  quanto  fi  comprende ,  il  fece  fare  Ner* 
ua  'Traiano  zia  fatua  del  quale  (per  quanto  fi  dice )  era  in  cima  de  Parco  f 'opra  un  cauallo  in  gejìo  minati 
dante  ucrfo  quei  popoli,  eh3 egli  kauca  debellati,  accio  non  fi  ribella fjero ,  c  quefìa  fatua  era  di  bronco  di  opera 
bellijjtma  *  Erano  fra  le  colonne  [oprala  cornice  fegnata  ♦  E  ♦  alcune  fatue  di  bronco  per  quanto  dinotano  le 
lettere  fcritte  in  quei  luoghi*  Vi  fono  anchora  certi  uefigi  di  forami ,  i  quali  dinotino  che  ui  f uff  ero  f efori 
pur  di  bronco,  o  altre  cofe  fimilt,  le  quali  furono  tutte  [fogliate  da  quei  Gotti,  e  Vandali,  altre  nationi 
a  noi  mimiche ♦  Que fio  fu  mi  furato  col  piede  antico ,  la  meta  de  quale  fi  potrà  trouare  a  facete*  ci)*  la  pianta 
del  qual  Arco  è  qui  fotti*  U  latitudine  del  uano  de  Parco  è  piedi  dieci*  la  fua  grojfe%g*  rie  la  parte  interiore 
c  piedi  noue,e  minuti  due *  la  gr  offesa  de  le  colonne  e  piedi  due ,  e  minuti  undici*  fraVuna  colonna  e  Pah 
trae  piedi  fette,  e  minuti  cinque  *  le  colonne  fono  fuori  del  piede  uno,  e  minuti  undici  *f  altezza  del  uano  de 
Parco  e  piedi  uenti  cinque  un  tersole  que fa  altezza  che  è  piu  di  due  quadri  non  offende  pero  chi  mira 
tutta  la  majfa  infume  *  P  altezza  dei  piede  fiali  con  tutte  le  fue  cornici  e  piedi  cinque, la  fua  larghezza  e  piti 
di  tre,  e  minuti  quindici  e  mezp *P altezza  de  la  lafe  col  zocco  fotti  e  piede  uno  ,e  minuti  trenta) ei*P alteri 
\a  de  la  colonna  fin  fotti  il  capitello  e  piedi  dìcincue , e  minuti  uentidue,  e  mezo*  la  fua  groffezz?  totto  ^ 
capitello  e  piede  uno  e  minuti  cinquantafei  «  [altezza  del  capitello  e  piedi  due,  e  minuti  uentiquattro  ,  col  fuo 
abaco , e  P abaco  e  minuti  dicci  til  detti  capitello  fi  trouera  difegmto  nel  principio  de  V ordine  Corinthio  nel 
quarto  libro*  PalteZfZj^de  Parchitraue  e  piede  uno  ,e  minuti  dodici  *  [altera  del  fregio  e  piede  uno,  e  minuti 
diciotti  *P altezza  de  la  cornice  e  piede  uno ,  e  minuti  uentidue ♦  P altezza  del  ^ccro  [opra  la  cornice  e  piede 
uno  e  minuti  fei  e  mezo*  [altezza  dé  la  bafe  f opra  il  detti  zocco  e  minuti  trenta  in  altera  .  PaltezfZa  de 
loffio  fin  fotti  la  cornice  e  piedi  f ci  ye  minuti  uentidue ♦  la  cornice  di  f opra  non  fu  mifurata* 
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Quel??  lettere ,  che  fono  qui  da  le  bande ,  uanno  fra  le  coloni 
ne ,  una  parte  dal  de  fico }  c  f  altra  dal  lato  jìnijirc* 
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a  le  mifure  de  Parco  di  Ancona  penfo  batter  detto  a  baflanz^ax  ma  perche  i  membri 
de  i  corniciamene  piano  meglio  intefijio  gli  dimojircrb  qui  auanti,c  cominciar o  àale  par n 
da  baffo,  fi  come  quelle  fono  le  prime  pojìe  in  opera  f opra  terra*  U  altezza  del  piede  fido 
fegnato,G*e  piedi  cinque  con  tutte  le  fue  cornici  *Palte^a  del  coccodè  labafe  del  piede; 
falò  e  minuti  diciotto  M  bafe  f opra  effo  tocco  e  minuti  dicinoue,^yun  terzo*  V altezza  de 
la  cornice  del  piede  fido  e  minuti  u$nti  un  terzo,  W  altrettante  e  quel  zocco  [otto  la  bafe  f  egnata*  F*  il  qua; 
le,  per  mioauifo  e  fatto  per  e f aitar  e  le  colonne  ine  pero  torna  male,  anzi  per  ej]  ere  adornato  <f una  operetta  in; 
torno  ,  la  quale  diuide  quello  dal  pliniko  de  la  bafe  ,  che  e  C orinthia  pura  j  e  molto  bella  al  giudicio  mio ,  Pai; 
teZXa  de  la  quale  e  minuti  quarantatre  col  collarino  ,  ouero  cinta  de  la  colonna  ,  la  pronttora  (teff a  bafe 
e  minuti  fedici,e  me^o*  la  grafferà  del  picdejlalo  e  piedi  tre,  e  minuti  undici  e  mezp  *  la  groffezga  dela 
colonna  e  piedi  due ,  e  minuti  undici ♦  i  canali  de  U  colonna  ,  che  fon  fuori  del  uiuo  fono  tredici *  la  lar ; 
gbez^a  tfun  canale  e  minuti  fette,  e  me^o ,  ed  quadretto ,  che  gli  diuide  e  due  minuti,  e  mc\o  *  P altezza  del 
capitello  e  quanto  e  groffa  la  colonna  ne  la  parte  da  baffo, cioè  fen\a  P  abaco  xtlqual  capitello  haundbcllisft; 
ma  forma ,  per  il  quale  posfamo  credere  che  il  tejìo  di  Vitruuio  fa  corrotto  ,c  che  \Jit<uuio  intende ff e  Pah 
te%%adel  capitello  fenza  P abaco xpercioche  la  maggior  parte  de  i  capitelli  ch'io  ho  ueduti,  e  mifurati  ;  io  gli 
trouo  di  tale  altezza ,anzj  qualche  cofa  piu  alti  fen%a  Pabaco , che  non  e  groffa  la  colonna,  e  masfi inamente 
quei  capitelli ,  che  fono  nel  Pantheon, uno  dei  quali  nel  principio  di  quefo  libro  fi  può  uedere  a  faccie*xyij* 
f e gnato,B*P  altezza  de  Varchitraue  fopra  la  colonna  e  piede  uno,  e  minuti  dodici  *P  altezza  del  fregio  e  piede 
uno, e  minuti  diciotto  *P  altera  de  la  cornice  e  piede  uno  ,e  minuti  uentidue  ,%;il  fregio  e  fegnato*  A*U  zoc; 
co  fopraeffa  cornice  e  piede  uno,  e  minuti  fei  e  mczj>*la  bafe  fopra  effo  e  minuti  trenti,  el  frati o  deue 
fono  fcritte  le  lettere  e  alto  piedi  fei, e  minuti  uentidue ,  nelquale  e  una  croce  ♦  Pimpofa  de  Parco  e  notata 
D*ela  fua  altezza  e  piede  uno,  e  minuti  quindici* la  cornice  di  fopra  non  fu  mifurata *P altezza  dela  wem 
fola,  o  conio  che  dire  lo  uogliamo ,  la  quale  e  fopra  Parco  e  piedi  tre ,  e  minuti  trentateuien  fuori  del  uiuo 
piede  uno ,  e  minuti  qnatordici  ne  la  parte  fuperiore ,  e  ne  la  parte  di  folto  uien  fuori  piede  uno ,  la  quale  e 
qui  a  canto  fegnata  B*t  quattro  quadretti  oblonghi  con  quelle  cornici  fopra,  i  quali fono  fra  le  colonne  ,  fi  può 
credere  che  fopra  uifuffero  mez^e  figure ,  la  forma  de  i  quali  e  qui  a  canto  fegnata .  E*  t  ui  e  il  profilo  come 
fono  lauoraii  xpeYcioche  fono  tutti  pieni  di  opere  fin  pr e fio  il  centro  *P  altezza  de  la  cornice,  che  ui  è  fopra, 
t  alti  minuti  trentadue*lo  non  ho  narrato  minutamente  a  membro  per  membro  tutte  le  altezze ,  ne  ancko  le 
proiettore ,  ma  ben  con  fomma  diligentia  le  ho  trafrortate  da  le  proprie  in  quefia  forma  ,  e  furono  mifurate 
col  piede  Romano  antico ,  la  meta  del  quale  e  notato  a  facete,  ciij* 
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Qfa  citta  in  Dalmati  appreffo  il  mare  e  dotata  di  molte  acquiti  :  pj  oltra  il  theatro,e 
i’amphitbeatro ,  dei  (pali  fi  e  trattato  qui  adietro-,  ci  fonoancbora  de  glialtri  edifici, de iquat 
li  io  non  tratterò  per  bora  *  M a  ci  e  un  arco  triompbalc  di  opera  Qomthia  molte  ricco  di 
ornamenti ,  fi  di  figure ,  come  ancbo  di  foglimi,  yr  altre  binarne ,  talmente  che  dai  piede o 
fiali  in  fu  non  ui  è  opera ,  ne  faatio  che  non  fu  migliato  co  fi  ne  le  faccie ,  come  ne  i  fianchi, 


e  fimilmente  ne\e  grojje\\e  interiori, yr  ancbo  fitto  V  arco  ,ml  quale  ci  finottinte,ediuerfa  opere  d’ miti  gito ,  che 
occuparono  gran  fp  atio  a  uolerle  dimofir  arci  onde  folamente  dimofir  ero  quelle  parti,  che  aV architetto  fi  coment 
gono  circa  la  inucntione,pylc  mifure  *  L a  pianiti  de  Parco  feguente  e  qui  f etto, e  fu  mifurata  con  un  piede  mot 
derno,  la  meta  del  quale  [ara  qui  fotte,  la  latitudine  dei  nano  de  Parco  e  piedi  dodici,  e  me^o  i  e  V altera  fua  e 
fir  ca  piedi  uen?  uno  >la  groffe dei  pila  fin  per  fianco  ne  la  parte  interiore  e  piedi  quattro  da  gr  offesa  di 
una  colonna  e  piede  uno  pj  onde  noue,eme%a  >fra  Tuna  colonna  e  Poltra  e  piede  uno,  gronde  tre,eme^a*  la 
pila  firata  de  Varco  e  piede  uno,  py  onde  due *  Valuta  del  occo  fette  la  bafe  del  piede  fialo  c  piede  uno,  la 
bafe  è  alfti  onde  quattro*  il  netto  del  piede  fiato  e  piedi  tre,  e  la  fua  cornice  e  onde  quattro*  il  zecco  firn  la  bafe 

J  ^  V  !  Il *]•  'li  J  1^1*  J  »  1  ^  /aIaciì ÌM  \  +  -  Jj.  J  AH  fri  P  A  Aes  1/1  f  ni  AM  Vi /I 
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la  colonna  e  onde  quattro,?  altezza  dclabafe  dela  colonna  e  onde  dieci  py  un  quarto  *V altera  de  la  colonna 
fpfedi  fedici,y  oncia  una, e  tre  quarti  A1  altera  del  capitello  e  piedi  due  ,pjr  onda  una*  l  altera  de  Urchitm 


ye  e  piede  uno,  &  oncia  una  A* altezza  del  fregio  e  piede  uno,py  onde  due  *Valtcz&a  de  la  cornice  e  piede  uno , 
py  onde  dieci*  ?  altezza  del  zj>eco  f opra  la  cornice  e  piede  uno  ,py  onde  due»  Vaitela  de  la  bafe  del  piedet 
fialo  col  \occo  fùpraejfa  e  piede  uno, py  onde  due*ma  foltezza  de  la  bafe,  e  labafe  fola  e  onde  dieci  Ai  alteri 
%a  del  detto  piede  fialo  ,  cioè  il  netto  e  piedi  due,py  onda  una *  la  fua  cornice  e  onde  fai,  quel  caueth  fepra 
ejfa ,  il  quale  Vitruuio  lo  dice  corona  hfis ,  per  quanto  io  credo ,  e  ónde  cinque  *  e  quefio  e  quanto  a  le  mi  fare 
del  feguente  arco. 


La  linea  qui  fatto  e  meyo  piede ,  il  piede  e  partito  in  parti  dodici  dette  onde , 
e  quefio  e  onde  fd,  che  e  me^o  piede * 
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f  I  B  R  O  TERZO  CXZVii 

Le  mifun  M  preferite  arco  fono  notate  qui  adietro  z  ne  la  fedente  carte*  faranno  i  particolari  membri  pi»  diffufat 

mente  notati ;  e  dimo prati  in  figura*  Quefte  lettere  maiufcole  feguenti  fono  foritte  nel  fregio  fognato.*  Y. 

salvia,  pqstvma.  Sergi,  de  sva  pecvnia. 


Le  fotte  notate  mmfcóle  uarnc  ne  i  tre  piede  fiali  fognati*  X.  H*  y  A* 

1.  SERGIVS. C.  F.  i~  SERGIVS. L.F.LEPJDVS.AED.  C.  SERgIVS.  C.  F 

AED.  II.  V1R,  TRI.  MlL.  LEG.  XXIX.  a  ED.II.  VIR  QV1NQ. 


C  ttsìttt  DE  LE  ANT  INVITA 

O  trattiti  ne  la  cartel  pacati  de  le  mifure  uniuerfali  de  Parco  di  Pela,  y  anche  dimofir  ara 
la  forma  dVefìo  arco ,  pj  ancho  narrato  in  parte  de  i  beftisfimi ,  e  ricchi  ornamenti  fuonhoti 
tratterò  de  le  particuiar  mifure  de  i  membri  del  j  opradetti  arco  9  e  prima  comincierò  ne  Vima 
parte,  ficome  quella  futa  prima  pojia  inopera  [opra  terra  *  L’alttgga  del  ^ occo  fotti  la  baje 
del  piede  falò  e  piede  uno  t  benché  f otto  di  quejio  ue  ne  un'altro  di  affai  maggiore  altera, 
ma  c  fepoltó *  l'altera  del  cimatió  [opra  ejjo  col  fuo  tondino  e  onde  quattro  di  netto  del  piede  falò  e  duU 
tc?£a piedi  tre,el  fuo  cimdio  di  f opra  e  onae  quattro  ♦  i Izpcco  f otto  la  bafe  de  la  colonna  e  onde  quattro ♦ 
f altezza  de  la  baje  di  e  fia  colonna  e  onde  dieci,  pj  e  molto  ben  lavorata  d’intagli  te  benché  la  forma  jua  fa 
Dorica  giuntagli  delicati  la  dinotino  Córintbia*le  colonne  fono  candiate  da  alto  a  baffo  -,  e  uengon  f  uori  del  tilt 
uo ,  quanto  dmo fra  la  figura  qui  ottanti  i  l'altezza  del  capitello  con  V abaco  fuo  e  piedi  due ,  pj  onda  una,  il 
qual  capitello  edi  maggiore  altezza  de  la  gtòf)c%ga  dela  colonna  ,  nondimeno  egli  e  molto  graticjo,  e  corri fipont 
de  bene  a  P occhio, py  e ricchisfimamentc  lavorato , come  qui  auanti  fi  dimofra  ne  la  fua  figurate  jempre  che*  l 
capitello  Corinthio  farà  di  til  proportene  a  la  jua  colonna  j  io  lo  giuàkaro  piu  grato  a  T occhio ,  che  Vegli  fujt 
fe  con  tutto  V  abaco  di  tanta  altera ,  quanto  e  grò  fi  a  la  fua  colonna  ;  e  benché  Vitrvuio  lo  dcjcnuu  co  fu  noni 
dimeno  (come  in  piu  luoghi  ho  detto)  il  teflo  poiria  efier  e  corrotto,  hauenào  riguardo  a  que fa  naturalità ,  che  Je9l 
capitelCorintbio  (come  dice  Vitruuio)  e  tolti  da  la  tejìa  di  una  vergine  -,  certa  cofaechel  volto  di  una  vergine 
ben  propor  lionato  e  di  maggiore  altera , eh* egli  non  e  in  largherà,  e  dee  e  fere  tanto  piu  alto,  quanto  era 
quel  cane  frodi  fruiti  con  quella  tegola  Jopra, che  fignifica  V  abaco*  fi  che  per  ti  l  ragione,  pj  ancho  per  tinti 
antiqui,  che  tutto*  i  di  fi  veggono  in  ducer  fi  luoghi-,  io  Ioduro  jempre  tal  proportene  tV  altezgga  de  V  architrave  e 
piede  uno  <pj  oncia  una  ♦  V  altera  del  fregio  epiede  uno,  pj  onde  due*  l'altera  de  la  cornice  e  piede  uno  pjom 
eie  dieci  ila  qual  cornice  e  molto  Ih  enti  oj  ti,  quantunque  dia  fia  ricca  di  lavori  ,percioche  tal  ricchcTpga  1»  con ; 
fonde  una  quello  che  c  piu  uitiofo  fi  et  muoio  f opra  la  filma  ,ccfa che  veramente  dtfiiacca  Vecchio,  c  quello, 
che  piu  dee  ej] ere  degno  di biafimo  ,  e  quel  mudo  intagliato  neh  parte  fuperiore  fen^a  membro  alcuno  jopra, 
che  lo  copia  accio  non  fia  rigato  c  confumalo  da  le  acque  *  iVld  jempre  furono  de  gli  architetti  hccfitioj,ec* 
me  anchòTa  ne  jono  a  no  fa  tempi  1 1  quali  per  piacere  al  uuìgo  mettono  di  molti  intagli  ne  le  opere  loro,  non 
hauenào  riguardo  a  la  .Madia  de  V  or  dine,  e  metter  anno  cojt  dt  molti  intigli  ne  le  opere  Doriche,  le  quali  mera 
cano  gravila,  e  fodere,  come  furiano  ne  le  opere  Qormthie  file  quali  uogiwno  àiuerfi  ornamenti  per  la  tener 
rczpza  fua ,  iVitì gV intendenti  e  giudiciofi  Ar eh  tetti  fauararmo  jempre  H decoro, e  fe  faranno  le  opere  Dot 
rubo  mutar  anno  1  buoni  antichi,:  quali  fi  conformano  piu  con  la  dottrina  di  Vilruuioìe  je  ancho  faranno  epe* 
Ye  Gorinthie  -,  le tufi  iranno  di  quegli  ornamenti ,  che  a  tal  ordine  fi  richiede ,  e  quefio  ho  io  voluto  dire  per  averi 
tir  f vegli ,  che  non  fanno  ,  perche  quegli  che  fanno,  non  hanno  bijogno  del  mio  parere*  H  or  per  tornare  a* 
propofito ,  Jopra  quejia  cornice  uteun  bafamenio,che  fa  tre  pìedcfdiftl  quale  per  non  cfjcre  occupato  da  la 
cornice  t  il  ffr  orto  de  la  quale  per  la  veduta  da  bajjo  occupartela  bafe  fua  ;ha  fotti  uno  gocce  di  alt  elegga  di  pici 
de  uno i*  jopra  diqucjio  e  la  fua  bafe  ,  Cab  ex  za  de  la  quale  c  onde  dicci  mi  netto  delhaj amento  e  piedi  due 
uri* oncia  in  altera*  la  fua  cornice  di  jopra  e  di  altera  me\o  piede  ila  qual  cornice  e  grdtofa,  e  fi  difeemeno 
bene  1  j voi  membri,  per  cjjer  fra  li  due  membri  intagliali  un  membro  netto*  Sopra  quejta  cornice  vi  e  quel 
mentirò,  il  quale  fi  dice  corona  lijìs  per  quanto  intendo  io  Viiruuiot  Vaitela  de  la  quale  e  or  eie  cinque*  [opra 
di  quejta  fono  alcune  pietre,  te  quali  non  hanno  finimento  alcuno ,  ma  fi  può  (Vedere  ul  f ufi  ero  j  opra  altre  cojc, 
talti’zpza  dì  juefie  pietre  e  onae  dieci  *  Vaitela  de  hmpofla  de  Varco  c  onde  dieci ,  la  quale  e  pur  fatti  hanno* 
fumerie  t  e  benché  1  ire  membri  Vun  f opta  Vaino  fian  diuerjt ,  fono  nondimeno  conformi  aj] al  di  proldtura,  do* 
ut che  in  opera non  fame  buono  effetti ,  li  membri  fe  guanti  fi  conofccramo  per  1  fuoi  caratteri ,  qual  membri 
filano  de  Varco  pfi fato* 


Libro  terzo 
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DE  LE  ANTÌQ.VITA 

N  Verona  citta  molte  antica  ui  fono  molti  archi,  fiat  quali  urne  è  uno  a  la  porta  ài  Cafri 
uecchiotil  quale  ueramente  ha  buona  forma  e  proportione*  Q_  ueffrarco ,  per  quanto  fi  comi 
prende  j  era  cofi  ornato  àauanti  come  di  dietro  ,  £7  ancho  per  i  fianchi  hauea  due  entrati , 
come  fi può  conof cere per  i  uejìigt ,  che  anckora  fi  veggono  :  benché  qui  fette  ho  dime  frati 
la  pianta  di  un  lato  f riamente*  Quefio  fu  mi  furato  col  mede  fimo  piede ,  col  quale  è  rnifut 
frato  P arco  di  Pola  pacato  ,P  apertura  del  quale  arco  è  in  latitudine  piedi  dieci ,  e  mc^o .  la  grò jfe^ade  le  colore,  j 
ne  e  piedi  due,y  oncie  due ,  fra  Puna  colonna  e  V  altra  e  piedi  quattro ,  y  onde  tre *  la  pila  fratti  de  frano  i 
piedi  due,  £7  onde  due  *  la  grojje^a  de  l\rco  per  fianco  ne  la  parte  di  dentro  e  piedi  quattro ,  e  mezo .  la  lai  \ 
studine  del  tabernacolo  fra  le  colonne  e  piedi  due ,  £7  onde  diedi  e  quefio  i  quanto  a  le  latitudini ,  o  ale 
Ma  dicendo  de  le  altere,  la  faf e  del  fiedefialo  de  la  colonna  coljuo  \ccco  e  alta  piede  uno,<y 
onde  tre  di  netto  del  piede falò  e  pieduiiij*y  onde  tre,  emenda  fra  cornice  e  onde  dicci,  e  me\a.  P alteri 
%<*  de  la  bafe  de  la  colonna  e  piede  uno *  fattela  de  la  colonna  fen^a  la  bafe  e  il  capitello  e  piedi  dì  ci f ette,  & 
onde  tre ♦  fruitela  del  capitello  e  piedi  due  *  £7  onde  quattro ,  ?  me\a .  fruitela  de  lo  architrave  e  piede  uno 
e  me%>  *  lattaia  del  fregio  e  piede  uno  ,  £7  onde  fette ,  e  me^a  ♦  fa  tela  de  la  cornice  e  piede  uno,w  onde 
diedi  ebenchenel  difegno  qui  a  canto  ui  fia  il  frontejficio  ;non  fi  ueàe  pero  ne  Parco, per  che  non  m  ècofaah 
cuna  da  la  prima  cornice  in  fu:  nondimeno  anchora  che  l  muro  fia  confumati  da  glianni ;  fi  veggono  alcuni 
pejìij>ì  ,per  i  quali  fipuo  comprendere  che  ui  fujfe  il  fr  mtejftcio  *  la  cornice  fupcriore  non  ui  è  ,e  pero  non 
dico  mifura  alcuna  tolta  da  pantiquità ,  ma  ben  Pho  io  difcgnata  con  quella  mifura ,  t  di  quella  forma  ,  ch3io 
la  farei  ,hauendo  per  regola  generale  che  le  cofe  fuperiori  diminuirono  a  le  inferiori  la  quarta  parte,  Quc$ 
fia  cornice  adunque  farà  la  quariti  parte  minore  di  quella  di  fotti,  e  fia  cefi  diuifaituttti  l'altera  fia  pam 
tti  in  quattro  parti  , emenda  me%a  parte  farà  per  il  tendina ,  il  fuo  quadri  tti ,  un  altra  parte  fi  darà  cifre', 
gio.una  parte  faràperil  membro  fotti  la  corona,  il  quale  può  effere  un  denticelo,  ouero  un  uouclo  ,  £7  una 
parte  farà  per  la  corona  col  fuo  quadretti  da  quarta  parte  farà  per  la  f cima  detta  gola  dritta  *  la  fra  proietto', 

U  fia  quanti  P  altera ,  e  co  fi  farà  fatiti  la  cornice  fupcriore  con  la  regola  fopradetta  ♦  Fra  le  colerne  afono 
alcuni  tabernacoli ,  dove  erano  fìatue  ila  latitudine  dei  quali  epiedi  due, ponete  dieci*  l'altera  frac  piedi  feti 
te, e  fono  profondi  nel  muro  piede  uno ,  £7  onde  dieci  d'altera  del  fuo  bafamento  e  piedi  quattroccn  labafe , 
i  la  cima*  le  colonnelle  fono  groffe  per  ogni  lato  me^o  piede*  Parchitrauee  onde  cinque ,  e  ma*  w  altezza* 
il  fregio  e  alto  onde  fei ,  P altera  de  la  cornice  fenica  la  feima  è  onde  quattro*  Ultima  del  netti  dii  pw 
teftido  e  onde  otti*  Sopra  quefio  tabernacolo  e  una  tabella  con  una  cornice  (opra,  la  tabella  e  %n  lana  am 
piedi  due  |  £7  in  altezza  piede  ur.Q  *1  altezza  di  su  (fia  cornice  e  onde  undici:  fopra  la  quale  a  era  una  me', 
^a  figura,  per  quanto  fi  comprende  *f altera  del  pano  de  Parco ,  bemb\ gli  fia  f (polio  qualche  parte  da  baffo, 
fi  nondimeno  piu  che  duplicata  :  perche  la  fra  latitudine  è  piedi  dieci ,  £7  un  quarto  ,e  la  fra  alt  è  da  pia 
ài  venticinque, e  me^o, de  la  latitudine  de  la  pilafiraM  de  Parco  fi  e  detto  ,  ma  il  capitello  e  de  la  medefima 
dteW  >  a  ™ne  ad  effere  quadrato  per  ogni  uia  *  V opera  di  quefio  arco  è  Qompofitti ,  £7  era  molto  matti 
#  fitto*  ài  bronzo  ,e  di  marmo  ,per  quanto  fi  comprende  ne  i  luoghi  vacui. 


QVEST A  g  LA  PIANTA  DEL  SEGVENTE  ARCO. 


LIBRO  TERZO 


L-I  BRO«  TERZO  CXXXI 

A  firma  de  Parco  di  CaMuecchioin  Verona  è  cofi  difpofta,come  fi  dimagra  qui  fittole  benché  dal  fregio  in  fu  non  ci  fia 
u.efdgio  di  ornamenti f  nondimeno  cofi  poma  filare:  e  perche  i  membri  diquefio  fono  tanto  piccim,che  mal  fi  poffino  com* 
prendercene  la  carta figuente fi  uedranno  piu  diffiufamente  degnati, e  definiti .  Qweflo  arco  tnomphdeper  intanto  fi  tro* 
ua  fritto  ne  la  parteinteriore  de  Parco,  alcuni  uogtiono  dire  che  Vitruuio  lo  face  fi  e  fare  :  ma  noi  credo  per*  due  cagioni, 


I  pnma  non  ueggo  che  la  infinttione  dica  Vitruuio  Politone,  ma  -forfè  fu  un  altro  vitrmuo  che  lo  fice  .  l'altra  piu  efficace 
J  ragione  fi  è ,  che  Vitruuio  Politone  ne  i  fuoi  feruti  di  Architettura  danna  i  modiglioni ,  cr  i  denticoli  in  una  ifteffiu  cornice, 

irP  11  tYfìU.A  in  riti?  fi*  rlV  rt\*  Kevin  in  timi  ÓÌT,  YìYlCì  ere  \7itruilin  in  Air-  ^  il  .a  „  L.ll  ..  ...a:  ....ni  r 


l' una  tal  corniceli  trotta  in  queft  arco:  per  p  io  non  affiamo  che  yitrumofio  dice  il  gratile  architene  fiabb. .a  ordinalo  quesVarco.ma  fuco* 
•efier  fi  uoglia  j  Parco  ha  una  bella  firma. 


Qucfie  lettere  fono  fitto  Ut  aber* 
I  nacolo  nel  piedeftalo? 

H  •'  ■  -  v 

I  c.  G  A  y  I  O,  C,  F, 

SI R A BONI 


Qttefle  lettere  fino  fcritte  nel  fianco  de 
Parco  ne  la  parte  interiore. 

I.  VIIKVVIVS.  I  I.  CERCO 
AKCH1TECT  VS. 


QucP.e  lettere  qui  fitto  fono 
fritte  nei  piedcfìalo 
del  tabernacolo  qui  fitto 
M-  G  A  V  1  O.  C.  F. 
MACRO 
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DE  LE  ANTIOVITA  *  #4 
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Erche  io  non  ho  fritto  alieno  lemifure  particutari  dei  membri  del’ arco  paffute  ,  ne  ancho  gli 
ho  dime  frati  in  tal  forma,  che  ft  posftno  ben  comprendere  \ \pero  ne  la  fedente  carta  ftueg 
gono  dimojìrati ,  in  quefla  forma  da  ipropri  traff  orlati,  e  prima  t  l’altezza  del piedejialo,  il 

T^occo  del  quale  e  fegnato,  G,  e  un  piede,  e  tre  onde,  ?  altera  de  labafc  f  opra  e  fa  e  onde  fei, 
il  netto  del  piedejialo  fegnato, E,  e  piedi  quattro,^  onde  tre  e  me^a,  la  fua  cornice  di  f opra 
e  in  altera  onde  diece  e  me\a,  lalteTga  de  la  bafe  de  la  colonna  e  piede  uno  t  il  plintho  de  la  quale  fi  cent 
uerte,ne  la  corona  lifis daqual  cofa  molto  mi  piace  per  hauere  io  ueduto  alcuni  piedejiali  greci  ,i  quali  hanno 
teli  formarla  colonna  fidata  ,  cioè  canellata  da  baffo  ad  alto,  JattGtga  del  capitello  di  quejìa  colonna  e  piede 
uno,  sponde  quattro  e  me\a,  ma  la  fua  forma  non  e  qui,  per  ejjere  dimojìrata  nel  principio  de  l’ordine 
Qompofìto  a  carte, Ixiij,  il  qual  capitello  e  in  effetto  Comporto,  benché  tatto  Varco  ft  può  dire  di  operaCorint 
thia  ,  e  quejlo  capitello  nel  fopr adetto  luogo  fara  fognato ,  C,e  fmilmente  nel  mede  fimo  luogo  ft  troua  il  capii 
tello  de  l’impofìa  di  que fi’ arco ,  il  quale  e  fognato,  Dona  il  capitello  de  i  tabernacoli  fra  le  colonne  equi  auant 
ti  fognato, Vi,  e  co  fi  la  cornice  con  la  bafe  fegnata,  E*  uicne  ad  off  or  quella  folto  i  tabernacoli ,  la  figura,C,  e 
quella  tabella  f opra  i  detti  tabernacoli ♦  quella  fegnata, D, e  l’architraue ,  il  fregio,  e  la  cornice  del  fronte fficio 
de  i  tabernacoli  Ja  fegnata,B,e  T 'opera  che  gira  intorno  l’arco ,  la  cornice  fegnata,  A ♦  e  la  cornice  principale 
fopra  l’arco, la  quale  in  effetti  e  molto  grata,  pj  e  ben  lauorata ,  nondimeno  ella  patifee  quel  uitio  ,  che  altre 
uolte  qui  adietro  ho  detto,  cioè  che  i  modiglioni  i  denticeli  in  una  cornice  fono  reprobati  da  SJitruuioccn 
ragioni  efficaci} [ime ,  Ma  a  que  fio  puffo  fi  lieua  un  gran  grido  da  molti, i  quali  dicono  che  dopo  Vitruuió  tanti 
Architetti  hanno  fatto  de  le  cornici  con  ì  modiglioni,  c  con  i  denticóli  per  tutte  le  parti  e  d’Italia,  pj  ancho 
fuori ,  che  hormai  non  ci  e  piu  contraditti one  alcuna  ,  anzi  e  lecito  a  ciafcuno  dì  fare  ne  le  fue  opere  quel  che 
Uede  ne  l’antico, a  i quali  fi  può  rifondere ,  che  negando  i  principi  faranno  uincitcri  di  ognicofa,ma  fe  con ( 
fefjaranno  Vitruuio  cjfer  fiato  quel  grande  Architettico  fcienlifico  ,come  confeffa  la  maggior  parte,  esfe  prot  j 
pri  leggendo  Vitruuio  con  buon  fenfo,da  loro  ifìesft  ft  condanneranno, 
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N  Verona  a  la  porta  de  ì  L coni  e  un  arco  antico ,  il  pale  ha  àue  aperture  t  ilche  in  luogo 
alcuno  non  ho  trottati  ,  cioè  che  fimo  due  archi  ,mx  tre  fi  bene  zìi  pale  arco  paniunpe 
égli  habbia  pelle  (ci  fine  fife  j  non  erano  però  aperti ,  ne  ancho  mola  canati  nel  muro  ,  doue 
comprendere  fi  p  off a  che  ui  fafiero  fi  tuie  di  tutto  rilievo*  Sopra  la  prima  cornice  nei  mezjo 
e  incauato  a  mòdo  di  nicchio ,  ma  di  una  incavalca ,  che  poco  entra  nel  muro  z  nondimeno  con 

é  ma 
auanti 
co  fai 

piedefialo  e  piede  uno  in  alternila  bafè  del  piede  fi  ilo  e  onde  tre  ♦  il  netto  del  piede  fido  e  piedi  due,gf  onde 
Una  da  fui  cornice  e  onde  tre  u  altera*  l’altera  de  la  bafe  e  onde  otto ,  e  m:%a  ♦  la  altera  de  la  colonna 
fienai  la  bafe  el  capitello  e  piedwpcy  interno  Ai  (ut  groffi^a  e  piede  uno  &  onde Aiy  fa  altera  del  capir 
tifa  e  piede  Uno, &  onde  otto  .l’altera  de  F  architrave  e  piede  uno onde  cinpe  *F altera  fai fregio  e  piede 
uno ,  y  onde  otti  A1 altera  de  la  cornice  e  altfetitnto  ,da  la  cornice  al  fecondo  ordirne  e  piedi  tre, e  mègp*fopra 
pefia  cornice  fono  certi  modiglioni,  [oprai  pali  erano  fatue  per  guanto  fi  crede  ,epejli  erano  fette  pilàjlroni 
di  baffo  rilievo,  ai  pali  fiatano  appoggiatele  dette  fraine  z  fiat  pai  pilifiri  fono  pelle  feneflretle  ornate  di 
colonne  dt  baffo  rilieuoJa  latitudine  dima  fine  fifa  e  piedi  àue,^j  onde  due ,  fa  altera  fua  e  piedi  patirò, 
pj  onde  tre  fa  altera  fa  le  colonne  maggiori  e  piedi  cinpe ,  ponete  pattro  con  le  hafi^zfa  *  capitèlli1,  e  fono 
di  baffo  rilieuo  piane  d’aliena  del  fecondo  architrave  e  onde  fei  e  mega  ♦  FAte^a  fai  fregio  e  un  piede,  e 
mego  ♦  l’ altera  de  la  cornice  e  onde  dieci,  e  m  ga,  la  corona  lifis  / opra  e  [fa  cornice  e  altri  onde  dieci*  la 
bafe  del  fecondo  piedefialo  e  piede  uno, il  netto  del  piede  fido  c  alto  piedi  ire,%j  onde  [etti,  e  me\a,  la  bafe 
de  la  colonna  feconda  e  alta  onde  otto  •  F altegga  de  la  colonna  e  piedi  etto  onde  tre  ,  e  me^a*lafuagrofe 
fe'gpga  e  onde  dieci,  e  mexa  fa altera  del  capitello  e  piede  uno  pj  un  oncia  ,eme^a,  Vaitela  de  Farchitrauc 
e  piede  uno,  oncie  una  fa  altera  del  fregio  e  piede  uno,  onde  due  \?  altezza  de  la  cornice  e  piede  unot 
Jopra  la  pale  era  ancho  del  maro,  ma  non  ft  uede  cofa  che  s’intenda ♦  Quifr'arco  non  e  molto  gro[fo,nc  ui 
fi  uede  F altra  banda  ornata  z  per  cioche  di  dietro  peflo  archo  ci  ft  trova  un'altro ,  che  con  fatica  fraFunoeFah 
ìro  ui  fi  può  andare,  come  piu  davanti  ne  diro,  e  dtmoflrerò  peli’ arco  nafeofio  dietro  pepo ♦  Le  fineflredi 
pefFarco  non  fono  co  fi  ordinate,  ma  di  fordismo  alpanto,ne  uengonle  fineftre  al  perpendicolo  de  la  fommiù 
del  fronte fpiao ,  anzi  uengon  da  una  banda ,  cofa  che  difpiace  a  l'occhio:  io, che  non  ho  potuto  patire  tal 
difeor  dannile  ho  pofie  con  ordine  *  i  capitelli  di  pc  fi' arco  parte  ne  fono  Compofiti ,  eparteCorinihtz  come 
m  le  carte  feguenti  io  tratterò ,  e  li  dimofrrcrò  in  difegno » 


li  aiuto  del  Jp  orto  de  (i  conici  ui  patinino  fi  ir  perfone  a  fare  polche  officio,  mentre  fi  tnomphaua 
peflo  poco  importa  a  Cricchiti. ti ,  e  però  io  tratterò  de  le  mfure  particolari ,  oltra  là  forma ,  che  pi 
fi  uede z e  prin t ,  l'apetura  di  ui'afco  e  piedi  ù  ilici  in  latitudine,  m  in  attizza  e  piedi  diaottibilzpc 


ò.>pra  pc parco  a  man  aejira  ne  lJ architrave  ci  fono  le  in fraf etiti  lettere* 

<  ■"  r  :ì 
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DE  LE  A  N  T  I  Q.  V  I  T  A 

Vi  ddie/ro  hotrattato  de  lemifure  uniuerfali  de  Turco  paffuto ,  y  ancho  ho  dimojìrato  la  fua 
forma  proportionatti  a  la  propria ima  de  i  membri  particulari  non  bo  potuto  in cofipiccicf 
la  forma  darne  notiùa  , bora  ne  le  feguenti  carte  io  ne  tratterò  , perche  in  nero  àfono  molf 
ti  e  diuerfi  ornamenti ♦  De  le  altere,  e  de  le  gr offese  bo  trattato,  ne  più  le  replicar o, 
ma  folamente  faro  conofcere  quali  elle  [lana ♦  La  figura  notata*  G,e  il  primo  piede jìalo 
con  la  fua  baf e  J opra,  &  ancho  lo  indino  de  la  colonna ,  la  quale  e  candiate,  e  tutti  li  membri  fono  proporc 
donati  a  li  propri  ♦  1/  capitello  fognato^  con  T architi aue  fopra  rapprefenta  quello, che  e  fopra  laprima  colon', 
mi  come  dinotano  le  candlature *  La  figura  fognatiti  mene  ad  effere  Tarcbitraue  ,  il  fregio ,  e  la  cornice, 
che  ua  (opra  la  detta  colonna  nel  primo  ordine  :  la  qual  cornice  per  le  auttcriù ,  e  per  gli  effempi ,  che  in  piu 
luoghi  ho  allegati  qui  adietro -,  il  prudente  lettere  potrà  conofcere  fella  e  uitiofa,o  buona >  Il  capitello  fognato, E, 
e  quello,  che  fofiìen  Tardo  a  le  coloune  quadre, e  quejìi  due  capitelli  fono  dt  opera  Compofita ,  e  moltibeb 
liti  quali  fono  affai  conformi  a  quei  de  Tarco  paffuto  dela  porta  di  Caffi  uecchio ,  e  come  ho  dettolo  non 
tratterò  de  le  mifure  ,per  haucrneì  detto  qui  adietro  i  ma  fono  queff  figure  proporticnaie  a  tc  proptie ♦ 
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5  A  reo  trìomphak  fofiato  (come  io  disfi)  l  molto  ricco  di  ornamenti,  e  fra  tanti  ut  ne  fono  de  \ 
bene  intefi,  Rancho  de  i  uitiofi*  E  ucramcnte  nel  dette  arco  io  non  a  trouo  cofa,che  mi  off 
fenda  eccetto  la  cornice  pajfata, fi egnata*  D*  per  le  caufe  gik  dette ,  ma  tutu  glialtri  membri 
paffuti  fono  di  buona  maniera  ,e  gl’intagli  gjr  ancho  le  cornici  ti  membri  paffuti  fono  del  prie 
mo  ordine  da  baffo,  quefli  fedenti  fono  del  fecondo  ordine  Al  modiglione  fegnato  *H*ewl 
principio  del  fecondo  ordine  fopra  li  fronte fficijl  quale  (come  io  diffi  )  erano  figure  appoggiate  a  quei  pila jlri 
piariu  L  a  fine  fica  notata  A  ♦  è  la  ferma  ài  una  de  le  fei  finefire  con  quella  cornicetta  fopra,  cofi  propriameni 
te  imitata ,  e  mi furata  Al  capitello ,  eia  bafe  notato*  }C  *è  la  mede fima  fine fir  a  dimofìratain  maggior  forma, 
accio  filano  meglio  intefi  li  membri *  La  bafe, e l  capitello  fegnato* Lodinola  la  colonellafra  i  pilajiri  ,  elefif 
nejlrete  uer amente  in  quelle  ha  fi,  cioè  in  quella  de  la  colonna  maggiore  congiunta  con  la  minore  ,F  Arditeti 
to  fu  molto  ingeniofo  ad  accordare  l’una  con  Feltra  con  quel  bel  modo  3fen^a  difunirle  ,hauendo  riffe  ito  de  la 
colonna  maggiore  haucffcla  fua  bafeconuanunte,e  la  minore  baueffe  anchor  lei  minor  bafe  conucniente  a  lei, 
Uquajcofa  io  lodo  molto *  Uarditraue  ,il  fregio,  e  la  cornice  [egnata*  C,  rap preferita  quella  de  l’ordine  foconi 
dot  la  qual  cornice  è  molto  modtfia  ,e  mas  [imamente  che  non  è  confufa  da  intagli ,  ma  e  ben  compartita *  U 
piedejlalo  fegnato*  B*  dinota  quello  de  l’ultimo  ordine ,  fopra  delquale  uipofa  la  bafe  notata*  IVI»  c  cofi  il  capii 
tetto,  che  ui  e  fopra ,  e  fuo  compagno ,  è  Ccrinthio  puro  *  il  quale  e  conforme  al  proprio  e  di  opere,  c  di 
gracilità,^ emetto  gratto fo per  mio  parere*  f architrave ,  i\  fregio ,  eia  cornice  fegnata ,  A*  dinota  F ultima 
cornice  A  architi  aue  non  euitiofo  ,per  hauer  folamente  due  fafee  ,an%j  fe  [uff ero  tre  per  la  fua  lontinan^a  }t 
confonder  Uno  *  N\a  U  cornice  molto  mi  piace  effondo  ella  con  i  modiglioni  ,e  ferina  i  denticeli ,  &  ancho  ben 
compartiti  U  membri,  e  non  e  confufa  d* intagli,  &  ha  una  gratiofa  proiettar  a ,  la  quale  e  alquanto  piu  de  U 
fa*  «Itq&ik 
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arco  triomphale  fu  fatto  primi  de  Parco  pagato:  percioche  quello  e  coperto  da  quello ,  e  uu  Unto de  interinilo  frappi 
e  l7  altro ,  che  co  fauci  uipuo  entrare  un'huomo  per  mifurare  le  co/è:  le  quali  fono  anchora  w  e  fere»  come  dimoili  a  la  figuraci 
LTe  Luopenfoio,  ejfendo  quefi’arco  in  lo  bel  luogo  de  la  città  j  c  udendo  tnomphare  un'altro  impera  ore  che  a  fi 
memoria  face  fiero  L'altro  arco  fopra  questo ,  per  non  haner  luogo  piu  comma  io ,  e  cefi  conferirono  qaeth.il  quale  e  m  furato  coi  ^ 
le  me  de  fune  In  fure  de  l'altro  .  L’apertura  di  un'arco  è  piedi  undici  in  latitudine ,  er  in  altitudine  piedi  dici  fette.  la  pilaftrata 
ÌlUrÌUp^!ln^  onde  aito  .fra  le  due  pilaftratefono  piedi  cinque^  onde  quattro  .  li  cantonali  fono  piedi  tre  per  Ito. il  J 
matio  fegnato.  C.  il  duale  ferue  per  architraue  è  onde  fife  meza  .  l'altezza  del  fregio  c  piede  uno, cr  onciefette,e  mezf  • 1  fe  0  f°prd  i  /regio  j 
onde  due .  il  cimatio  folto  il  dentello  e  anele  quattro, er  un  quarto,  il  fuo  cimano  Jopraejh  e  alto  oncia  una  mez 
fatto  la  corona  concia  una  e  tre  quarti .  la  corona  è  alta  oncie  tre, e  meza.ifuo cimano e  onere  due  w  un  quarto 
(  fio  quadretto  i  ondi  due,  U  proietta*  del  Mio  e  quanto  l’altezz*  /»«  ■  bafamento  fopra  quii*  cornice  e  m  altezze  de 
a  Zizza  de  la  co  lonna  andata  i  piede  uno,w  onde  tre .  Ufi,  altezza  fenza  il  capitello  e  piedi  fate, &  ondatine  mez a .  I  altezza  del  capiteli 

.ncte I«/b« ctnMrf.1  ìnuia  fopramzocco .  fral'pnmefinellr'cranotcmmimluogc 

colonne .  Pultima.  cornice  non  fi  u  eie  che  e  murata  ♦ 
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Quella  figura  fegnata.  B.  rapprefènta l’architra- 
-  oc, il  fregio,e  la  cornice  de  l’arco  paffato,  laqual 
”  fu  mi  turata  minutamente.  l’altezza  de  la  prima 
falcia  de  l’architraue  e  onde  otto  ,  e  tre  quarti, 
la  falcia  fecóda  c  alta  onde  noue.e  meza.  la  tema 
detta  quadretto  calta  onde  tre.  l’altezza  del 
fregio  c  vn  piede,  &  oncie.  rii).  la  latitudine  dei 


t rigido  c  vn  piede .  i?  quadretto  fopta  il  triglifo 
Vtre  quarti  di  oncia  ,  l’altro  fopra  efio  ‘e  oi.cia 
vna  &  vn  quarto .  il  cimano  fono  il  denticelo  i 
oncie  due,&  vn  quarto .  l’a  rezza  deldéncoio  c 
oncie.iiii.  c  tre  quarti. &  il  cauètto  top™  elio  c 
oncia  vha  •  gli  allagali  fono  tre  quarti  di  oncia 
il  cimario  fopra  esfi  c  oncie  vna  ,  &  vn  quarto, 
l’altezza  de  la  corona  X  oncie.  iiij-  il  lu°  cinUU^ 

X-  oncie  due  .  l’altezza  de  la  fama  c  onere-  in)-*  1 
fuo  quadretto  e  oncie  due  e  mezà .  la  proteu  ur  a 
del  rutto  i  quanto  la  Tua  altezza.  T utro  S“e  a‘ 
co  fi  po  dire  di  opera  Dorica  eccetto  gli  a»  1 

intasi ;ati,chc  fono  vn  poco  licentiofi,ma  cg  i  iu 
„  capaccio  eie venncaPArckilctto.  » «*•« 
altre  cole, che  fono  in  Verona  io  no  tratte10  { c' 

efTerui  de  le  antiquità  molro  lkentiofè,  e 

1  mamiite  l’arco  triompbale  che  fi  dice  de  i  °‘ 

"  farj  .e  per  effer  cofa  barbara;  io  non  l’hu  vo 
luto  mettete  fra  quelle  «ofctcUc.fe  bene  mie, e 
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Attendo  io  trattiti  di  tante  cofe  antiche ,  e  dimofiratvle  in  difegno  uifibile,e  cofaragioneuole 
ch'io  tratti ,  e  dimofiri  fiale}? una  de  le  moderne,  e  masfmamente  di  quelle  di  Bramante  aYi 
chitittc ,  benché  pero  nonl'ho  lavati  adietro  hanendo  dimojìratv  il  fluendo  edificio  di  fan  P  jet 
tro ,  altre  cofe  trattando  de  i  tempi]  facri ,  e  uer amente  fi  può  dire  ch'egli  habbia  fu  f  cititi 
la  buona  Architettura  col  me^opero  di  Giulio  A  [.Pontefice  masfimoi  come  fanno  fede  tinti, 
e  co  fi  belle  opere  da  lui  fatte  in  Roma,  de  le  quali  la  figura  qui  fitte  ne  e  una  ♦  Quefia  e  una  loggia  fatti  a  Beh 
uederc  ne  i  giardini  del  Papa,  ne  la  quale  fi  comprendono  due  belle  cofe  :  una  la  f ortica  fua ,  che  accenna  a 
U  perpetuità  pereffere  i  pila  fifoni  di  tinti  latitudine,  e  gr  offesa,  f altra  tinti  belli  accompagnamenti,  e  co  fi  bet 
m  ornati ,  ?j  altra  la  bella  mentme*  ella  e  anchor  molto  ben  proportionati  ♦ V  opera  qui  fotti  e  mifurati  a  palmo 
antico  ,  cioè  a  palmósa  minuti  x  ilqualc  e  a  faccie.yu  La  latitudine  degliarchi  epaimi  diciotti,  &  altrettanto 
fono  li  pila fin,  cioè  tinto  il  pieno ,  quanto il  uoto*  la  fronti  del  pilajlfo  e  diuifa  in  parti  undici  :  una  parti 
farà  la  piUftratti,  che  toglie  fu  far  co,  che  fono  due  parti  tdue  parti  fi  daranno  a  una  colonna,  che  è  quat', 
tro  partii  due  parti  a  le  pilafirati  del  nicchio,  e  tre  parti  fi  daranno  al  nicchio,  e  co  fi  faranno  difiribuiti  le 
undici  parti ♦  l*  altezza  del  piede  fiala  fura  per  la  metti  de  la  latitudine  del  pilafiro  *  ?  altezza  de  la  hafe  die  fi 
fo  piede  fido  farti  quanto  e  la  pila ftt  atti  de  l'arco  *  l'alti^Z*  àe  la  cornice  del  piede  fiato  fia  la  nona  parte 
manco  de  la  hafe  «  l'altezza  de  la  colonna  con  la  hafe  el  capitello  fia  noue  groffe^e  d’ejfa  ,  e  la  fettima 
parte  di  piu  ♦  la  baje  fura  per  meza  gt offesa  di  colonna  ,  il  capitello  farti  per  una  groffezjZ* ,  yr  hauerti 
la  feltima  parte  di  piu  per  l'abaco  ♦  V altezza  de  l'architraue ,  del  fregio ,  e  de  la  cornice  fia  quanto  e  il  piet 
de  fiato  finga  la  fua  hafe ,  e  que fi' altera  fia  diuifa  in  parti  undici  t  quattro  parti  faranno  per  l' architravi  tre 
parti  fi  daranno  al  fregio , perche  è  fenza  intogliotle  quittro  parti  refianti  faranno  per  la  cornice  ,e  dipoi  tu 
rato  il  mezo  circolo  a  la  groffizX*  ^  k  pilafirata  ;  l'altitudine  del  uano  farti  duplicata  a  la  fua  larghezza, 
e  tirata  Vimpofia  del' arco  alfuo  loco  ;l' altezza  de  lupaie  fia  per  mega  di  colonna', li  nicchi  i 

quadri  fi opra  tifi  batteranno  la  fua  proportene* 
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Ercbe  qui  adietro  non  ho  potuto , per  la  piccole ^a de  la  figura ,  dimoflrare  diffuf amente  tutti 
li  membri  de  la  loggia  pajjata;  ho  uohto  qui  fiotto  dimofirargli  in  maggior  formala  parte 
notata*  C ,  dinota  il  piede  filalo  di  e  fi]  a  loggia,^  anchoui  e  fopralabafe  de  la  colonna  tutti  prò 
portionati  a  le  opere  grandi  da  figura  fognata,  E  *  rapprefenta  Timpofia  de  gliarchi  col  fiuo 
chiudtoyc con  tutti  li  fiuoi  membri  da  figura  notata,  A,  dinota  Varchitraue ,  il  fregio  eia  con 
nieefopra  le  colonnelle  mifiure  generali  circa  le  altere  ho  detto  qui  adietro  ,nepiu  replicalo ,  per  cfifier  tutti  i 
membri  ben  propor  tionaii  ale  proprie  Ma  in  quefia  cornice  l’Architetto  bebbe  belgiudicio  nel  far  correr  e  la 
corona  tutta  integra,  e  far  rifaltare  glialtri  membri  da  quella  in  giu  ila  qual  cofia  torna  tutta gratio/a , eia  co f 
tona  uicne ad  efifere  piu  forte ,  e  ccnfcrua  tutta  l  opera  da  le  acquetdela  quale  inuentione  ilprudcnte  Archi $ 
tetto  fi  potrà  molto  ualcreindtucrft accidenti,  perche  non  fiannofiempre  bene  ire  [alti  de  le  cornici ,  ma  inquaU 
che  luogo  tomnobene^inalcmtornanomdeian^i  fono  incomportabili  i  refialti ,  douch  colonna  nonhadue 
mege  colonne  da  le  bande,  ma  di  quefii  refiahi  ,oh(cne  che  dire  uoglimo9ne  ho  trattato  piu  di jfuf amenti  nel 
quarto  libro  ynel  trattato  de  le  colonne  a  carte  *  L  XVI* 


1  ■  CxLlIIi  DE  LE  ANT  INVITA 

Vi  dietro  ho  dimo  firato  un  opera  di  E  fumante  Architetto  ,  e  cofine  la  fedente  carta  ne  di; 
mojirerottn  altra ,  non  mzn  bella  de  la  paffuta  fatta  dal  [opra  detto  x  da  la  quale  l9. Architetto 
prudente  ne  potrà  cauare  cofirutto  grande ,  per  la  dmerfiia  de  gliornamenti  che  ui  fono  .  li 
f uffa  loggia  ?  Architetto  uolfe  dimo  firare  tre  ordini  l’uno  f opra  l'altro,  cioè  Dorico ,  ioni; 
co ,  e  Qormthio  ♦  E  ueramentegli  ordini  furono  belli ,  e  molto  bene  ornati  accompagnati ,  non i 

dimeno  perche  i  pilafiri  del  primo  ordine  Dorico  furono  troppo  deboli ,  e  ghar  chi  troppo  granài  ala  proportio; 
ne  deipilaflm &  anchoala  fodera  del  muro  debordine  ionico  [opra  effo  ,  in  preceffo  di  tempo  quefta  opcc 
ira  cominciò  arginare:  ma  Baldejfrrre  Sene f e  Architetto  raro,  £/  intendente  riparò  a  tal  ruina  ,  facendogli 
alcune  pila  frate  da  le  bande ,  ai  detti  pila  fri  affai  bene  accompagnate  con  li  fuoi  frm  archi  ,  e  però  io  diffi 
che  l’Architetto  prudente  potriada  quefia  fabnea  imparare  i  mparare  dico  non  fidamente  ad  imitare  le  cofebei; 
leebene  intefe-,ma  guardar  fi  dagli  errori  hauer  fempre  conjtàef  attorie ,  che  quantità  di  pefohabbiano  a fofie; 

nere  lecofe  inferiori,  e  fia  fempre  f  Architetto  piu  prcjìo  timido  che  animo foxperche  fe  far  a  timido  andara 
fempre  riferuato ,  e  fark  le  fue  cofe  confideratamente  ,e  con  coniglio  etiam  dei  minori  di  j  e,  dai  quali  fp  effe 
fiate  s’impara  t  ma  fe  fura  troppo  animofo,eche  fi  confidi  troppo  nel  fuo  faperejegli  non  uorra  configlio  di 
altrui,  per  la  qual  co  fa  fjpeffe  uolte  perirà ,  cioè  che  le  fue  cofe  gli  riufeimno  male  «M<*  torniamo  a  lalog; 
già, di  ch’io  parlo  ,e  diamo  qualche  regola  de  le  fue  proportionida  latitudine  de  l’arco  ,  cioè  il  uano ,  fi  par; 
tira  in  otto  parti  xtre  di  quelle faranno  perla  fronte  del  pila firo,  e  fi  altitudine  de  l’arco  f ara  parti  fedichla 
fronte  del  pilafiro  fia  diuifa  in  quattro  parti,  due  fi  daranno  ale  piajlrateàe  l’arco,  e  due  faranno  perla  grò f; 
feigade  la  colonna  t  l’altera  del  piede  fido  [ara  perla  meta  dela  latitudine  de  l’arco*  l’altera  de  la  colonna 
[ara  per  otto  de  le  fue  gr  offese  cèn  la  bafe ,  e'I  capitello  4f  de  l’architraue ,  del  fregio  ,  e  de  la  corni ; 

se  fia  per  la  quarta  parte  de  l’altera  de  la  colonna*  [bordine  fecondo  fura  diminuito  dal  primo  la  quarta  par; 
te,  cioè  dal  pauimento  del  primo  ordine  fino  ala  fommiù  de  la  fua  cornice  fia  diuifo  inparti  quattro,  e  tre 
ài  quelle  faranno  per  l’altera  di  tutto  l’ordine  Ionico ,  e  co  fi  tutti  li  membri  faranno  diminuiti  la  quarta  parte 
infe  jleffi*E  cofi  fi  farà  del  ter^o  ordine ,  il  quale  eC  orinthio , ma  non  eie  finimento  non  potendo  capire  ne  la 
[lampa  x  ma  per  non  lafiar  confufo  illettore  come  le  due  colonelle  ,che  fonone 1  uacuo  dì  me^o ,  habbiano  ha; 
uere  il  fuo  finimento  ;vna  fimile  inuentionefi  tr onera  nel  quarto  libro  ne  l’ordine  Dorico  a  carte  »  X  X  X  i  I I  I* 
t  benché  le  colonnelle  f Uno  {onice-, nondimeno  fi  potranno  far  Corinthie*Et  accioche  l’Architetto  poffa  meglio 
intendere  i  membri,  i  corniciamenti  di  quefia  operaio  gli  ho  dimo frati  informa  maggiore  proportmati 
ai  propri, dico  di  quegli  del  primo  ordinex perche  glialtri  non  fi  hébbe  commodiù  di  misurargli, e  fia  auer; 
iito  a  la  cornice  Dorica  ,  che  fi opra  il  triglipho  fu  dimenticato  per  errore  di  fargli  il  modiglione  f opra  il 
muoio  f  ma  ben  fi  dimoflra  ne  la  forma  minore  fopra  Varco* 


v 


ex  lv 


! 


CXLVI 


DE  LE  AKTIQ.V.ITA 


Bel  ucdere  in  capo  del  giardino  del  Papa,  olirà  le  loggie  ,  che  qui  adietro  ho  ditti  oprato,  per* 
che’l  fito  ua  fempre  afcendendo  jui  è  una  f cala  molto  bella  ,per  la  quale  fi  afcende  a  una 
piamele,  cheha  forma  ditheatro  ila  pianta  de  la  quale  e  qui  [otto  dimofirata,  Rancho  cibo  po 
fio  ilprofilotper  effere  meglio  intefoz  fi  come  per  i  caratteri  corri  filondenti  fi  puouedcre+Qui 
non  ho  tenuto  conto  de  le  mijure ,  uolendo  fidamente  dimojìrare  la  ìnuentione  de  la  ficaia,  e 


del  mego  circolo ,  come  egli  fiia  *Que fio  mc\o  circolo  uiene  ad  effere  molto  eleuato  dal  primo  giardino  uerfio 
il  palalo  papale,  e  dietro  dettomelo  circolo  fi  troua  una  planicie  molto  grande  con  belli  appartamenti ,  qy  amet 
ni  giardini  xaiquai  luoghi  fi  ua  perle  due  porte ,  che  fi  ueggono  ne  itati  di  quefio  me%o  circolo ,  nel  qual  buoi 
go  ui  fono  molte  fiatueie  fra  ?  altre  il  Laocoontefio  hpoline ,  il  Teucro  ,la  Cleopatra ,  la  Venere ,  Uh  tilt f[i$ 
motorfiodi  H  ercole,  e  molte  altre  cofie  Ielle ♦ 


J 
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rj|  Me  fio  pi  fotta  e  il  dritto  dé  la  pianai  pi  a  canto  dimofirahi,  e  {  come  ho  detto)  io  non  tratterò  dele 
mi fure  attendendo  folamente  a  la  inuentionei  e  benché  pi  fi  dimofiri  un  fole  pilafironc  per  banda 
con  le  ccbnne  duplicate  -,  egli  fi  accompagna  con  alcune  loggie,  delepali  ho  trattato  pi  adietro, 
come  appare  per  f ordine  de  le  colonne  duplicate,  e  per  i  nicchi  fa  effe,y  anchoper  i  padri  f opra 
'  detti  nicchi ♦  A  pejio  luogo  detto  B  eluedere  ci  fono  molte  altre  cofe  ,  le  pali  io  non  le  dimoi 

r  •  ì  r  1  .  .  1 . 1  e...!.  ] .1 . 1.  \  _  _ _ 1/  1.1. .  i:  _ 


fin  ,e  fra  F altre  cofe  ui  e  una  (cala  a  lumaca, nel  fondo  delapdle  ui  e  una  fondina  molto  abbondante  di  aepe  x  la  pai 
fiala  e  tutta  circondata  da  le  colonne  ne  laparte  interiore,  lepal  colonne  fono  di  patirò  ordini,  cioè  To frano, Dorico, 
Ionico,  Corinthio,  e  Campo  fio  :  ma  pel  che  e  di  ammiratone,  ingenio fi$fmo\  e  che  fra  l'uno  ordire ,  e  V altro  non  ui 
fi  interpone  ccfa  alcuna-, ma  entra  del  Dorico  nel  Ionico, e  del  Ionico  nel  Corinthio, e  del  Corinthio  nel  Comporto 
con  tanto  artificio ,  che  Vhuomo  non  fi  auede  doue  uno  ordine  fini  fra,  entri  ne  Faltr  o  *  di  maniera  che  io  giudico  che 
Bramante  non  habbia  fatto  ne  la  piu  bella, nc  la  piu  ariificiofa  architettura  di  pefia , 
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DE  LE  A  N  T  ÌQ.V1TA 


Vori  di  R ontdp&co  difcodój  a  Monte  Mario  è  unbeWlJ mofiti  con  tutte  quelle  parti,  che  ai  un  fall  ii  platee*  fi  ricerea:  te  qual  parti 
finguUrì  io  tauro  piu  tojto ,  che  dirne  poco ,  ma  fola, nenie  io  tratterò,  e  dìmoftrerò  una  loggia  co  la  fui  faccia  ordinata  dal  diurno  R.4* 
phaello  da  V»  bino  :  bencheeglifèce  altri  appartamenti,  e  dette  principio  grande  ad  altre  cofe,  parte  che  (ì  chianti  cortile ,  ben * 

ch’ella  fìa  quadrata*,  nondimeno  e glihaue a  or dinato  il  detto  cortile  in  rotondità,  per  quanto  in  parte  dinotano  i  fondamenti  > il  Uedtbolo 
notato.  A.e  li  due  luogbi.B  &.C,  non  Hanno  cofi  ;  m  i  per  accompagnare  la  pianta  io  gliho  cofìpofinn  corrtfponicntia:  perche  14 
parte.  C»  fìnifce  in  un  monte,  fi  come  ancho  la  parte  de  la  loggia  fgnata.B.  mane  l’altro  capo  de  la  loggia  notata,  f .  non  uit  il  tnezo  cit 
Colo,  e  quedo  fu  per  non  diminuire  alcuni  appartamenti  :  ma  io  per  accompagnarli  ce  l’ho  pojio  .  L’ord  he  di  quejla  loggia  e  beili  fimo ,  il  cielo  de  laquale  e 
Uanato  concordantemente  :  percioche  la  parte  di  mezo  e  a  tribuna  tonda,  e  ie  due  da  le  bande  fono  ì  crociera  nelqual  cielo  ancho  ne  i  pariett  Gtoisart 
da  Vdenetaro,  anzi  Unico  a  tempi  nodn, ile  fretto  molto  nel  far  cono  fere  l’ingegno  fan  fi  ne  le  opere  di  flucco ,  come  ne  le  grotte fche  colorite ,  in  di * 

uerfì  animali  cr  altre  bizzarrie  fbe  fra  la  beila,  er  bene  intefa  Architettura  e  gli  ornamenti  di jlucco  ,  e  di  pittura,  e  le  datue  antiche  che  ui  fonai  quella 
loggia  fi  può  adimandare  belli  s  firn  a  .  E  perche  doue  non  e  ilfemictrcolo  corrifpondente  a  l’altro,  l’Architetto  nottua1  fe  mancami  di  ornamento;  fece  cheH 
fuo  degno  allieuo  Giulio  Remano  diptnfe  iti  quella  faccia  il  gran  Pokphemo  con  molti  Satiri  intorno, pittura  neramente  molto  bella:  e  tutte  qaid' opere  li 
ftee  fate  il  Cardinal  de  Media  ,che  fi  poi  Papa  Clemente  .  Non  porrò  ne  i  fritti  la  mfura  di  queda  loggia ,  bafli  folanente  la  inuentione  a  l’Architet* 
to  :  benché  tutte  le  cefe  fono  proportionate  a  le  proprie  ,e  la  feguente  figura  dinota  il  diritto ,  e  la  faccia  d’eff  a  loggia  :  ma  non  m  fono  quei  nicchi  da  li 
bande  ìliquali  ui  ho  pofio  per  ornamento. 


vJfcSfcJSl 


GIARDINI 

ir  li  pitie  qui  minti  fegmi-t.tr. k  fipuo  temprendere  tutto  il  tkb  de  U  Uggii  foprt  nitriti  :  li  belici  U  U  Miti  ronfiti 
tutti  tu  Ungete, dee  e  li  trote ,  liquor  fi  accompagni  mollo  brut  uri  tot  fu  li  tnbum  iim'Zo ,  t  Uifimprt  tir  inio  con  li  duplici - 
none  Me  colonne  od  ogni  facete  di  p, Litro  :  lequal  colerne  per  li  coroni  che  rimate  integri ,  non  uengono  afa  parer  deboli  i  pi. 

rl^‘TZ,uilltgTrÌndè  fTCTS  d(l,  fa  ‘‘lir0 CCm"fo dut  colomt  f* u^° Mdere ,  nondimeno  ftì  nel  termine  del  piLftro 

mlÀÌT.l  1 1r°,  ft  4  f°  P  fir°  ■  ?  P!nhe r*  U  fisur“  1ui  “UJn"  nm  '  dim0&ri,°  f' nM  ““  P^i  nel 

fJl ?  T’ r  tlftr  meg“0,"U(°  .  ^hcrm  f4uid  di  t“U&r0  ne  U  P“rU  ******  àe  li  Uggii  ui  dimfo  in  tre 

far  amo  due  colonne p,a, e  fu  giungono-  uni  fati  per  U  i, afone  de  le  due  colonne:  e  benche(eome  ho  detto  difopra)  elle  Rato  due  co. 

0  wteucluitue  ,  coniane  mene  al  #u  un  pdefiro  folo.c  quello  i  per  fa  L  cefi  p,u  gra  ie  «  tfuo,  ornarne^.  ‘ 
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DE  LE  ANT1Q.V1T 


Ra  ?  altre  citta  d’Italia  Napoli  è  detto  gentile , e  non  /blamente  di  gentiliffime  creanze,  e  di 
gran  Baronaggi  e  [ignori  di  caftelìi ,  Confi,  er  m/inifi  gentil'huomini  e  nobiltà  grande-,  ma  e 
cofthen  dotato  digiardiniedi  luoghi  di  piacete-, (pianto  paife  d’italias  e  fra  glialtri  luoghi 
ameni  e  diletteuoli ,  che  fono  fuori  de  la  citta  ,ui'eun  palazzo,  che  fe  gli  dice  Poggio  R  ‘ale, 
H  iMU  il  Rc  A’fonfo  fece  edificare  per  fuo  diletto  nel  tempo  ,che  la  già  felice  Italia  era 
pia  unita, & bora  infelice  per  le  fue  difcordie ,  Quefto palalo  per  cofa  moderna  ha  belliffima  forma, & 
e  molto  ben  compartito ,  di  maniera  che  in  ciaf  mio  de  gliangoh  u ipuote  alloggiare  un  capo  nobile  tfcrtleche 
ai  fono  fe  i  buone  camere  [erga  le  flange  fotterranee ,  a  alami  camerini  fecreti ,  la  forma  de  l’edificio  in 
pianta  ty  in  diritto  è  qui  da  lato  .  le  rifate  non  ui  pongo,  percioche  ho  folamente  tenuto  conto  de  lame 
uentione,  perche  ilprudente  Architetto  potraimmagmarft  di  che  grandegg»  uorra  che  fia  ma  camera ,  effent 
do  tutte’ di  una  grandezza  ,  e  da  quella  tor  tutte  le  altre  mifure  del  rimanente  de  l’edificio .  il  quale  (come 
ho  detto)  quel  nobiliffrio  Re  ufaua  per  le  fue  delitie ,  e  perche  i  luoghi  di  rida  fi  u, fono  per  la  fiate,  e  ma  fi 
[imamente  per  li  caldi  grandi;  il  cortile  di  quefto  folaga*  «  circondato  da  loggia  f ipra  loggie ,  e  mia  parte 
di  megofegnata,E,fi  difccndeua  parecchi  gradi  in  una  beBa  planine  mattinata ,  nelqud  luogo  fi  conduceua  il 
Re  con  quelle  madame ,  e  baroni,  che  gli  piaceuat  e  quiui  apparecchiate  le  menfe ,  con  diuerft  piaceri  fi  mani 
orna  i  e  quando  f  arcua  al  Re  tal  uolta  mi  pia  bel  del  piacere ,  faceua  aprire  alcuni  luoghi  f  icrett ,  doue  che 
in  un  momento  s  ripiena  quel  luogo  di  acqueti  modo  che  le  madame, a  <  baroni  rimaneuam  tutù  ne  Taci 
qua ,  e  coft  ad  un  tram  quando  pareua  al  Re  facea  rimanere  quel  luogo  afeium ,  ne  ui  mancauano  ut  fingenti 
diuerft  ptt  riueftirft.ne  ambo  rtcchisfimi  letti  apparati  per  ehi  Uoleffe  tipo  far  fi .  O  defitte  Italiane  come 
per  la  dif cor  dia  uoftra  fuse  affiate,  De  i  beUisfimi  giardini ,  con  diuerft  compartimenti,  de  glihormggi,  dei 
fiu  ti  i' ogni  forte  in  gmlìsfma  copia ,  de  le  pefckiete  di  acque  uiue ,  de  i  riui ,  de  i  luoghi  per  diuerft  aui 
geSi  graffi  e  minuti ,  da  le  j Me  ben  fornite  di  ogni  forte  di  canati ,  e  di  molte  altre  cof e  bete  io  non  parlot 
percioche  myfer  Marcantonio  Mhchiee  patrie io  nobile  di  quefta  citta, molto  intendente  di  Architettura , e 
che  ha  ueduto  affai,  e  dal  quale  io  hebbi  quejlo  p  oltre  cofe;  ne  ha  trattato  a  pieno  in  ma  epifiola  latina 
drizzata  ad  un  fuo  amico  .  Ma  per  tenore  a  le  parti  del  f  eleggo ,  il  quale  è  di  quadrato  perfetto;  ne  la 
parte  interiore  è  circondato  da  loggie  [fra  loggie  ,a  gliangoh  de  le  quali  ne  la  gtoffegga  del  muro  ui  fono 
le  fede  a  lumaca  per  falire  a  le  parti  di  /opra ,  e  min  e  di  fopra  quanto  di  folte ,  Le  quattro  loggie  di  fuoi 
ri  fegnate,  D.  non  ui  fono,  ma  per  maggior  commendila,  a  ornamento  de  l’edificio  ui  Jì ariano  bene,  e  fa', 
riano  fortiiftme  per  le  buone  j fatte  ,  che  haueriano  da  ilatime  per  quefto  fi  prmarmo  le  flange  de  la  fuo 
commoda  luce,  e  le  dette  loggie  fermo  dìfefe  da  i  ucnli  e  dal  Sole  ne  i  fianchi. 
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N  diuerft  miitsr  or  Uni  fi  patria  fabrìc  are  fard  la  punti  qui  d  lato  :  nondimeno  per  efier  quello  luogo  di  piacere  :  mi  c  pdrfo  per 
piu  Udghezzd  [irlo  di  open  Connthi  d,ne  mi  affitte  arò  in  triture  de  le  mifure ,  ne  circi  le  altezze ,  mi  nel  quarto  libro  ne  l'ordine  Co 
rinthioi  carte.  L  vi.  fi  trotterà  un  trattato,  che  fupplirà  per  quelle  mifure  cdb»on  giudicio  de  l'Architetto.  E  perche  in  quella fa* 
eia  non  m  e  fcortio  alcuno ,  per  ilqual  fe  posfino  per  cufcuno  conoscer  le  loggie  di  le  facete  piane ,  io  dirò  in  fcritturi .  li  due  liti  di  le 
binde  piu  eleuati  s'intendono  hauer  le  colonne  piane  ]di  baffo  riheuo  Jabifo  ad  atto,  la  parte  dimezo  che  è  piu  biffa  s'intende 
loggia  fcprd  loggia, le  colonne  delequali  uogliono  e  fere  tonde,  &  il  mede  fimo  fari  dall  fianchi.  Si  patria  anchori  [opra  le  loggie 
fregato, o  faleguto  di  buone  lajlre  ben  commiff :  di  howsfimi  {lue  chi,  repjlenteale  pio ggic,  con  \  fuoi  parapetti  deli  iflcffa  cornice  del  primo 
ofi  la  fili  dimezo  con  le  quattro  camere  del  fecondo  ordine  htucrii  miglior  luce  di  quella  ' di  fitto .  Per  due  rifpetti  ho  fitto  quelle  finejìre 
pra  le  grandi  del  primo  ordine, l'uno  fiècbeHotendo'lefineflredital  baffezza,che  l’huomo  fi  andò  a  federeposfi  ueiere  fuori  commodamen* 
rimanere  troppo  gran  fpatiodale  prime  f.ief  rt  al  cielo  de  le  &anZe.  loqual  faria  tenebroso  s  e  cefi  le  dette  finetlrelle  danno  maggior  luce 
if  altro  nfpetto  è,  chele  camere  preffo  la  fata  non  uoghong  fjferc  dì  quella  altezza :  ma  fi  potranno  amezare  ,  per  ilche  quelle  finefire  feruu 
fi  i  mrzadi .  Di  molte  altre  cofe  fipotria  tra  ttare  Jequafi  faranno  ne  l'arbitrio  de  l'Architetto,  perche  in  quello  uolumc  ho  uoluto  trattare  fo* 
s  :le  inuentioni .  ma  r.el  fifio  libro  de  le  hi.huatm\  io  frutterò  di  tutte  le  particularita  diffu/amente. 
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DE  LE  ANTIc^ViTA 


fRATTATO  DI  ALCVNE  COSE  MERAVI/ 
GLI  OS  E  DE  L’EGITTO. 

Bramente  le  cofe  de  gli  antichi  Romani  fono  marauegliofe 
a  gli  occhi  noliri  :  ma  chi  potejfi  uedere  le  cofe  de  i  Greci , 
le  quali  hor  mai  fono  tutte  efiinte  ,  e  de  le  cuifpoghe  Roma, 

|  e  Venetianee  molto  adorna:  forfè  che  fuperarianole  cofe 
de i  Romani .  Ma  che  diremo  noi  de  le  marautgliofisfime  cofe  de  P Egitto, 
le  quali  paiono  piu  lofio  fogni  e  chimere  :  che  cofe  uere  f  nondimeno  , 
perche  Eliodoro  Siedo  confvffa  dibatterne  ueduto  alcuni  ue Sligi  :  mi  fa 
credere  che  fùffero  uere,  e  fa  P  altre  cofe  mirande  egli  narra  di  una  fepol 
tura  di  un  Re  d'Egitto  nomato  Simàdio ,  il  quale  ne  i  grandi  egenerofi 
fatti  non  bebbe  pari.  Era  adunque  quefla  fepoltura  la  piu  fuperba,e  piu 
mirabile,  che  mai  per  altro  Re  edificata  fùfife  :  la  cui  grandezza  era  dieci 
•Radi,  che  ridotti  ne  la  notlra  mifura,fono  un  miglio,  ®  ttn  quarto.  Fri* 
mier amente  la  porta  fua  era  ornata  di  uariata,  e  bella  pietra,  dentro  la 
quale  era  uno  andito  di  lunghezza  di  due  giugeri  che  fono  braccia.ccxx. 
e  la  fua  altezza  era  cubiti .  xly.  nel  capo  de!  quale  andito  fi  trouaua  un 
pcriflilio ,  cioè  un  cortile  quadrato  con  le  fue  loggie  intorno ,®  ogni  log* 
già  era  lunga  quattro  giugeri  ,che  fono  braccia,  ccccxlnelequat  loggie  in 
luogo  di  colonne  erano  animali  in  un  pezzo  di  pietra  fcolpitij? altezza  de 
iquali  era  bracci  a  xyì.fopra  di  quefti  in  luogo  à' architrave  erano  pietre 
larghe  due  puffi,®  erano  ornati  di  variate  f Ielle  di  azurro  cltramarino. 
travi  anchora  un'altro  andito  fìmìle  al  primo ,  ma  di  fcolturd  piu  graffa* 
niente  ornato ,  a  Pentrare  del  quale  fi  uedeuano  tre  gran  Statue  di  marmo , 
opera  di  Menni,  Puna  Adequali  fedeua,  e  la  mi  fura  del  fuo  p'ede  paffaua 
braccia,  yìf.  onde  di  grandezza  pafiaua  tutte  P  altre  fatue  di  Egitto. 
Apprejfo  quefta  erano  due  altre  fatue, che  di  altezza  non  giungevano  al 
ginocchio  de  la  prima:  Puna  a  U  figliuola :P altra  a  lamaàre  di  Smandfo 
era  dicata.Queft’opera  non  fola  per  lagràdezza  fu  ammiranda*, ma  per 
mirabili  arti. e  per  uarie  forti  di  natura  di  pietre  fu  eccellente:  quando  fra 
tanta  mole, ne  fèffara  di  forte  alcuna  fi  uedefie,  ne  macchia  in  alcun  luogo 
de  la  pietra  fvffè  .  il  fuo  ferino  diceua,  lo  SON  SIMANDIO  RE  DE 
I  RE,  SE  ALCVNO  DESIDERA  CONOSCERE  QVALE  IO 
SIA  STATO,  E  DOVE  HOR  GIACCIO  GRANDEMENTE 
TRAPASSI  ALCVNE  DE  L’oPERE  MÌE.  \'i  è  anchor a  un' al* 
ira  fatua  tutta  di  un  pezzo  >  de  la  madre  di  Simandio  :  ®  c  in  altezza 
braccia.xx.laquale  ha  fopra  la  tcfla  tre  figni  regij,per  dimoftrare  fi  efier 
figliuola, moglie,  e  madre  di  Re .  Oltra  pafiando  la  porta  ui  è  un'altro  pe* 
riSlilio,  ma  piu  nobile  del  pruno,  per  le  uarie  [colture  che  uifono,  neiquale 
fiuedeua  fiolptta  la  guerra  fatta  da  Simandio  cotradi  sattriani  rebelli, 
a  iquali  li  figliuoli  del  Re  fi gnor  e ggiau  ano,  contrade  quali  conduffiùno 
effircitodi.  cccc.  mila  perfine,  e.xx.  mila  cavalieri,  ilqual'e  tra  dtuifo  in 
quattro  battaglie.  Ne  la  prima  parte  era  [colpito  Pafiedio  de  la- città  da. 
quella  parte.che  la  bagna  il  fiume:  e  poi  fi  come  combattèdo  il  Re  eco  un  t 
parte  de  i  nemici,  con  P aiuto  d'un  fuo  leone  domeSlfio  ,  al  principio  de  la 
battaglia  hauea  poSlo  gli  nemici  in  fuga  .  Si  uedeuano  ne  la  feconda  p  iste  -, 
i  prigioneri  con  le  mm,  e  con  i  genitali  tagliati, cefi  dal  Re  condotti ,  uo *. 
tendo  inferire  quelli  effir  bali  di  dnimo  uile,  e  di  corpo  debile  .  Erano  ne 
la  terza  parte, con  uarie  fcolture  ®  ornate  pitture  ritratti  li  fi 'ieri fi  efi  ® 

H  triompho  del  Recuperati,  gli  nemici,  vedeuatfi  poi  ne  la  parte  di  y.ezo 
ette  gran  Statue  integre  di  altezza  di  braccia.xxyi.  Puna, a  leqùali  del  pe* 
rifiilio  fi  andana  per  tre  anditi.  Apprejfo  quefie figure  era  una  cafa  eleva 
ta  fopra  colonne, ogni  lato  de  laquale  dal  piede  era  due  giugeri ,  che  fido 
braccia.ccxx.  e  ui  erano  dentro  afiai  fatue  di  legno,  rapprefentàdp  qua, 
che  ne  le  cau fi  dubbie  deputando  di  [cordano  ,onde  affettano  il  parer  di 
quelli, che  ne  ì  giudici;  danno  le  fententie  :  li  quali  erano  trenta nel  mezo 
de  i  quali  fedeua  il  principe  per  giudicare, dal  coUpdel  quaie  pendeua  una 
immagine  de  la  uerita, laqual  haueua  gliocchi  ferrati, &  hauea  intorno  un 
gr an  fafeio  di  Itbritlequali  immagini  uoleano  inferir  li  giudici  douer  effir 
integri,  ®  il  pretore  fidamente  guardare  a  la  uer  ita. Idfii  andò  q-efio  (uo 
go  adietro, pur  ne  la  detta  cafa  fi  ritrovava  una  fiala',  che  da  ogni  lato  ui 
er ano  molte  ftanze,ut  le quali  erano  apparate  diuer fi  forti  di  cibi  per  ma 
giare:  doue  piu  eminente  de  gli  altri  era  fi colpito ,e  di  uarii  colori  ornato  il 
Re, ilqual  faceva  offerta, e  dono  a  Diodi  tutto  Poro  ,  ®  argento,'. he  ogni 
anno  hauea  da  i  tributami  rifiojfi  laqual  fimma  tutta  ridotta  in  argèto 


era  fi ritta  tre  milioni ,  e  ducento  mila  mine .  Dopo  feguitaua  la  libra  r 
laquale  era  fopr aferitto  ANIMI  MEDICAMENTVM ,cioè  la  nr 
na  de  P animo.  Seguivano  poi  le  immagini  di  tutti  i  Dei  di  Egitto, ® 
da  effir  gli  offerti,  fecondo  che  a  ciafcun  d'esfi  piu  aggradtfce.Pcco  p 
tra  fi  uedeua  ofiri,e  gliahri  Re, che  dominarono  Egitto ,pur  che  batik 
giovato  ala  vita  de  mortali, quando  ne  Pinfignargli  i  facrificii  diurni 
ancho  per  giudi  tia  fintata  fi  a  g'ialtri  kuemini.  A  P  ultimo  de  la  cafi. 
detta  era  uno  edificio  regio, neiquale  erano,  xx.  letti  [aerati  a  Gioue  # 
Giunone  :  ne  la  parte  di  fopra  del  quale  erano  le  Statue  del  Re  Simfi 
®iuiera  [pollo  il  corpo  fuo.  D'intorno  a  que fio  edificio  erano  piu 
Zette,ne  le  quali  fi  uedeuano  dipinti  tutti  glianimali  atti  a  li  facrificii  di 
to,  liquali  tutti  afeendeuano  uer  fio  la  detta  fepoltura,  laqual  era  circo; , 
da  un  gran  cerchio  d'oro ;  il  circuito  del  quale  era.ccclxy.  braccia,®  | 
un  braccio  di  groffizza:  nelqual  cerchio  per  ogni  braccio  eradefiritic 
di  de  l'anno,®*  il  nafeere ,®  il  tramontar  de  le  delle,  ®  il  lorofignifi : 
fecodo  la  dottrina  Egittia.  Si  dice  che  il  detto  cerchio  fu  portato  uìa  ufi 
po,che  Cambifi  e  ti  Ferfi  dominarono  in  Egitto  .  e  queda  fepoltura  de 
Simandio  non  folamente  fu  la  piu  ricca  di  tutte  te  altre ,  ma  di  art  fido 
chora  piu  eccellente. Fu  dopo  molti  anni  Miri  s  Re  in  Egitto, il  quale  in 


edificò  il  Propileo  uerfo  tramontana,  opera  fra  tutte  P altre  piu  ecce ìr) 
Q B”fi°  medefjmo  Re  fu  quello, che  poco  piu  d'un  miglio  fuori  di  Merift 
uo  un  lago  di  mar auiglìofa  utilità,®  incredibile  per  grandezza  d'o,t 
perche  fu  grande  tre  mila  fii  cento  fiadi,che  fono  miglia  quattrocento  ( 
quanta, e  di  altezza  in  molti  luoghi  era  profóndo  cinquanta  ulne ,  cioè1 
quanta  unite  quàto  Puna  eP altra  man  de  Phuomo  fi  può  jfindere.  Tahi 
che  chi  auertifie  a  la  utilità  donata  d  tutto  l'Egitto,®  a  la  gelidezza 
cofa,®  a  la  profondità.®  intelletto  del  Re,  con  tutte  ieloder.cn  fi  p 
lo  dar  e  a  pieno.  Con fìder  andò  adunque  ti  Re  Mirìs  il  deer? finte  del 
ejfire  incerto,®  infìabile:  e  che  fi concio  tal  decrefiente  la  terra  orai 
bètte, e  male  i  frutti;  cauò  il  detto  lago, onero  fi  agno,  ricettacolo  òde  >u 
dattoni  del  Nilo:  accioche  crefiendo  fopra  modo  .le  acque  refi  anco j, 
olir  a'I  j olito  fu  la  terra, la  patria  fua  non  diueniffe  inutile  .  Et  anchor 
per  difètto  di  acqua  i  frutti  de  la  terra  non  mori  fièro:  fece  una  fifa  dal 
me  al  lago,  lunga  fiadi  ottantacinquc,rhc  fino  miglia  dieci,  s  mezo,  e  .1 
fènda  cento  feffanta  braccia:  per  laqual  fèjfa  l'acqua  del  fiume  toh  a,  e | 
conferva  utile ,  ®  abondante  il  paefe  :  e  ciò  col  mezo  di  un  ferrarmi 
hoccade  la  fèjfa:  non  già fenza  grande  fpefatperche  non fi  apre, refi/, 
mai,  che  non  ut  interuenghi  fpeftdi  cinquanta  talenti.  Quello  fi  agno¬ 
lo  efiere  al  tòpo  di  Diodoro  Sicolote fi  chiamaua  viride  da  V autor  m 
ilqual  nel  mezo  uilafciò  un  luogo '.dettato  fiori  de  P acque  ,  nelqualc  ed 
la  fua  fepoltura, cèdue  piramidi  di  altezza  d'uno  fi  a  dio, l’un  a  p  erfifid 
per  la  moglie,  fopra  de  lequali  collocò  due  fiatue  di  pietra, che  fideusnb 
trono  .  e  questo  tutto  fice, pèrche  pefaua  col  mezo  di  tali  epe  a  Li  pad; 
Inficiar  de  la  fua  uertà  memoria  immortale. Miris  ouer  Marcire  dono  | 
anni  fu  Re  dJ  Egitto  :  il  quale  fi  edificò  un  monumento ,  e  chiamo  ile  a 
H.  to, edificio  certo  mar auigliofo  non  tanto  per  la  grandezza  de  Popi 
,  anchora  per  Parte  difficile  da  e  fiere  imitata:  perche  a  chi  vietiti 
no  era  facile  il  ritorno, [non  co  guida  buona.  Dedalo  poi  ritornato  in  I 
m  araui  gli  atofi  di  queil' opera, pigliata  la  firma  di  quello:  ne  fi  ce  fi 
:  ni  Creta  al  Re  Minos  :  ilquale  a  no  siri  tempi ,  o  per  malitia  di  huo\ 
0  per  il  tempo  è  ruinato*.quel  d'Egitto  fino  al  preferite  integri  dura,  cf 
dopo  fitte  altri  regnò  in  Menft ,  e  fu  quello, che  fece  la  maggior  pirati 
laquale  è  annumerata  fra  le  fitte  opere  meravìglie  fi  del  mondo,®  è  l } 
da  M enfi  uerfo  Libia  fi adi  cento  uenti, che  fono  miglia  quindici ,  e  dal  ì 
ftadi  quarantacinque;, che  fono  miglia  cinque,  emezo:  l  aquale  per  arttfè 
e  grddezza  d'epa  rèdeua  Jìupido  chi  la  mirava,  que  fi  a  piramide  era  i. 
Arata .  lo  fi  atto  fuo  ne  la  bafe  era  p  eia  fu  lato  ingerì fitte,  che  fono  M 
ciafittecentoelxx.  ®  era  altaiugeri [fiche  fono  brac.nouecèto  Ix.  li 
ma  era  poi  braccia  [fi anta  cinque, laqual  machina  tra  tutto  di  [fio  di 
fimo, e  diffidi  da  lauorare,  ma  durabile  in  eterno :  liqual  fisfi  dicono  ejj 
ui  fiati  condotti  fin  di  Arabia, e  furono  pofti  in  opera  con  li  argini  :  pei 
allhora  no  erano  anchora  trovati  gli  f ìrumèti  perìlfabricare  :  opaci 
merauiglio fa, tanto  piu  per  ejpr  nel  mezo  di  par  fi  areno  fi  ,  nelquale  ni 
pur  firma  di  ar  gin  fine  ueftigio  dì  pietre  iui  mai  tagliale,  tato  che  nò  de 
huomini,ma  da  li  Dei  ben  pare  una  tal  mele  effir  fiata  copofta  Dicono 
a  fornir  quefta  machina  ui  fùrcn  deputati  trecento  lx.tmiU  huemini 
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npirli  ui  dettero  (ftidj ì  uent’anni  •  li  danari  ffefi  in  cduo* 
erp  fin  detti  operarijfùr  o  mille  e  fei  cento  talenti, per* 
\il  lor  cibo  .  Fu  U  conditor  de  la  fecondò  pi ? aw.de  Cabreo 
.  Uguale  era  fui  modo,  e  materia  de  U  prima  ,md  non,  di 
zza:  perche  per  ciaf  un  de  i  lari  non  fi  fìendeua  piu  d’un 
nenie  da  una  parte  era  L’adito >  e  la  porta  fua.  Miserino, 

>r  fot  dietro  Che  ino  dopo  Cabreo  regnò  in  Egitto .  da  co* 
nciatd  la  terza  piramide  $  ma  non  fórni  l’opera:  perche 
nterpofe:- laquale  era  ne  la  fuabafe  per  ci  afe  Un  de  lati  tre 
fanno  braccia,  cccclxxx.  ej  erótti  fritto  fu fo  uerfo  tra * 
\ome  de  l’autore  MICERJNVS.  olirà  queÙe  tre  pir  ami¬ 
lo  altre  tred'una  medefma  forte  ,e  fu  la. fortezza  de- le 
i  che  di  grandezza :  percioche  ciafun  de  i  lati  non  p.fraua, 
che  fono  braccia  trecento  uenti .  la  prima  di  Permeo  .  la 
ìfi  Amafo .  la  terza  di  Mafo  tutti  Re  di  Egitto .  Topo 
d’Egitto  li  dodici  gouernatori  del  regno  ,hauendo  per 
\ci  3con  unito  animo,  d’accordo  infume  con  pofanza  regia 


ammaratolo  i lato, ordinarono  per  decreto  che  gli  fùffe  edificata 
uria  comune  fepohura  ,  dccioche  fi  come  inulta  con  unico  uolere,e 
pari  honore  hauea  gouernat"  l’ Egitto, re  fi  dopo  la  morte  la  gloria  di 
un  fol  fepolcro  fùffe  comune  a  tutti  .onde  fi  sforzarono  di  fuperar  l’o* 
pere  de  i  Re  pa fati .  era  con  tanta  fpefi  s  e  tal  magnificenza  quefìa  ' 
mole  lauorata  ;  che  ft  prima  de  la  lor  dfeordia  fùff  fi  ta  computa , 
hauerid  di  gran  lunga  per  la  eccellenza  de  l’opera  uperato  gli  altri 
regali  monumenti ,  L equal  tutte  cof  furono  fpefe  neramente  mutiliceli* 
che  merauigliofe ,  ne  mai  da  me  talcofe  faranno  lodate,? fendo  uane ,  e 
dannofe .  Md  farà  dame  ciaf  uno  eshornato  a  fabrìcar  cafe,  palazzi, 
e  fi  mi  li  edifici  per  l’ufo  de  gli  huemm.  con  quelle  forme,  &  ornamenti , 
che  fi  conuiene :  perche  nel  uero  la  commodità,e  la  bellezza  de  gli  ed\* 
fici  è  di  utile  e  di  contento  a  gli  babìtantifii  laude ,  e r  ornamento  a  le 
citta,  e  di  piacere ,  e  diletto  a  quelli  (he  li  mirano .  ma  ben  fù  degna  di 
gran  lode/  molto  utile  il  gran  lago  :hefice  fare  U  Re  Mins  per  te* 
neficio  de  l'Egitto, 


a  lì  Lettori. 

ni  lettori  hwmo  mio  fu  tempre  dì  non  tenere  afeofo  quel  picrici  talento  ,  che  mi  h  conceffo  lalonà  di  Dio 
eter  narlo  fruttmfamente  a  Le fitto  S  Otti  quelli  che  manne  partecipare  è  quefie  me  f miche.  b  f<r  quffa  ca, 
'Zite  aTTfSccn  alJe  regole  cCarLttura  .promettenti  altri  fei»*  «  »r«r  tempo .  »«  I™* 

Il  prometta  da  me  non  fu  fiato  ofiLaU  quelli  che’l  [amo  mi  [enfino  appreffo  a  coire ,  a  cui  non  eamecor.ee  u. 
Sblilchefal  ZobuL  uoL  non  ì  mancato,  Ma  per  non  diflomi  da  U  commata  impreja  ,  ceco  erta, 
.rande  ha  debolezza  de  le  mie  piatole  forze  ;  ricorfi  per  aiuto  al  magnammo  R e  f'ancefco , come  per  U  pipo.» 
{fi  è  qui  So  fi  può  comprendere .  e  fua  Maefù  »,  diede  cera  fpera^  .  di  auto  t  onde  fette  l  tuo r  ad 
■J  J,  lJ  fido  di  clero ,  che  d’architettura  fi  dilettano  ;  deliberai  di  metter  fuori  qoeff  uolume ,  ma  fé  gli* ter 

3^3  •  -•  r 

■nfano  le  lor  profonde  mibt7&,iome  fi  fai  e  è  acne  fono  il  pia  «tu  n  j  ,  u 

,  ma  a  clot  nc  cagione ,  r  SJitruuio  ho  ditto  il  parer  Mo  fieramente ,  per  farne 

j  j  1  rffU*  Ahitrìne  del  principe  de  l architettura  t  tra  quali  jaìa  m  vincila  u  iwag.j  ^ 
udtao ,  e  de  le  fi  t  t  -  Marcantonio  Wcbitìe  mfumaiufimo  ne  le  antiqmm  t  V  '»  Bo‘0> 

sssssusi 

di  fìompolieri,  e  f°pra  tutto  dal  gran  Ke  l  q  fi  iUuaìt  torà  mio  potere  ho  poflo 

*  ÌJo  a  chi  uokffe  contrariare  a  le  «ere  dottrine  dei  gran  V,tr««  o  oj  me  g  J  l  ^ 

«Irlo  a  il  pale  conforto  a  fare  il  medefim  WtU  coloro ,  che  cacano  di  fare ,  che  i  Uro  d.fic,  j  f 
il  hdùx^  accompagnati  * 
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